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pensione ai magistrati, per fare un 
favore ai presidente delia Cassazione. E 
non è servito a niente. La verità è che 


non dobbiamo fidarci». Gaspare Giudice 
deputato di FI, imputato di concorso 
esterno in associazione mafioso 


Usa comunicano: gli alpini vanno a combattere 

I nostri soldati, senza il voto del Parlamento, in ^erra per catturare i terroristi di Al Qaeda 
Un sottosegretario, per caso, dice che sono pronti vaccini contro attacchi chimici all’Italia 


Toni Fontana 


Combat, combattimento. La parola 
«guerra» bandita dai discorsi edai docu¬ 
menti ufficiali del governo, rimbalza dal¬ 
l'Afghanistan dove sono arrivati i primi 
alpini. Il portavoce del comando Usa, il 
colonnello King, ha detto ieri che gli ita¬ 
liani dovranno combatterecontro i T ale- 
ban che si stanno riorganizzando, Dal- 
rindia l'imbarazzata riposta del mini¬ 
stro della Difesa M artino: i nostri soldati 
sono partiti per una missione di pace. 
Protesta l'opposizione. I Ds: il governo 
chiarisca subito in Parlamento i molti 
punti oscuri della missione. Intanto il 
sottosegretario alla Difesa Bosi si fa sfug¬ 
gire: «Sono in preparazione degli antido¬ 
ti nel caso di attacchi chimico-batteriolo¬ 
gici allepopolazioni civili». M aall'lstitu- 
to farmaceutico militare di Firenze, che 
dovrebbe produrli, dicono: non ne sap¬ 
piamo nienteenon siamo attrezzati. 
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Silenzi 
DI Governo 

Nicola Tranfaglia 

L a conferenza stampa del colon¬ 
nello Roger King, portavoce 
del comando statunitense nella base 
di Bagram, a50 chilometri da Kabul, 
è piombata come una mazzata sul¬ 
l'opinione pubblica italiana. King ha 
detto testualmente che la missione 
Enduring Freedom in Afghanistan, 
che vede impegnati mille alpini del 
nostro esercito, «non è cambiata, è 
essenzialmenteuna missionedi com¬ 
battimento con l'obiettivo primario 
di affrontare edistruggereocattura¬ 
re! membri di Al Quaeda, i taleban e 
quelli cheli appoggiano». 

SEGUE A PAGINA 9 


Berlusconi non convince l'amico Putìn 



Putin e Berlusconi a Zavidovo CIARNELLI A PAGINA 5 


Fassino e Cofiferati, insieme per il nuovo Ulivo 

L ’ex segretario della Cgil dice sì: si occuperà del programma. IDs verso la gestione unitaria 


Ninni Andriolo 


ROMA «È una giornata che s^na 
un importante passo avanti», sinte¬ 
tizza il presidente dei Ds M assimo 
D'Alema. Prima l'intervista di Ser¬ 
gio Cofferati che si dice disponibile 
a fare partedella squadra che mette¬ 
rà a punto il programma dell'Uli¬ 
vo. Poi la riunione della Direzione 
dellaQuercia, che segna un passag- 


Shuttìe 


C’era una crepa 
sull’ala della navetta 
Tv israeliana mostra 
il video che accusa 

REZZO A PAGINA 10 


gio decisivo verso la gestione unita¬ 
ria del partito. Il segretario dei Ds 
Piero Fassino ha infatti annunciato 
di voler associare subito le due mi¬ 
noranze congressuali con forme di 
consultazione permanente. L'offer¬ 
ta è stata colta positivamente da 
una parte di «Aprile», mentre l'ala 
più a sinistra resta ancora diffiden¬ 
te. 

COLLINI APAG. 6e7 


Galliani 


Fondi (rosso)neri 
Rinviato a giudizio 
il presidente 
della Lega 

CARUSO e RUSSO A PAG. 21 


Como, abbattono la lapide di Perlasca. Torino, massacrano un immigrato 



I Fascisti 
SONO Fascisti 

Furio Colombo 

H anno devastato il piccolo monumento eretto a Cer- 
nobbio in ricordo di Giorgio Perlasca. FI anno sfregia¬ 
to la scritta di qud modesto monumento, le parole di Simon 
Wiesenthal dedicate ad un italiano che - da solo - ha salvato 
migliaiadi ebrei in Ungheria, li ha sottratti ai vagoni piombati 
di Eichman, eai campi di sterminio del sistema nazi-fascista. 
Coloro che hanno compiuto il gesto di Cernobbio lo hanno 
fatto sapendo benissimo chi eraGiorgio Perlasca. Era un fasci¬ 
sta che ha avuto orrore di ciò che M ussolini e FI itier stavano 
facendo in Europa: la strage di un popolo. Da fascisti hanno 
voluto dire che un similesgarro non èammesso. Il loro mes¬ 
saggio è chiaro: chi è fascista è fascista. E chi è fascista è 
razzista. Il primo nemico del fascista è l'ebreo. Dunque non 
facciamo storie e finte celebrazioni. Perlasca è uno che ha 
salvato ebrei dallo sterminio, dunque è un nemico. 


La stele di Perlasca viene ripulita dopo essere stata deturpata da vandali A PAGINA 12 
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M odernità 


Pasolini 

LA 

Profezia 
DEL Petrolio 

Gianni D’Elia 

C / è un libro attualissimo, che 
parla di un furto di società e 
verità. Doveva finire con l'invio di 
un angelo, dapartedi un Dio orfico 
e sconosciuto, che avrebbe guarito il 
Palazzo. Poco più di dieci anni fa, 
usciva il romanzo postumo di Paso¬ 
lini, Petro/;o, da Einaudi. Era l'autun¬ 
no del 1992, appena conclusa la 
guerra del Golfo. Una guerra fatta 
perii petrolio del Kuwait e dell'Iraq, 
dietro la facciata della retorica de¬ 
mocratica della libertà. Già allora, il 
testo postumo di Pasolini entrò nel¬ 
la storia, che lo stava riscrivendo, 
come sempre accade ai capolavori 
in sintonia con il futuro presente 
della loro insistenza. Si ammirava il 
titolo, che eleggeva la materia, in for¬ 
ma di essenza del valore di scambio. 
Come dire, l'altro nome del denaro, 
della guerra e del mondo. 
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istorie d'Italia 

La 

Memoria 
siamo Noi 

Giuliano Giuliani 

//IWI ^ proprio tu, ci 

assomigli troppo, hai sulla 
spalla un (...). E poi c'è anche (...), è 
lei! Dài, che bello, sei proprio tu... 
mamma!». 

La ragazza, cel!u!are a!!'orecchio, non 
nasconde l'emozione. Sta guardando 
u na del I e tante fotografi e che arri cch i - 
scono la mostra organizzata dalia Fon¬ 
dazione Roberto Franceschi alla Boc¬ 
coni. Ritraeuna manifestazione parigi¬ 
na contro la guerra in Vietnam. C'è 
anche Franceschi, in quella foto. Sol¬ 
tanto la discrezione mi impedisce di 
fare domande. Le rivolgo a me stesso. 
Penso ad altrefotografie, provo ad im¬ 
maginare chi le guarderà fra trent'an- 
ni, impresa difficile, per un verso im¬ 
possibile. Passo ad osservare le altre. 
Sono in gran parte di Carla Cerati e 
U liano Lucas. U n pezzo di storia abba¬ 
stanza recente del nostro Paese, gli an¬ 
ni a cavallo del '70. 
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Una giornalista contro le guerre 


Mildred, Madre Coraggio Africana 


Susanna Ripamonti 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Scuse 


M ildred Handles, non ancora 
trentenne, giornalista della 
Sierra Leone, è stata costretta a fuggi¬ 
re dal suo paese dopo il carcere e le 
torture. Nel 2001 ha chiesto asilo 
politico all'Italia. H a appena pubbli¬ 
cato con Baldini & Castoldi un libro 
intervista. Il prezzo del coraggo in 
cui Rosamaria Vitale ha raccolto la 
sua drammatica testimonianza. 

11 prezzo del suo coraggio è stata la 
perdita di un figlio, Edward jr, ucci¬ 
so dai guerriglieri del Ruf, il Fronte 
rivoluzionario unito, che da anni si 
contrappone alle forze governative 
in una guerra civile che ha dilaniato 
il suo Paese. 

SEGUE A PAGINA 27 


S i è conclusa con enorme successo la serie "Sospetti 2" che aveva per 
protagonista un giudice in lotta contro delinquenti molto ricchi e 
potenti. Il suo superiore diretto, che gli metteva il bastone tra le ruote, è 
finito suicida per complesso di colpa. Nell'ultima puntata si è scoperto 
infatti cheaveva cancellato una rogatoria svizzera per aiutareun imprendi¬ 
tore a nascondere i suoi sporchi traffici. Sicuramente la sceneggiatura di 
questa fiction è stata scritta prima che il governo Berlusconi tentasse di 
impedire le rogatorie. Era il primo atto della strategia antigiudici che ha 
bloccato il Parlamento per un anno. Il più recenteèstato la leggeCirami, 
dal nomedi un ignoto parlamentare che si è guadagnato un posto nella 
storia del berlusconismo, cioè nella piccola cronaca dei servizi a domici¬ 
lio. E ora che anche questa manovra da azzeccagarbugli si è dimostrata 
inutile, c'è chi va in tv a sostenere che la Cassazione, dicendo no allo 
spostamento del processo Previti-Berlusconi,hadimostrato chela Girami 
garantisce tutti i cittadini enon quei due cittadini speciali. Anzi, il nomina- 
toCirami pretende anchedellescuse. E noi volentieri gliele porgiamo, per 
aver creduto che fosse un utile idiota, mentre è solo un inutilefurbo. 
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Francesco Sangermano 


FIRENZE «NeH'e/entualità di attacchi 
chimico-batteriologici allepopolazio- 
ni civili bisogna avere una scorta di 
antidoti che siano a pronta distribu¬ 
zione: non sempre questo è possibile 
attraverso le case farmaceutiche e 
quindi strutture come il Farmaceuti¬ 
co militaredi Firenze possono produr- 
requesti farmaci». La sparata porta la 
firma del sotto^retario alla difesa 
Francesco Bosi, in visita ieri a Firenze, 
e reca in sé un duplice angoscioso 
messaggio. U no: esiste il rischio con¬ 
creto di un atten¬ 
tato chimico-bat- 



Bosi, sottosegretario 
ww alla Difesa: nel caso 

di attacchi 
chimico-batteriologici alle 
popolazioni civili bisogna avere 
una scorta di antidoti pronta 


Il generale Falanga, Istituto 
farmaceutico militare: non 
abbiamo avuto richieste ufficiali 
si lavora al consueto ritmo 
quotidiano, per ora facciamoj 
kit per gli alpini 




teriologico sul 
nostro territorio. 

Due: il governo 
chiederà alla 
struttura fiorenti¬ 
na di realizzare 
antidoti e vacci ni 
in caso di emer¬ 
genza. Considera¬ 
zioni che preoc¬ 
cupano e creano 
allarme, ma che 
non trovano riscontro alcuno nella 
controparte interessata. All'Istituto 
farmaceutico, infatti, il generaIeN ico- 
la Falanga, direttore dello stabilimen¬ 
to, è netto: «Non è pervenuta alcuna 
comunicazione ufficiale da parte del 
governo e il lavoro prosegue secondo 
i normali ritmi quotidiani». E nessu¬ 
no ha neppurecontattato gli infettolo- 
gi delledue aziende sanitariefiorenti- 
neper chiedere un parere o una con¬ 
sulenza su eventuali contromisure da 
prendere. 

«In accordo col ministero della 
Salute pensi amo di imp^narel'lstitu- 
to per queste necessità di carattere 
straordinario» conferma Bosi. Ma 
quali sarebbero in concreto questene- 
cessitàZE i farmaci da produrre a cosa 
dovrebbero servi re esattamente? 11 sot- 
tosegretario risponde solo con ipote¬ 
si. «In base a un decreto congiunto 
col ministero della Sanità sono stati 
stanziati due milioni e mezzo di euro 
coi quali daremo il compito al Farma¬ 
ceutico di produrre farmaci che non 
sono reperibili sul mercato un po' a 
tutto tondo e quindi eventualmente 
anche antidoti in caso di attentati. 
Stiamo ancora mettendo a punto 
l'elenco per le autorizzazioni alla pro¬ 
duzione. Al ministero della sanità 
stanno facendo una ricognizione di 
quello che non si trova sul mercato. 
Quello degli attentati terroristici è 
uno degli elementi di valutazione su 
cui stiamo pensando di incrementare 
la produzione». 

LI n verbo che il sottosegretario ri¬ 
pete più volte. M a che il comandante 
del Farmaceutico, corregge deciso. 
«Nel nostro stabilimento - spiega - 
attualmente non produciamo nessun 
farmaco, ma assembliamo semplice- 


Due milioni e mezzo 
di euro in un decreto 
congiunto con la sanità 
per produrre i farmaci 
non reperibili suf 
mercato 


n governo gioca con la guerra chimica 

n sottosegretario Bosi: llstituto militare prepara vaccini. La replica: :«Non ne sappiamo niente» 



L’Istituto farmaceutico militare di Firenze 


Dario Orlandi 


» 


fcfc llntervìsta 

* Francesco Leoncini ■ 


Bilanci tagliati per il laboratorio militare 


Lo Stabilimento chimico¬ 
farmaceutico militare è una delle 
istituzioni militari italianepiù 
anticheancora eastenti. Quest’anno, 
a giugno, celebrerà il 170° 
anniversario dalla fondazione, 
avvenuta né 1832 a Torino né 
R^o di Sardella. Néla sede di 
Firenze dove si trova dal 1931, 
lavorano 100 persone, tra personale 
militare e avi le, con compéenze 
specifiche. Il Farmaceutico mi li tare- 
ente autonomo riunito nél’Agenzia 
industrie déla difesa - è uno 
stabilimento con caratteristidie 
industriali e, oltre alla normale 
attività di assemblamene di 
medianaii, di acquisto e di 
distribuzione di farmad per conto 
dé M inistero déla Difesa, è in 
grado di sostenere, se richiesto, vere 
linee di produzione come qualsas 
industria civile dé settore. 

Entrato ultimamente in aisi dal 
punto di vista dé bilancio (la Difesa 
ha chiesto a tuttelesueaziendedi 
raggiungerei! pareggio entro il 


2005) ha C09 deciso dall'inizio di 
quest'anno di mettere in vendita 
anche al pubblico, per duegorni 
alla sétimana, 15 prodotti dé 
vecchio stabilimento. 

L'ultima rilevante commessa, è 
notizia di ieri, ha riguardato la 
spedizione dé 1.000 alpini in 
Afghanistan. Per la prima volta 
dalla Seconda Guerra M ondiate 
ognuno dé partecipanti alla 
missione «Enduring freedom» ha 
ricevuto, con I' equipaggiamento, 
uno spedale kit farmaceutico con 
antidoti anti-gas da usare in caso di 
attacco chimico. L'equipaggiamento 
dé soldati italiani in A fghaniéan 
comprendevi antidoti per difendersi 
da attacchi chimid fatti con il gas 
nervino, sostanza già utilizzata né 
conflitto Iraq-Iran. Né kit Vi alpini 
hanno a disposzionesa pastiVie 
antigaschefialeda iniezione e 
dovranno usarli secondo le 
indicazioni ricevute da personale 
spedalizzato e addestrato alla guerra 
chimica. 


mente i kit di antidoti al gas nervino 
che, ad esempio, vengono utiilizzati 
dai nostri militari in Afghanistan. Cre¬ 
do cheli sottosegretario intendessedi- 
re che nel caso ce ne fosse bisogno lo 
stabilimento sarebbe in grado di pre 
parare quello che serve e fornire gli 
stessi kit anche per la popolazionecivi¬ 
le. Se le autorità dovessero chiederci 
un coi nvolgimento noi siamo a dispo- 
sizioneeci attiveremo per quanto ci è 
possibile». 

Difficileimmaginare; quindi, qua¬ 
li antidoti 0 vaccini potrebbero essere 
realizzati nella struttura fiorentina. A 
meno che non si pensi alla possibilità 
di utilizzo di gas 
nervino su larga 
scala. Sembra in¬ 
fatti da escludere 
la possibilità di 
reimpiantareil vi¬ 
rus del vaiolo, 
unica via per otte 
nerne il vaccino, 
sospeso in Italia 
nel 1977 e defini¬ 
tivamente scom¬ 
parso nel 1981. 
Bosi azzarda una 
retromarcia. «Vogliamo allestire una 
struttura più moderna, poi il progetto 
a caratteredifensivo farà capo al mini¬ 
stero dell'l nterno e della Salute men¬ 
tre noi, come ministero della Difesa, 
forniremo un'opera di supporto». 
Niente di certo, insomma, siamo alla 
sempiterna politica dell'annuncio. 
«Cercheremo - dice Bosi - di adegua- 
reil Farmaceutico all'eventualeneces- 
sità,poi bisognerà valutare la comples¬ 
sità della produzione dato che è più 
facile realizzare antidoti piuttosto che 
vaccini. Per il momento l'istituto for¬ 
nisce farmaci ai militari e può darsi 
che in futuro potrà essere utile anche 
per altro. M a ancora non c'è nessun 
progetto definito». 


In Italia impossibile 
reimpiantare il virus 
del vaiolo, unica via 
per produrre 
il vaccino sospeso 
nel 1977 


» 


professore malattie infettive 


Professor Leoncini, lei è primario di infettologia 
aii'ospedaie Careggi di Firenza II sottosegretario 
Bosi ha pariate di rischio di attentati terroristici a 
carattere batteriolo^co. Secondo iei quale potreb¬ 
be essere l'ipotesi più faciimentereaiizzabile? 

«Il virus più comuneèquellodel vaiolo, anche se in un 
caso del genere le conseguenze sarebbero probabilmente 
limitate». 

Che intende di re? 

«Si tratta di una malattia che nel mondo è morta, 
essendo stata epurata definitivamente tra la fine d^li anni 
'70el'inizio d^li anni '80. Fino ad allora, però, tutti veniva¬ 
no obbligatoriamente vaccinati. Nel caso di un attacco, 
quindi, sarebbe a rischio chi è al di sotto dei 25 anni. Per 


Parla rinfettivologo: «Nessuno ha contattato noi esperti: avremmo risposto che non abbiamo laboratori adatti» 

«Ci vorrebbero mesi per produrre antidoti» 


intendersi, quelli che non hanno il "bollino" sul braccio. 
Adesso il virus esiste solo in laboratorio ma lo posseggono 
solamente gli Stati Uniti, la Russia e l'Inghilterra. E, forse, 
Saddam». 

Quindi in Itaiia, non essendoci il virus in iaborate- 
rio, non è possibile neppure reaiizzarne il vaccino... 

«Servirebbeun laboratorio di virologia in grado di colti¬ 
vare il virus. In Italia non c'è E non sarebbe certo un'opera¬ 
zione facile da realizzare Un tempo c'era, ma quando è 
scomparsa la malattia le case farmaceutiche hanno smesso 
di produrre un vaccino che nessuno avrebbe più compra¬ 
to». 

Bosi ha dette che, in caso di necessità, potrebbe 
essere usate ii Farmaceutico Militaredi Firenze per 


realizzare antidoti e vaccini. Anche per il vaiolo 
secondo lei? 

«Sinceramente non credo che la struttura del Farmaceu¬ 
tico sia tale da poter costruire un laboratorio attrezzato a 
tale scopo. Un discorso serio parlando di vaiolo, è che se si 
vuole intervenire rapidamente se dovessero buttare una 
bomba di questo tipo è necessario comprare gli antidoti e i 
vaccini. Fra mettere a coltivare il virus del vaiolo e uscire 
con la fiala del vaccino ci vogliono almeno un paio di mesi. 
E se si teme questo tipo di attentato, bisognerebbe procede¬ 
re con una vaccinazione preventiva. Perché al momento di 
un contagio, il virus si trasmetterebbe per viaaereaequindi 
il vaccino funzionerebbe solo in parte». 

E gli altri tipi di attentati batteriologici? 


C'è l'antrace, ma in questo caso il trattamento verrebbe 
fatto a livello antibiotico quindi non ci sarebbe bisogno di 
antidoti. C'è poi la postema non ècerto più quella manzo¬ 
niana. In una struttura sanitaria avanzata i modi per com¬ 
batterla ci sono esono assolutamente efficaci. Sinceramente 
non capisco cosa possa voler far realizzare Bosi al Farmaceu¬ 
tico militare». 

Qualcuno l’ha contattate per chiederle un parere o 
"metterla in allerta"? 

«Questa è la cosa particolare della politica italiana. Si 
parladi malattie infettive e a noi nessuno dice niente. Néa 
me né al mio collega. Vorrà dire che se ci saranno casi di 
vaiolo li cureranno i medici di medicina generale...». 

f.san. 


Bandiere arcobaleno sui balconi d’Italia 

SOmila a Milano, Smila a Brescia, si diffonde a macchia d'olio la protesta contro la guerra 



Una bandiera della pace appesa al davanzale di una finestra 


Famigha Cristiana: 94,7% di no alla guerra 


Luigina Venturelli 


MILANO Appesesi balconi oallefi- 
nestrefra i panni stesi ad asciugare, 
attaccate alle antenne dell'automo¬ 
bile 0 al sellino della bicicletta. I 
colori dell'arcobaleno delle bandie¬ 
re della pace si diffondono a mac¬ 
chia d'olio nellecittàitaliane: con il 
loro aspetto vivace interrompono il 
grigiore di palazzi e strade, con il 
loro messaggio non violento cerca¬ 
no di spezzare il muro di rassegna¬ 
zione che ormai circonda un con¬ 
flitto già dato per scontato. 

Cristina di Venezia sta sferruz¬ 
zando sciarpe a tema per tutta la 
famiglia. Alla parrocchia di Fanzo- 
lo, nel trevigiano, il telo multicolo¬ 
re copre l'altare al posto dei canoni¬ 
ci paramenti ecclesiastici. Lavinia 
di Milano vanta già otto bandiere 
appese nel suo palazzo, anche se 
l'amministratore ha minacciato 
un'assemblea di condominio straor¬ 
dinaria per farletogliere. Gianni ha 
pure predisposto un sito internet 
con lefotografiedi ogni angolo del 
suo paese. San Stino di Livenza, in 
cui sventola il vessillo della pace. 

U na diffusione imprevista, tan¬ 
to che la domanda spesso supera 
l'offerta, provocando difficoltà di ri- 
fornimento. «A volte è difficile di¬ 
stri bui re a tutti i volontari lebandie- 
renecessarie- racconta padreGian- 
ni Zampini, del Centro Saleriano di 
Brescia, uno dei centri d'originedel- 
la catena di diffusione- ma ciò non 
vuol direchesiano esaurite. Si trat¬ 
ta solo di darci il tempo necessario 
per recapitarle tutte. A M ilano ne 
abbiamo inviateSOmilasolo nell'ul¬ 
timo mese, a BresciaSmilaallasetti- 
mana». Del resto chi se ne occupa 


non fa del mercato la sua occupa¬ 
zioneprincipale: associazioni catto¬ 
liche, movimenti antiglobalizzazio¬ 
ne, sindacati, catene del commer¬ 


cio equo e solidale e, soprattutto, 
tante persone volontarie i mprowi- 
satesi per l'occasione diffusori di 
bandiere. 11 loro punto di riferimen¬ 


to è l'associazione Peace Link, con 
sede a Taranto, che attraverso il 
suo sito web (www.peacelink.it) ha 
raccolto e organi zzato 3mila volon- 


II 94,7% da létori di «FamiVia 
gistiana» dice «no» alla ^erra in Iraq. 
È il risultato dé sondaggo laudato 
Vovedì scorso dal setti manale dé 
Paoli ni con il réerendum «Guerra 
all'lraq?Tuda che parte stai? Col Papa 
0 con Bush?». N di'arco di 87 ore, dalle 
9 di govedì 30 alle24 di domenica 2 
febbraio, hanno risposto 111 mila 828 
lettori: il 94,7% (105.878) si è schierato 
per il Papa, il 5,3% (5.950) con Bush. I 
risultati verranno pubblicati né 
numero in edicola questa settimana. I 
voti sono stati epresà attraverso il 
numero verde il fax e il sito 
«www.famiViaaistiana.it». Inoltre 
segnalano ancora i Paolini, un 
sondalo Abaajseffettuato su un 
campione di mille tra 14 milioni di 
létori attribuiti daAudipressal 
séti manale ha confermato i dati forniti 
dai votanti spentane: il 93% condivide 
la poszionedé pontefice per cui «la 
guerra non è mai una fatalità ma 
sempre una sconfitta dél'umanità». 


tari, sparsi in tutte le città d'Italia: 
trovano chi producei teli arcobale¬ 
no, iniziano a distribuirli ad amici 
e parenti, coinvolgono a loro volta 


Ben l'89% non ritiene efficace la 
ératega déla guerra preventiva contro 
il terrorismo internazionale e soéiene la 
ératega dé Papa, ovvero una 
«maggore Vuéizia per le popolazioni 
più povere dé mondo». Il 77% ritiene 
chela guarà non sia mai «Vuéa»eil 
70% confama l'indissolubilità 
dél'articolo 11 déla Coéituzione 
italiana dovasi affama die«l'ltalia 
ripudia la ^ara comeérumento di 
offesa alla libatà deVi altri popoli e 
come mezzo di risoluzione déle 
controvaàeintanazionali» contro un 
16%) che ne richiede la modifica. Inoltre 
il dialogo con l'IsIam, inteso come 
réigone cultura, modello di sodéà e 
politica è «naessario» pa il 40%, 
«possibile» pa il 36%, «Inutile» pa II 
14% deVi intaviéati. Pa il direttore 
don Antonio Sdortino è «un risultato 
scontato ma significativo, soprattutto 
considaando che la stragrande 
maggoranza dé nostri lettori è 
moderata, per niente antiamaicana». 


altre persone nell'opera di diffusio¬ 
ne. «Abbiamo contato BOmila uten¬ 
ze e un milione di pagine scaricate 
al mese- dice il presidenteAlessan- 


dro M arescotti - ed il sito funziona 
anche da laboratorio interattivo 
per sviluppare nuove idee sulla pa¬ 
ce. L'ultima proposta riguarda la 
stampa di un volantino che possa 
essereappeso dai negozianti allelo- 
ro vetrine, con la scritta "Questo 
negozio ècontro la guerra". Inoltre 
abbiamo costituito una rete di vo¬ 
lontari disposti ad attivarsi per ini¬ 
ziative di non violenza, organizzati 
da città in città e facilmente contat¬ 
tabili da chi sia interessato a contri¬ 
buire». 

Come questo, altre decine di 
esperimenti simili, fra cui quelli di 
Pax Christi e Rete Lilliput, per cita¬ 
re solo i più noti. All'Interno del 
Patto per la pace collaborano Adi, 
Arci, CigI eCisI, impegnatelo que 
sti giorni nella prenotazionedi pull¬ 
man e treni per recarsi alla grande 
manifestazione indetta a Roma in 
occasione della giornata europea 
per la pace. 11 radicamento sul terri¬ 
torio ègià una garanzia: il velo arco¬ 
baleno si può trovare ad ogni sede 
dei sindacati e delle associazioni. 

Ed è attraverso questa coopera¬ 
zione generalizzata che le bandiere 
della pace si diffondono a migliaia, 
da Firenze a Palermo, da Roma a 
Torino, ad una velocità inferiore 
solo a quella con cui si allarga il 
dissenso per l'imminente guerra al¬ 
l'Iraq. Bastano pochi euro per ren¬ 
dere visi bileil proprio no al conflit¬ 
to armato e per contribuire attiva¬ 
mente a diffondere la cultura della 
pace: delle cinque nuove monete 
richieste per l'acquisto, infatti, un 
paio vanno a coprire le spese di 
produzioneedistribuzione, gli altri 
vanno a finanziare progetti di soli¬ 
darietà, educazione ed informazio¬ 
ne sulla non violenza. 
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Combat, combattimento. E' toccato 
ad un ufficiale americano, il colon¬ 
nello Roger King, addetto stampa 
della base di Bagram, quartier gene¬ 
rale di Enduring Freedom, dire ciò 
che era noto a tutti, ma che era stato 
accuratamente rimosso: il compito 
degli alpini sarà quello di combatte¬ 
re. In base ad un ordine non scritto 
del ministro M artino, dai documen¬ 
ti della Difesa e dai resoconti parla¬ 
mentari era stata bandita la parola 
"guerra" cheieri inveceèrimbalzata 
da Bagram, il terminal del ponteae 
reo che trasporta in Afghanistan i 
mille soldati italiani che saranno tra 
breve schierati 
nelle turbolente 
regioni orienta¬ 
li. Il colonnello 
King, nel corso 
di un incontro 
con la stampa, 
ha detto che le 
penne nere sa¬ 
ranno «essenzial¬ 
mente» impe 
gnate in una 
«missione 
"combat”». Se 

condo l'ufficialeamericano ai nostri 
toccherà un'area accidentata con ce 
ratteristiche che «i nemici hanno 
cercato di sfruttare quanto possibi- 
le> e per questo «le speciali capacità 
degli alpini celi rendono molto pre 
zi osi». 

Non è la prima volta che le pen¬ 
ne nere ricevono complimenti: il se 
gretario di stato Colin Powell ha più 
volte elogiato le qualità delle truppe 
da montagna italiane, ma stavolta le 
belle parole del portavoce del quar¬ 
tier generaledi Bagram hanno finito 
per creare non poco imbarazzo nel 
governo che da mesi usa ogni sorta 
di espedienti tecnici eparoleincom- 
prensibili ai più per eludere il vero 
titolo che si addice alla missione de¬ 
gli alpini che dovranno appunto 
«combattere». Il ministro Martino 
raggiunto in India dove si trova in 
visita ufficiale si è visto costretto a 
smentire l'ufficiale americano: 
«N on ho nascosto - ha spiegato - sia 
al Parlamento, sia con la stampa che 
quella degli alpini in Afghanistan è 
una missione a rischio, ma le sue 
finalità sono comunque di pea- 
ce-keeping». La distanza tra Roma e 
New Delhi non è tuttavia bastata 
per nascondere l'imbarazzo di M ar- 


A metà marzo avverrà 
il trasferimento 
di autorità: gli italiani 
passeranno 
sotto il comando 
americano 



Il portavoce 
ww americano loda 

le penne nere e annuncia 
che dovranno scendere 
in battaglia contro i Taleban 
che si stanno riorganizzando 


Nei mesi scorsi il titolare 
della Difesa aveva parlato 
di «scorta ai convogli 
umanitari». Dai documenti 
ufficiali era stata bandita 
la parola guerra yy 


Gli Usa: gli alpini in Afghanistan per combattere 

Gli americani smenécono Martino. Il ministro imbarazzato: missione a rischio ma di mantenimento della pace 


T) 


Militari italiani 
sorvegliano i lavori 
in corso del nuovo 
campo che 
accoglierà 
I contingente italiano 



tino che ha dovuto ammettere di 
non essere a conoscenza del le parole 
pronunciate dal portavoce america¬ 
no. Dunque i mille sono partiti per 
una missione di peace-keeping 
(mantenimento della pace sulla ba¬ 
se di accordi tra le fazioni in lotta) e 
sono in Afghanistan per partecipare 
ad una guerra (peace-enforcing) co¬ 
me assicura il colonnello King? 

Del «contributo delle forze na¬ 
zionali» alla lotta contro il terrori¬ 


smo si cominciò a parlare pochi 
giorni dopo gli attentati deiril set¬ 
tembre 2001. Il 23 ottobre di quel¬ 
l'anno il ministro della Difesa parlò 
alle Camere del possibile impegno 
nell'operazione Enduring Freedom 
di una «componente terrestre» che 
sarebbe entrata i n scena «i n una fase 
successiva (era in corso la guerra 
contro il regime dei Taleban ndr). 
In quell'occasioneM artino accennò 
ai piani per l'invio di elicotteri da 


combattimento Mangusta A-129, 
un r^gimento blindato, compagnie 
Genio eN bc, ecarabinieri del Tusca- 
nia «con compiti di scorta armata e 
supporto alleorganizzazioni umani¬ 
tarie». 

Poche settimane dopo, il 20 di¬ 
cembre, il ministro specificò ulte¬ 
riormente il compito del «contin¬ 
gente di mille uomini» che sarebbe 
stato inviato per contribuire «all'av¬ 
vio della pacificazione e della stabi- 



lizzazionedel paese»con il priorita¬ 
rio impegno per «attività umanita¬ 
rie». M a quando è apparso chiaro a 
tutti chenellamissionea guida ame¬ 
ricana c'era ben poco di umanitario, 
il ministro si èvisto costretto a preci¬ 
sare che «la lotta militare al terrori¬ 
smo richiama situazioni più impe¬ 
gnative rispetto al peace-keeping» e 
ad sostenere (20 ottobre 2002) che 
«l'eventualità del combattimento» 
era già prevista negli interventi e nei 
documenti di un anno prima, quan¬ 
do, comesi èvisto i nostri erano in 
procinto di partire per fare la «scor¬ 
ta ai convogli». 

Da ultimo il 
ministro della 
Difesa si presen¬ 
ta in Parlamen¬ 
to (17 dicembre 
2002) per ribadi¬ 
re che gli alpini 
interverranno 
nella «terza fase 
di neutralizza¬ 
zione delle for¬ 
mazioni terrori¬ 
stiche» condotta 
«mediante pattu¬ 
gliamenti, posti di blocco ed elimi¬ 
nazione delle residue presenza di al 
Qaedasullabasedi attivitàdi intelli¬ 
gence», ma in questo quadro agli 
italiani «sarà assegnato il compito 
prevalente di interdire eventuali 
rientri dei terroristi dal Pakistan in 
Afghanistan». Da ieri è finalmente 
chiaro che cosa s'intende con il ter¬ 
mine «interdizione»: il combatti¬ 
mento. Il ministro Martino, dalla 
lontana India, si è così visto costret¬ 
to ad affermare che gli italiani sono 
invece impegnati in un'operazione 
di peace-keeping che è cosa ben di¬ 
versa dalla guerra. N onestante leaf- 
fermazioni del colonnello america¬ 
no molte questioni restano tuttavia 
da chiarire. Intorno alla metà di 
marzo avverrà il Toa, cioè il trasferi¬ 
mento di autorità. Il capo di stato 
maggioredella Difesa italiano, gene¬ 
rale Mosca Meschini, «delegherà il 
controllo operativo» (comesi legge 
in una nota del ministero) al coman¬ 
danteamericano. Un ufficialeitalia¬ 
no, il generale Giorgio Battisti, di¬ 
sporrà di un diritto di veto sugli or¬ 
dini e potrà bloccare le disposizioni 
degli americani non in linea con gli 
incarichi assegnati ai nostri soldati. 

t.fon. 


Un generale 
degli alpini disporrà 
del diritto di veto: 
potrà bloccare 
le decisioni degH 
ufficiali Usa 


T) 


Ma il Parlamento non votò per la guerra 

Le tappe che hanno permesso la partecipazione dei soldati italiani a Enduring Freedom 


Luana Benini 


ROMA Dalla base di Bagram all'avamposto di 
Khost, la missionedei nostri millealpini si confi¬ 
gura ad alto rischio. E il colonnello Roger King, 
portavoce americano di Enduring Freedom, 
uno dei padroni di casa che dettano la strategia 
militare, parla chiaro: sarà una missionedi com¬ 
battimento sulle montagne al confine fra l'Af¬ 
ghanistan e il Pakistan. Missione di guerra, 
«combact». Il ministro della Difesa Antonio 
M artino ammette il rischio ma continua a riba- 
direchela missione degli alpini èdi «Peacekee- 
ping». Che queste sono le sue finalità. M a le 
finalità sulla carta sono destinate ad essere tra- 
volteesuperatedai fatti. Perché è evidente che! 
soldati italiani verranno impiegati nelle azioni 
di prima linea, finora tenuta da inglesi eameri- 
cani. «La missione degli alpini sta andando oltre 


il mandato e il voto parlamentare, con rischi 
incalcolabili peri soldati oltreche perlepossibi¬ 
li ritorsioni nel nostro Paese»: suona un forte 
allarme il verde Paolo Cento. Denuncia: «Al 
Parlamento è stata nascosta la verità sull'effetti¬ 
va portata di unamissionedoveai nostri soldati 
viene addirittura agnato il compito di attacca¬ 
re per primi». E chiedeun nuovo voto del Parla¬ 
mento, Anche il diessino Marco Ninniti chiede 
cheli governo torni in Parlamento per chiarire 
«regole di ingaggio e catena di comando». 

Ripercorrendo a ritroso ledeliberazioni del¬ 
le Camere sull'impegno italiano in Afghanistan 
si trovano testi generalissimi. E proprio per que 
sto èdifficilecontestareadesso un impiego degli 
alpini che vada oltre quei testi, Ma le dichiara¬ 
zioni dei ministri e dello stesso premier che 
hanno accompagnato tutta la vicenda appaiono 
comeunacatenadi reticenze,di polveroni rassi¬ 
curanti, fino all'ultima del ministro Martino. Il 


quale però non aveva nascosto nel suo discorso 
in Parlamento il 3 ottobre scorso che«i militari 
italiani in Afghanistan» non avrebbero sparato 
«solo per difesa». «Questo voto era necessario 
per completare l'operazione di pacificazione in 
Afghanistan - diceva un esultante Berlusconi 
dopo il voto del 4ottobre2002cheavevasana¬ 
to il punto massimo di divisione dell'Ulivo - 
Stiamo operando con i nostri soldati neH'opera- 
zione Isaf che ha come finalità il mantenimento 
della sicureza». 

Adesso le operazioni in Afghanistan, anche 
per i risvolti di una guerra all'Iraq che incide 
fortemente sullo scenario complessivo, difficil¬ 
mente possono essere inquadrate all'interno di 
confini certi, Tanto èvero chelo stesso colonnel¬ 
lo italiano Alessandro Silvestri, responsabile del¬ 
la missione, si è sentito in dovere di precisare 
che sei compiti degli alpini «saranno in contra¬ 
sto con gli accordi e il mandato stabilito dal 


Parlamento, l'Italia potrà negare il loro utiliz¬ 
zo». 

Il primo voto sugli indirizzi della missione 
in Afghanistan fu bipartisan. Era il 9 ottobredel 
2001. A ridosso dell'attacco alle torri gemelle. 
Camera e Senato dettero mandato al governo 
per sostenere gli Usa nella lotta al terrorismo 
internazionale e per l'intervento militare in Af¬ 
ghanistan. Maggioranza e Ulivo trovarono 
l'escamotage di una astensione incrociata che 
consentiva l'approvazione del documento del 
centro destra e del centro sinistra, Votarono 
contro, Prc, Verdi e Pdd, Il documento della 
maggioranza parlava genericamentedi solidarie 
tà agli Usa e all'Alleanza atlantica «assicurando 
il sostegno alle azioni anche militari, che si ren¬ 
deranno necessarie» al fine di combatterei! ter¬ 
rorismo internazionale. Il documento dell'Uli¬ 
vo affermava: «Prestare agli U sa la collaborazio¬ 
ne di assistenza e sostegno richiesta ai paesi 


membri dell'Alleanza Atlantica nella misura e 
nei modi comunicati dal Governo al Parlamen¬ 
to, contribuendo in tal modo a una necessaria 
ed efficace operazione di polizia militare». 

Il 7 novembre successivo le Camere appro¬ 
varono il dispositivo comunedellemozioni pre¬ 
sentate dalla maggioranza e dall'Ulivo. Con il 
nodi Prc Pdd, Verdi esinistraDs Nel dispositi¬ 
vo comune venivano approvate «le comunica¬ 
zioni rese dal governo (...) e le iniziative che da 
esse esplicitamente conseguono per il ripristino 
della legalità internazionale». Nel dibattito si 
sottolineò il ruolo prevalente di «scorta armata 
esupportoalleoperazioni umanitarie» delleno- 
stre truppe in Afghanistan. 

La rottura avviene il 3 ottobre del 2002. 
Con una mozione di maggioranza e cinque di 
opposizione(checontemplano un arco di posi¬ 
zioni, dal si deirudeur, al no di Prc, Verdi, Pdd, 
al sì di Margherita e Sdi, con la postilla in cui si 


ribadisceil no all'attacco all'Iraq, al no implicito 
dei Ds favorevoli solo a un rafforzamento della 
missione Isaf). In ballo c'è già un sostanziale 
cambiamento della missione cosi come era stata 
prospettata al Parlamento il 7 novembre del 
2001. Perchél'invio di milleuomini in Afghani¬ 
stan in sostituzionedelletruppeanglo-america- 
nechedevono essere ridislocate nel Golfo perla 
guerra a Saddam ha cambiato le carte in tavola, 
Alla fine il ministro Martino chiude con una 
maggioranza «vicina al 70%» a sostegno dell'In¬ 
vio degli alpini. «Si pone l'esigenza di pros^ui- 
re le operazioni militari - si legge nella mozione 
di maggioranza- (...) all'Interno dell'attuale con¬ 
testo operativo e nei limiti dell'Impegno milita¬ 
re a suo tempo previsto e autorizzato dal Parla¬ 
mento». Il riferimento è evidentemente al no¬ 
vembre del 2001. Ma allora c'era anche una 
identificazione territoriale chiara della missio¬ 
ne: Kabul. Adesso? 


inevitabilità di una guerra. Ancora oggi 
è possi bile, ancheseil passaggio è ristret¬ 
tissimo, verificare il disarmo dell'Iraq 
senza arrivare ad un conflitto chegette 
rebbe l'umanità dentro drammatiche 
ombre per il suo domani». 

Lei ha detto tuttavia che gii 

alpini rappresentano tutta 

l'Italia.. 

«N oi contestiamo con forza una 
scelta politica del governo, chiedia¬ 
mo chiarezza su moltequestioni, co¬ 
me la catena di comando, le funzio¬ 
ni e i ruoli del comando italiano, 
comesi impedisce che il contingen¬ 
teitaliano sia esclusivamente agli or¬ 
dini degli americani, quali sono le 
"regoled'ingaggio". Il governo deve 
riferire rapidamente al Parlamento. 
Noi poniamo queste questioni allo 
scopodi tutelarelasicurezzael'inco- 
lumità dei nostri soldati. Esprimia¬ 
mo la nostra solidarietà nei confron¬ 
ti di ragazzi impegnati in una missio¬ 
ne cosi rischiosa. Per questo siamo 
al loro fianco». 


Mfcriiitervista 

I Minniti I 


Marco Minniti 

deputato Ds 


Il parlamentare ribadisce le ragioni del dissenso e chiede al governo di riferire sulla missione militare 

«Troppi punti oscuri, avevamo ragione 


l'Onu». 


Toni Fontana 


«Ora sono più chiare le ragioni del no¬ 
stro no». E'il commento di M arco M in- 
niti, capogruppo Ds alla commissione 
Difesa, alle notizie che arrivano da Ba¬ 
gram. 

Gli alpini saranno impegnati nel¬ 
le missione "combat". Era facile 
immaginarlo, anche se il mini¬ 
stro Mattino si è sempre rifiutato 
di usare la parola "guerra". 

«Si confermano le nostre preoccu¬ 
pazioni, risultano più chiare le ragioni 
del nostro voto nativo in Parlamento, 
un voto che non èstato compreso ed ha 
suscitato molte polemiche, Era evidente 


che ci trovavamo di fronte ad un cam¬ 
biamento del profilo delle missioni. Al¬ 
lora venne usato il termine «interdizio¬ 
ne d'area» che può risultare oscuro, ma 
dietro quale si configurava una missio¬ 
ne di combattimento, Oggi l'ufficiale 
americano conferma questa impostazio¬ 
ne, la missione degli alpini va molto 
oltreil peace-keeping, Nella prima confi¬ 
gurazione esposta dal governo in Parla¬ 
mento di parlava invecedi "scorta a con¬ 
vogli umanitari". La differenza è dun¬ 
que rilevante La lotta al terrorismo è 
certamente molto importante per la si¬ 
curezza del pianeta, è una priorità asso¬ 
luta. Il problema ècon quali mezzi lo si 
combatte». 

La ètra i parlamentari che> dopo 


rii settembre, votarono a favore 
dell'impegno italiano contro il 
terrorismo.. 

«M acon quali mezziTNon vi èdub- 
bio ad esempio cheun attacco unilatera¬ 
le all'Iraq finirebbe per accentuare i ri¬ 
schi di terrorismo nel mondo. Enduring 
Freedom, che si poneva l'obiettivo di 
rispondere all'attacco alleTorri Gemel¬ 
le, si richiamava esplicitamente ad 
un'iniziativa di "polizia internazionale" 
tesa acolpireun regime, quello dei Tale- 
ban, chiaramente collegato con al Qae- 
da. In quel quadro l'impegno di forze di 
terra italiane era finalizzato alla "scorta 
di convogli umanitari", poi, in corso 
d'opera, il profilo della partecipazione 
italiana è cambiato». 


Lei sta dicendo che i compiti so¬ 
no stati modificati.. 

«Il governo si è nascosto dietro una 
formulazione di carattere tecnico come 
quella di "interdizioned'area", ha tenu¬ 
to basso il profilo dell'operazione e non 
ha rivelato fino in fondo gli elementi di 
pericolosità cheerano insiti nella missio¬ 
ne che noi abbiamo esplicitamente con¬ 
trastato perchè in questo momento la 
priorità in Afghanistan è quella di anda¬ 
re avanti nel la stabi I izzazione democrati - 
ca». 

Cioè rafforzare la missionedi pace.. 

«Gli italiani giàoperano in quel¬ 
la operazione. Si tratta di interveni¬ 
re in missioni gestite multilateral¬ 
mente, in un'iniziativa gestita dal- 


Comeè possibilestabilizzare l'Af¬ 
ghanistan finché esistono gruppi 
attivi di Taleban che, a quanto 
pare, si stanno riorganizzando?. 

«La priorità assoluta del governo 
Karzai è quella di estendere il controllo 
effettivo del territorio innanzitutto alle 
grandi città dell'Afghanistan, Non a ca¬ 
so il governo di Kabul ha chiesto al- 
rOnu di elevare il profilo della missione 
che è limitato oggi alla sola capitale e di 
aumentare significativamente il contin¬ 
gente Isaf. Il rapporto tra la missione 
Gnuequellaaguidaamericanaedi la 
20. Noi abbiamo posto con forza la ne¬ 
cessità di stabilireunapriorità, cioèquel- 
la di rafforzare la missione Isaf». 


a dire no» 


11 governo si schiera in ogni occa¬ 
sione con Bush e poi manda gli 
alpini in Afghanistan; sembra di 
assistere ad una sorta di 
"scambio".. 

«Il governo segue una linea ambi- 
guadi sostanziale acquiescenza nei con¬ 
fronti dell'amministrazione americana. 
A chi sosteneva la necesità di dire di 
più sull'Afghanistan si èrisposto: ma., ci 
hanno chiesto questo... U n governo au¬ 
torevole, di un grande paese, non si limi¬ 
ta a prendere atto di quello chegli viene 
chiesto, ma propone attivamente. Non 
ci si limita ad assecondare la politica 
americana, occorre impegnarsi attiva¬ 
mente ad evitare una guerra, per conci¬ 
liare il disarmo di Saddam H usein e la 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Cade un tabù. Il gover¬ 
no di George Bush ha deciso di spen¬ 
dere oltre un miliardo di dollari per 
rendere «uti I izzabi I e» l'arsenale nude 
are americano. Vuole un supercom- 
puter che calcoli i «danni collaterali», 
cioèil numero approssimativo di civi¬ 
li sterminati. Una commissione di 
esperti deciderebbe se accettareleper- 
diteumaneperdistruggerecon missi¬ 
li atomici eventuali arsenali sotterra¬ 
nei in Iraq. Gli Stati Uniti non hanno 
la prova chegli arsenali esistano, mali 
segretario di sta¬ 
to Colin Powell 



Sul Wall Street 
Journal il segretario 
di Stato amerieano anticipa 
le prove contro il rais 
che mostrerà domani 
alle Nazioni Unite 



Bush ha deciso di spendere 
oltre un miliardo di dollari 
per rendere utilizzabili le armi 
atomiche. Vuole un super 
computer che valuti danni 
collaterali e vittime civili 


ha annunciato 
che presenterà 
«argomenti con¬ 
vincenti» merco¬ 
ledì al Consiglio 
di sicurezza dell' 

Gnu. Nd Golfo è 
arrivata intanto 
la terza portaerd 
americana, e una 
quarta è attesa 
per i prossimi 
giorni. Il conto alla rovescia per la 
guerra continua, ma il regime irache¬ 
no non si piega. Ancora non ha preso 
impegni nd confronti degli ispettori 
ddI'Onu, che preparano il ritorno a 
Baghdad, e proclama: «Non porgere¬ 
mo l'altra guancia». 

PROGRAMMI NUCLEARI 
Un documento segreto dd Pentago¬ 
no, ottenuto dal Los AngdesTimes, 
descrive un programma da 1,26 mi¬ 
liardi di dollari per valutare rapida¬ 
mente l'impatto di un eventuale uso 
ddi'arma nucleare. Una retedi com¬ 
puter molto vdoci analizzerebbe i da¬ 
ti sui bersagli sotterrand ecalcolereb- 
be la quantità di esplosivo necessaria 
per distruggerli. Se il risultato potesse 
essere ottenuto soltanto con il lancio 
di un missile atomico, un gruppo di 
esperti, con l'aiuto dd computer, «va¬ 
luterebbe il rischio di ucciderei civili 
einfliggerealtri danni collaterali, com¬ 
presela polvere radioattiva ddl'esplo- 
sionenucleareela nube tossica provo¬ 
cata dalla distruzione di armi chimi¬ 
che», Il presidente avrebbe così tutti 
gli dementi per decidere. La Casa 
Bianca non conferma e non smenti¬ 
sce. «Sin dall'inizio - commenta Chri¬ 
stine Kucia, una esperta dd centro 
studi ArmsControl Associated - l'am- 


Le nostre prove 
ribadiranno quanto 
gli ispettori 
hanno 


Powell: nessuna pistola fumante ma Saddam mente 

Gli Usa preparano la requisitoria contro l Iraq e investono sull arsenale nucleare 


detto: non c’è 
collaborazione 


» 


L’opinione pubblica 
mondiale si dice 
contro rintervento 

£ tortene! mondol'opposizionealla 
guerra contro l'Iraq, con o senza la 
benedizione del Consiglio di 
Sicurezza ddI'Onu, secondo un 
sondaggio internazionale realizzato 
dalla Gallup in 36 paea di ogni 
angolo del mondo, di cui il 
quotidiano danese Berlinske Tidende 
ha riferito i risultati. Il sondaggio 
prende in esame paesi di grande 
ril&anza politica come Stati Uniti, 
Russia, Gran Bretagna, Branda e 
Germania espazia dall'Uganda alla 
Bosnia ma esdudel'ltalia. Ha 
scoperto che in 25 dei paesi 
esaminati la maggoranza della 
popolazione è contraria aiia guerra, 
anche se avallata dall'Onu, ein 26 si 
considera la politica estera 
americana «dannosa» per ii paese 
esaminato. Il «no» alla guerra «in 
qualunque drcostanza» vede in testa 
l'Aretina, con l'83% delle rifoste, 
seguita da Uruguay, M acedonia, 
Bosnia, Spagna (74%). Esattamente 
a metà i tedeschi con un saiomonico 
50%. In coda sono il Canada, la 
Nuova Zelanda e poi, sempre più in 
basso, Australia (27%), Usa (21%). 
Ultima, anzi ultimissima, non senza 
qualche sorpresa, èia Jugoslavia con 
un damoroso 3%. Dato confermato 
dai fatto che^i jugoslavi sono anche 
tra i pochi che approvano una guerra 
anchesenza l'avallo ddI'Onu (69%), 
seguiti da Malesi (40%) epachistani 
(20%). Il 3 alla guerra-con 
approvazione ddI'Onu- ribalta 
naturalmente la prospettiva, con il 
67%i di approvazione de0i 
americani, il 49% degli inglesi, il 
48% dd tedeschi, il 34% dd francesi, 
il 30% dd russi. Alla domanda 
«Side d'accordo con l'intervento dd 
vostro paesein una eventuaie guerra 
in Iraq?» hanno risposto si: il 72%i 
degli americani, il 44% degli incesi, 
il 29% dd francesi, il 24% dd 
tedeschi, eli 7% dd russi. 





Vogliamo il 
disarmo non 
ci tireremo 
indietro 
di fronte 
alla guerra 



Il Segretario di 
Stato americano 
Powell 
A sinistra 
Un marine 
americano 
colto da una 
tempesta di sabbia 
durante 
le esercitazioni 
in Kuwait 


Forniremo prove 
sul programma 
di armamenti 
che l’Iraq 
continua 
a nascondere 


V 


ministrazioneBush ha dimostrato in¬ 
teresse ndle armi nucleari utilizzabi¬ 
li», Al tempo ddia guerra fredda gli 
Stati U niti attribuivano al loro arsena¬ 
le atomico una funzione esclusiva- 
mentedissuasiva, efabbricavano ordi¬ 
gni sempre più potenti con l'intenzio- 
nedi non usarli mai. Funzionava così 
l'^uilibrio del terrore, o ddia distru¬ 
zione reciproca assicurata. Il nemico 
è cambiato e ora Bush cambia tattica. 
Vuole bombe atomiche di potenza li¬ 
mitata, capaci di distruggereun obiet¬ 
tivo senza cancellare un intero paese 
dalla carta geografica, e prende seria- 
mentein considerazione la possibilità 
di usarle. Il timore della rappresaglia 
è limitato, perché i missili americani 
colpirebbero paesi come l'Iraq, che 
non hanno un arsenale nucleare. Ad 
ogni buon conto, il presidente è deci¬ 
so a costruì re lo scudo stellare, che se 
funzionassemetterebbegli Stati Uniti 
in condizionedi attaccare senza preoc¬ 
cuparsi della risposta. 

IL DISCORSO DI POWELL 
Mercoledì il segretario di Stato Colin 
Powell pronuncerà la requisitoria con¬ 
tro l'Iraq all'Onu, nella speranza di 
ottenere l'approvazione del Consiglio 
di sicurezza per i piani di guerra ame 
ricani, «Le nostre prove - ha scritto 
Powell sul Wall Streetjournal - ribadi¬ 
ranno quanto gli ispettori hanno det¬ 
to al consiglio la setti mana scorsa: che 
non ottengono dall'Iraq la collabora¬ 
zione di cui hanno bisogno, che le 
loro richieste vengono bloccate e le 
loro domande restano senza risposta. 
Non ci sarà una «pistola fumante», 
ma forniremo prove sul programma 
di armamenti che l'Iraq cerca così an- 
siosamentedi nascondere. Dimostre¬ 
remo che Saddam nasconde le prove 


sullesuearmi di sterminio econserva 
le armi stesse». Powel promette di 
«^areun pontesulledifferenzecon 
gli alleati, per costruire sulla base dei 
valori comuni». Laconclusioneèquel- 
la di sempre: «Vogliamo disarmare 
I 'I rag pacificamente ma non arretrare 
mo davanti alla guerra se sarà l'unico 
modo di distruggere le armi di stermi¬ 
nio». 

GLI ISPERORI 

H ans Blix e M ohammed El Baradei, 
capi degli ispettori dell'Onu e dell' 
Agenzia Atomica I nternazionale, han¬ 
no accettato l'invito di tornare a Ba¬ 
ghdad l'8 febbraio per nuove trattati¬ 
ve con le autorità 
irachene. «Ci 
aspettiamo - ha 
indicato una loro 
portavoce - che 
prima della visita 
l'Iraq prenda 
provvedimenti». 
Gli ispettori han¬ 
no chiesto di usa¬ 
re aerei da rico¬ 
gnizione U 2 per 
il loro lavoro e la 
possibilità di par- 
larein privato con gli scienziati nude 
ari iracheni. Vorrebbero inoltrecheil 
parlamento iracheno mettesse fuori 
ieggelearmi di sterminio. La portavo¬ 
ce ha precisato che nessuna di queste 
condizioni è ultimativa. «Non chiedie 
mo- hadetto- unaconfermaformale 
immediata». Intanto gli ispettori che 
già si trovano in I rag hanno trovato a 
una ventina di chilometri da Baghdad 
una testata danneggiata di un missile, 
modificata per contenere armi chimi¬ 
che. Il missile è del tipo «Luna», di 
fabbricazione sovietica, usato dagli 
iracheni durante la guerra contro 
l'Iran. Ha una gittata di 70 chilometri, 
inferiore al massimo di 150 chilome¬ 
tri autorizzato dall'Onu. 

LA RISPOSTA DI SADDAM 
Una intervista di Saddam Hussein è 
stata registrata domenica da Tony 
Benn, un deputato pacifista britanni¬ 
co. Sarà trasmessa dalla televisione i n- 
glese nei prossimi giorni. Il regime 
iracheno non rinuncia, almeno a pa¬ 
role, all'atteggiamento bellicoso, «L' 
aggressione degli americani - ha di¬ 
chiarato il presidente del parlamento 
Saadun Hammadi - finirà in una cata¬ 
strofe per loro: subiranno perdite 
umane superiori a quanto possono 
immaginare». 

Vogliamo gettare un 
ponte sulle differenze 
eon gli alleati 
per costruire 
una base di valori 


comuni 


» 


Blair spera di piegare Chirac 

Oggi il summit franco-britannico. A Londra cresce la protesta pacifista 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Le provedella mancanza di collabo- 
razione di Saddam Hussein con gli ispettori 
sono inquivocabili, lampanti, e la comunità 
internazionale deve dimostrarsi forte». Nel 
riportare davanti ai deputati a Westminster i 
risultati della sua visita a George Bush il pri¬ 
mo ministro T ony Blair ha lasciato capire che 
l'attacco s'awidna echesarà l'inconfutibilità 
di queste prove a convincere anche Jacques 
Chirac sulla necessità di appoggiare una se¬ 
conda risoluzione delle Nazioni Unite con 
mandato di guerra. Blair eChirac si incontra¬ 
no oggi a Le Touquet. Le prove verranno 
presentate domani al mondo da Colin 
Powell. «Continuo a credere che le Nazioni 
Unite sono la strada giusta per procedere», ha 
detto Blair «stiamo entrando nella fase finale 


di dodici anni di storia sul disarmo dell'l rag», 
A Westminster il premier ha ottenuto 
l'appoggio dei conservatori, ma non quello 
del leader liberaldemocratico Charles Kenne¬ 
dy. «Se queste prove c'erano, come mai non 
sono statedateprima agli ispettori?», ha chie¬ 
sto stizzito. Blair non ha risposto direttamen¬ 
te. Si sente che c'èanche della rabbiacontro il 
premier. Emergein programmi televisivi, sul¬ 
la stampa. Nei sondaggi la sua popolarità per¬ 
sonale continua a scendere. La fiducia degli 
inglesi nel governo è fortemente diminuita 
rispetto a un anno fa. Su questo influiscono 
anche motivi interni, aggravati dalle ultime 
vi ratea destra di Blair che toccano la questio¬ 
ne dei rifugiati, le leggi sul lavoro, i rapporti 
con l'Europa, i costi dell'educazione universi¬ 
taria e le riforme mancate della Camera dei 
Lord, ma parte dello scontento viene indub¬ 
biamente dalla posizione che ha preso sulla 


guerra all'Iraq e sulla sua decisione di seguire 
Bush. L'84% degli inglesi è contro la guerra 
senza una seconda risoluzione delle Nazioni 
Unite, Se davvero l'attacco è coà vicino biso¬ 
gna dedurreche Blair non farà più in tempo a 
convincere la popolazione sulla necessità di 
far guerra. Tanto scetticismo tra l'opinione 
pubblica significa chequalcosa non hafunzio- 
nato nella macchina di persuasione messa in 
moto dal governo. A cominciare da quel dos¬ 
sier che Blair fece pubblicare lo scorso autun¬ 
no, inteso a sostenere che l'I rag era in grado 
di mettereapunto programmi perdagli arse¬ 
nali di armi chimiche, batteriologiche e forse 
anche nucleari. Quel dossier fece il giro del 
mondo, maoggi èquasi dimenticato, Lasetti- 
manascorsa la decisione di Blair di pubblica- 
reun altro dossier sul ritrovamento in Afgani- 
stan di mezzi per costruireuna «bombaspor¬ 
ca» è stato quasi ignorato dalla stampa ingle¬ 


se. Diversi commentatori hanno trattato con 
scetticismo anche la retata nella moschea di 
Londra avvenuta davanti alle telecamere. Più 
diventa chiaro che il governo deve riuscire a 
persuadere l'opinione pubblica sulla necessi¬ 
tà di far guerra all'Iraq, più la gente si pone 
domande sul tempismo di certe scoperte o di 
certi blitz. 

Il Labour è spaccato a metà sulla guerra. 
Alcuni ministri continuano ad alludere che 
potrebbero dimettersi e molti deputati sono 
in allarme, «Chi ci sarà dopo l'Iraq?» gli ha 
urlato a Westminster la deputata laburista 
Alice M ahon. «Dopo l'I rag confronteremo la 
Corea del Nord», le ha risposto Blair innervo¬ 
sito. La rabbia del quotidiano Daily M irror è 
più esplicita. «Questo pazzo nella Casa Bian¬ 
ca suscita terrore. M a quel che è peggio per 
noi ècheBlairèun suo alleato». In un insoli¬ 
to attacco frontale anche alcuni accademici 


delle principali università non hanno lesinato 
le critiche a Blair: «Si sta presentando come 
un uomo vuoto», ha detto John Carey del¬ 
l'università di Qxford: «Non sembra che ci 
sia una mente, ma solo un'agenzia pubblicita¬ 
ria», Anche l'editoriale del Guardian intitola¬ 
to «Blair sul ceppo», nota che mentre «Bush 
sta causando un danno incalcolabile a Blair 
sulla questione dell'l rag», c'èun altro fenome¬ 
no di «erosione di fiducia» nei riguardi del 
premier a livello domestico che sta acquistan¬ 
do sempre maggior rilevanzaemetteun pun¬ 
to interrogativo sul suo futuro politico. 

Intanto è stato reso noto che l'ex mini¬ 
stro laburista Tony Benn è riuscito a farsi 
dare un'intervista di un'ora da Saddam H us- 
sein, la prima negli ultimi dieci anni. «Verrà 
data solo dalle emittenti che la trasmetteran¬ 
no per intero», ha avvertito Benn che si è 
schierato contro la guerra. 


il retroscena sulla lettera degli Otto 


Sentivamo ieri mattina l'ambasdato- 
reSergio Romano su Radio 3: «Non 
capisco ia poiitica europea dd nostro 
governo, proprio non capisco». Poi 
abbiamo letto la ricostruzione ddia 
genesi ddia famosa «ietterà degli Ot¬ 
to» (diveltati nove con la Siovac- 
diia) come l'hanno raccontata ieri 
1/1/ illiam Satire sul New YorkT imes e 
Michad Gonzalez sul Wall Street 
journal. Dunque Al suddetto Gonza- 
lez, in vista ddia pompa magna fran¬ 
co-tedesca a Parigi e in presenza di 
un vero asse contro la guerra in Iraq, 
era venuto l'uzzolo di sollecitare rea¬ 
zioni presso coloro che - g'ustamente 
- pensava ne fossero irritati. Il primo 
a venirci in mente è stato Silvio Ber¬ 
lusconi. Detto fatto, ha tdefonato a 
palazzo Chig pa' offrirgli le colonne 
dd suo prestigoso gornale: voleva 
un articolo diein qualchemodo dices¬ 
se peste e corna di Chirac e Schróder. 
Buona idea, gf; dissero^! uomini dd 


L’articolo che il WSJ voleva da B. 


Gianni Marsilli 


presidente II quale aveva cos l'occa¬ 
sione di parlare da una tribuna d'ec¬ 
cezione il WSJ è cosa seria, che 9 
rivolge ai reggitori ddle politiche e 
dd mercati dd mondo. Racconta Sati¬ 
re (perché glid'ha raccontato Gonza¬ 
lez) che Berlusconi però, preso da 
scrupolo improvviso, «non voleva an- 
dard da solo», e che allora aveva tele¬ 
fonato al suo amico JoséM aria Az- 
nar, il quale a sua volta aveva chia¬ 
mato Lisbona e Londra. E' stato 
Tony Blair a voler dare valenza politi¬ 
ca europea alla faccenda, propri an¬ 
dò il WSJ ddia sua iniziativa e propo¬ 


nendo che un testo comune usasse su 
un gornale in dascun paese dd fir¬ 
matari. Alla fine non andò coà, e 
l'articolo usa' sul WSJ esul londinese 
«Times». Il die non gf/' impedì di ave¬ 
re l'impatto che sappiamo. 

L'interpretazione che ne dà l'edi¬ 
torialista dd Ne/v York Times è al¬ 
quanto patriottica a àtdleestrisce In 
sostanza: qud duearroganti burocra¬ 
ti ddia «vecchia Europa» hanno avu¬ 
to quanto à meritavano. Con dubbio 
gusto, 9 spinge peràno a fare una 
distinzione tra le condolianze g'unte 
agli Stati Uniti dopo la tragedia ddio 


Shuttle nettamente più gradi te qud- 
ledieprovengono da «coloro che capi¬ 
scono chegi; americani rischiano spes¬ 
so la loro vita al servizio di tutta 
l'umanità», com'era scritto appunto 
ndia «lettera degl; Otto». M eno g-a- 
dite le altre espresàoni di cordo^io, 
franceà e tedesche in particolare. La 
lettera, in ultima analià, è servita a 
dividere^! europd in buoni ecattivi, 
e a fare in modo che non à pensasse 
che Chirac e Schroeder parlassero a 
nomeddi'intera Europa. 

Paredunquedi capireche: seBer- 
lusconi avesse colto la palla che gl; era 


stata offerta in esclusiva dai WSJ, à 
sarebbe potuto finalmente sapere co- 
mela penà veramente su II'incomben¬ 
te guerra contro l'Iraq. Ma per far 
questo il nostro preàdaite dd Cond¬ 
ilo avrebbe dovuto assumerà una 
chiara responsabilità: dire alto e forte 
cometa pensava sui rapporti transa¬ 
tlantici e comunitari, magari confes¬ 
sare a chiare lettere il suo perfetto 
accordo con Donald Rumddd ndle 
sue analià geopolitiche sul centro di 
g-avità europeo cheà è spostato mol¬ 
to più a est di Parigi e Berlino, illu¬ 
strare la sua idea di spazio atlantico 


dal Canada alla Siberia estrema, do- 
vel'Eliseo e il Rdchstagin effetti, as- 
àeme ai palazzi comunitari di Bru- 
xdles, affogano tra oceani e steppe 
M a no, Berlusconi non ha voluto «an- 
dard da solo». La lettera è diventata 
dunquelo strumento di Blair eAznar 
per mettere i bastoni tra le ruote di 
Chirac e Sdiròder, e di Bush per dare 
i voti all'indisdplinata Europa. Lui, 
il nostro premier, pensa benead atteg 
giarà a uomo di mediazionequand'è 
a M osca, e a commilitone quand'è a 
Washingon. Il risultato è die nessu¬ 
no, non solo Sergio Romano, capisce 
quale àa la politica europea (estera) 
di questo gverno. Noi sospettiamo 
che non eàsta ma, comeà sa, damo 
prevenuti. Se ricordiamo bene. Sergo 
Romano ieri diceva alla radio che un 
buon mediatore è tate se nd cassetto 
tiene qualche idea. Aspettiamo fidu- 
doà, magari leggendo il Wall Street 
Journal. 
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DALL'INVIATO MArcella Ciarnelli 


M OSCA Non è riuscita a Siivio Beriu- 
sconi l'impresa di convincere Vladimir 
Putin a schierarsi daiia parte di quelii 
che vogiiono risoivere ia questione i raq 
con la guerra. La breve campagna d’in¬ 
verno, durata poche ore, ii premier ita- 
iiano non i'ha vinta. Ed ora non gii 
resta che comunicare a George W. Bu¬ 
sh con ii quale si era venduto ii grande 
ruoio di mediatore che, ai momento, ia 
Russia continua a credere che tocchi 
agii ispdtori Onu enon aiiearmi trova¬ 
re ia soiuzione. La diplomazia, per Pu¬ 
tin, è ancora i’ar- 


L’incontro nella 
ww dacia non è andato 
come auspicava il premier 
italiano latore dei messaggi di 
guerra di Bush. «L’uso della 
forza è un’opzione estrema» 


Trenta minuti di telefonata 
con Blair non smuovono 
il presidente russo, che non 
riteneva necessaria nemmeno 
la risoluzione 1441 
«Bastava la precedente» 


ma migiiore da 
schierare per arri¬ 
vare ad una soiu¬ 
zione pacifica «co¬ 
me spera la mag¬ 
gioranza dei citta¬ 
dini russi edi moi- 
ti aitri paesi» non 
ha dimenticato di 
ricordare allo scai- 
pitante premier 
italiano. «L'uso 


Putin: «La guerra può attendere» 

Gelato Berlusconi (oltre che dal freddo). La Russia: più tempo agli ispettori 


dellaforza-ha ag¬ 
giunto- è un’opzione estrema» che de 
ve comunque essere autorizzata dal 
Consiglio di sicurezza dell'Onu. 

L’incontro organizzato in modo in¬ 
formale, una scampagnata tra amici nel¬ 
la residenza presidenziale di Zavidovo 
in riva al Volga, in una piccola dacia 
persa tra abd:i e bd:ulle innevati ad un 
centinaio di chilomd:ri dalla capitale, si 
è trasformato in un faccia a faccia dai 
toni decisi. Cheècontinuato ancheda- 
vanti ai giornalisti, facendo subito di¬ 
menticare il minudto inizialefatto tut¬ 
to, da partedel presidente russo, di salu¬ 
ti calorosi per far dimenticare al gentile 
ospite «venuto qui nonostante faccia 
tanto freddo» i meno 21 gradi dell'ester¬ 
no. Di inviti a tornare «per vedere M o- 
sca non in questa stagione ma col cal¬ 
do» e promesse di nuove visitein Italia, 
probabilmente in autunno, «con 
un’ampia delegazione per discutere di 
nuove collaborazioni». E da parte del 
premier italiano di riconoscimenti «alla 
saggezza, al senso di responsabilità, alla 
capacità» di Putin in grado di dare un 
reale impulso al processo di avvicina¬ 
mento all’Unione Europea, uno d^li 
obiettivi della prossima presidenza ita¬ 
liana che, annuncia Berlusconi, «istitui- 
ràa Bruxellesun organo di consultazio¬ 
ne tra Unione Europea e Russia» con 
un consiglio che vedrà, assieme ai quin¬ 
dici i Russi. Un po’sul modello di quan¬ 
to è avvenuto per la N ato ma su altri 
argomenti. Il nodo della giornata non 
era questo. AncheseVladimir Putin ha 
cercato finché ha potuto di non dispia¬ 
cere ad un alleato importante nella sua 
corsa verso l’Europa ma ancor più «ad 



Putin e Berlusconi nella dacia vicino Mosca del Presidente russo 


corsivo 


Una tragedia nella tragedia 


E proprio vero che più dalle grandi è 
dalle piccole cose che si misura il 
sentire comune di un Paese. Mentre 
tutto il mondo è in ansia per l’even¬ 
tualità di un conflitto e per le sue 
imprevedibili conseguenze, t’Italia, 
terra di spaghetti e canzonette, in 
queste ore sembra essere scossa da 
un inquietante interrogativo. L’origi¬ 
ne del turbamento non viene dalla 
frenetica attività di un premier che, 
in instancabile pellegrinaggio, si fa 
latore delle volontà guerresche d’ol- 
treoceano. Non prende vita dalle ro¬ 
boanti dichiarazioni di Bush né tanto¬ 
meno dagli apocalittici scenari che 
gli esperti di cose militari si affretta¬ 
no a sciorinare con dovizia di parti¬ 
colari. E no, cari signori. Il vero pun¬ 
to è un altro. 

Il punto è Sanremo. 

Perché, si deve sapere, il fiore al l’oc¬ 
chiello dell’identità nazionale, la ma¬ 
nifestazione canora che da sempre 
fa rima con sole, cuore e amore, in 
caso di conflitto corre seri rischi. E 
ciò rende inquieti, molto più della 
critica situazione aziendale, i sonni 
dei vertici Rai. Prontamente il tan¬ 
dem giapponese (Batdassarre-Alber- 
toni), che siede ormai da mesi in 


dato mandato al direttore di Raiuno, 
Fabrizio Del Noce, di farsi interprete 
dello sconvolgente dilemma. E, con 
altrettanta prontezza, il solerte diri¬ 
gente ha diramato alle agenzie di 
stampa le indicazioni di pronto inter¬ 
vento in caso di malaugurata neces¬ 
sità. Eccole: «Se la guerra dovesse 
coincidere con una delle cinque sera¬ 
te del Festival dovremo pensare a 
uno slittamento, sacrificando (te¬ 
stuale) una serata all’informazione. 
Se invece la guerra scoppiasse pri¬ 
ma dell’inizio - ha proseguito - si 
potrebbe studiare di aprire dette fine¬ 
stre per aggiornamenti». 

«Faccio gli scongiuri mentre lo dico 
- ha concluso Del Noce - ma non 
possiamo nasconderci che può suc¬ 
cedere...». 

E c’è proprio da fare gli scongiuri, 
perché una simile eventualità rompe¬ 
rebbe l’idilliaca atmosfera che il Fe¬ 
stival affannosamente dovrebbe 
spargere su un paese avvelenato dal¬ 
l’arroganza di un presidente del Con¬ 
siglio che pensa più a risolvere i 
suoi problemi che quelli degli italia¬ 
ni. Sì, un vero peccato se ciò si verifi¬ 
casse. Feggio, una tragedia netta tra- 


un partner commerciale di prim'ordi- 
ne»il nodo era ed è restato la controver¬ 
sa questione irachena. E su questo i due 
non si sono trovati d'accordo. Anche se 
il presidente russo non ha mancato di 
riconoscere che ha presente la posizio¬ 
ne italiana «che può influire su quella 
russa» ma ha però insistito con fermez¬ 
za che la soluzione è ancora tutta nelle 
mani degli ispettori Onu. Che conosce¬ 
re non attraverso il telefono ma da vici¬ 
no, com'è la situazione e quali sono le 
reali intenzioni del presidente Usa, è 
utile ma non tanto da fargli cambiare 
idea. Allora non ci sono divergenze? 
Saddam H ussein devecollaborare: «Nel¬ 
le sue mani c'è la soluzione della crisi» 
affermano entrambi. Ma qualunque 
cambiamento di rotta deve essere deci¬ 
so con una nuova risoluzionedel Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu di cui, Putin 
ci tiene a sottolinearlo, «la Russia è uno 
dei membri». Mentre l'Italia no. Che è 
costretta a subire. Ed a Berlusconi si 
vede che pesa. 

La divisione si evidenziane! modo 
in cui laquestionevieneaffrontata. Op¬ 
posto. E, dopo un po' di reciproci rico¬ 
noscimenti diplomatici salamelecchi, il 
nodo viene al pettine. Non sta bene a 
Putin l'accelerazione che Berlusconi, 
conto terzi, vuole imprimere ricordan¬ 
do le bombe chimiche che non sono 
state ancora trovate, così come i siti in 
cui sarebbero state costruite le armi di 
distruzione di massa e sbandierando la 
certezza che esprime dei legami tra Iraq 
e terrorismo internazionale, lanciando 
anche quei l'allarme che le armi non 
ancora individuate «potrebbero essere 


gedia. 


dorata solitudine a viale Mazzini, ha 


Valeria Parboni 


usate per attentati molto più gravi di 
quelli già avvenuti». Berlusconi si acca¬ 
lora, Putin, gelido, interviene: «Vorrei 
fareun'aggiunta...». E spiegachelaque- 
stionedevediventaretecnica. Con petu¬ 
lanza ribadisce: «Ci sono o no armi di 
distruzione di Massa? La risoluzione 
1441 esiste... Sì, e tutti sono d'accordo 
che soddisfa tutti? Gli ispettori lavora¬ 
no. Hanno trovato qualcosa in Iraq? 
No. Per ora non l'hanno trovato. Ed 
ora sono gli ispettori che ci devono dire 
di che cosa hanno bisogno perché l'Iraq 
renda il loro lavoro più efficace. Tutto 
questo in una cornice di buon senso». 
Tanto più, ricorda, che una delegazione 
del suo governo 
ha ottenuto dalle 
autorità di Ba¬ 
ghdad di poter in- 
terrogaregli scien¬ 
ziati iracheni ed 
ha ottenuto «l'as¬ 
senso ad ispezioni 
anche in case pri¬ 
vate, una conce- 
zioneche arriva al 
limite della viola- 
zionedei diritti in¬ 
dividuali». Solo 
quando il lavoro degli ispettori sarà ter¬ 
minato potrà essere valutato nel Consi¬ 
glio di sicurezza. «Naturalmente l'uso 
della forza è l'ultima scelta». E se una 
certezza c'è è che «gli ispettori hanno 
bisogno di tempo». Tutto quello che 
chiedono «perché noi abbiamo fiducia 
in loro». Berlusconi non rinuncia alla 
replica della replica. Per lui èchiaro che 
«la risoluzione 1441 già imponeall'lraq 
di collaborare al cento per cento. Gli 
iracheni devono prendere per mano gli 
ispettori che devono funzionare come 
fotografi enon come investigatori epor- 
tarli nei siti. In caso di mancate risposte 
si va in Consiglio di sicurezza». E Putin 
ribadisce che per lui «non era necessa¬ 
ria neanche la 1441, che bastava la riso¬ 
luzione precedente». Si è proceduto in 
modo diverso? Ora bisogna dare agli 
ispettori tutto il tempo di cui hanno 
bisogno senza inutili accelerate. Per Ber¬ 
lusconi non è così: «Nella risoluzione 
sono contenute già indicazioni precise 
per un intervento militare se si ravvisa¬ 
no inadempienze» che per lui già ci so¬ 
no. E per Putin no. E allora al premier 
non resta che ammonire «non si può 
nasconderelatestanellasabbia ignoran¬ 
do tutti i pericoli e le minacce che in¬ 
combono sui cittadini occidentali». 

Il dibattito è andato avanti. Senza 
microfoni eriflettori. Duranteuna geli¬ 
da passeggiata con picnic nei boschi. Il 
premier italiano che, pur di convincere 
il presidenterussoenontornareamani 
vuote ha giocato anche la carta Blair. 
Ma trenta minuti in colloquio telefoni¬ 
co a tre non sono bastati a convincere il 
presidente russo. 
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l’Unità 



martedì 4 febbraio 2003 


Simone Collini 


ROMA Riflessioni sull'Ulivo «in piena 
sintonia con le cose che noi andiamo 
dicendo da mesi», sottolinea Piero Fas¬ 
sino. Una proposta «utilee positiva», 
a^iungePierluigi Bersani. Una dispo¬ 
nibilità che «fa piacere», dice France¬ 
sco Rutelli. È con un consenso presso- 
chéunanimecheil centrosinistra acco- 
glielesollecitazioni di Sergio Cofferati 
a creare l'organismo «adatto» ad elabo¬ 
rare il programma del «Nuovo Uli¬ 
vo». Così come comune, tra i leader 
dell'opposizione, è l'apprezzamento 
per l'annuncio a 



Fassino: sono lieto 
che s’impegni con 
noi, siamo in piena sintonia 
L’opposizione deve trovare 
l’unità. Rutelli: una 
disponibilità che fa piacere 


L’ex segretario Cgil: sarei già 
contento se si mettesse 
in piedi un gruppo allargato 
che elabori il programma 
Soddisfatti Comunisti italiani 
Verdi, Prc, Sdi 


r> 


lungo rimandato 
dall'ex leader del¬ 
la Cgil: «Sono 
pronto a fare la 
mia parte». 

La sua propo¬ 
sta Cofferati la 
lancia in un'inter¬ 
vista. È giunto il 
momento, dice, 
di avviare subito 
la discussione sul 


«Facciamo il programma insieme» 

Sergio Cofferati scioglie le riserve. D ’Alema: lavoriamo fianco a fianco, partiti e movimenti 


dellacoalizione(parlamentari eammi- 
nistratori locali), ma anche rappresen¬ 
tanti dei movimenti. Anche da D'Ale 
ma arrivano parole di apertura: «Noi 
dobbiamo trovare il modo di lavorare 
insieme. E quando dico "noi", dico le 
forze politiche del centrosinistra e le 
personalità che agli occhi dell'opinio¬ 
ne pubblica rappresentano il centrosi¬ 
nistra, tra le quali c'è Cofferati e ci 
sono alcuni altri», vale a dire «i movi¬ 
menti, i partiti, i loro leader». Aggiun¬ 
ge però il presidente Ds, sembrando 
voler frenare gli entusiasmi: «Poi le 
modalità, l'organigramma... se ci vuo¬ 
le un comitato per il programma o un 
comitato per 
l'azione sarà deci¬ 
so per il meglio 
dai responsabili». 
Tra gli esponenti 
dellaQuercia, co¬ 
munque, alle pa¬ 
role di apprezza¬ 
mento provenien¬ 
ti dalla maggio¬ 
ranza si aggiun^- 
no i giudizi positi¬ 
vi delleduemino- 



Sergio Cofferati a una manifestazione dei democratici di sinistra 


Foto Emblema 


Stati generali della Pubbliea amministrazione, niente inviti all’opposizione. E l’Ulivo presenta la sua riforma 

Troppi i portaborse dello spoils System 


programma del 

Nuovo Ulivo: «Occorre creare subito 
l'organismo adatto. Dobbiamo mette- 
reinsiemetanti soggetti diversi, lo pro¬ 
pongo un raggruppamento molto lar¬ 
go e rappresentativo». L'ideaèchenel- 
lanuovastruttura(incui èm^lioche 
non vi siano i segretari di partito, «che 
hanno un altro ruolo e devono conti¬ 
nuarea svolgerlo nel fuoco della batta¬ 
glia politica quotidiana») entrino rap¬ 
presentanti dei partiti, amministratori 
locali, rappresentanti delle associazio¬ 
ni edei movimenti e«lealte personali¬ 
tà del centrosinistra, personaggi di 
spicco del mondo della cultura e del¬ 
l'economia». Nientedi nuovo rispetto 
aquanto sostenuto fin dal l'estate scor¬ 
sa, insomma, tranne che per un'ag¬ 
giunta: «In un consesso largo come 
quello che ho descritto, sei promotori 
vorranno, io sono pronto a partecipa¬ 
re». Se glielo proporranno, potrebbe 
anche essere il presidente di questo 
organismo. Le riserve fino a ieri man¬ 
tenute dall'ex leader sindacale vengo¬ 
no quindi finalmente sciolte. Chi nei 
mesi scorsi lo aveva invitato a «spor¬ 
carsi le mani» potrebbe ora tirare un 
sospiro di sollievo. E sono infatti paro¬ 
le di apprezzamento quelle riservate 
all'intervista. 

Cofferati non vuole commentare 
l'accoglienza positiva che gli viene ri¬ 
servata. In serata, partecipando a M ila- 
no alla presentazione di un libro, ri¬ 
sponde così a Enrico Deaglio, che gli 
chiede come stia andando il confron¬ 
to con Massimo D'Alema: «Non so 
direcosa esattamente verrà a confron¬ 
to. Però sarei già contento se si mettes¬ 
se in piedi questo gruppo largo ed si 
confrontasse su ciò che deve essere 
inserito o meno in un eventuale pro¬ 
gramma». Parole che comunque arri¬ 
vano dopo che per tutta la giornata i 
leader del centrosinistra hanno espres¬ 
so giudizi positivi su analisi eproposta 
affidate all'intervista. 

Il segretario Ds Fassino si dice 
«contento»dell'annunciatadisponibi- 
lità dell'ex sindacalista a fare la pro¬ 
pria parte, e dedica alla sua proposta 
un passaggio della relazionefinalealla 
Direzionedel partito: «C'ètotalesinto- 
nia tra Cofferati e noi sulla necessità 
che l'Ulivo compia un salto, si apra 
una nuova fase della vita della coalizio¬ 
ne caratterizzata da un coinvolgimen¬ 
to dei movimenti chedevono lavorare 
insieme nella definizione di un pro¬ 
gramma del centrosinistra». La prima 
tappa di questo percorso, annuncia il 
leader della Quercia, potrebbe essere 
«un'assemblea nazionaleda convocar¬ 
si entro la primavera», alla quale do¬ 
vrebbero partecipare proprio gli eletti 

Il presidente Ds sul 
premier: «Altro che 
riforme, ha fatto solo 
leggine per sistemare 
le sue pendenze 
giudiziarie» 


il caso 

Napolitano e il ’ 93 
La corta memoria 
dell’Elefantino 

L f accusa, a dire il vero, non è nuova: «Scaricabi¬ 
le». Ma la zampata dell'elefante de «Il Foglio», 
ovvero Giuliano Ferrara, ieri si è abbattuta sul 
«coniglio» Giorgio Napolitano con una virulenza inaudi¬ 
ta, deliberatamente tesa a marchiare il più rigoroso dei 
vecchi dirigenti del Pei con l'infamia del «delitto costituzio¬ 
nale». Solo perché, nel funesto 1993 di Tangentopoli, si 
era assunto la responsabilità, insieme ai presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaroeal presidentedel Senato 
Giovanni Spadolini, di ricondurre l'istituto dell'immuni¬ 
tà parlamentare nell'alveo delle garanzie della funzione 
parlamentare sancite daii'articoio 68 della Carta fonda- 
mentale della Repubblica. «Fu manomessa la democra¬ 
zia», ritiene invece l'autore dél'inv^iva. Accusa «greve», 
l'ha definita M assimo D'Alema, in contradditorio diretto 
con Giuliano Ferrara, nelle vesti di conduttore della tra- 
smissionetv«Ottoemezzo», perché inzeppata di «espressio¬ 
ni inutilmente offensive verso un uomo che rappresenta 
con grande dignità un pezzo della storia della sinistra e 
delleistituzioni». Al quale, da parte sua, Piero Fassino ha 
indirizzato la solidarietà dei Dsper l'«attacco vergognoso, 
scritto in malafede, fondato sulla faziosità, tanto più inac- 
cettabileeinconcepibileperchérivolto contro un uomo dai 
rigore limpidissimo». 

L'offesa, però, non intacca la «tranquilla coscienza» del 
leader riformista. Dieci anni dopo Napolitano non ha «la 
pretesa che Ferrara, ai pari dei suoi idoli politici, si curi 
delle regole e delie procedure istituzionali», ma ribadisce 
chea suo «dovere» era di «contri bui re a che il Parlamento 


assecondasse la ricerca della verità e il ristabilimento della 
legalità». A vendalo assolto con quello spirito è più che mai 
convinto di aver operato per salvaguardare il «meglio» dei 
«quarantanni di storia italiana». Avrebbe dovuto, Ferra¬ 
ra, rivolgere l'accusa di aver cercato di «affossarla» ad 
altri. Agli accoliti di Gianfranco Fini eUmberto Bossi che 
hanno semplicemente cambiato l'obbiettivo delle manette 
e dei cappi allora agitati davanti ai parlamentari, mini¬ 
stri e segretari di partito inquisiti da Mani pulite: oggi, e 
neppure tanto metaforicamente, la gogna è minacciata ai 
magistrati che cercano di portarea compimento i procedi¬ 
menti giudiziari nei confronti di un potere in cerca di 
impunità. Una giravolta degna del peggi or trasformismo 
0 del miglior ribaltonismo, come a Ferrara più piace 
credere, ora che si esercita - a proposito di personaggi 
manzoniani - nella parte del Griso. Come l'arrogante 
capo dei bravi di don Rodrigo, è lui a occultare che tra le 
11 proposte di legge depositate sin dal 1992 le più radicali 
contro quello che veniva definito l'«abuso» dell'immunità 
parlamentareerano firmate proprio da Fini eBossi, voglio¬ 
si l'uno di cancellare anche l'autorizzazione a misure di 
privazione delle libertà personali e l'altro di sopprimere 
l'intero istituto dell'immunità. È l'elefante de «Il Foglio» a 
muoversi come in una cristalleria quando addita la «ma¬ 
nipolazione della Costituzione sotto la spinta linciatoria 
delle monetine tirate a Craxi» dopo il voto a scrutinio 
segreto che negò 4 delle 5 richieste di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti ma rimuove l'assalto missino 
alla Camera che aveva preceduto quel voto con tanto di 
lancio di monetine e di biglie. Errori perdonati per grazia 
ricevuta o una cultura populista che ora torna comoda a 
chi comanda? D'Alema ricorda quanto costò ai Dsrespin- 
gerequell'«attacco forcaiolo» del M si e del la Lega in Parla¬ 
mento, chepuregodeva di un «vasto favore» dell'opinione 
pubblica, lungo il faticoso percorso di revi sione del la Costi¬ 
tuzione, ma Ferrara liquida tutto con un gesto infastidito, 
se non di disprezzo. Faccia almeno capire se per il trava¬ 
glio democratico di allora o per il richiamo a un analogo 
rispetto delleistituzioni oggi? 

p.c. 


di Paolo Ojetti 


Lo spostamento di Lilli Gruber a Baghdad deve aver scombinato il solito 
tran tran del Tgl. Fatto sta che a condurre - fra Sassòli e M aria Luisa Busi - 
ora c'èTiziana Ferrano. E aNewYorkèfinito Paolo Longo, che ieri sera ha 
coperto il servizio di politica estera. L'unica cosa che rimane immutata è la 
berlusconite. Quando Berlusconi fa qualcosa, qualunque cosa, non ce n'è 
per nessuno: il primo posto tocca a lui, anche se l'incontro con Putin èstato 
meno che inconcludente. U n tipo attivo evispo è Gerardo Greco. Ieri girava 
fra Louisiana eTexas,dovesi stendono fattoriesterminatee paludi misterio¬ 
se, alla ricerca dei frammenti dello Shuttle. Il più grande era ridotto alla 
metà di uno scaldabagno. Pastone politico per Pionati: Cofferati scende in 
campo, maPionati lasciaai posteri sempreleultimeparoledel centrodestra. 
Cofferati o non Cofferati, pensano di restare al potere per cent'anni. Senza 
Berlusconi eBossi, immaginiamo: la biologia vale per tutti, unti o non unti 
dal Signore. 


Ig2 


Prima dell'inevitabile dudto Berlusconi-Putin, il Tg2 manda in onda una 
copertina di Enzo Romeo che sfiora il problema: la Chiesa è intervenuta 
nuovamente contro la New Age, Oggi si chiama cosi, 30 anni fa era l'avven¬ 
to dell'era della Acquario, "age of Acquarius", che partorì figli dei fiori, 
hippies, mode e culture che mescolavano bontà on thè road, buddismo 
d'accatto, lavori alternativi, droghe e liberazione sessuale, M a alla Chiesa 
romana non preoccupa tutto questo, solo l'anarchia delle religioni fai da te 
che scavalcano il potere ^archico e centralistico. Si va verso la fi ne con un 
lungo ecaramelloso servizio su Pera in Francia. Inutile e di ininteressante. 


Tg3 

Il Tq3 


rg3 apre con lo scoop della tv israeliana. L'ala sinistra dello Shuttle è 
fessurata. La N asa sapeva: quegli astronauti non sarebbero mai rientrati vivi. 
Lepolemichein America sono altissime, Bush èsotto tiro - diceFlavio Fusi- 
per i licenziamenti di chi aveva criticato gli insufficienti livelli di sicurezza, 
per i tagli ai fondi del programma spaziale e per le spaventose spese militari 
in vista del castigo a Saddam, Subito dopo si vede un Berlusconi cupo e 
impettito accanto a Putin: non haconvinto l'amicone russo a dareuna mano 
all'altro amicone Bush. Intervista a Magdi Allam su Saddam: è stato un 
bambino infelice, il suo nome vuol dire''Disgrazia". "Disgrazia" già negli anni 
60 aveva però trovato la sua vocazione: era stato arruolato come agente della 
Cia. Mail piattofortedelTg3èper l'Ulivo. Cofferati scende in campo e nel 
centrosinistra soffia un aria da "serrate i ranghi", una chiamata a raccolta 
dell'elettorato per non subire passivamente il ricatto berlusconiano delle 
.elezioni anticipate. 


ranze, corrento- 
ne e area liberal. 
Giovanni Berlinguer parla di «richia¬ 
mo alla realtà», osservando chedall'ex 
segretario dellaCgiI ègiunta «ladimo- 
strazionedellapienadisponibilitàper- 
sonaleal coinvolgimento per un'alle 
anza più ampia e più propositiva». 
Soddisfazione, per ragioni diverse, an¬ 
che da Enrico Morando, per il quale 
«qualsiasi proposta che tende a dare 
maggiore strutto razione all'Ulivo èsi- 
curamenteda accogliere». 

Giudizi positivi anche da parte di 
Rutelli: «Fa piacere che Cofferati ab¬ 
bia reso pubblica la sua disponibilità a 
partaci pare al I 'el aborazi one del futu ro 
programma dell'Ulivo». Ora, sottoli¬ 
nea il leader della M argherita, «si trat¬ 
terà di recuperare tutto il tempo che 
abbiamo allenostrespallecon un'acce¬ 
lerazione che permetta il coinvolgi¬ 
mento più ampio»delleforzein cam¬ 
po. E già nei prossimi giorni, annun¬ 
cia il coordinatore dell'Ulivo, ci sarà 
una riunione per dare il via al nuovo 
organismo. L'intervista viene apprez¬ 
zata anche da Di Pietro e Verdi e Co¬ 
munisti italiani accolgono con favore 
la proposta di presentare in Parlamen¬ 
to «un ordine del giorno dell'opposi¬ 
zione, unitario, per dire un no forte, 
chiaro e incondizionato alla guerra al- 
riraq». E mentre il segretario di Rifon- 
dazioneFausto Bertinotti accogliel'in- 
vito di Cofferati chiedendo al centrosi¬ 
nistra «un incontro immediato al fine 
di poter presentare questo documen¬ 
to comune al prossimo dibattito di 
giovedì a M ontecitorio», Fassino fasa- 
perecheaH'assembleadei parlamenta¬ 
ri dell'Ulivo di domani la coalizione 
«deciderà una posizione unitaria». 

È invece proprio su quanto detto 
da Cofferati sull'Iraq (e referendum 
su articolo 18) che prende le distanze 
il leader dello Sdi Enrico Boselli, men¬ 
tre Clemente Mastella, per l'Udeur, si 
limita a dire che «10 mila Cofferati 
non fanno vincere l'Ulivo; 10 mila 
Cofferati e mezzo M astella contribui¬ 
scono a far vincere l'Ulivo». Anche 
Rutelli su un punto è in disaccordo 
con Cofferati: Berlusconi dovrebbedi- 
mettersi in caso di condanna? Per l'ex 
segretario Cgil sì, per il leader della 
M argherita no: «Da dieci anni abbia¬ 
mo capito che la più grande arte di 
Berlusconi è il vittimismo». Aggiunge 
a distanza D'Alema: «Berlusconi non 
ha proposto nessu na riforma sul la gi u- 
stizia, ma ha fatto solo una sequela di 
l^gine per sistemare le sue pendenze 
giudiziarie. Alla fine, dopo aver tor¬ 
mentato il Parlamento per fare una 
leggina per poter portare il suo caso in 
Cassazione, ci è andato ed ha perso». 


Bertinotti: «Tutta 
l’opposizione si 
unisea in Parlamento 
con un no 
incondizionato 
alla guerra» 



Federica Fantozzi 


ROMA In contemporaneaall'aperturade- 
gli «stati generali» della pubblica ammi¬ 
nistrazione, l'Ulivo contesta i dati di re- 
centeforniti dal ministro della Funzione 
Pubblica Luigi Mazzella. E annuncia la 
propria proposta di riforma improntata 
ai criteri di imparzialità ed efficienza e 
all'eliminazione del discusso spoils's/- 
stem. Denuncia Francesco Rutelli: «LaP. 
A. è ridotta allo sfascio, questa maggio¬ 
ranza è interessata al potere e non a go¬ 


vernare». Sottolinea il senatore Ds Fran¬ 
co Bassanini: «Quest'anno alla conferen¬ 
za governativa parlano solo ministri, sot¬ 
tosegretari e dirigenti da loro scelti. I 
governi dell'U livo invece invitavano sem¬ 
pre l'opposizione, ricordo la relazione di 
Frattini al Global Forum. Oltre alla man¬ 
canza di fair-play, penso cheli centrode¬ 
stra tema il confronto: in quasi due anni 
hanno solo aumentato il numero dei 
portaborse». Duro Gianclaudio Bressa 
(DL): dall'esecutivo è stata fatta «la ma¬ 
celleria dei dirigenti pubblici». 

Intanto dalla conferenza governati¬ 


va arriva il monito del ministro Mazzella 
a non eccedere con lo ^o;7sg^stem: «Le 
istituzioni non devono subire politicizza¬ 
zioni». Di diverso avviso il vicepremier 
Fini, che considera quel sistema «legitti¬ 
mato»: «L'autorità politica ha il dirit¬ 
to-dovere di indicare gli obiettivi del- 
l'azioneamministrativa». 

Proprio sullo ^o;7s'^stafn si appun¬ 
tano le accuse principali deH'opposizio- 
ne: il governo Berlusconi avrebbe man¬ 
dato «nel sottoscala» 281 dirigenti (il 
63% del totale) contro i 115 dichjarati 
da M azzella. Prosegue Bassanini: «È sta¬ 


to soppresso il nucleo per la semplifica¬ 
zione, la tasicforcedi cui ci eravamo dota¬ 
ti sul modello di altri Paesi europei: eli¬ 
minato l'Osservatorio sulle semplifica¬ 
zioni che coinvolgeva le parti sociali: 
bloccata l'attività di delegificazione, sem¬ 
plificazione e riordino». Sono stati cosi 
vanificati, osserva l'ex titolare della Fun¬ 
zione Pubblica, molti risultati del gover¬ 
no Prodi comeladiffusionedeirautocer- 
tificazione e l'avvio dello sportello unico 
per le attività produttive (che consente 
alleimpreseun solo procedimento anzi¬ 
ché 43), I nsomma, una «Controriforma» 


cheha fatto perdereall'ltalia la presiden¬ 
za del comitato Oese per la qualità della 
regolazione attribuitale nel '99. 

Un'iniziativa che Rutelli inseriscein 
un quadro più generale deH'azione go¬ 
vernativa comprensivo delle «epurazio¬ 
ni alla Rai, l'assogettamento della magi¬ 
stratura, lo smantellamento degli enti 
pubblici di ricerca, l'insofferenza nei con¬ 
fronti delle Authoriy (come il ministro 
Gasparri verso ('Antitrust) edegli istituti 
di statistica che hanno il solo compito di 
fornire dati». Conclude Bressa: «Voglio¬ 
no dirigenti totalmente asserviti alla poli¬ 


tica». U n errore secondo l'ex sindaco di 
Roma: «II governo si lamenta che molte 
delle disposizioni date non vengono at¬ 
tuale. M a loro vogliono persone che gli 
siano fedeli, mentre le persone ai vertici 
devono essere competenti, motivateefe- 
deli alle istituzioni». 

L'Ulivo presenterà dunque in Parla¬ 
mento un nuovo progetto di riforma del¬ 
la P.A.. Il testo prevede l'eliminazione 
dello ^o/7s^stem eil diritto alla riconfer¬ 
ma in assenza di una valutazione n^ati- 
va; il silenzio-conferma per i Capi Dipar¬ 
timento dopo 90 giorni dalla fiducia al 


nuovo governo; contratti individuali in 
base a competenza, attitudineerisultati; 
introduzionedelladurata minima (3 an¬ 
ni) degli incarichi e aumento della dura¬ 
ta massima a 7 anni; creazione di un 
albo per favorire la mobilità dei dirigen¬ 
ti: riduzione dal 10 air8% delle nomine 
esterne alla P.A.; soppressione della vice 
dirigenza. 

A proposito dello spoils’system il mi¬ 
nistro M azzella aveva dichiarato che su 
445 dirigenti di prima fascia, 115 non 
erano stati confermati (a 74 era stato 
conferito un incarico equivalente e a 41 
di studio). Diversa l'interpretazione dei 
numeri fatta dall'Ulivo: 281 i dirigenti 
«interessati a cambiamenti nella titolari¬ 
tà e nel contenuto del loro contratto». 
Solo 164 i confermati, pari al 36,85%. 
Mentre la riforma del '98 vide solo 19 
dirigenti rimossi «dei quali 9 ebbero un 
incarico equivalente e 7 uno di studio». 
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Il segretario rompe 
ww gli indugi: «Mi 

faecio earieo io di associare, 
da domani, le due minoranze 
congressuali con forme di 
consultazione permanente» 


Il correntone chiede 
un impegno maggiore 
al fianco della Cgil 
Anche sulla guerra 
le posizioni sembrano 
ancora distanti 




«Consulterò la minoranza su tutte le questioni decisive» 

Fassino apre di fatto la gestione unitaria dei Ds. Sorpresi sinistra e berlingueriani 



Il correntone si divide 

Sinistra spiazzata, Berlinguer-Mussi-Folena vanno «a vedere» 


Ninni Andriolo 


M ezzo passo avanti, ma Fassino aveva la 
necessità di segnare il punto. «Si tratta 
solo di un ritorno alla normalità - preci¬ 
sa Giovanni Berlinguer - il segretario ha parlato di 
consultazione permanente, non di codecisioneo di 
cooptazione delle minoranze». La rivoluzione della 
«normalità» va misurata volgendo lo sguardo agli 
scontri recenti, al nervosismo che ha contraddistin¬ 
to i rapporti tra lediverse anime della Quercia. «M i 
faccio carico io di un primo passo - dice in fase di 
replicai! segretario dellaQuercia- Quello di associa¬ 
re, da domani, i compagni delle due minoranze 
congressuali con formedi consultazionepermanen- 
teedi coinvolgimento costante». Nulla di nuovo? 
Sì, se si considera che Fassino ha utilizzato da sem¬ 
pre il metodo àé sentire riservatamente i leader del 
correntone e dell'area Morando prima di qualun- 
quedecisione importante. 

La novità sta nel fatto che il segretario Ds, ieri, 
ha deciso di istituzionalizzare pubblicamente que¬ 
sta prassi. Perché lo ha fatto? Perché nella relazione 


si era limitato aH’appello per la gestione unitaria e 
nelle conclusioni è andato oltre? Il mezo passo ha 
provocato un certo imbarazzo e reazioni diverse 
nella minoranza. Le critiche di Gloria Buffo e di 
Luciano Pettinaci da una partee il via libera sostan¬ 
ziale di Giovanni Berlinguer, Fabio Mussi, Pietro 
Polena eVincenzo Vita dall’altra. 

Per comprendere bisogna tornare indietro di 
qualche giorno. La proposta di una guida unitaria 
dellaQuercia aveva avuto due sponsor istituzionali 
che pesano dentro il "correntone" Ds: Antonio Bas¬ 
solino e Walter Veltroni. Con loro Fassino si era 
tenuto in contatto nelle settimane scorse. Dopo 
l'appello pubblico all'unità della Quercia del Gover¬ 
natore della Campania e dopo un incontro con il 
sindaco di Roma, il segretario diessino aveva avan¬ 
zato una proposta ai leader della minoranza: 
"diamo un segnaledel percorso che potrebbe porta¬ 
re alla gestione unitaria del partito già nella prossi¬ 
ma direzione, discutetenetra voi, fatemi saperequa¬ 
le può essere questo primo passo". La segreteria 
aveva discusso anche l'ipotesi di invitare permanen¬ 
temente alle sue riunioni gli ex candidati alla guida 
dellaQuercia, Berlinguer eM orando, o i portavoce 


delle due minoranze. L’altra ipotesi che Fassino 
aveva avanzato era quella di un «ufficio di consulta¬ 
zione». Sarebbe stato quello, nelle intenzioni del 
segretario, il primo passo avanti. Qualcosa che ricor¬ 
da, in forme nuove, l'ufficio politico del vecchio 
Pd. Una sorta di camera di compensazione per 
anime politiche diverse. Il comitato di consultazio¬ 
ne - che non si sarebbe sostituito agli organismi 
dirigenti, ma li avrebbe affiancati - avrebbe dovuto 
riunire, periodicamente, lefigure«istituzionali»del- 
laQuercia: il presidente, D’Alema; il segretario, Fas¬ 
sino; il capogruppo alla Camera, Violante: il capo¬ 
gruppo al Senato, Angius; il vice presidente della 
Camera, Fabio M ussi; il vice presidente del Senato, 
Cesare Salvi; i due candidati segretari all'ultimo 
congresso, Giovanni Berlinguer e Enrico M orando, 

I n quella «sededi confronto» si sarebbe preparata la 
conferenza programmatica - il documento politico 
elaborato daTrentin vienecondiviso da maggioran¬ 
za e minoranza - e si sarebbero poste le basi per la 
guida unitaria della Quercia. Approdo al quale giun¬ 
gere in primavera, sulla base di una discussione 
politica attorno allecosecheunisconoechedivido- 
no i Ds. I leader del correntone presero in esame la 


proposta. Tre posizioni diverse tra loro: non ci so¬ 
no le condizioni per una gestione unitaria (M eie); 
ci sono differenze, prima dobbiamo discutere di 
politica, poi vengono le scelte organizzative (Buf¬ 
fo); le posizioni diverse ci sono, ma questo non ci 
deve impedire di dare la nostra disponibilità al per¬ 
corso unitario (Berlinguer). La sintesi di questa di¬ 
versità di accenti? La richiesta a Fassino di non 
porre ieri il tema degli strumenti organizzativi, di 
lasciar decantare le cose, di limitarsi a registrare 
l'accordo sul percorso. La prossima direzione, e il 
precedente direttivo, avrebbero potuto sancire poi 
il primo passo. «Credo chel'appello all'unità lancia¬ 
to dal spretarlo non verrà lasciato cadere», aveva 
detto ieri M ussi intervenendo in direzione. «La ten¬ 
sione e il dualismo interno non possono durare a 
lungo...sequestafrattura non si ricompone noi sare 
mo finiti», aveva spigato Folena. "Discutiamo di 
politica e di contenuti, ma diamo il segnale che la 
china della lacerazione viene interrotta", nella so¬ 
stanza. Fassino, alla fine, ha accelerato i tempi: me 
glio mezzo passo in avanti, per il momento. M eglio 
segnare subito la rotta. Il passo intero, domani, si 
potrà sempre compiere. 


Un programma per l’altm Italia 


Sorpresa, Micromega non dice solo no 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA Va avanti. Piero Fassino in¬ 
cassai! sì della Direzioneeaccelerai 
tempi. La meta?Il governo unitario 
dellaQuerciadafardecollarein oc¬ 
casione della Conferenza program¬ 
matica. Una segreteria del partito 
che faccia sedere allo stesso tavolo 
maggioranza e minoranza. Una 
svolta rispetto al dopo Pesaro, alle 
divisioni congressuali, al deficit di 
comunicazione che ha fatto vivere 
"fassiniani" e"berlingueriani" sotto 

10 stesso tetto ma da separati in ca¬ 
sa. U na svolta imposta dai fatti : dal¬ 
la guerra alle porte, dalla necessità 
di mettere in campo un partito e un 
centrosinistra 
capaci di rispon¬ 
dere a quelli che 
Fabio M ussi de¬ 
finisce «i pro¬ 
gressivi strappi 
istituzionali di 
Berlusconi». Al- 
lafinedelladire 
zione di ieri, il 
leader Ds rileva 
che tutti gli in¬ 
terventi hanno 
condiviso il suo 
appello all’unità 
e decide di rilanciare. Non perdia¬ 
mo tempo, spiega nella sostanza, 
compiamo già un primo atto. «M i 
faccio carico io di associare, da do¬ 
mani, i compagni delle due mino¬ 
ranze congressuali con forme di 
consultazionepermanenteedi coin¬ 
volgerli costantemente in tutte le 
principali decisioni che la segreteria 
debba assumere». La prassi della 
«consultazione» dovrebbe essere 
normale in un partito, ma le recenti 
tensioni interne ai Ds danno alle 
parole di Fassino il significato di 
una svolta. La consultazione dovrà 
permettere di verificare, da subito, 
«il grado di convergenza» sulle sin¬ 
gole scelte. «Qualora su di esse si 
verifichino delle divergenze - ag¬ 
giunge il leader della Quercia - ci 
sarà modo di governarle». N é la co¬ 
stituzione di un organismo, né la 
modifica degli assetti post congres¬ 
suali. Un primo gradino, invece. 
Dovrà consentire «di registrare su 
tutti i passaggi significativi, l'orienta¬ 
mento, la valutazione delle mino¬ 
ranza». La maggioranza non rinun- 
cerà alla linea di Pesaro, la minoran¬ 
za non dovrà mettere da parte «il 
proprio punto di vista». 

M aggioranza e minoranza, pe 
rò, dovranno concorrere da posta¬ 
zioni più avanzate «a costruire gra¬ 
dualmente una guida unitaria del 
partito». La mossa del segretario sor¬ 
prende la platea che immaginava il 
rinvio della prima mossa sul cammi¬ 
no della gestione unitaria. Le posi¬ 
zioni rimangono diverse su molti 
temi: la minoranza vorrebbe un no 
più esplicito e incondizionato alla 
guerra al I 'I rag che vada oltre «i I con- 
flitto non è inevitabile» del Segreta¬ 
rio, oltre il punto interrogativo sul¬ 
l'atteggiamento che i Ds dovrebbe 
ro assumere in caso di via libera 
Qnu agli Usa. 

I RAPPORTI CON LA CGIL 

11 correntone, inoltre, vorrebbe una 
posizione di apporlo più esplicito 
allaCgil. LaQuercia, ripete Passi no, 
aderirà allo sciopero del 21 febbraio 
proclamato «dalla sola Cgil». Nel 
contempo, però, «avvertala respon¬ 
sabilità di non distinguere il soste 
gno a quella giornata di lotta da un 
impegnoafavoredi obiettivi condi¬ 
visi dall'intero movimento sindaca¬ 
le su cui sia possibile promuovere 
iniziative unitarie>. Tra l'altro, ag- 
giungeil leader Ds, non sono giusti¬ 
ficati «una prassi di negoziati e ac¬ 
cordi separati» visto che «la finalità 
prima di qualsiasi sindacato» deve 
tendere «a negoziare e sottoscrivere 
accordi capaci di offri re tutele e cer¬ 
tezze ai lavoratori». Quanto al refe¬ 
rendum per l'estensionedeil'artico- 


Non bastadireno?E allora Paolo Flo¬ 
res d'Arcais prende alla lettera l'invi¬ 
to, che sotto forma di slogan polemi¬ 
co, nonché di pahmplet M ondadori, 
è stato rivolto contro i girotondi e 
Cofferati. E contro gli assertori di op¬ 
posizione ferma e senza sconti all'at¬ 
tuale esecutivo. E manda in edicola e 
in libreria un'intero fascicolo di M/'cro- 
mege articolato in 24 saggi che punti¬ 
gliosamente, alla lettera punto per 
punto, delineano il «Programma di 
un'altra Italia», Dacontrapporreal go¬ 
verno di centro-destra. 

I mprowisamenteM icromega èdi- 
ventata «riformista»? Ovviamente la 
rivistaeil suo di rettore respingerebbe 
ro al mittente una domanda così for¬ 
mulata. Perché quello di Miaomega 
vuole essere da sempre una sorta di 
riformismo radicale e di cittadinanza, 
che nel caso del governo Berlusconi 
avanza in fondo una sola pregiudizia¬ 
le politica, M a capitale. Quale? Ecco¬ 
la: il governo Berlusconi èun'anoma- 
lia demoaatica. Illusorio quindi pen¬ 
sare di poter convivere con essa sul 
piano di politiche bipartisan. Della 
tranquillaaccettazionedi un bipolari¬ 
smo comodo e per così dire fisiologi¬ 


co. Insomma è vano, per il «pensatoio 
dei girotondi», ipotizzaredi poter con¬ 
cepire, - d'intesa con l'attualeesecuti- 
vo- sessioni costituenti di riforme isti¬ 
tuzionali. Oppure ragionevoli rifonda¬ 
zioni del mercato del lavoro. Meno 
che mai èpossibilericostruire, in spiri¬ 
to bipartisan, la riforma dell'etere e il 
conflitto di interessi. Visto che l'essen¬ 
za di questo esecutivo è proprio quel- 
ladi rendereaccettabile- econsustan- 
zialeallacostituzionematerialedel pa¬ 
ese- l'abnorme situazione di un Pre 
mier oligopolista telecratico, che in 
una congloba, nella sua figura, potere 
esecutivo e potere economico. Per 
non parlare del conflitto giudiziario, 
che fa di questo premier una mina 
non vagante, ma conficcata nelle isti¬ 
tuzioni. La quale fa esplodere ogni 


divisionedei poteri tra giudiziario, le¬ 
gislativo ed esecutivo. Gettando semi 
di guerra civile per risolvere la partita 
a suo favore, in direzione di una re¬ 
pubblica presidenziale. 

Eppure non basta dire no. Poiché 
in un modo o nell'altro questo gover¬ 
no rischia di trascinare il paese in un 
tracollo istituzionale ed economico 
senza precedenti. E al contempo, mal¬ 
grado le sue divisioni interne, ma ben 
insediato in cabina di regia, la sua 
«agenda politica» la detta. Senza com¬ 
plessi e e senza remore di sorta. E 
allora? Come spostare consensi? Co¬ 
me stare in campo? Come prepararsi 
ad eventuali elezioni anticipati, se la 
crisi del paese precipita? 

La via di M/uomega è quella del- 
ì'alternativa prog'ammatica. Della sfi- 


dadi programma per un'altra Italia, a 
riempi relaqualechiamaforti speciali¬ 
sti. Eccoli: Francesco Saverio Borrelli, 
Sai vatore Setti s, FelicePiersanti, Gian¬ 
franco Bettin, M arcello M essori, Do¬ 
menico Starnone, Carlo Petrini, Anto¬ 
nio Ingrioa e Roberto Scarpi nato, Do¬ 
menico De Masi, Gianfranco Caselli. 
E poi opinionisti, giornalisti escritto- 
ri, filosofi, da Curzio M altesea M arco 
Travaglio, a Bernardo Valli, a Lidia 
R avera, a Sergi 0 G i vo ne e G i an n i V at¬ 
timo. Non manca una proposta radi- 
calee polemica di Flores su «primarie 
totalmente aperte», in grado di con¬ 
globare scelta dei candidati e scelta 
elettorale in dueturni. In pratica, liste 
apertedi candidati apparentati per co¬ 
alizioni. Dove al secondo turno acce 
dono i candidati di coalizione che 


hanno ricevuto più voti al primo tur¬ 
no. Con apparentamento delle liste 
dei candidati meno votati nella prima 
manche. Primarie aperte per collegio 
e non di partito, dove tutti possoni 
iscriversi come votanti e simultane- 
mente come elettori. Una proposta 
che un po' un unicum. Sia perché so¬ 
no consultazioni int^ral mente aper¬ 
te, senza filtri di partito o di comitati 
per l'ulivo (mentre anche quelle Usa 
sono «aperte»e«chiuse»econ certifi¬ 
cazioni del «board» elettorale sull'ap¬ 
partenenza), E sia perché sono insie¬ 
me sia «primarie» che elezioni vere e 
proprie. Altrimenti per Flores restano 
solo le primarie «volontarie», ossia 
«preliminari», che in ogni caso devo¬ 
no essere «senza filtri» partitici di sor¬ 
ta, M a non di solo sistema elettorale 


si parla nel fascicolo. Che spazia dalla 
giustizia, al conflitto di interessi, alle 
carceri, all'ambiente, alla prostituzio¬ 
ne, all'immigrazione, allafinanza, alla 
politica estera di un Europa non pro¬ 
na a Bush. 

Che Italia ne vien fuori? Un'Italia 
solidaleeregolata, Efficenteed econo¬ 
micamente risanata, partecipata. Fles¬ 
si bilenon nel senso della «licenziabili- 
tà», ma dell'adattabilitàadiverse man¬ 
sioni del lavoro: flessibile dal basso e 
per scelta. Non dominata da paradig¬ 
mi aziendalisti. Un'Italia antitrust. 
Che voglia fare finalmente quel chei 
governi di centrosinistra non seppero 
e non riuscirono a fare. Vale a dire 
eliminare il cancro del patrimoniali- 
smoproprietario, che privatizza le isti¬ 
tuzioni e blocca il mercato dell'infor- 


10 18, Fassino ricorda che la Quer¬ 
cia fin dall'inizio ha espresso «con 
chiarezza il suo giudizio negativo». 

11 "correntone" attribuisce al la mag¬ 
gioranza posizioni critiche nei con¬ 
fronti della Fiom e della Cgil. Ap¬ 
prezza, di converso, il fatto che Fas¬ 
sino faccia proprio il progetto di 
legge Bassanini- Amato- Salvi-M an- 
cino sulle riforme istituzionali: nien¬ 
te elezionediretta né del Capo dello 
Stato, nédel premier. Poteri del pre 
sidente del consiglio, temperati da 
contrappesi parlamentari. U n passo 
avanti rispetto al documento dei se¬ 
gretari dell'Ulivo. 

BOHA 
E RISPOSTA 

«Siamo lieti che 
Sergio Cofferati 
voglia essere par¬ 
te di questo co¬ 
mune impe¬ 
gno...», cosi ave¬ 
va esordito Fassi¬ 
no, aprendo i la¬ 
vori della dire¬ 
zione. Un riferi¬ 
mento all'inter¬ 
vista in cui l'ex 
leader della Cgil 
rilanciava la proposta di un ufficio 
di programmadeiruiivo «senza lea¬ 
der di partito». Apertura al corren¬ 
tone e apprezzamento per Coffera¬ 
ti: il clima della direzione di ieri è 
stato segnato da questi fatti. M a an¬ 
che dal botta e risposta tra Berlin¬ 
guer e D'alema. Il leader del corren¬ 
tone, al termine del suo intervento, 
aveva richiamato le parole di Fassi¬ 
no: «Anch'io sono d'accordo sulla 
necessità della convivenza, del rico¬ 
nosci mento e dell'unità, ma sottoli¬ 
neo soltanto che è essenziale il cli¬ 
ma. Ci possono essere reciproci er¬ 
rori e reciproci eccessi ma dobbia¬ 
mo evitare un regime sussultorio e 
ondivago nel quale, da un lato, si 
fanno profferte, dall'altro si lancia¬ 
no anatemi e accuse come quelle 
che sono state rivolte dal compagno 
D'Alema al compagno Folena in 
una trasmissione televisiva». Accu¬ 
se «rispetto alle quali «non c'è stata 
nessuna solidarietà come se fosse 
stato lui il capro espiatorio o il pro¬ 
tagonista...» della sconfitta elettora¬ 
le del 2001. 

D'Alema ascolta, poi interrom¬ 
pe e ri batte. «Singolare...- commen¬ 
ta- in realtà, l'unico capro espiato¬ 
rio ero io e ho detto che, quanto 
meno, c'era una responsabilità col¬ 
lettiva...». «Allora siamo d'accordo 
- replica Berlinguer - efiniamo così 
la questione..». Ma D'Alema ripren¬ 
de la parola: «Sì ma se qualcuno 
l'avesse fatta prima questa afferma¬ 
zione...». «Quando sono stato chia¬ 
mato dalla "riserva” - ricorda a que 
sto punto Berlinguer - ho detto che, 
pur non avendo partecipato alla vi¬ 
ta politica di quegli anni, mi sentivo 
corresponsabile. Non mi sono tira¬ 
to fuori». 

NUOVO ULIVO 

Fassino, ieri ha chiesto un centrosi¬ 
nistra più forte, un'alleanza capace, 
di compiere «un salto». Perché non 
serve «un U livo a bassa intensità». 

Per battere Berlusconi, infatti, 
«è necessario un centro-sinistra che 
si presenti come "alleanza per il go¬ 
verno deiritalia"». Servono quindi 
«altrescelte»: un'assemblea naziona¬ 
le che vari al più presto «il nuovo 
Ulivo»; un ufficio per il program¬ 
ma; la «ricostituzione di un gruppo 
dirigente»; «sedi di rapporto perma¬ 
nente con i movimenti». Tutto que 
sto nel momento in cui il governo 
mostra un «atteggiamento di vassal¬ 
laggio nei confronti di Washin¬ 
gton», «è preda di suggestioni popu¬ 
listiche), compie«strappi cheaccre 
scono i rischi di una crisi civile in 
settori cruciali quali la giustizia, l'in¬ 
formazione, gli assetti istituziona¬ 
li». n.a 


mazione all'insegna del dualismo pa¬ 
ralizzante, Rai-Mediaset (Travaglio/ 
M aitese). È in fondo una ricetta keyne- 
siano-liberalequéld che trapela dai 24 
saggi di Miaomega. Si propugna di 
liberare il mercato dalle pastoie dei 
privil^i monopolistici, spingendo le 
privatizzazioni verso un capitalismo 
renano punteggiato di «pubblio com- 
pany»(Messori). Mentrescienza, am¬ 
biente, ricerca, formazione e infra¬ 
strutture devono far da volano alla 
domanda, formando una guaina pro¬ 
tettiva per abbassare i costi e rilancia¬ 
re la domanda. 

Centrale la riorganizzazione di 
giustizia eamministrazione. Dunque, 
autonomia dei giudici, depenalizza¬ 
zione dei reati minori, controllo di 
qualità, sveltimento dei processi. 
Quanto ai beni culturali, per Salvato¬ 
re Setti s va ri pri sti n ata I a tutel a. Sign i - 
fica: priorità del controllo pubblico 
sui beni artistici e ambientali. Con 
Musei, sopraintendenti e ispettori a 
dirigere. Senza ^uivoche deleghe, pri¬ 
vatismi ambigui o intricati conflitti di 
competenze. Insomma, il Program¬ 
ma dei girotondi èbelloesquaderna- 
to. E ad esso non basta dire no. 
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Concorsi separati per giudici e pm. Ecco il succo di quanto sta per arrivare in Parlamento. L’Anm: ribadiamo il nostro no 

Separazione delle carriere, la Destra scopre le carte 

An presenta l’emendamento, Castelli lo annuncia. La normalizzazione della magistratura sta per partire 


Giuseppe Vittori 


ROMA «Sulla riforma dell' ordi¬ 
namento giudiziario «abbiamo 
trovato un accordo politico» ii 
cui contenuto è stato fatto pro¬ 
prio dal sen. Luigi Bobbio (An) 
che presenterà un emendamen¬ 
to al ddl del Governo. L' ha 
annunciato il ministro della 
Giustizia, Roberto Castelli, in¬ 
tervenendo a margine del la con¬ 
ferenza trilaterale Italia-Fran- 
cia-Spagna, che si è tenuta a 
Marsiglia. A chi gli ha chiesto 
se la modifica al ddl preveda 
una separazione delle carriere 
tra giudici epm, il guardasigilli 
ha risposto: «Su questo punto 
ci siamo già misurati la settima¬ 
na scorsa e abbiamo trovato un 
accordo politico. Lo vedrete 
nella formulazione dell' emen¬ 
damento Bobbio». Ma non è 
passato molto tempo che Bob¬ 
bio si è spiegato da sé. Concorsi 
separati per giudici epm epos- 
sibilitàdi passaredaunafunzio- 
neall'altrasolo dopo aver supe¬ 
rato un esame ed un concorso 
ad hoc presso la Scuola della 
magistratura. È questo il conte¬ 
nuto dell'emendamento che il 
senatore di An Luigi Bobbio sta 
per presentare al testo di rifor¬ 
ma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio ora all'esame della commis¬ 
sione Giustizia di Palazzo Ma¬ 
dama. «Avevo preparato que¬ 
sto testo già da qualche tempo 
- dichiara Bobbio - ma poi, nell' 
ultima riunione di maggioran¬ 
za sulla giustizia, abbiamo deci¬ 
so di rivederlo e di presentarlo, 
cosachefarò al più tardi doma¬ 
ni, al testo di riforma dell'ordi¬ 
namento giudiziario». 

«Aspettiamo di leggere il te¬ 
sto: tuttavia la magistratura as¬ 
sociata si è già espressa negati¬ 
vamente su una separazione 
delle carriere camuffata, anche 
attraverso un eventuale doppio 
concorso». È quanto ha dichia¬ 
rato il segretario dell'Anm Car¬ 
lo Fucci, a proposito dell'emen¬ 
damento alla riforma deN'ordi- 
namento giudiziario che sarà 
presentato dal senatore Luigi 

Ma il Guardasigilli 
non digerisce 
le invasioni di campo 
di Pecorella: 

«Il ministro 


Bobbio. «Al di là e ben oltre il 
merito della questione, la sepa¬ 
razione delle carriere nella ma¬ 
gistratura, quella di Bobbio ap¬ 
pare una vera e propria ritorsio¬ 
ne». Così la senatrice della M ar- 
gherita Marina Magistrelli, 
commenta l'emendamento su 
concorsi in magistratura separa¬ 
ti per giudici ePm. «L'obiettivo 


della maggioranza - ha aggiun¬ 
to la parlamentare - è quello di 
colpirel'autonomiaerindipen- 
denza della magistratura, e la 
separazione delle carriere è so¬ 
lo un'arma da brandire contro 
l'ordine giudiziario. Se si im¬ 
bocca questa strada non si va 
da nessuna parte». 

Castelli, come Berlusconi, 


va avanti per la sua strada. In 
particolare, per quanto riguar¬ 
da la proposta di congelare i 
processi a carico del premier o 
di esponenti del governo fino 
alla fine della legislatura, il 
guardasigilli ha aggiunto: «Ho 
sempre detto che occorre equili¬ 
brare i poteri tra politica e ma¬ 
gistratura. Questa è una delle 


tante possibilità, ma non mi in¬ 
teressai! metodo. Faremo le no¬ 
stre riunioni e troveremo le so¬ 
luzioni». 

«Gli ultimi eventi hanno di¬ 
mostrato chi capisce qualcosa 
di politica echi no. I magistrati 
facciano altri mestieri che non 
la politica, facciano cioè i magi¬ 
strati». Lo ha affermato il mini¬ 



stro della Giustizia, Roberto Ca¬ 
stelli, rispondendo ad un artico¬ 
lo del M anifesto in cui un grup¬ 
po di magistrati della corrente 
di sinistra si dicevano «sconcer¬ 
tati e desolati» dal fatto che il 
ministro avesse dichiarato che 
il primo problema da risolvere 
èquello deN'equilibrio tra poli¬ 
tica e magistratura. Il riferimen- 


Un carabiniere 
saluta il ministro 
della Giustizia 
Roberto Castelli 

Andrew 


sono IO» 


» 


Pecorella: Ciampi, stavolta, taccia 

Anche ravvocato di Berlusconi minaccia il Colle. E propone di congelare i processi del suo assistito 


Vincenzo Vasile 


E 


dopo la tééonata «lunga e cor¬ 
diale» tra Ciampi e Berlusconi 
ecco, puntuale un altolà. Lo inti¬ 
ma all'indirizzo dé presidente déia Re 
pubblica, dai microfoni di «Radio radica- 
!&>, il preadentedéla commisaoneGiuÉi- 
zia della Camera, Gaetano Pecorella. 
Non a so^i Ciampi di mettere il becco 
sulla queStionedéla separazionedélecar- 
riere tra pubblica accusa e magstratura 
giudicante Non lo dice proprio eoa. M a 
l'artifizio retorico usato dall'avvocato ber- 
lusconiano assomi^ia pressappoco al di¬ 
scorso shakespmiano di Antonio su Bru¬ 
to, che - per carità - è un uomo d'onore 
«Penso che Ciampi sarà il primo a non 
intervenire...», è il messaggo ammiccan¬ 
te 

In realtà, a Pecoréla interessa mettere 
agli atti un puntuto richiamo a quelli che 


ritiene i limiti da poteri del presidente 
della R^ubblica. «Il preadente - disserta 
con l'aria di prenderla alla larga, dal pun¬ 
to di viÉa de^i aÉratti principi - ha i 
poteri che gli riconosce la Costituzione, 
cioè qudio di intervenire a tutela della 
Costituzione stessa». E giù una bordata 
retrospettiva sulla legge Cirami, non no¬ 
minata, ma evocata da un addetto ai lavo¬ 
ri, essendo Pecoréla alla guida déia Com- 
missionegustizia déia Camera, cui gun- 
sero^i input dé Qui ri naie volti a modifi¬ 
care il provvedimento: «Qualunque altro 
tipo di intervento, come talora si adom¬ 
bra di recente per qualche legge, mi pare 
chenon rientri nél'amnbito déia Costitu¬ 
zione Quindi penso che Ciampi sarà il 
primo, laddove vo^ia tutéarela Costitu¬ 
zione per altri aspètti, a non intervenire 
fuori dai suoi limiti». 

Fuor dai contorcimenti sintattici, in paro¬ 
lepovere, qué cheèstato subito da quéla 
partedéla cerchia berlusconiana diediffi- 


dava dalle modifiche aulla legge Cirami, 
non sarà tollerato, invece, stavolta sulla 
riforma dél'ordinamento gudiziario: la 
Costituzione infatti, secondo l'interpreta- 
zionedi Pecoréla, «per quanto riguarda il 
pm prevede solo che questo faccia parte 
déia magÉratura, quindi la separazione 
déle carriere non spodta il pm dal suo 
ruolo istituzionale La stessa Costituzione 
demanda alla 1^ ordinaria la regola- 
mentazionedél'istituto dé pm, a differen¬ 
za dé giudici che invece, sempre secondo 
la Costituzione sono soggetti soltanto alla 
legge In questo ambito aedo che non d 
siano motivi di allarme costituzionale». 
En passant, il menu completo imbandito 
da Pecoréla prevede anche la sospensione 
con legge ordinaria dé processi contro il 
presidente dé Consilio. Ma più che gli 
argomenti tecnico-giuridid, conta il fatto 
che la sortita radiofonica di Pecoréla ri¬ 
porta al se^o più nativo il barometro 
dé rapporti tra ma^oranza eQuirinale 


ora chea va a una nuova stretta proprio 
sul tema audale déia «lezione» che la 
Destra préende di impartire alla magi¬ 
stratura, pare di capire che non saranno 
più tollaate libae usdte estanatorie dé 
presidente nè tanto meno suoi interventi 
né malto di proposte di legge. Un fatto 
angolare Pecoréla ha dtato un ar^men- 
to che Ci ampi non ha mai toccato in pub¬ 
blico, andìesea sa chela pensa in manie 
ra esattamente opposta alla maggoranza. 
Il presidente ritiene la separazione déle 
carriae una scopiazzatura di altri ordina¬ 
menti chenon hanno nulla a che fare con 
il nostro, e ha fatto presente a Balusconi 
che quest'obiettivo non figurava né pro- 
gramma éettorale déle forze di maggio¬ 
ranza. Finora Ciampi ha cacato di esad- 
tare i suoi potai di influenza e conscio. 
Maa quanto pare la Destra muovei suoi 
panza, eil filosemprepiù tenuesu cui sta 
in ^uilibrio il rapporto dé govano col 
Quirinale rischia di spezzarsi. 


Cultura di governo 


Frattini disse: non passi lo straniero 


3 FEBBRAIO 2003 

«Serve un piano di comunicazio¬ 
ne paché non arrivi più l'attacco of¬ 
fensivo di un giornale straniao senza 
che a faccia nulla per far passare il 
nostro messorio». Proposti del neo 
ministro de^i Estai Franco Frattini, 
riportati dalle agenzie nazionali di ie¬ 
ri. 

L a Farnesina, informano leagen- 
ziedi stampa, ha lanciato il Pia¬ 
no di comunicazione per il 
2003, con tante iniziative mirate a 
promuovere l'immagine dell'Italia 
nel mondo. È una notizia che rischia 
di passare in secondo piano, con tut¬ 
to quel che accade da noi esul piane¬ 
ta, ma è un peccato. Perché l'annun¬ 
cio di un piano del genere conferma 
almeno due cose. La prima è che al 
ministero degli Esteri continuano a 
sentirsi i bendici effetti del lungo in¬ 
terim tenuto dall'attuale premier. 
L'idea che bisogna fare sempre di 
più per promuovere l'immagine del 
nostro paese all'estero, è nota alla 
Farnesina e a tutti gli istituti di cultu¬ 
ra italiani da tempo, solo che il pre¬ 
mier è stato l'unico a far passare per 
rivoluzionaria una cosa chegà veni¬ 
va fatta con stile e discrezione. La 


Bruno Miserendino 


seconda conferma è che, iniziando a 
girare il mondo per ragioni d'ufficio, 
il titolare della Farnesina si dev'esse¬ 
re accorto che nonostante tutti gli 
sforzi, il governo italiano eil suo pre¬ 
mier non godono di buona stampa e 
non hanno l'immaginechesi merite¬ 
rebbero. 

Non c'è giorno che qualche autore¬ 
vole quotidiano straniero, conserva¬ 
tore o liberal, non faccia le pulci alle 
anomalie del nostro paese, alle l^gi 
varate dalla maggioranza, e non iro¬ 
nizzi sullecaratteristichesudamerica- 
ne dell'attuale premier. Una cosa in¬ 
sopportabile che per qualche tempo 
è stata arginata bollando questi gior¬ 
nali con l'epiteto di comunisti, ma 
che continua a mandare su tutte le 
furie premier e ministri (ultimo ca¬ 
so, quello di M arzano inviperito con¬ 
tro quel covo di estremisti del Finan¬ 
cial Times). Frattini spiega cosa pre¬ 
vede in questi casi il Piano di Comu¬ 
nicazione: «Non deve arrivare più 
l'attacco offensivo di un giornale 
straniero, senza che si faccia nulla 
per far passare il nostro messaggio... 
si tratta di portare avanti una strate¬ 
gia che utilizzi anche gli istituti di 
cultura e la rete telematica per far 
conoscere le notizie positive sull'Ita¬ 


lia... la semplice rettifica a un artico¬ 
lo negativo non serve, meglio un arti¬ 
colo 0 un rapporto con elementi di 
segno opposto». 

Non sono chiari i dettagli del l'opera¬ 
zione, ma è evidente che si sta appli¬ 
cando la tecnica di comunicazione 
in cui il premier è maestro ricono¬ 
sciuto. Quel che conta è come si ven¬ 
de il prodotto, non il prodotto. Ad 
esempio, se i giornali stranieri sono 
critici con la leggeCirami, eia defini¬ 
scono una leggechecura gli interessi 
personali del premier edei suoi ami¬ 
ci, la Farnesina passerà all'attacco 
spiegando con azioni positive che 
grazie alla Cirami l'Italia è il paese 
più libero del mondo, perché ognu¬ 
no può scegliersi il giudice che vuole 
(se non ci si mette la Cassazione). Il 
problema, almeno all'estero, ètrova- 
re qualcuno che scriva una cosa del 
genere. Il ministro Frattini, e questa 
è una buona notizia per tutta l'Euro¬ 
pa, ha avuto il garbo di premettere 
che nessuno «mettein dubbio il chia¬ 
rissimo prie!pio del rispetto per l'au¬ 
tonomia e il rispetto per qualsiasi 
fonte informativa», ma la domanda 
resta: per avere una buona immagi¬ 
ne, non sarebbe più semplice fare 
leggi al di sopra di ogni sospetto? 


15 FEBBRAIO 

GIORNATA EUROPEA CONTRO LA GUERRA 

Manifestazione Nazionale a Roma 
Piazzale Ostiense, ore 14 

A tutti i cittadini e le cittadine di Europa: Insieme possiamo 
fermare questa guerra ! 

Noi, movimenti sociali europei stiamo lottando per i diritti 
sociali e la giustizia sociale, per la democrazia e contro tutte le 
forme di oppressione. 

Vogliamo un mondo di differenze, di libertà e di rispetto reciproco. 
Crediamo che questa guerra, che sia legittimata o meno 
dairOnu, sarà una catastrofe per i popoli dell'Iraq che già 
patiscono le conseguenze dell'embargo e del regime di 
Saddam Hussein, e per i popoli del Medio Oriente. Chiunque 
creda nella soluzione politica e democratica dei conflitti 
internazionali deve opporsi a questa guerra, perché sarà una 
guerra che può portare a un disastro globale. 

C'è già una opposizione massiccia alla guerra in ogni paese di 
Europa. Centinaia di migliaia di persone si sono già mobilitate 
per la pace. 

Facciamo appello ai movimenti, ai cittadini e alle cittadine di 
Europa per una resistenza continentale coordinata alla guerra: 
organizzando da subito una opposizione di massa all'attacco 
all'Iraq in caso avvenga l'attacco, organizzando 
immediatamente mobilitazioni, azioni e manifestazioni 
nazionali il sabato immediatamente successivo, iniziando da 
ora ad organizzare manifestazioni in tutte le capitali europee il 
15 di febbraio. Possiamo fermare questa guerra. 

Ai parlamentari che intendono aderire è chiesto un vincolo di 
coerenza: si impegnino a votare contro la guerra e la 
partecipazione italiana, anche nel caso di avallo delliONU 

Comitato Fermiamo la guerra 


adesioni@fermiamolaguerra.it 
C/C 511640 CAB 03200 ABI 05018 
Intestato a Comitato fermiamo la guerra 
www.fermiamolaguerra.it 




to alle polemiche degli ultimi 
giorni, successive alla decisione 
della Cassazione sui processi di 
M ilano, èevidente. M aai croni¬ 
sti che gli chiedono se ritiene 
giusta l'ipotesi di congelare i 
processi, proposta da Pecorella, 
in cui sono imputati il premier 
e altri esponenti del governo. 
Castelli risponde «di non voler 
entrare nella puntuale soluzio¬ 
ne. H 0 detto sempre, e lo ripe¬ 
to, che occorre equi librare! po¬ 
teri tra politica e magistratura. 
Va fatto, non mi interessai! m^ 
todo. Congelare i processi? È 
una delle tante possibilità». «Il 
Medichini/Ap ministro della Giustizia sono 
io, gli altri sono alleati. Quando 
Pecorella parla, lo fa in nomedi 
se stesso e di Forza Italia». Così 
ha risposto il ministro della Giu¬ 
stizia, Roberto Castelli, a margi¬ 
ne della conferenza trilaterale 
Italia-Francia-Spagna, che si è 
svolta a M arsiglia. 

Incalzato dai giornalisti che 
gli hanno chiesto un pareresul- 
la proposta Pecorella di procu¬ 
refederali, Castelli ha continua¬ 
to a rispondere con «no com- 
ment», salvo poi aggiungere: 
«Semi conoscete, sapete che so¬ 
no una persona che cerca di fa¬ 
re programmi in un quadro or¬ 
ganico. Per il momento - ha 
concluso - non faccio alcun 
commento. Quella di Pecorella 
è una proposta come tante al¬ 
tre». 


cr/9 al Pirellone 

Foimigoni lliribondo 
perse la Farnesina 

Carlo Brambilla 


D 


omenica scorsa Roberto Formigoni si è 
sentito rivolgere da Silvio Berlusconi la 
frase che non avrebbe mai voluto senti¬ 
re: «Tu e Paolo dovete decidervi a fare la pace, 
per il bene di tutti». Paolo, è Paolo Romani, il 
potente coordinatore lombardo di Forza Italia 
che, spalleggiato da un gruppetto di assessori e 
di consiglieri ribelli, è da mesi in guerra col 
supergovernatore della Lombardia. Il risultato 
fino a questo momento: la supermaggioranza 
di centrodestra in Regionesi èsquagliata, in un 
clima da «tutti contro tutti». Con la Lega che 
alimentail fuoco della crisi, per mere ragioni di 
trattati va elettorale: leggere presidenza del Friu¬ 
li. E con An che tuona: «Basta, così si va alle 
urne». 

Davvero una strana crisi. Ma è una crisi 
vera, profonda, che s'inquadra in un fortissimo 
scontro di potere. M adre di tutte le domande, 
per cercare di capi re ciò che sta accadendo: che 
cosa vuol fare Formigoni? Risposta difficile se 
non impossibile. Di sicuro oggi uno dei prota¬ 
gonisti del boom elettorale del centrodestra si 
ritrova sotto tutela, lui che ha raccolto percen¬ 
tuali fantascientifiche di consenso, grazie al so¬ 
stegno compattissimo di CI. Lucchesi vanta di 
essere il vero motore dell'economia lombarda 
all'estero, formidabileed efficientissimo rappre¬ 
sentante degli interessi diffusi della Compagnia 
delle Qpere, ora si ritrova a dover sottostare ai 
diktat delle segreterie dei partiti. Insostenibile! 
Lo ha spiegato e rispiegato a Berlusconi, ma 
non c'è stato nulla da fare. Dicono i suoi amici 
di CI: «Non ci racconta mai nulla. Ma quando 
torna da qu^li incontri è sempre di cattivo 
umore». E lui trasferisce il suo stato d'animo 
agli amici minacciando le sue dimissioni, ben 
sapendo che non ci sarebbe altra via se non il 
voto anticipato. Nelle stanze delle discussioni 
furibonde, Formigoni sventola il suo personale 
sondaggio: «Se vado da solo prendo il 28 per 
cento dei consensi e poi vediamo chi avrà ragio¬ 
ne». I vertici di CI e della Compagnia sono 
spaventati. A loro Formigoni va bene lì dov'è. 
Ma Formigoni non ci sta a «invecchiare in Re¬ 
gione». 

E si torna alla domanda iniziale, modificata 
leggermente: che cosa «avrebbe» voluto fare 
Formigoni che Berlusconi non gli ha lasciato 
fare? M olte le ipotesi, una la più accreditata: il 
governatore «voleva» il ministero degli Esteri. 
Ma Berlusconi lo ha bocciato, preferendogli 
Frattini. Perchè?E qui fiorisono scenari da fan¬ 
tapolitica: perchè Formigoni, bisbigliano alcu¬ 
ne vocine, è troppo amico di Terek Aziz, il vice 
di Saddam. Vi immaginateun capo della Farne- 
sinafiloiracheno?lmpraticabile. E Luciano Piz- 
zetti, spretano e consigliere regionale ds de¬ 
nuncia il gioco al massacro: «Sembra di assiste¬ 
re al crollo di un impero, mentre il tessuto 
socioeconomico della Lombardia sta indebolen¬ 
dosi. Al berti ni a M ilano e Formigoni al Pirello¬ 
ne hanno fallito». 
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Pera (ma a Parigi) ammette che il premier ha un conflitto di interessi. Attendiamo conferme in Italia. «Ma non ha vinto per questo» 

«La Rai? È una Mediaset con il canone» 

Montezemolo: il duopolio tv strozza la carta stampata, vera sede del pluralismo 

_< r, - Bananas_ 


Natalia Lombardo 


R0MA«La Rai? È una Mediaset con il 
canone». M eno spotepiù entrate pub¬ 
bliche, solo così si spezza il dominio 
pubblicitario del duopolio tv che met¬ 
te a repentaglio la sopravvivenza della 
carta stampata. È la «provocazione» 
lanciatadal presi dente degli editori Lu¬ 
ca Corderò di M ontezemolo, ieri mat¬ 
tina nell'incontro sul tema «Libertà di 
stampa, diritto dei cittadini, dovere 
dei giornalisti», organizzato dall'Ordi¬ 
ne dei giornalisti nella Sala della Lupa 
di Montecitorio per celebrare i suoi 
quarantanni di vita. 

M ontezemolo parte da un presup¬ 
posto: la carta stampata è più plurali¬ 
sta della tv, per il numero maggiore di 
editori in campo. M a è un settore che 
«rischia»di essere strozzato «dall'ano- 
malaconcentrazionedel mercato pub¬ 
blicitario nel duopolio televisivo», che 
assorbe il 60 per cento delle risorse, 
alla carta stampata resta solo il 30%. 
U n dominio che rende «il si sterna tele¬ 
visivo non clamorosamente plurali¬ 
sta». Cosi M ontezemolo offre un tito¬ 
lo ad effetto: «La Rai è una M ediaset 
con il canone, basta vedere le interru¬ 
zioni degli avvenimenti sportivi e dei 
film». 11 suo auspicio è che «la tv pub¬ 
blica abbia una riduzione del tetto 
pubblicitario e un aumento del cano¬ 
ne, garantendo altre entrate». La Rai, 
secondo il presidentedella Fieg (edel- 
I a Ferrari ), pi uttosto che i ns^ui re l'au- 
dience, usi «risorse e capacità umane 
per fare prodotti di livello alto», garan¬ 
tendo cosi «un mix di servizio pubbli¬ 
co e privato, che oggi non vedo». 

L'incontro di ieri è stato aperto 
dal presidentedellaCamera, Pierferdi- 
nando Casini, che ha lanciato un mo¬ 
nito «al mondo politico, al potere, per- 
chérinunci a esercitare pressioni esol- 
lecitazioni per adattare la verità». A 
distanza il presidentedel Senato, M ar- 
cello Pera, parlando ieri a Parigi ha 
ammesso l'esistenza del conflitto di in¬ 
teressi del premier come «problema 
istituzionale», ma allo stesso tempo lo 
ha salvato. Nessun vantaggio per il 
proprietario di Mediaset: «Il possesso 
da parte di Berlusconi di mezzi di co¬ 
municazione di massa è certamente 
un problema istituzionaleperchésolle- 
va la questione di un conflitto di inte 
ressi, ma non è la ragione del suo suc¬ 
cesso». FI a vinto le elezioni nel '94 e 
nel 2001? Non grazie alle sue reti tv, 
ma perché se ne servì bene, Berlusconi 
usò le tv «senza violare le leggi», e 
«avrebbero potuto usarle anche! suoi 
avversari», comedimostrerebbela vit¬ 
toria di Prodi nel '96, Il presidentedel 
Senato dà la sponda al capo della Cdl: 
«La televisione pubblica aveva aperta¬ 
mente attaccato Berlusconi» e Media- 
set «non l'ha favorito». Poi rilancia, 
con parolepiù istituzionali, il tele-pro¬ 
clama di Arcore: non commenta le 
vicendegiudiziariedel premier, ma au¬ 
spica che «le sorti del governo siano 
decise dal libero voto dei cittadini». 
Per il presidentedel Senato in Italia 
non ci sono «né dittature, nételecra- 


La tv pubblica abbia 
una riduzione del 
tetto pubblicitario 
e un aumento del 
eanone, garantendo^ 
altre entrate 


T) 





di MARCO TRAVMUOll 


Ultimissime da Arcore 


Pierferdinando Casini neiia sala della Lupa di Montecitorio Mario De Renzis/Ansa 


Da Palazzo Chigi riceviamo evolentìeri pubbli¬ 
chiamo. 

«Nella mia brevetournéenelledueculledel- 
la democrazia liberale, l'Inghilterra egli Stati 
Uniti, ho finalmente appreso, con un certo 
sgomento, quello che accade nelle democra¬ 
zieliberali. Ritengo dunquedi fare cosa gradi¬ 
ta ai miei concittadini mdtendoli a parte 
dellemierecentissimescopertein questo bre 
ve messaggio, a parziale rettifica di quello 
diramato in videocassetta il 29 gennaio scor¬ 
so. 

In una democrazia liberale uno come me 
non potrebbe esistere. A piedelibero, s'inten¬ 
de. 

In una democrazia liberale chi non paga le 
tasse, versando parcelle in nero ai suoi avvo¬ 
cati, finisce in galera, non a Palazzo Chigi. 

I n una democrazia liberale la legge è uguale 
per tutti e tutti sono uguali di fronte alla 
legge. Persino io. 

In una democrazia liberale, uno che è impu¬ 
tato per aver corrotto dei magistrati e acqui¬ 
stato sentenze di favore non ci penserebbe 
neppure a candidarsi alla guida del governo. 
In una democrazia liberale, se anche uno in 
quellecondizioni fosse sfiorato da queU'insa- 
no proposito, ne verrebbe vivamentedissua- 
so dal suo partito e da una robusta coppia di 
infermieri. 

In una democrazia liberale, se uno - per as¬ 
surdo - dovesse candidarsi e farsi eleggere 
possedendo tre reti televisive e un bel po' di 
giornali, sarebbe semplicemente ineleggibile 
(veramente lo sarebbe anche in Italia, ma 
non ditelo troppo in giro, sennò i miei oppo¬ 
sitori se ne accorgono). 

In una democrazia liberale, il presidente del 
Consiglio, quando gli chiuedono delle origini dei 
suoi miliardi edei suoi rapporti con la mafia, non si 
awaledellafacoltàdi non rispondere 

In unademocrazialiberaleil presidentedel Con¬ 


siglio rifiuta le amnistie e le prescrizioni, per essere 
assolto nel merito. 

In una democrazia liberale, se un imputato ri¬ 
corre in Cassazione, poi ne accetta il verdetto, qua- 
lunquesia, altrimenti non ricorre in Cassazione. 

In una democrazia liberale, gli avvocati del pre¬ 
mier non diventano presidenti della commissione 
giustizia e non scrivono le leggi sui processi del 
Sraniff. 

In unademocrazialibaalelecommissioni parla¬ 
mentari d'inchiesta le promuove l'opposizione per 
controllare la maggioranza, non la maggioranza per 
ricattare l'opposizione. 

In unademocrazialibaaleil presidentedel Con¬ 
siglio, se fa seri vae tramite il suo cosiddetto Guarda¬ 
sigilli in tutti i tribunali che «la giustizia è ammini¬ 
strata in nome del popolo», poi rispetta le sentenze 
emesse in nomedi quello stesso popolo. 

In una democrazia liberale, anziché farfugliare 
di un presunto«uso politico della giustizia»,!! pre¬ 
sidente del Consiglio egli avvocati al seguito si 
asterrebbero dafareun uso giudiziario della poli¬ 
tica. 

In unademocrazialiberaleil presidentedel Con¬ 
siglio non decide! palinsesti delle televisioni e, 
se per caso li fa, non pretende poi di fare anche il 
critico televisivo. 

In unademocrazialiberaleil presidentedel Con¬ 
siglio non recapita i suoi videomessaggi preregi¬ 
strati alletelevisioni. 

In una democrazia liberale i processi a carico del 
presidentedel Consiglio, casomai cenefossero, 
verrebbero trasmessi in diretta tv (vedi interro¬ 
gatorio di Clinton sul caso Lewinsky) e non 
sarebbero, come in Italia, semiclandestini. 

In una democrazia liberale un presidente del 
Consiglio che racconta frottole ai suoi elettori 
da otto anni sarebbe costretto a dimettersi a 
furor di popolo. 

M a l'Italia, per fortuna, non è una democrazia 
liberale. Infatti io resto qui al mio posto. E voi 
andate a lavorare». 


In conflitto con An, ma anche con il suo partito. L’ultimo episodio, il siluramento dell’assessore aU’urbanistica. L’accusa: conflitto d’interessi 

Getta la spugna il sindaco di Arezzo, Forza Italia 


Andrea Milano 


AREZZO È stato il primo sindaco di cen¬ 
tro destra di Arezo, 45 anni per averlo, 
3 per perderlo. Ieri Luigi Lucherini ha 
rassegnato ledimissioni. Ha20giorni di 
tempo per ritirarle. Se non lo farà, gli 
elettori di Arezzo torneranno alle urne 
probabilmente a giugno. Lucherini ieri 
ha sbattuto due volte la porta. Prima in 
consiglio comunale dove, a sorpresa, ha 
annunciato il suo abbandono. M a la se¬ 
duta è proseguita con tutta tranquillità. 
Poi in conferenza stampa dove ha qualifi¬ 
cato in questo modo il comportamento 
di alcuni alleati: «Ho ricevuto disoneste 
criminalizzazioni, tradimenti continui, 
offese e prepotenze. Il tutto mirato a 
distru^e e non a costruire un futuro 
della città». A quali alleati si riferisse lo 
ha spiegato subito. Nel suo mirino c'è il 
leader localedi An, il consigliere regiona¬ 
le Maurizio Bianconi. Dal 1999ad oggi i 
dissapori si sono trasformati in odi politi¬ 
ci. An in questi anni lo ha costantemente 
lavorato ai fianchi, costringendolo ad un 
rimpasto in giunta che ha sacrificato due 
assessori di An non graditi a Bianconi: 
Mach è stato confinato alla presidenza 


dell'azienda farmaceutica e Merelli ha 
perduto lestellettedi vice sindaco, 

Negli ultimi mesi Lucherini ha avu¬ 
to qualche problema anche con il suo 
partito. Forza Italia, eletensioni all'inter¬ 
no della coalizione sono divenute inso¬ 
stenibili. Ultimo sanale la cacciata dell' 
assessore all'urbanistica. Paolo Berti, vo¬ 


luto in giunta dal sindaco edaquest'ulti- 
mo personalmente fatto fuori. Ieri Lu¬ 
cherini ha vestito i panni di chi si èinte 
gralmenteimmolato alla città: «H o dedi¬ 
cato tutto il mio tempo a questa avventu¬ 
ra, sacrificando ogni altra attività, trascu¬ 
rando amicizie, passioni, affetti, H o com¬ 
pletamente abbandonato il mio lavoro 


di progettista, anteponendo a tutto gli 
interessi dei cittadini, Ho promesso loro 
di progettare la città dove avrebbero do¬ 
vuto vivere con serenità e prosperità». 

Davvero? Il capogruppo Ds, Paolo 
N icchi, la pensa in modo diametralmen¬ 
te opposto: «Il sindaco-ingegnere Luigi 
Lucherini ècaduto sul conflitto d'interes- 


H ddl sul conflitto di interessi non ha la copertura? 


La seduta della Commisàoneaffari costituzionali della 
Camera di giovedì prossimo potrebbe riservare 
un'interessantecolpo di scena. La prima commissione 
sarà infatti impegnata a conduderela discussone sul 
disegno di legge che regola il conflitto di interessi. 

Il ddl presentato dal ministro Franco trattini, già 
approvato in prima lettura a Palazzo M adama 
potrebbe infatti richiedere, dopo il via libera déla 
Camera, un secondo passaggo a Palazzo M adama. Si 
tratterebbe di un problema di copertura finanziaria 
legato al parere egresso dalla commissioneBilando. In 
quella sede infatti d s eresi conto chela ^esa 
preventivata per l'attuazioneddia leggasi riferiva al 
periodo 2002- 2004, ma video che la leg^ verrà 
approvata nel corso dd 2003 è necessario correggere 


l'errore ddl a data. 

Un particolare tecnico che secondo alcuni esponenti 
ddi'oppodzionenon potrebbe nemmeno essere risolto 
con un coordinamento formaleecherichiederebbe 
perdo un secondo pronundamento da parte dd Senato. 
«Fin qui nessuno scandalo - spiega Giandaudio Pressa 
ddia Mar^erita - visto chela maggioranza non 
sembra scalpitare per l'approvazione di questa legge». “ 
Il disegio di le^sul conflitto di interessi potrebbe 
comunque arrivare in Aula alla Camera gà a metà 
febbraio, in commissione sono stati r^inti tutti gli 
emendamenti presentati dall'oppodzione che giudica 
questo ddl come una proposta che «non solo non risolve 
il conflitto di interessi, ma addirittura lo santifica», cod 
lo ha descritto Carlo Leoni, dd Ds 


si e le sue dimissioni sanciscono il falli¬ 
mento, sia politico che amministrativo, 
del centrodestra. Fondamentale, per arri¬ 
vare a questa situazione, è stato il ruolo 
chel'opposizioneconsiliare, Una spalla¬ 
ta decisiva ad un equilibrio più che pre 
cario è stata data sia dall'incapacità am¬ 
ministrativa di questo sindaco e di que¬ 
sta giunta sia dalle lotte intestine alla 
maggioranza». Lucherini è rimasto solo, 
Lo ammette lui stesso: «Intendo risolve¬ 
re in via definitiva il problema, verificare 
se esiste o non una maggioranza, se c'è 
ancora un governo di centrodestra capa¬ 
ce di dimostrare cultura di governo». 
Per i Ds la verifica è in corso dal ‘99 ed è 
quindi l'ora di tornare a votare. «Ledi¬ 
missioni di Lucherini - commenta il se¬ 
gretario provincialeDs, Gilberto Dindali- 
ni - confermano chela prima esperienza 
di governo del centro destra è stata un 
fallimento, Ha governato male, senza 
produrre risultati amministrativi per la 
città e con un tasso di litigiosità interno 
assolutamente inaccettabile. Nemmeno 
il collante del potere e degli affari sem¬ 
bra essere più in grado di governare una 
nave allo sbando, con un comandante 
contestato e con una ciurma pronta all' 
ammutinamento». 


zie», vinceij pensiero unico perché «è 
più forte». È laleggedi Darwin... 

Pierferdinando Casini ieri a M on- 
tecitorio ha citato le parole del Papa: 
«I media servono la libertà, servendo 
la libertà», la «ostacolano invece dif¬ 
fondendo falsità» 0 creando una «insa¬ 
na reazioneemotiva sugli eventi». Ca¬ 
sini ha parlato dell'articolo 21 della 
Costituzione nella definizionedi Gui¬ 
do Gonella, primo presidentedell'Or- 
dineemembro dellaCostituente: «Pie¬ 
tra angolaredell'ordinedemocratico». 
E l'espressione del pensiero con i me 
dia «non ésolo il diritto di sostenere 
un'idea», ma anche «il diritto di criti¬ 
ca che esprime un dissenso». Infine il 
presidente della Camera ha richiama¬ 
to i giornalisti al «rispetto profondo 
della verità». Sulla correttezza dell'In¬ 
formazione si è soffermato anche Ce 
sare Romiti, presidente del gruppo 
Rcs: oggi «non ci sono margini di tolle 
ranza per l'errore», né per le approssi¬ 
mazioni. Romiti affianca la libertà di 
stampa alla libertà personale. E in un 
mondo dei media nel quale «non esi¬ 
ste più l'editore puro», la pressione 
politica non occulta o altera i fatti, 
piuttosto «li produce», crea gli eventi 
che condizionano l'opinione pubbli¬ 
ca: «L'invasione di campo delle masse 
esterne arri va di rettamente in redazio¬ 
ne». Oggi quindi «la libertà di stampa 
va coniugata in un modo nuovo», ma 
l'essere «debole o non autonoma» é 
pari a una «spina dorsale rachitica che 
si piega facilmente». Nessun intento 
Rcs per acquistare una tv, assicura il 
presidente, anche se «siamo interessa¬ 
ti all'allargamento del settore» e atten¬ 
ti alla riforma in discussione. 

Piero Ottone, ex direttoredel Cor¬ 
riere della Sera ieri si è sfogato: «In 
Italia non ci sono tradizioni brillanti 
in fatto di libertà di stampa». Prova ne 
sia la sua carriera tutta «in ritirata»: 
unafugadallaGazzettadel Popolo ac¬ 
quistata dalla De mediante le Parteci¬ 
pazioni statali, poi via dal Corriere ai 
tempi della P2, e poi da Mondadori 
con l'arrivo di Berlusconi. Gli dà una 
pizzicatali ministro MaurizioGaspar- 
ri: «Ouando M ontanelli fu colpito dal¬ 
le Br, ricordo cheli primo quotidiano 
del paese (allora diretto da Ottone, 
ndr) titolò "giornalistaferito dai terro¬ 
risti", omettendone il nome. Chi ha 
fatto quellescelteallora non credo pos¬ 
sa dare oggi lezioni di libertà», 

N el convegno, condotto da Loren¬ 
zo Del Boca, presidente deH'Ordine 
dei giornalisti, sono intervenuti anche 
Stefano Rodotà, garante per la Privacy 
eGiovanni Conso; Paolo Serventi Lon- 
ghi, segretario della Federazione della 
Stampa, ha fatto presente le condizio¬ 
ni di precariato dei giovani ehachie 
sto l'istituzione, nella nuova legge sul¬ 
l'Ordine, di un «Gran Giurì che espri¬ 
ma pareri ecommini sanzioni su solle- 
citazionedei cittadini». M a l'informa¬ 
zione dev'essere «libera da pressioni 
politiche» che portano «all'autocensu¬ 
ra» dei giornalisti. Fuori dal coro edal 
convegno, i Radicali chiedono l'aboli¬ 
zione dell'Ordine: «Non serve, difen- 
desolo i privilegi corporativi». 

Casini; «Il mondo 
politico rinunci 
a esercitare pressioni 
e sollecitazioni 
per adattare 
la verità» 


» 


segue dalla prima 


Silenzi 
di Governo 

P er chi non avesse ancora capito, 
King ha poi aggiunto che quella 
imminente «non è di per sé una 
missione di peacekeeping». Scendendo 
nei dettagli, il colonnello ha parlato 
esplicitamente di settanta caverne da 
esploraredopo chela82esimadivisione 
statunitense ne ha bonificate 46 e di¬ 
strutte 12 verificando di dover lavorare 
in un quadro di netta ostilità ambienta- 
leedi scontri continui dei talebani edei 
loro alleati. 

A queste parole, diffuselo tutto il mon¬ 
do, la risposta del ministro della Difesa 
Martino tradisce un forte imbarazzo, 
affermando che «quella degli alpini in 


Afghanistan è una missione a rischio 
ma la sua finalità è comunque di pea¬ 
cekeeping». 

Confesso di non capire, Come si fa a 
rispondere che una missione che porta 
i nostri alpini in prima linea a stretto 
contatto con le caverne inesplorate e 
pienedi terroristi in armi resta una mis¬ 
sione di pace? E come si fa ad acculare 
un similecompito mentre sta per scate¬ 
narsi unaguerra in Iraq in cui letruppe 
angloamericane hanno giàdeciso di lan- 
ciaretremila bombe contro Bagdad pri- 
madi intervenireeavanzarenel deserto 
del Kuwait? 

Ma il problema più grave riguarda il 
comportamento del governo Berlusco¬ 
ni che ha accettato una divisione del 
lavoro tra l'Italia e i maggiori Paesi del¬ 
l'alleanza riservando alle nostre truppe 
il compito più oneroso, in grado di pro¬ 
vocare centinaia di vittime dopo che il 


nostro Parlamento aveva approvato il 7 
novembre scorso una risoluzione che 
non parlava affatto di missionedi com¬ 
battimento bensì di «sostegno alleazio- 
ni anche militari che si rendessero ne¬ 
cessarie» al fine di collaborare con gli 
Stati Uniti d'America e impegnava il 
governo a riferi re tempestivamente cir¬ 
ca gli sviluppi significativi degli eventi 
nonché a sottoporre ad esso (Parlamen¬ 
to) eventuali nuove decisioni che si ren¬ 
dessero necessarie per il proseguo del 
conflitto, 

In altri termini, il governo ha ottenuto 
il via libera alla missione degli alpini, 
appoggiata dalla maggioranza e da una 
parte dell'opposizione (la M argherita e 
rudeur) presentando la missione come 
la mera prosecuzione delle precedenti 
missioni alleate che non avevano mai 
comportato azioni di combattimento e 
che potevano apparire del tutto slegate 


alla guerra contro l'Iraq sulla quale le 
truppe angloamericane sono giàarriva- 
teal culmine della preparazione trasfe¬ 
rendo quasi duecentomila uomini nel 
Golfo, M a nello stesso tempo, senza nul¬ 
la comunicare né al Parlamento né tan¬ 
tomeno all'opposizione, ha accettato 
dagli alleati una missione di prima li¬ 
nea, di difficile e pericoloso combatti¬ 
mento, ponendo a grave rischio la vita 
dei nostri soldati: sperando forse, dob¬ 
biamo dirlo purtroppo, che l'informa¬ 
zione non filtrasse (come ormai avvie¬ 
ne in guerra e in pace) e che non ci 
fosse nessun portavoce americano di¬ 
sposto a di re con chiarezza come stava¬ 
no le cose. 

Ci troviamo, insomma, di fronte a quel¬ 
lo che si può definire non più come 
abuso 0 dominio della maggioranza, co¬ 
me tante volte è accaduto in questi pri¬ 
mi due anni e mezzo di legislatura gui¬ 


data dal centro-destra, macomeassun- 
zioneda parte del l'esecutivo di decisio¬ 
ni che non spettano ad esso ma che 
devono essere portate in Parlamento e 
condivise dal capo dello Stato che, nel- 
l'attualeCostituzione, èchiamato acon¬ 
dividere una scelta cosi grave e foriera 
di gravi lutti per il Paese 
Qualefiduciasi può avere, dopo questo 
incidente, di fronte alle paroledegli uo¬ 
mini di governo, acominciaredal mini¬ 
stro M artino non a caso officiato dagli 
americani comefuturo segretario gene- 
raledella N ato ?Comeèpossibilefidar- 
sidi un esecutivo chea livello parlamen- 
tarediceunacosae, a livello di attuazio- 
nedellerisoluzioni parlamentari, va as¬ 
sai oltre il mandato ricevuto e accetta, 
per conto di tutti, di accettare rischi e 
oneri che non sono stati neppure comu¬ 
nicati agli italiani e che si legano, con 
tutta evidenza, con la guerra preventiva 


di Bush in quella parte del mondo? 

A queste domande, se siamo ancora in 
uno Stato di diritto, se è ancora vigente 
la Costituzione del 1948, il ministro 
M artino eil governo Berlusconi dovreb¬ 
bero rispondere al più presto non sol¬ 
tanto al Parlamento ma anchea un'opi¬ 
nione pubblica che aveva, almeno in 
parte, acculato la missione degli alpini 
convinta che si trattasse di una nuova 
missionedi paceechesi sveglia qualche 
tempo dopo apprendendo non dal go¬ 
verno ma da un colonnello americano 
che le cose non stanno cosi e che gli 
alpini sono in prima linea, in una mis¬ 
sionedi combattimento contro Bin La- 
den ei suoi terroristi e ponendosi così, 
senza neppure saperlo, al centro delle 
possibili rappresaglie del terrorismo 
islamico in Europa. 

Qualcuno ha valutato il significato di 
questi nuovi rischi?Rischi cheli Parla¬ 


mento non ha votato e non ha neppure 
capito echei nostri mezzi di comunica¬ 
zione, televisioni e giornali, che pure 
hanno inviati in Afghanistan si sono 
ben guardati dal manifestare? 

La volontà propria di Berlusconi e dei 
suoi ministri, M artino in testa, di essere 
i più zelanti sostenitori di Bush e della 
sua guerra preventiva e infinita, unita a 
un disprezzo costante per il Parlamento 
come per l'opposizione, ha prodotto 
una nuova ferita ai precdti costituziona¬ 
li, a cominciare dall'articolo 11 tuttora 
vigente, e al nostro stato di diritto. 

C'è da sperare che l'opposizione come 
la società civile capiscano di non poter¬ 
si più illudereeche devono reagire con 
ogni mezzo democratico per fermare la 
febbre bellicista che si è impadronita 
del centro-destra e del governo in cari¬ 
ca. 

Nicola Tranfaglia 
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l’Unità 


Ipianeta 


martedì 4 febbraio 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK C'è voluta la perdita di 
un'astronavecon tutto II suo equipag¬ 
gio perché George W. Bush si accor¬ 
gesse della Nasa. È stato governatore 
del T©<as, ma non aveva mai visto il 
Johnson SpaceCenterdi Houston,do¬ 
ve oggi ha messo piede per partecipare 
a una messa in suffragio dei sette astro¬ 
nauti estringere la mano ai loro fami¬ 
liari. Ieri, per la prima volta dall'inizio 
del suo mandato, il presidente ha in¬ 
contrato i vertici dell'agenzia spaziale 
americana, di cui sinora aveva lasciato 
si occupasse il vi¬ 
ce presidente Di- 


Nel budget per il 
ww 2004 la Casa Bianca 
cresce del 3,1% i fondi da 
destinare all’agenzia spaziale 
il minimo necessario per 
tenere in volo la vecchia flotta 


Nel novembre scorso 
la mancanza di soldi 
aveva costretto gli scienziati 
ad abbandonare i progetti 
per la costruzione 
di una nuova navetta yy 


ck Cheney. Non 
è un mistero che 
gli addetti ai lavo¬ 
ri abbiano sem¬ 
pre guardato Bu¬ 
sh come qualcu¬ 
no preoccupato 
essenzialmente 
di ta^iaremiliar- 
di di dollari dai 
fondi per la sta¬ 
zione spaziale 

che orbita attorno allaTerra. Quando 
aCheneyètoccatonominareil nume¬ 
ro uno dell'agenzia, la sua scelta non è 
caduta su un esperto aereospaziale ma 
su un esperto di budget: Sean O'Kee- 
fe. Le indagini sulle cause del disastro 
sono appena iniziate ma un problema 
è certo: alla Nasa non c'erano abba¬ 
stanza soldi per aggiornare la flotta e i 
sistemi di sicurezza e dal bilancio di 
quest'anno l'amministrazione Bush 
aveva tagliato ancora l'l,9 per cento. 11 
budget federale per il 2004 -presenta¬ 
to ieri dalla Casa Bianca- supera i 
2200 miliardi di dollari, esclusi i costi 
per la guerra al terrorismo, valutati in 
15 miliardi di dollari, e quelli per la 
guerra in Iraq, impossibili da valutare 
con precisione, macomunquenon in¬ 
feriori a una cifra compresa fra i 200 e 
i 400 miliardi. Ci saranno invece me¬ 
no pasti gratuiti nel le scuole l'ammini¬ 
strazione pensa che i loro genitori ab¬ 
biano abbastanza soldi per sfamarli. 
Sarà reso più efficiente il sistema dei 
trasporti con un taglio ai finanziamen¬ 
ti del sistema ferroviario eai contribu¬ 
ti per i collegamenti aerei delle zone 


Il senatore 
demoeratico Nelson: 
negli ultimi anni 
la Nasa è stata 
finanziata eon poehi 
soldi 


Bush si pente, soldi alla Nasa per gli shuttle 

La finanziaria del presidente americano aumenta la spesa militare e taglia i servizi 


T) 



disagiate. Alla voce che riguarda la 
Nasa, si vede un aumento del 3,1 per 
cento a quota 15,5 miliardi, 3,97 dei 
quali destinati allo shuttle. I numeri 
rischiano però di trarre in inganno: i 
tagli precedenti avevano impedito alla 
Nasa di sviluppare un vettore di nuo¬ 
va generazione e la manciata di spic- 
II video della doli gettata sul piatto rappresentava il 
televisione minimo necessario per mantenere in 

israeliana che volo la vecchia flotta, 
mostra le crepe Gli ingegneri della Nasa da anni 
sull’ala dello insistevano sulla necessità di rinnova- 
Shuttie re la flotta degli shuttle, mali novem¬ 

brescorso la mancanza di fondi aveva 
costretto ad abbandonare i progetti 
per un nuovo shuttle, che sarebbe co¬ 
stato attorno ai 3,8 miliardi, e ri piega¬ 
re su interventi di manutenzione per 
tenere in servizio quelli esistenti sino 
al 2020.11 Columbia, entrato in servi¬ 
zio nel 1981, non ce l'ha fatta. Eppure 
O'Keefe, presentando il nuovo piano 
imposto dall'amministrazione Bush, 
aveva descritto la flotta «davvero in 
buone condizioni, per niente invec¬ 
chiata e per niente logora». O'Keefe 
non è un ingegnere, ma persino il Ge¬ 
neral Accounting Office del Congres¬ 
so era giunto a conclusioni opposte: 
«Il personale del la Nasa addetto al pro¬ 
gramma dello shuttle è stato ridotto 
significativamentenegli ultimi anni, al 
punto da compromettere la capacità 
della Nasa di svolgere le missioni in 
condizioni di sicurezza», si legge in un 
rapporto del 2001. 

«Orasono sicuro chesi aprirà una 
discussione su come e su quanto la 
Nasa debba essere finanziata - ha di¬ 
chiarato il senatore democratico Bill 
Nelson, un ex astronauta che aveva 


volato proprio a bordo del Columbia 
nel 1986 - Negli ultimi anni è stata 
finanziata così malamentecheèlegitti- 
mo domandarsi se a questo punto sia 
sicura come dovrebbe essere». 

Bush sabato scorso è apparso in 
televisione con gli occhi umidi poche 
ore dopo l'incidente e ha promesso 
che l'avventura spazialedegli Stati Uni¬ 
ti continuerà in nomedell'eroico equi¬ 
paggio eha invocato dio onnipotente, 
ma restada vederequali fatti seguiran¬ 
no alla retorica di circostanza. Perché 
il presidente ha sempre ostentato di¬ 
sinteresse per le missioni civili nello 
spazio. Da John H. Marburger Ili, il 
suo consigliere 
scientifico alla Ca¬ 
sa Bianca, si è ap¬ 
preso che vuole 
ricerche solo sul¬ 
le tecnologie che 
possono essere 
impiegate nella 
difesa. «Non c'è 
indicazionecheil 
programma della 
Nasa sia mai sta¬ 
to considerato 
una priorità da 
questa amministrazione- ha dichiara- 
tojohn M. Logsdon, direttoredel Spa- 
cePolicylnstituteallaGeorgeWashin- 
gton University- primadel disastro di 
sabato non lo aveva neppure menzio¬ 
nato in un discorso ufficiale». Alien 
Bromley, che fu consiglierescientifico 
del padre, ammette che «con tutte le 
pressioni che pesano ora sul presiden¬ 
te, dalla crisi economica, alle questio¬ 
ni di politica internazionale, probabil¬ 
mente non ha avuto molto tempo da 
dedicare a questo tema». Bromley è 
convinto tuttavia che Bush non inten¬ 
da lasciare che il primato della ricerca 
spaziale sia strappato agli Stati Uniti 
dalla Cina, il Paese che n^li ultimi 
anni ha compiuto incredibili passi 
avanti e che investe in modo massic¬ 
cio nello sviluppo di nuovi vettori. 
D'altronderiportare la Nasa agli splen¬ 
dori della presidenza Kennedy com¬ 
porterebbe una spesa che questa am¬ 
ministrazione non intende distogliere 
da altri progetti. Il futuro dell'agenzia 
spazi ale ameri cana con tutta probabi I i - 
tà vedrà più voli commerciali privi di 
equipaggio, almeno se qualcosa va 
storto non si deve dichiarare un gior¬ 
no di lutto nazionale. 


Il budget complessivo 
supera i 2200 miliardi 
di dollari, esclusi 
però i costi per la 
guerra al terrorismo 

e in Iraq rt 


NEW YORK Una piastrella del rive¬ 
stimento termicochecoprei ser¬ 
batoi del carburante, distaccatasi 
in fasedi decollo e andata a sbat¬ 
tere contro l'ala sinistra dello 
shuttle è la spiegazione più pro¬ 
babile del disastro che ha fatto 
disintegrare il Columbia mentre 
sabato scorso si preparava ad at¬ 
terrare verso il Kenney Space 
Center in Florida. 

Gli ingenieri della Nasa si era¬ 
no accorti subito dell'accaduto, 
ma erano giunti alla conclusione 
che «non rappresentasse un pro¬ 
blema per la sicurezza della mis¬ 
sione». Una valutazione basata 
su sofisticati calcoli d'ingegneria, 
dai quali era emerso che l'impat¬ 
to della piastrella contro l'ala 
non aveva forza sufficiente a cau¬ 
sare danni strutturali significati¬ 
vi. Questo se si fosse scontrata 
con l'ala in un punto qualsiasi, 
ma sembra invece che la sorte 
l'abbia portata a colpire il tallone 
d'Achille della navicella: il vano 
dove sono alloggi ateleruotedel- 
lo shuttle, un'area attraversata 
da n u merose cabi atu re el ettri che 
e che alloggia numerosi sensori 
impiegati per il controllo della 


Columbia, c’erano crepe sull’ala sinistra 

Lo mostrano immagini mandate in onda dalla tv israeliana. La Nasa ammette: le piastrelle indizio principale 


navigazione. 

Ron Dittemore, responsabile 
dei voli dello shuttleeSean O'Ke¬ 
efe, amministratore della Nasa, 
sinora avevano insistito che po¬ 
che piastrelle distaccatesi dal rive¬ 
stimento protettivo dello shuttle 
costituiscono un problema ter¬ 
mico di minore entità e non 
strutturale, ma non avevano mai 
fatto riferimento alla possibilità 
chelepiastrelleavessero danneg¬ 
giato lo sportello del vano ruote. 

I tecnici avevano addirittura deci¬ 
so di non documentarefotografi- 
camenteil danno, considerando¬ 
lo un affare di ordinaria manu¬ 
tenzione da sistemare dopo il 
rientro della navicella. L'analisi 
delle immagini registrate duran- 
telafasedi decolloequindi quel¬ 
le scattate dai servizi israeliani 


mentre lo shuttle faceva rientro 
sulla terra, semprano però punta¬ 
re il dito sul portello del vano 
ruote. «La natura scopre sempre 
il punto debole, e nel caso dello 
shuttle questo è il punto debo¬ 
le», ha spiegato allaCnn un inge 
gneredella Nasa in pensione. 

«Tutti sembrano essere giun¬ 
ti alla conclusione che questa sia 
stata la causa dell'Incidente - ha 
ammesso ieri mattina M ike Ko- 
stelnik, uno dei vicedirettori del¬ 
la N asa - Q uesta è certamente la 
pista numero uno, ma ci sono 
molte altre ipotesi che dobbia¬ 
mo passare in esame». Molti 
esperti d'ingegneria sono convin¬ 
ti però che le tessere del puzzle 
siano già tutte al loro posto: il 
danno alla chiusura del vano ruo¬ 
te, sotto le sollecitazioni del volo 


nello spazio equindi con l'impat¬ 
to con l'atmosfera terrestre, si sa¬ 
rebbero estese alla struttura por¬ 
tante dell'ala. Durante la fase di 
atterraggio, un cortocircuiti si sa¬ 
rebbe quindi verificato o tra le 
cablatore 0 nelle connessioni dei 
sensori, e questo spiegherebbe il 
brusco aumento di temperatura 
nell'ala registrato dagli strumen¬ 
ti di terra prima di perdere ogni 
contatto con la navicella. Potreb¬ 
be quindi essere seguita una 
fiammata, forse un'esplosione 
nell'ala sinistra, forse il cortocir¬ 
cuito ha raggiunto i serbatoi di 
carburante dove si trova idroge¬ 
no liquido ad alta pressione. 

Il distacco delle piastrelle è 
un vecchio problema che ha ac¬ 
compagnato tutte le missioni del¬ 
lo shuttle e con cui la N asa sem¬ 


brava rassegnata a fare i conti, 
ma molti esperti di ingegneria 
hanno sempre consi derato lepia- 
strelle termiche una soluzione 
posticcia e suggerito soluzioni al¬ 
ternative come lo sviluppo di un 
rivestimento termico integrato 
con il corpo della navicella e non 
appiccicato con schiuma adesi¬ 
va. M a l'agenzia spaziale, costret¬ 
ta a farei conti con bilanci sem¬ 
pre più magri da parte dell'am- 
ministrazione, non ha dimostra¬ 
to di accettare volentieri racco¬ 
mandazioni. Quando una com¬ 
missione di esperti mise in guar¬ 
dia che se non fosse stata aumen¬ 
tata la spesa per la sicurezza si 
sarebbe andati incontro a guai 
seri, i vertici dell'agenzia manda¬ 
rono a casa cinque dei nove 
esperti. ro.re. 


L’e-mail di Laurei Clark: mai stata tanto felice 


Lauré Clark, il media) da sottomarini 
diventata astronauta, era madre di un 
bambino di otto anni. Questa èl'e-mail 
che ha mandato alla sua fami^ia un 
giorno prima di mori re a bordo del 
Columbia. 

«Salve a tutti sul nostro magnifico 
pianeta Terra. La vitta da qui è davvero 
maestosa. È una missioneterribileenoi 
siamo molto impegnati a fare scienza 
fino all'ultimo momento... Ho visto 
alcunecoseinaedibili: la lucechesi 
diffondesul Padfico, l'aurora australe 
die illumina l'intero orizzonte visibile sui 
bagliori dttadini ddl'Australia sotto, la 
luna crescente chea ponesu un lembo 
della Terra, le vaste pianure dèi'A frica e 


le dune di Capo H orn, i fiumi che 
irrompono nei passi di altemontangne 
leferitedell'umanità, la continua linea 
di vita diesi estende dal Nord America, 
attraverso l'A merica centrale e né 
Sudamerica, una luna crescente die a' 
mette su un lembo dé pianéa blu... Non 
sono mai stata eoa félce finora... M i 
sento benedetta per esserequi a 
rappresentare il nostro paese e a condurre 
ricerchedi sdenziati di tutto il mondo... 
Grazieai tanti di voi che hanno aiutato 
me e le mie avventure attraverso gli anni. 
Questa leha battutetutte, losperoche 
abbiate potuto sentire l'energia positiva 
diedrcondava l'intero pianéa quando 
noi vi sdvolavamo sopra...». 


Mosca pronta a garantire solo l’approwigionaniento della base e rawicendamento dell’equipaggio per il 2003. Escluso rampliamento della struttura, la Russia non ha mezzi sufficienti 

La Soyuz rifornirà la stazione spaziale: «Ma senza fondi è condannata» 


Marina Mastroluca 


Le casse vuote, naturalmente. Ma non 
è tutto qui il problema. Fosse solo un 
problema di soldi si potrebbe trovare 
una via d'uscita. Non è così, i russi 
sono i primi ad ammetterlo, banche 
arrivasse una valanga di denaro sonan¬ 
te non ci sarebbero grandi speranze di 
far andare avanti secondo i piani il pro¬ 
gramma della Stazionespazialeinterna- 
zionale(lss), una volta che gli Stati Uni¬ 
ti sono - per forza di cose - rimasti a 
terra. «Quando dicevamo di avere pro¬ 
blemi finanziari, non ci stavamo soltan¬ 
to lamentando per batterecassa. Avreb¬ 
bero dovuto darci il denaro in tempo. 


Ora è troppo tardi», dice il portavoce 
dell'agenzia spaziale russa, Rosaviako- 
smos, Viceslav Mikhailicenko. Tardi 
per rimpiazzare l'assenza dello shuttle. 
Tardi per costruire altre navicelle 
Soyuz di rinforzo, o altri cargo spaziali 
come il Progress. Per mandare avanti il 
programma dell’lss servirebbero alme¬ 
no otto lanci di vettori da carico etredi 
Soyuz, uno sforzo insostenibile per M o- 
sca che possiedete Progressedue navi¬ 
cellecapaci di trasportare un equipag¬ 
gio. E per costruire una Soyuz, dicono 
gli esperti russi, ci vogliono due anni, 
appena un po' meno per un cargo. 

Tempi comprimibili ad un anno, 
se ci fossero quei finanziamenti che la 
federazione russa ha tagliato da tempo 


e che potrebbero ora arrivare da altre 
fonti. Non abbastanza comunque per 
garantire l'espansione della stazione 
spaziale come previsto. Mosca al mo¬ 
mento può assicurare solo il ricambio 
degli equipaggi a bordo della Stazione 
spaziale, trasportare cibo e carburante 
per un anno. Non ha però i mezzi per 
garantire la fornitura di strumentazio¬ 
ne scientifica e materiali necessari a 
proseguire la costruzionedell'Iss. Uno 
shuttle ha una capacità di carico di set¬ 
te personee25tonnellatedi attrezzatu¬ 
re. Progress e Soyuz possono portare 
non più di trepersoneeduetonnellate 
e mezzo di bagaglio. 

Delegazioni delle Nasa e di Rosa- 
viokosmos si stanno consultando in 


questeoreper trovare un modo di veni¬ 
re a capo del problema. A bordo della 
Issai momento ci spono due astronau¬ 
ti americani, Ken Bowersox e Donald 
Pettit,euno russo, Nikolai Budarin. In 
marzo sarebbero rientrati a terra, rileva¬ 
ti dallo shuttle Atlantis, ma la tragedia 
del Columbia ha cambiato forzatamen¬ 
te i loro programmi. Bloccate a terra 
nuovemissioni della Nasa, i tre cosmo¬ 
nauti per tornare a casa dipenderanno 
dai voli russi. Per loro non c'è alcun 
rischiodi continuareanavigareatem- 
po indefinito nello spazio, agganciata 
alla I ss c'è una Soyuz a loro disposizio- 
nein qualsiasi momento. La mancanza 
di mezzi li costringerà però molto pro¬ 
babilmente ad una più lunga perma¬ 


nenza nello spazio, per ottimizzare le 
risorse disponibili. L'alternativa altri¬ 
menti è gravosa. L'Iss ha bisogno di 
una continua presenza umana, l'ipote¬ 
si di congelare il programma in attesa 
che rientrino in gioco 0i americani 
metterebbe a repentaglio il lavoro fatto 
finora einvestimenti chesfiorano i 100 
miliardi di dollari. Per Sean OKeefe, 
amministratore della Nasa, è un'even¬ 
tualità non necessariamente inevitabi¬ 
le BobCabana, dirtìoredegli equipag¬ 
gi della N asa ha già detto chiaro eton- 
do che l'agenzia spaziale americana 
non ha alcuna intenzione di lasciare 
disabitata l’Iss. Mosca ha dato la sua 
disponibilità a cambiare i propri pro¬ 
grammi in attesa che riprendano lemis- 


sionedegli shuttle, per garanti re l'emer¬ 
genza, non di più. Per il momento sa¬ 
ranno congelati i voli turistici - già due 
volte leSoyuz hanno ospitato passegge¬ 
ri paganti e un altro si sarebbe dovuto 
i mbarcare i 126 apri le pressi mo - e po¬ 
trebbero esseresospeselemissioni tem¬ 
poranee, cioè con astronauti non desti¬ 
nati a rimanere a bordo dell'Iss «Ma 
noi rischiamo di avere delle difficoltà 
con i nostri partner europei», ha detto 
il portavoce della Rosaviokosmos. In 
aprileera prevista una missionedi una 
dozzina di giorni di un astronauta spa¬ 
gnolo, Pedro Duque, ora il suo viaggio 
potrebbe essere annullato. 

«Decisioni concrd:e», comunque 
ancora non ce ne sono. «Saranno prese 


solo dopo che la Nasa avrà reso noto i 
tempi previsti di sospensionedellemis¬ 
sioni shuttle», dicono gli esperti russi, 
che stimano in «un anno epiù» l'inter¬ 
vallo necessario perché le navette ame¬ 
ricane tornino a volare. Per il futuro, 
per assicurare che dal 2004 in poi la 
Stazione continui a lavorare, tutto di¬ 
pende da quanti fondi saranno messi a 
disposizione della Rosaviokosmos «La 
capacità della Russia di garantirei! fun¬ 
zionamento futuro dell'Issdipende in¬ 
teramente dai mezzi finanziari - affer¬ 
ma Vsevolod Latychev, portavoce del 
centro di controllo dei voli spaziali -. 
La comunità internazionale troverà 
ben dei soldi per mantenere questo pro¬ 
getto». 
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Umberto De Giovannangeli 


Amram M itzna non cede ad Ariel Sha- 
ron. Un duro colloquio a quattr'occhi 
tra il premier e il leader laburista ha 
caratterizzato la prima giornata di con¬ 
sultazioni intrapresa dal capo di Stato 
MosheKatzav all'indomani delleelezio- 
ni politiche israeliane. Prima di incari¬ 
care formalmente Sharon - uscito vinci¬ 
tore dal voto - di formare il nuovo 
governo, Katzav dovrà concludere gli 
incontri con tutte le liste rappresentate 
in Parlamento: ieri ha visto i rappresen¬ 
tanti delle prime sei. M a anche! partiti 
dell'opposizione conven^no che con 
gli attuali, inequivocabili, rapporti di 
forza solo il leader del Likud può guida¬ 
re il nuovo esecutivo. Pur disponendo 
di 42 giorni per presentare il governo, 
Ariknon perdetempoecercadi realiz- 
zarel'obiettivo dichiarato già in campa¬ 
gna elettorale: dare vita ad un governo 
di unità nazionale. Venerdì Sharon ha 
ricevuto il capo del partito centrista 
«Shinui», Yosef «Tommy» Lapid, e ieri 
M itzna. Incassato il «sì» condizionato 
di Lapid, Sharon ha dovuto farei conti 
con l'ostracismo di M itzna. Dopo una 
conversazionedi dueore, il leader labu- 
ristaèuscito dall'incontro dichiarando- 


Mitzna confenna la scelta del partito dopo la sconfitta elettorale. Sharon avvia le consultazioni per la formazione del nuovo governo 

Israele, i laburisti vanno all’opposizione 


si «molto preoccupato». Il perché, M i- 
tzna lo spiep poche ore dopo ai suoi 
compagni di partito: «Ho constatato - 
dice- chemalgrado l'atmosfera possibi¬ 
lista creata sulla stampa dai collaborato¬ 
ri del premier, Sharon resta sulle rigide 
posizioni che ben conosciamo: ossia 
sulle posizioni che ci hanno indotto a 
lasciare il governo passato». Da qui, 
una scelta obbligata: «Andremo all'op¬ 
posizione - taglia corto M itzna - pur 
mantenendo un grande senso di re¬ 
sponsabilità». M a i collaboratori di Sha¬ 
ron non si sono persi d'animo. Il pre 
mier - rancano - vede con favore l'ini¬ 
ziativa diplomatica del presidenteGeor- 
ge W. Bush su una marcia graduale 
verso uno Stato palestinese. Quella ini¬ 
ziativa potrebbe fungere da base, a loro 
avviso, a una collaborazione di gover¬ 
no del Likud con Shinui eLabour. Del 
resto - incalzano - lo stesso M itzna 
(che pure insiste per un ritiro israelia¬ 
no dalla Striscia di Gaza) vorrebbe ten- 



Un ebreo 
ortodosso per le 
vie di 

Gerusaiemme 


tare la via diplomatica per almeno un 
anno, prima di rassegnarsi ad azioni 
unilaterali. Per quale ragione - gli è 
stato chiesto da Sharon - non trascorre- 
rel'anno di prova al governo, piuttosto 
che all'opposizione. Dal segretario ge¬ 
nerale laburista OfirPinés- la sua cari¬ 
ca èessenzialmente amministrativa- il 
capo dello Stato Katzav - deciso sosteni¬ 
tore dell'unità nazionale al governo - 
ha appreso che in realtà la base per un 
esecutivo «laico» esiste. «Se Sharon ci 
informerà di voler costituire un gover¬ 
no solo con non i Shinui - rileva Pinés 
- senepu0discutere.se Sharon ci indi- 
casseun orizzonte politico, basato ma¬ 
gari sui principi enunciati da Bush, 
non gli volteremmo le spai le». Una po¬ 
sizione «possibilista, quella espressa da 
Pinés, che^dedel sostegno dell'ex mi¬ 
nistro degli Esteri Shimon Peres. 

M a mentre i laburisti sono ancora 
intenti a convincere il Likud della ne 
cessità di sgomberare, sia pur gradual¬ 


mente, gli insediamenti edi trasferirea 
favore delle cittadine israeliane in via 
di sviluppo un miliardo e mezzo di 
shekel (SÒOmilioni di euro) stanziati in 
origine per le colonie, nei Territori il 
numero dei coloni aumenta (econ essi 
cresce il consenso al Likud e ai partiti 
del la destra nazionalista e rei igiosi ). So¬ 
no divenuti 226mila, il 6% in più rispet¬ 
to all'anno precedente, senza includere 
i ISOmiladi Gerusalemme Est. In atte¬ 
sa del nuovo governo, Israele ha vissu¬ 
to un'altra giornata di allarmi terroristi¬ 
ci. Per molteorela polizia ha presidia¬ 
to in massa 20 chilometri di strada pres¬ 
so la città araba-israeliana di Uhm 
el-Fahm (60 chilometri a nord di Tel 
Aviv) nel ti more che un attentato fosse 
incombente. Dall'incubo dei kamikaze 
alla violenza incessante: l'incidente più 
grave è avvenuto a Khan Yunis, nel 
Sud della Striscia di Gaza, dove due 
palestinesi (uno aveva oltre 60 anni) 
sono stati colpiti a morte dal fuoco di 
un carro armato israeliani. Fonti di 
Tsahal hanno spiegato che i militari 
hanno sparato perché i due sono stati 
sorpresi a scavare per terra i n pressi m i - 
tà del valico di Kissufim. Fonti locali 
hanno replicato che i due erano solo 
agricoltori, impanati a zappare il loro 
appezzamento di terra. 


Mea culpa di Schròder per il crollo Spd 

«Sconfitta amara ma non mi dimetto». Tensioni nel partito del cancelliere, toma in scena Lafontaine 



Franda 

Il comunista Hue perde 
la poltrona di deputato 


Cinzia Zambrano 


Ventuno oredopo la disfatta politica su¬ 
bita nel voto regionale in Assia e Bassa 
Sassonia, Gerhard Schròder rompe il si¬ 
lenzio: «Quelladi ieri (l'altro ieri, ndr) è 
una delle sconfitte più amare che la Spd 
abbia mai subito nel corso della mia car¬ 
riera politica, 11 governo rosso-verdeeio 
stesso ne siamo i principali responsabili, 
E di questa responsabilità mi faccio pie¬ 
namente carico». 

Con il volto visibilmente tirato, se¬ 
gno probabilmente di una notte inson¬ 
ne, il cancelliere tedesco nella conferen¬ 
za stampa tenutasi subito dopo una riu¬ 
nione di emergenza trai vertici socialde¬ 
mocratici a Berlino, tira le somme della 
sua Stalingrado politica. «Non c'è nulla 
da abbellire», ammette. Nella debacle 
della Spd l'influenza federaleèstata «de¬ 
cisiva» eanche «fuori discussione, mene 
assumo interamente la responsabilità». 
M a per fugare ancora una volta qualsiasi 
speculazionesullesuepossibili dimissio¬ 
ni, aggiunge: «A dimettermi io non ci 
penso proprio,., e neanche gli altri ci 
pensano», liquidando con quest'ultima 
battuta tutte le voci sulle diatribe interne 
alla Spd che nei mesi scorsi hanno riem¬ 
pito le prime pagine dei giornali. Il «se¬ 
gnale di malcontento» che è arrivato da¬ 
gli elettori, prosegue il cancelliere, non è 
in merito alla posizione pacifista sul¬ 
l'Iraq (eoa comeinveceha voluto legger¬ 
lo la Cdu) che resta per Schròder immu¬ 
tata, ma dipende dalla politica interna 
del governo e rende necessario «il biso¬ 
gno di restituire fiducia nel futuro con 
un patto di rilancio della Germania», 
«cooperando» con l'opposizione. 

All'indomani del voto-terremoto in 
Assia e Bassa Sassonia, della doppia di¬ 
sfatta Spd e del doppio trionfo tarato 
Cdu, accade «il prevedibile»: Schròder 
non abbandona la nave Germania, -a 4 
mesi dal suo secondo mandato non ci si 
può dimettere neanche dopo una cosi 
pensante leione come quella i nflitta da¬ 
gli elettori di HannovereWiesbaden-,e 
chiede la «cooperazione» da suoi diretti 
avversari per accelerare il piano di rilan¬ 
cio economico che dovrebbe risollevare 
le sorti del paese, 

Del resto non èche avesse altra scel¬ 
ta: il risultato di ieri ha rafforzato il potè 
re della Cdu in seno al Bundesrat, la 
Camera Alta del parlamento tedesco, 
espressione dei Lànder, dueterzi del que 


le (41 seggi su 69), ora è in mano ai 
cristiano-democratici, Se Schròder non 
vuole vedere bloccate tutte le iniziative 
di riforma del suo governo deve per for¬ 
za di cose scendere ad un compromesso 
con loro. «Nei primi due mesi di gover¬ 
no abbiamo fatto nella comunicazione 
più errori del previsto, Non abbiamo sa¬ 
puto spiegarechela società cambia econ 
essa devono cambiaredi conseguenza an¬ 
che! sistemi sociali», ammette ancora il 
cancelliere. Lasciando presagi re che para¬ 
dossalmente proprio questa debacle po¬ 
trebbe mettere in moto le politiche di 
modernizzazione, finora ostacolate dal¬ 
l'ala sinistra del partito e dai sindacati. 

11 fattore «K» dunque riemerge. «K» 
stavolta intesa non comegrosseKoalition 
- l'ipotesi di una grande coalizione 
Cdu-Spd èstata ieri di nuovo fermamen¬ 
te scartata da Schròder- ma comeKoope- 
ration, cooperazione. Con la Cdu, si capi¬ 
sce. Che, sebbene la voce fuori dal coro 
di Stoiber, -secondo cui la disfatta Spd 
costituisce un chiaro voto di sfiducia nei 
confronti dell'attuale cancelliere e del 
suo governo- si mostra al momento con¬ 
ciliante, Ieri sia Roland Koch, barone 
Cdu dell'Assia, sia Christian Wulff, neo¬ 
presidente della Bassa Sassonia, hanno 
scartato l'ipotesi di fare ostruzionismo e 
per il bene del paese si sono detti favore¬ 
voli ad una atteggiamento cooperativo 
con i socialdemocratici. U na «grosseKo- 
operation» è stata invocata anche dal pre 
sidentedell'Associazioneindustriali tede 
schi (Bdi) Michael Rogowski, secondo 
cui ora «l'opposizione ha ora la responsa¬ 
bilità di collaborare in maniera costrutti¬ 
va a formare il futuro della Germania». 

La sopravvivenza del governo ros¬ 
so-verdesembradunqueal momento ge 
rantita, M a la disastrosa sconfitta della 
Spd potrebbe avere invece pesanti riper¬ 
cussioni nel partito. Il primo a lanciare 
ai militanti socialdemocratici -molti dei 

Il premier tedesco 
ha chiesto alla Cdu 
cooperazione 
per poter rilanciare 
nel paese un piano 
di riforme 


quali invocano peraltro un suo ritorno- 
un invito alla rivolta contro il cancelliere 
è stato ieri il suo nemico numero uno, 
quell'Qskar Lafontaine che da settimane 
ormai non perde occasione per far capi¬ 
re di essere pronto a tornare nell'arena 
politica, dopo il volontario esilio ^uito 
alledimissioni da ministro delle Finanze 
e presidente della Spd nel marzo 1999. 
In un suo corsivo apparso sul tabloid 
Bild, «Oskar il rosso» attacca pesante 
mente Schròder, imputando direttamen- 


tealui la responsabilità del tracollo elet¬ 
torale a causa del suo «neoliberalismo 
impacchettato neH'ovatta rossa». Tra le 
causedella batosta vengono indicate an¬ 
che il dibattito avviato dal governo sulla 
riduzionedei sussidi di disoccupazionee 
su quelli cheLafontainedefinisce«i rega¬ 
li fiscali a favore dei ricchi». 

Il popolare B/tó non è stato l'unico 
giornale ad attaccare ieri il cancelliere. 
La Sueddeustdie Zeitung, il più diffuso 
quotidiano nazionale, alludendo al colo¬ 


re nero della Cdu scrive che «la Spd ha 
subito la sua Waterloo. La Germania do¬ 
po questo voto è diventata come un bu¬ 
dino di cioccolata guarnito da una ciliegi¬ 
na rossa e da un pistacchio verde». Il 
quotidiano popolare berlinese 6.Z. iro¬ 
nizza brutalmente scrivendo: «Cancellie¬ 
re, questo è il tuo K.O. Cosi succede 
quando si cerca di prendere per fessi gli 
elettori», mentrelaB/tósi chiede con un 
titolone in prima pagina: «Schroeder è 
arrivato al capolinea?». 


PARIGI Robert Hue kaputt: il lea¬ 
der comunista francese, inconfon¬ 
dibile grazie alla barbetta da nano 
di Biancaneve, è stato sconfitto all' 
elezione suppletiva per il seggio di 
deputato neH'ex-bastione rosso di 
Argenteuil. 

L'operazione«Salviamo il com¬ 
pagno Robert» lanciata da tutta la 
sinistraèmiseramente fallita. Perii 
Pcf, sempre più a rischio di estin¬ 
zione, è un'ulteriore campana a 
morto: subentrato all'ortodosso 
Georges M archais nel 1994, il cor¬ 
pulento egiovialeHuehasvecchia- 
to il partito, lo ha democratizzato, 
lo ha associato al governo dellasini- 
stra plurale al potere dal giugno 
1997 fino a nove mesi fa ma ha 
sofferto un umiliante rovescio elet¬ 
torale dopo l'altro. L'ennesima Ca- 
poretto gli è piovuta addosso ieri 
allo spoglio dei voti: invano sociali¬ 
sti e verdi gli hanno dato man for¬ 
te. Al secondo turno della suppleti¬ 
va ha avuto 969 suffragi in meno 
del candidato del centro-destra Ge¬ 
orges M othron, sindaco di Argen¬ 
teuil. «Continuerò lamia indispen¬ 
sabile battaglia contro la politica 


antisociale della destra e della Con- 
findustria», ha promesso Hue ma 
di sicuro c'èsoltanto chesi dimette¬ 
rà da presidente del Pcf ad aprile, 
quando i comunisti cercheranno 
di darsi una nuova identità e una 
nuova strategia durante un con¬ 
gresso che si profila burrascoso, 
Hue era diventato, al pari del pre¬ 
mier socialistaLioneIJospin, un vi¬ 
stoso simbolo della catastrofe pati¬ 
ta dal la sinistra ai cruciali appunta¬ 
menti elettorali del 2002: al primo 
turno delle presidenziali aveva bat¬ 
tuto ad apriletutti i record negativi 
per un candidato comunista 
(3,3%; non aveva nemmeno supe¬ 
rato il tetto minimo del 5% che dà 
diritto ai rimborsi pubblici per le 
spese di campagna) eallelegislati- 
vedi giugno non era riuscito acon¬ 
servare il seggio di deputato ad Ar¬ 
genteuil, una città operaia nella 
banlieue nord di Parigi dove tutti 
lo conoscono perché in gioventù ci 
ha lavorato a lungo come infermie¬ 
re. A giugno Georges M othron 
l'aveva sconfitto con uno scarto di 
appena244ealla rivincita di dome¬ 
nicali divariosi ètriplicato. 


COMUNITÀ’ MONTANA VALLE SESSERA (Provincia di Biella) 

Via B. Sella, 258 - 13867 PRAY - Tel. 015767511 - Fax 015767681 - E-mail: cmvallesessera@yahoo.it 
ESTRAnO DEL BANDO DI GARA PER L’APPALTO MEDIANTE PUBBLICO INCANTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE 
DI PERCORSI STORICI, ETNOGRAFICI, TURISTICI ECO. NEI COMUNI DELLA COMUNITÀ’ MONTANA VALLE 
SESSERA “IN CAMMINO TRA FEDE E LAVORO’’ (legge n. 109/94 - D.P.R.: n. 554/99 - D.P.R. n. 34/2000) 

Questa Comunità Montana deve indire gara di pubblico incanto per l’appalto dei lavori di realizzazione di percorsi storici, 
etnografici, turistici eco. nei comuni delia Comunità Montana “IN CAMMINO TRA FEDE E LAVORO”, per un importo posto a 
base di gara di € 446.601, IVA esclusa. L’importo complessivo dei lavori soggetti a ribasso d’asta è pari ad € 431.106,97. 
L’importo complessivo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta è pari ad € 15.494,03. 
L’appalto consiste nell’esecuzione delle seguenti lavorazioni: manutenzione straordinaria e ripristino sentieri a collegamento 
di preesistenze architettoniche storico/religiose. I lavori devono essere eseguiti in località all’interno del territorio dei comuni 
della Comunità Montana Valle Sessera. Il bando di gara integrale è stato pubblicato all’albo Pretorio della stazione appaltante 
in data 1 febbraio 2003. Requisiti richiesti alle imprese per partecipare alla gara: Attestazione di qualificazione rilasciata da SOA 
autorizzata, ai sensi del D.P.R. n. 34/00, per le seguenti categorie e classifiche: a) Categoria prevalente: di opere generali OG 
13 - specializzate: OS 6, per la classifica II, per un importo fino a € 516.457,00 (fino ad euro cinquecentosedicimilaquattrocen- 
tocinquantasette/00). per partecipare alla gara, le imprese interessate aventi i requisiti richiesti dal bando di gara e dalle leggi 
vigenti, dovranno far pervenire l’offerta di gara redatta secondo le disposizioni indicate nel bando stesso. L’offerta dovrà pervenire 
entro le ore 12,00 del giorno 27/02/2003. Il bando integrale di gara, i capitolati d’oneri e i documenti complementari, potranno 
essere richiesti, previo pagamento delle somme dovute per la documentazione, all’Ufficio tecnico dell’Ente appaltante. L’Ufficio 
tecnico, mediante il responsabile del procedimento arch. Valeriano Zucconelli, darà tutte le informazioni ritenute necessarie 
relative al bando integrale di gara. 

Pray, lì 30.01.2003 II responsabile del procedimento: dr. arch. Valeriano Zucconelli 



Resta la protesta nel settore petrolifero. Raccolte oltre quattro milioni di firme a favore di un referendum contro il presidente venezuelano 

Chavez esulta per la fine degli scioperi ma Fopposizione non si ferma 


CARACAS II Venezuela sta lenta¬ 
mente tornando alla normalità, do¬ 
po 63 giorni sciopero generale che 
hanno paralizzato il Paese. Dome¬ 
nica sera, infatti, i leader della Co- 
ordinadora Democratica, l'organo 
che rappresenta gli oppositori di 
Chavez, hanno ufficialmente di¬ 
chiarato conclusa la protesta in 
gran partedelleattivitàfermedal 2 
dicembre scorso. Gran parte, ma 
non tutte: l'estrazione del petrolio, 
fondamentale per la ripresa econo¬ 
mica del Venezuela, resterà ancora 
bloccata. I lavoratori della Petrole- 
osdeVenezuela(PDVSA), la com¬ 
pagnia petrolifera di Stato, hanno 
infatti annunciato che continueran¬ 


no ad incrociarelebraccia, causan¬ 
do ulteriori danni economici al Pa¬ 
ese. 

Timoteo Zambrano, portavoce 
della Coordinadora Democratica, 
ha dichiarato in una conferenza 
stampa che «la lotta entra ora in 
una nuova fase, con formeed obiet¬ 
tivi diversi. Continueremo a com¬ 
battere e non abbandoneremo le 
migliaia di lavoratori della PDVSA 
licenziati dal governo per aver par¬ 
tecipato agli scioperi». Zambrano 
ha poi continuato affermando che 
la nuova fase «porta più speranzee 
più esigenze», ed ha sottolineato 
che uno degli obiettivi principali è 
di «andare avanti con i negoziati. 


sotto la mediazione di Cesar Gavi- 
ria, segretario generale deH'Orga- 
nizzazione degli Stati Americani», 
chesi sta occupando della crisi. 

Hugo Chavez ha reagito con 
entusiasmo alla notizia della revo¬ 
ca dello sciopero e nel consueto 
programma alla radio si è rivolto 
allapopolazionecon toni forti, pro¬ 
clamando: «abbiamo vinto, abbia¬ 
mo sconfitto una volta per tutte un 
nuovo tentativo di destabilizzazio¬ 
ne, un nuovo tentativo criminale 
di affondare il Venezuela». 

M a, nonostante l'ottimismo di 
Chavez, c'è ancora attesa per il con¬ 
teggio definitivo della votazione di 
domenica scorsa, quando tutti i ve¬ 


nezuelani sono stati invitati dall'op- 
posizionead esprimerei! loro desi¬ 
derio di allontanare il presidente. 
U na campagna di firme per «otte- 
nereuna nuova consultazioneelet¬ 
torale, garantita dalla comunità in¬ 
ternazionale», spiega Zambrano. 
Secondo la Costituzione del Ve¬ 
nezuela, infatti, si può ottenere un 
referendum revocatorio raccoglien¬ 
do un numero di firme pari al 20% 
del corpo elettorale (cirea 2,2 milio¬ 
ni). In moltissimi hanno risposto 
all'appello della Coordinadora De¬ 
mocratica, chesostienedi aver rac¬ 
colto 4 milioni di firme contro il 
presidente, nellagiornatacheèsta- 
ta ribattezzata come il «firmazo». 


Chavez ha comunque annun¬ 
ciato che«seancheci fosseun refe 
rendum, non ne avrei alcuna pau¬ 
ra» ed ha dichiarato che entro po¬ 
chi giorni riprenderanno leattività 
nella raffineria di Amu^, la più 
grandedel mondo, ferma ormai da 
due mesi. 

Inoltre, in merito alle proposte 
di soluzione della crisi chesaranno 
presentate dalla comunità interna¬ 
zionale, Chavez ha ribadito che «il 
nostro governo è legittimo e legitti¬ 
mato dalle elezioni. Per questo 
non si interesserà ad alcunaformu- 
la che ridurrà il suo mandato, e 
rispetterà semplicemente le leggi 
in vigore». 
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La famiglia deH’eroe che salvò 5000 ebrei: «C’è un clima d’intolleranza». Il sindaco: «Gesti ignobili, colpiscono tutta la comunità» 

Cemobbio, sfregiato il cippo di Perlasca 

Atti vandalici nel parco dei giusti: gli italiani che salvarono le vittime delle persecuzioni nazifasciste 


Vittorio Locatelli 


MILANO Era appena passata la «giorna¬ 
ta della M emoria» e la tv aveva anche 
riproposto lo sceneggiato televisivo de¬ 
dicato a Giorgio Perlasca, l'«eroe italia¬ 
no» che nel 1944 salvò la vita a migliaia 
di ebrei. E l'odio di chi inneggia al peri¬ 
odo più buio del secolo scorso si èscate- 
nato a Cemobbio, in provincia di Co¬ 
mo, proprio in un parco cheli Comu¬ 
ne ha dedicato alla «M emoria». Sabato 
scorso, nel parco situato alle spalle del 
Comune, èstato abbattuto il cippo che 
ricorda Giorgio Perlasca, sono stati di¬ 
strutti i vasi di fiori, strappatelecoccar- 
de tricolori e sfregiata una targa con le 
paroledi Simon Wiesenthal: «Ogni uo¬ 
mo che ha salvato uomini innocenti e 
ha donato la sua vita ha meritato d'esse- 
reonorato. Gli alberi che si piantano in 
suo onore simboleggiano la vita». La 
furia ha colpito anche lesteli che ricor¬ 
dano EttoreFumagalli, un caduto parti¬ 
giano, eGiampiero Civati, un alpino di 
Erba che sui monti di La Spezia era 
stato «giustiziato» per essersi rifiutato 
di sparare su altri italiani. Un altro 
schiaffo alla cittadina, e va ricordato 
che a Cemobbio, il 2 settembre del 
2000, si tenne un vergognoso raduno 
di naziskin caratterizzato da richiami 
palesi all'ideologia nazista. 

Il sindaco diessino, Giulio Isola, 
che ha provveduto immediatamente a 
far riparare i danni, ha denunciato la 
gravità dell'episodio: «Solo degli ignobi¬ 
li possono commettere un gesto del ge¬ 
nere, viene profanata la memoria stori¬ 
ca; risponderemo con dignità perché 
ad essere colpita è tutta la comunità 
cernobbiese. Spero che sia gente venu¬ 
ta da fuori, perché se fossero nostri ra¬ 
gazzi mi spaventerei ancora di più. lo 
spero chei colpevoli vengano presi pre¬ 
sto, e vorrei proprio mettere a confron¬ 
to le nostre idee di libertà con le loro». 


I sola annuncia che le iniziative del Co¬ 
mune per «non dimenticare» continue 
ranno: «Ospiteremo presto presso la 
biblioteca l'archivio Sommaruga che 
racco^ie materiale sulla deportazione 
dei militari». 


«Cffnobbio non merita questo af¬ 
fronto. È un fatto molto grave» ha det¬ 
to Irene Fossati Daviddi, autrice del li¬ 
bro «Cemobbio 1943/45, dalla memo¬ 
ria alla storia», pubblicato per iniziati¬ 
va del Comune e presentato proprio il 


27 gennaio nel parco della Memoria. 
«E pochi giorni dopo è successo quello 
cheèsuccesso» sottolinea il sindaco. 

Cemobbio è da sempre in prima 
fila nel ricordare la Resistenza e orga¬ 
nizzare iniziative che spieghino alle 


nuove generazioni lavergognadel ven¬ 
tennio. L'ultima si è conclusa proprio 
sabato scorso ed era stata organizzata 
con l'«lstitutodi storia contemporanea 
Pier Amato Perrdta». Si chiamava «A 
scuola col Duce. L'istruzione primaria 
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La stele di Perlasca deturpata dai vandali 
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Aggressioni e violenze contro chi porta un giornale di sinistra, contro la bancarella di un immigrato e chi lo difende 

Fascisti in libera uscita nel centro di Torino 


Massimo Burzio 


TORINO Un tranquillo pomeriggio 
nel centro di Torino e 21 naziskin 
(17 sono minorenni) decidono di 
compiereunaspedizione punitiva in 
via Garibaldi, unadellestrade pedo¬ 
nali e commerciali più frequentate 
nel capoluogo subalpino. Prima seia 
prendono con un passante, lo aggre¬ 
discono egli sputano, solo perchéin 
tasca ha visi bileunacopiade «Il Ma¬ 
nifesto». Poi devastano una bancarel¬ 
la di un extracomunitario, lo picchia¬ 
no e malmenano anche una ragazza 


intervenuta in difesa del venditore 
di occhiali da sole e cover di telefoni- 
ni. I fascisti vengono fermati e bloc¬ 
cati, per fortuna, da un gruppo di 
allievi carabinieri che chiamano le 
gazzelle dell'arma e del Nucleo Ra¬ 
diomobile. Portati in caserma i 21 
aggressori (tutti dal look eguale: te¬ 
sterasate, giubbotti in pelle, stivalet¬ 
ti con punta e tacco rinforzato ma 
soprattutto in uno zaino un manga¬ 
nello ricavato da una mazza da base¬ 
ball, moschettoni da montagna da 
usarecometirapugni eil solito assor¬ 
timento di distintivi nazisti) vengo¬ 
no identificati. Il più anziano dei 


quattro maggiorenni ha 21 anni 
mentre! minorenni hanno in media 
16 e 17 anni con una punta minima 
di un ragazza che di anni ne ha solo 
15. Adesso èstato inviato un rappor¬ 
to alla magistratura che cercherà di 
chiarire, con l'aiuto dei carabinieri, 
cosa ci facessero in giro i 21 naziskin 
attaccabrighe mentre sfilavano an¬ 
che le camicie verdi di Bossi e gli 
elettori leghisti in una fiaccolata che 
doveva concludersi con un comizio 
del capo leghjsta e mentre i giovani 
dei centri sociali protestavano con¬ 
tro la manifestazione della Lega gri¬ 
dando «siamo tutti clandestini». 


M a mentre i magistrati e leforze 
deH'ordineindaganoaTorinosi sco¬ 
pre che esistono (e i 21 di sabato ne 
fanno parte integrante) i «Grabber», 
cioè gruppi violenti chehanno preso 
il loro nome da squadracce eguali 
natein OlandaecheaTorino arriva¬ 
no dalle periferie, dai comuni della 
cintura per ritrovarsi, specie il saba¬ 
to, in centro davanti a un Me Do- 
nald's in piazza Castello. La città si 
indigna di fronte a queste aggressio¬ 
ni fasciste. 

«Questa è una città difficile, ma 
ha grandi potenzialità positive- dice 
Ernesto Olivero anima e fondatore 


del Sermig (arsenale della pace,ndr) 
- Certo bisogna essere molto attenti, 
saper prevenire, educare e fare teso¬ 
ro anche della saggezza della storia. 
In ogni modo i giornali, la televisio¬ 
ne non siano strumenti di volgarità 
ma di pensiero». «II 5 ottobre, con il 
nostro G8 alla rovescia, in città c'era¬ 
no 100.000giovani - diceOlivero - e 
per 8 ore di seguito è stato tutto 
bello etranquillo. Di questo vorrei si 
fosse parlato di più allora esi parlas¬ 
se di più anche oggi. Perché - spiega 
Olivero - non bisogna avere paura 
del bene, soprattutto quello che non 
fa rumore» 


nel ventennio fascista». E la cittadina 
del Comasco è proprio un «crocevia 
della memoria»: qui, fino all'a^sto 
scorso, viveva infatti Luigi Villaggi, che 
era sopravvissuto due volte a quel la che 
definiva «l'infima precisioneariana», la 
primaaCefalonia, dovei tedeschi truci¬ 
darono 9.640 soldati italiani, la secon¬ 
da nei lager nazisti. 

Il grave episodio hasuscitato «pro¬ 
fondo sdegno» nella famiglia Perlasca 
chelo ha definito un «gesto di inciviltà. 
Ai nostri occhi - si legge in una nota - 
non può che rappresentare l'afferma- 
zionedi un deprecabileclimadi intolle¬ 
ranza e di sopraffazione. A pochi gior¬ 


ni dallesolenni celebrazioni del 27gen¬ 
naio si colpisce ed infanga la memoria 
di chi, rischiando personalmente la pro¬ 
pria vita, incurantedi razzaecredo, ha 
salvato dalla sicura morte più di 5000 
persone. Possiamo solamente dire che 
il nostro compito ora, anche innanzi a 
tali gesti, è quello di rimanere vigili ed 
esercitare verso le nuove generazioni il 
dovere della verità sullo sterminio e la 
tragedia degli ebrei». La famiglia Perla¬ 
sca auspica che «le autorità assumano 
un serio impegno contro tutti i fenome 
ni di antisemitismo che si stanno dif¬ 
fondendo in Europa e, purtroppo, an¬ 
che in Italia». 


Enrica Deagf/o 

Antisemitismo aiutato 
dal revival del fascismo 


Marìagrazìa Gerina 


ROMA Appena una settimana fa 
era il 27 gennaio eGiorgio Perla¬ 
sca, il "giusto" che un libro-inter¬ 
vista di Enrico Deaglio contribuì 
a restituire alla memoria italiana, 
èstato uno dei simboli della gior¬ 
nata dedicata al ricordo della Sho¬ 
ah. 

Deaglio, sembrava poter 
mettere d'accordo tutti que- 
d'eroe, fascista, ex combat¬ 
tente delia guerra di Spa¬ 
gna. E invece per qualcuno 
è «il» bersaglio... 

Se dovessi trovare una logica 
dietro il gesto di qualcuno che va 
a spaccare una lapide, direi chelo 
hafatto perché Perlasca è un italia¬ 
no che si è messo a salvare gli 
ebrei. E non doveva farlo. Gli vie¬ 
ne contestato il gesto. E forse 
l'averlo compiuto essendo italia¬ 
no, di destra per giunta. Nell'aber¬ 
razione c'è un passo ulteriore ri¬ 
spetto al profanare le lapidi di un 
cimitero ebraico. Perché si vuole 
colpireun personaggio particolar¬ 
mente esposto e un gesto: aver 
salvato gli ebrei. 

Per anni però questo perso¬ 
naggio è rimasto sconosciu¬ 
to. 

In tutta Europa la ricerca dei 
giusti ha impiegato molto tempo. 
Ma in questo caso ci sono stati 
fattori specifici che congiuravano 
per il silenzio. La persecuzione in 
Italia vedeva implicati molti italia¬ 
ni, uno Stato di delatori, funziona¬ 
ri, persone che hanno fatto sì che 
la macchinafosseben oliataefun- 


zionasse. E questo era scomodo 
da ricordare. Oggi Perlasca è visto 
come un eroe un po' consolato- 
rio, che ha sfoderato le migliori 
doti del carattere italiano, una 
grande umanità e l'arte di arran¬ 
giarsi. Però la sua storia ti fa an¬ 
che pensare: "Come mai è stato 
l'unico, gli altri che cosa hanno 
fatto?". Domanda imbarazzante 
di questi tempi. 

Che cosa rappresentano si¬ 
mili atti di vandalismo, 
mentre anche la destra uffi¬ 
ciale, Fini, Gasparri, dice di 
fare suoi determinati valori 
e di avversare anti-semiti- 
smo, intolleranza, razzi¬ 
smo? 

Sicuramente rappresentano 
una virulenza che è aumentata in 
Italiaein tutta Europa da parte di 
gruppi che si definiscono neofasci¬ 
sti e che hanno nell'antisemiti¬ 
smo la loro ra^one d'essere. C'è 
una destra ufficiale, governativa, 
che li condanna eppure in Italia 
sono aumentati proprio da quan¬ 
do la destra è al governo. E poi 
non ci sono solo gli atti vandalici 
ma le rivendicazioni. È un conti¬ 
nuo intitolarevieo piazze alla me 
monadi personechefurono noto¬ 
riamente fascisti. C'è la presa di 
distanza ma c'è anche una zona 
grigia, di ambiguità, l'occhieggie 
re al fascismo come momento feli¬ 
ce, alle personalità del fascismo 
chedevono essere ricordate. E poi 
l'occhieggiaredellaL^aalla razza 
piave, ai treni separati... E qualcu¬ 
no individua nel cambiamento di 
clima politico l'occasione per po¬ 
ter compiere gesti del genere. 


Gianni Cipriani 


ROMA Qualesiail loro grado di atten¬ 
dibilità e di onestà intellettuale, si 
può desumere senza troppe difficoltà 
dall'ultimo comunicato emesso dalla 
"spretarla nazionale", a proposito de 
gli incidenti di M odena, dovei neofa¬ 
scisti erano andati ad inaugurare una 
loro sede, tra l'indignazione popolare 
di una città democratica: «II folto nu¬ 
mero dei partecipanti all'inaugurazio¬ 
ne dimostra che M odena non è più 
una fortezza comunista, ma una città 
vicina alle battaglie di Forza Nuova». 
A quando pare, i modenesi avrebbe 
ro voluto essere ancora più vicini ai 
camerati guidati da Roberto Fiore, 
giàcondannato con sentenza definiti¬ 
va per fatti di terrorismo. M a la poli¬ 
zia, ha opportunamente impedito ai 
manifestanti di far capire quanto sie 
no amati i nostalgici di Mussolini. 

Senza dubbio, come dimostra la 
retorica reazionaria del comunicato 
di Fn, c'è molta enfasi sulle attività 
dei neo-fascisti i quali, da bravi mili¬ 
tanti della "contro-rivoluzione", si 
muovono come le truppe cammella¬ 
te da u na parte al l'altra del I a pen i sol a, 
per dimostrare di essere più di quelli 
che sono; per dimostrare di fare più 
di ciò che fanno. Purtuttavia, agli os¬ 
servatori più attenti non è sfuggito 
che subito dopo l'il settembre, l'atti¬ 
vismo dei neofascisti sia di gran lun¬ 
ga aumentato, sono moltiplicate le 
iniziative, le inaugurazioni più 0 me¬ 
no consistenti di sedi. E quindi Forza 
Nuova e i gruppi a lei "confederati" 
sarà sempre più una protagonista ne¬ 
gativa della prossima stagione politi¬ 
ca. Vogliono, i neofascisti, sfruttare il 


Revisionismo, collegamento con settori reazionari del cattolicesimo, paura delTislam: un mix che può venire utile alle elezioni amministrative 

Il calcolo elettorale delle «teste calde» di Forza Nuova 


dima di pauradeH'islamicoe- quin¬ 
di - la paura dell'Immigrato in genera¬ 
le per fare seguaci intorno alle parole 
d'ordine xenofobe; sfruttano il clima 
di revisionismo storico seguito all'av¬ 
vento di Berlusconi e soci, per riven¬ 
dicare la tradizione mussoliniana; 
continuano la lenta penetrazione nel¬ 


le tifoserieorganizzate, sfruttando an- 
chequalchedistrazionedi troppo del¬ 
le forze democratiche. Nello stesso 
tempo si presentano cornei difensori 
della tradizione cattolica dall'assalto 
dell'IsIam edel materialismo, si batto¬ 
no contro l'aborto, per i crocifissi nel¬ 
le aule e per il ripristino del Concor¬ 


dato del 1929. La strategia è chiara: 
tenere insieme le teste calde, che vo¬ 
gliono menare le mani, più sensibili 
allacacciaal negro e al la "zecca comu¬ 
nista" piuttosto che ai temi dellafede. 
M a nello stesso tempo rivolgersi alla 
minoranza reazionariacattolica, quel¬ 
la che un tempo simpatizzava per il 


vescovo Lefebre e cercare, attraverso 
questa via, di accreditarsi in qualche 
"salotto buono", di quelli dove un 
tempo si guardava con benevolenza 
alle scorribande fasciste, perché - in 
fondo - si trattava pur sempre di ra¬ 
gazzi che volevano salvare l'Italia dai 
comunisti. Insomma: manganello e 


doppiopetto; scarponi e mocassini; te¬ 
ste rasate e tagli alla moda di barbiere 
di classe, comequelli esibiti dal segre¬ 
tario nazionale, Roberto Fiore. Il tut¬ 
to - ormai è un obiettivo nemmeno 
troppo nascosto - in vista delle prossi- 
medezioni amministrativedoveFor- 
za N uova, in caso di ballottaggio, spe- 


«Adotta i cigni» 
a rischio Gentilini 

«Adotta un dgno». Uno di quei 
agni cheii àndaco "sceriffo" di 
Tre/iso, ii ieghista Genti Uni, vuoie 
terminare perché 
«importunerebbero» i volatili 
padani. È lo slogan con il quale 
l'Ente nazionale protezione 
animali (Enpa) landa una 
campagna a favore da dgni del 
fiume Sile «Scongiurato il pericolo 
di fudiazioni illegali - ha piegato 
il preadente, Paolo M anzi, la 
protezione animali si dichiara 
di sponi bile a trasferire sotto la sua 
cura i dgn; conaderati in 
soprannumero. Oppure affi darli ai 
dttadini chenefaedano richiesta e 
possano ospitarli». Informazioni 
all'email: enpa@enpa.it 



L'Istituto Alcide Cervi partecipa al 
dolore da familiari per la scompar¬ 
sa di 

LEA SERENI 

colta e sensibile amica di tanti anni 
e innumerevoli progetti, impanata 
custodeddia memoria e degli studi 
dd padre, Emilio Sereni, fondatore 
ddl'lstituto Cervi. 


Ricorre oggi il secondo anniversa¬ 
rio ddia morte di 

ELIOQUERCIOLI 

M imma che ha diviso con lui cin¬ 
quantanni di vita, con M auro, Giu¬ 
lio e Betty lo ricorda ai compagni 
ed amici con affettuoso rimpianto, 
M nano, 4 febbraio 2003 

4 febbraio 2001 4 febbraio 2003 

Ci manca 

ELIOQUERCIOLI 

Il suo ricordo ci aiuta. Democratici 
di Sinistra FederazioneM etropolita- 
na Milanese. 


UGOBAUSI 

Nd quinto anniversario lo ricorda¬ 
no la moglie e i familiari. 

Firenze, 4 febbraio 2003 

Nd 41° anniversario ddia morte di 

ABRAMO OLDRINI 

ex sindaco di Sesto San Giovanni 

la moglie Italia, i figli GabridIa e 
Giorgio con lelorofamiglielo ricor¬ 
dano con affetto a chi lo ha cono¬ 
sciuto estimato. 

Sesto S. Giovanni, 4 febbraio 2003 


Per Necrol(^e Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00-18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 


ra di trattare sottobanco con il Polo 
ddia Libertà per ottenere se non po¬ 
sti di sottogoverno, quantomeno 
quel riconoscimento politico definiti¬ 
vo che ancora manca. 

In questa chiave vanno visti gli 
ammiccamenti che, soprattutto nd 
nord-est, si realizzano da tempo tra 
Forza Nuova e settori ddia L^a. 
Non a caso, il sindaco di Treviso, 
Gentilini li ha definiti "bravi ragazzi", 
mentre - come è noto - M ario Bor- 
ghezio è presente in più ddia metà 
ddle manifestazioni forzanoviste, so¬ 
prattutto contro gli immigrati econ- 
trolel^giScdbaeMancino. I segua¬ 
ci di Fiore li hanno contraccambiati 
con un comunicato nd quale - pur 
senza nominarlo - dogiano il Guarda¬ 
sigilli Castelli, che a loro giudizio si 
sta dando da fare per l'abrogazione 
ddle leggi che "limitano la libertà di 
pensiero", come qudia che punisce 
chi fomenta l'odio razzialeo impedi¬ 
sce la ricostituzione dd partito fasci¬ 
sta. 

Gli arresti di Verona, poi, sono 
stati l'occasione per lanciare un altro 
"segnale" al Polo: da un lato una cam¬ 
pagna contro il procuratore di Vero¬ 
na, Papalia, così poco gradito dalla 
Lega per essersi permesso di indagare 
sulle "camicie verdi". Dall'altro una 
campagna in generale contro i magi¬ 
strati, da un sapore non troppo diffe¬ 
rente dai proclami berlusconiani. Lo 
slogan: «Stampa, sinistre e toghe co¬ 
muniste vogliono imbavagliare Forza 
Nuova». Infatti i neofascisti si au¬ 
to-rappresentano come "perseguita¬ 
ti". Peccato solo che ancora non pos¬ 
sano mandarele videocassette allete- 
levisioni. NdI'attesa, le assaltano in 
di retta tv. 
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L’accusa: «Andava troppo forte e non si fermò per i soccorsi». I parenti delle vittime: «È scandaloso». Soddisfatto il militare 

La strage dell’auto blu non è reato 

Prosciolti il generale Pria e l’appuntato: causarono l’incidente (4 morti) sulla Via del Mare a Roma 



Giuseppe Vittori 


ROMA II generale è innocente, Quei¬ 
rincidente del 4apriledi due anni fa, 
nel quale morirono quattro persone 
sul Ia V ia del M are, l'arteri a del Ia mor- 
techecollega Roma al suo litorale, fu 
frutto del caso. «Il fatto non costitui¬ 
sce reato», è questa la formula usata 
dal gip Renato Laviola per proscioglie 
re dalle accuse di omicidio colposo e 
omissionedi soccorso il generale Do¬ 
menico Tria e il suo autista Marco 
Lucidi. Decisione che non convince 
l'accusa che ha annunciato il ricorso. 
Per il pm Saieva, infatti, fu la «Lancia 
K» del generale a provocare quel 4 
aprileunaveraepropriastrage, l'auto 
procedeva a velocità sostenuta e non 
si fermò per prestaresoccorso, Nell'in¬ 
cidente morirono Anna Loredana Ve- 
niamin, di 45 anni, i figli ThomasCar- 
melino,di lleGiorgio,di 19, nonché 
un motociclista, Vito Cascioni, di 38 
anni. Altre tre persone, due donne e 
un uomo, rimasero ferite. «Una sen¬ 
tenzavergognosa, ingiusta e scandalo¬ 
sa - ha commentato Gaetano Cascio¬ 
ni, padre di Vito - non mi aspettavo 
unadecisionedel genere. Un inciden¬ 
te come quello non può avvenire per 
caso», E il suo legale, Anna M aria An¬ 
seimi, ha aggiunto: «Andremo fino in 
fondo. Doveva essere presa quanto 
meno in considerazione 1' omissione 
di soccorso», Soddisfatto - ovviamen¬ 
te - il generale Tria: «La verità viene 
fuori. Il magistrato ha avuto la capaci¬ 
tà e la serenità di valutare gli atti depo¬ 
sitati e trarre le conseguenze che era¬ 
no nei fatti così comesi sono verifica¬ 
ti. «Non mi sono mai sentito respon¬ 
sabile perchè ho sempre detto che l'au¬ 
to sulla quale viapavo non c'entrava 
con l'incidente. Di questa vicenda giu¬ 
diziaria non potrò mai dimenticare 
l'attacco cheho subito da partedi una 
certa stampa. E pensare che io mi so¬ 
no immediatamentedimesso per tute 
lare l'immagine dello Stato e dell'isti¬ 
tuzione della qualefaccio parte; gesto 


cheèstato apprezzato dall'allora mini¬ 
stro della Difesa». M a la ricostruzione 
dell'incidente fatta dalla Polizia strade 
leeagli atti dell'accusa, parla di un'al¬ 
tra storia. E racconta che la «Lancia 
K», cheprocedevaindirezioneRoma, 
avrebbe obbligato Loredana Venia- 
min, che stava andando a Ostia, a de 
viareimprowisamenteverso destrafe 
cendole perdere così il controllo del 
mezzo, Daqui l'invasionedellacarre^ 
gi ata opposta e I a «vi ol enti ssi ma col I i- 
sione>con lamotoGileradi Cascione 
econ la Peugeot 206 su cui viaggiave 
no Enrico Cerasaro eia moglie Sonia 
che rimasero feriti per una serie di 
fratturemultiple. Nello scontro il mo¬ 
tociclista aveva subito la decapitazio¬ 


ne quasi completa e l'amputazione 
del braccio destro, il figlio più piccolo 
della Veniamin, Thomas, aveva ri por¬ 
tato gravi lesioni alla testa, mentre la 
madree l'altro figlio erano rimasti car¬ 
bonizzati per un incendio divampato 
per la fuoriuscita di carburante dai 
serbatoi delle macchine, Una morte 
quasi istantaneaquelladei quattro,se- 
condo le conclusioni contenute nella 
richiesta di rinvio a giudizio correda¬ 
ta in udienzapreliminarecon il depo¬ 
sito di un supplemento di consulenza 
nel quale si evidenziavano «l'azione 
frenante operata dalla Lancia Delta a 
velocità non commisurata alle condi¬ 
zioni di tempo, di luogo, del traffico e 
dellelimitazioni ivi esistenti»e, in via 


secondaria, «la turbativa determinata 
dalla velocità e manovre di sorpasso 
da parte della Lancia K con influenza 
causale nella necessaria azione della 
conducente della Lancia Delta», I nol- 
tre, «èevidentecheentrambi gli occu¬ 
panti della Lancia K avevano nozione 
dei fatti per i quali avrebbero dovuto 
fermarsi e prestare soccorso». Scene 
da Apocalisse quel giorno sulla Via 
del Mare. Le racconta un testimone, 
l'infermiereCristian Ligios. «Sembra¬ 
va la scena di un film americano». 
Anche nell'ultimo interrogatorio Li¬ 
gios ha ribadito che la «Lancia K» del 
generale aveva fatto un sorpasso che 
lo aveva obbligato a stringersi verso 
destra: «lo stavo andando verso Ostia 


e precedevo di circa cento metri la 
Delta (su cui erano a bordo Loredana 
Veniamin con i figli Giorgio e Tho¬ 
mas), quando la Lancia K, che andava 
in direzione opposta alla mia, mi co¬ 
strinse a spostarmi a destra. La Delta, 
invece, se la trovò praticamente di 
fronte nonostante avesse cercato di 
andare verso destra per evitarelacolli- 
sione Dallo specchietto retrovisorevi- 
di la Delta perdere il controllo e inva¬ 
dere l'altra corsia. Mi girai e vidi una 
motocicletta che aveva preso fuoco. 
Chiamai il 113etornai indietro a pie¬ 
di per vedere se avrei potuto farequal- 
cosa, visto che sono un infermiere, 
ma non ci fu niente da fare. Anche 
l'auto bruciò esaltò in aria». 


Record di stragi 
sulle corsie 
della Via del Mare 

In dieci anni le vitti me della Via 
dé M are sono state 230. «N on è 
una strada, è un macello», 
questo di^ Piero Giannitti, 
fondatore dèi 'A ssodazione 
vittime della Via del M are, da 
lui voluta 21 mesi dopo la morte 
di sua figlia, avvenuta sulla via 
che collega Roma al suo litorale 
all'altezza di Ostia Antica. 
Giannitti, la mattina in cui 
persero la vita quattro persone, 
né l'ina dente che vide coinvolto 
il generale Tria, à recò sul luogo 
ddia strage - perché questo fu - 
e disse ai cronisti che dal 1991 al 
2001 le vitti me erano state 230. 
Disse anche «C'è uno 
stanziamento di 40 milairdi per 
la ri sistemazione di questa 
Strada che non posa amo 
qualificare né come statale né 
come provinciale, ma una 
Strada macdio». La Via dd 
M are è sempre Stata déinita 
una ddle Strade più pericolose 
d'Italia, male illuminata di 
notte in lunghi tratti, a due 
corsie e con curve pericolose 
Soprattutto inadeguata a 
smaltire il gran flusso di traffico 
che ogni giorno à riversa da e 
verso la Capitale 
«Un'arteria, qudia ddia via dd 
M are - ^iega la P rovinò a di 
Roma - che detiene un triste 
primato: èia più pericolosa (nd 
rapporto tra rhilomdcri e 
inddenti) ddia Capitale 
seconda, in Italia, soltanto al 
Passante di M estre Sono 25 km 
maledetti che contano oltre 100 
mila pasagg al gorno». 


Omissione di soccorso 
nel nuovo codice 
pene più severe 

Un severissimo inasprimento ddle 
sanzioni per chi causa inddenti che 
comportino g'avi lesioni o la morte 
di persone e per (hi fu^ senza 
prestare soccorso ai feriti. Non c'è 
ancora nessuna certezza sui tempi di 
entrata in vigore dd nuovo codice 
ddia strada, ma uno dd punti 
stratega per cercare di frenare la 
strage sulle Strade è proprio qudio 
ddia massima severità per chi ha 
comportamenti di guida che portano 
a gravi inddenti e per chi non presta 
soccorso alle vittime ddia starda. Su 
questo punto in sede di discussione in 
commissionetrasporti ddia Camera, 
si era anche arrivati ad un accordo 
trasversale aon l'approvazione di un 
emendamento dd Dschepre/ede/a 
l'inasprimento ddle pene pecuniarie 
e detentive per i reati di fuga e di 
omissione di soccorso a salito di 
inddente stradale. M a sui tempi 
ddi'operatività ddia 
mini-rivoluzione ddle norme che 
caleranno la drcolazionestradale 
vi è il rischio di un ulteriore 
slittamento. Dopo l'entrata in vi^re 
ad agosto di alcune antidpazioni per 
gli italiani al volante cornei fari 
anabbaglianti accesi anche di giorno 
su autostrade e extraurbane e 
l'obbligo ddi'auricolareper parlare 
al cdiulare mentre a gjida, a fine 
ottobre ddio scorso anno un deaeto 
aveva fatto slittare di sd mesi, edoè 
al 30 gugno 2003, l'ingresso dd 
nuovo codice. M a il rischio di un 
ulteriore slittamento a fine dicembre 
2003, con entrata in vigore quindi 
non prima di gennaio 2004, viene 
paventato negli ambienti dello stesso 
ministero ddle Infrastrutture. 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Non ci credono nemmeno i ma¬ 
gistrati che tutti i 28 pachistani arrestati 
a Forcella siano un gruppo dj estremisti 
pronti a colpire a Napoli, È lo stesso 
giudice per le indagini preliminari a la¬ 
sciarlo intendere quando, nellaordinan- 
za in cui conferma gli arresti, da un lato 
sottolinea l'importanza dei nuovi accer¬ 
tamenti edall'altro sollecita gli stessi di¬ 
fensori afornireelementi per «valorizza¬ 
re gli indizi acarico di alcuni esvalutar- 
nealtri» in modo «da portarea un diver¬ 
so giudizio». Intanto, però, durantequel- 
la perquisizione i Carabinieri, che cerca¬ 
vano droga e prostitute, hanno trovato 
settecento grammi di tritolo. Era nasco¬ 
sto dietro ad un frigorifero addirittura 
su un terrazzino laterale, d'accordo, ma 
c'era, Per cui in questo momento dell'in¬ 
chiesta, non avendo i soli interrogatori 
fornito elementi utili adelinearelesingo- 
le posizioni, restano tutti in carcere. La 
motivazione è dietro quella formula, 
«elevatissimo allarme sociale», che 
"giustifica" gli arresti e anche, evidente¬ 
mente, quel che intanto succede fuori 
dai palazzi della giustizia a Napoli. Ad 
Agnano, ieri, per oltre un'ora sono stati 
impegnati gli agenti della Digosnapoleta- 


Pachistani, il mistero della doppia visita 

I carabinieri erano già entrati una volta nel «covo» di Forcella dove è stato trovato il tritolo 


na egli artificieri della Questura per un 
allarme alla base della Us Navy di via 
Scarfoglio, U no dei cani all'ingresso ave¬ 
va infatti avvertito qualcosa di strano in 
un furgone, appartenente ad una società 
austriaca con alla guida un autista ucrai¬ 
no, che doveva consegnare medicinali e 
alimenti. I controlli, poi, si sono conclu¬ 
si con un nulla di fatto. Poche ore dopo 
è bastata una telefonata anonima che se¬ 
gnalava la presenza di "presunti terrori¬ 
sti" - già, hanno detto proprio cosi - in 
un "basso" di vico Forino, quartiere Stel¬ 
la, afar piombarein quella piccolastradi- 
nadel centro storico decinedi carabinie¬ 
ri, cani eartifideri. I militari hanno con¬ 
trollato minuziosamentelepareti del ter¬ 
raneo cercando anche eventuali interca¬ 
pedini nei muri: qui terrazzini non ce 
n'erano, Poi, giacché c'erano, hanno por¬ 
tato via alcune suppellettili per non me¬ 
glio precisati «esami più approfonditi». 


Quattro dei sei immigrati trovati nell'abi- 
tazionesono stati accompagnati in caser¬ 
ma per un controllo accurato dei per¬ 
messi di soggiorno. 

Una segnalazione, anche questa in¬ 
fondata, a pochissima distanza da quella 
cheaveva portato all'arresto dei 28 pachi¬ 
stani, A Forcella come ora nel quartiere 
Stella la voce non ha dato un'indicazio¬ 
ne giusta, in entrambi i casi i carabinieri 
non hanno trovato quel che cercavano, 
Tuttavia, se ieri son tornati in caserma a 
mani vuote, l'altra notte in vico Pace 
hanno trovato l'esplosivo, Mala inala¬ 
zione, in questo caso non anonima ma 
di un confidente, parlava di un giro di 
prostituzione e di spaccio di droga. E 
sempre dalle carte del gip si scopre, ora, 
che il "covo" dei presunti terroristi era 
già stato visitato dai militari due giorni 
primadel blitz. U n "controllo superficia¬ 
le", dicono i carabinieri, per tornaresuc- 


Protesta formale di Islamabad 

La protesta levata dal governo pachistano per il fermo di 28 dttadini pachistani a 
Napoli, avvenuto giovedì scorso, ha coito di sorpresa i funzionari ddia Farnesina, 
soprattutto per i toni usati dal ministro ddi'informazionepachistano, Shdkh 
RashidAhmed, secondo il quale! 28 sarebbero «vittimedi una cospirazione». 
L'ambasdatoreitaliano ad Islamabad, Angdo GabridedeCe^ie, ha subito 
informato Roma ddia protesta formale ricevuta dal ministero degli Esteri 
pachistano, ma secondo fonti ddia Farnesina, «non aveva toni apocalittici». A 
causa dd fuso orario, comunque il testo integrale ddia protesta di Islamabad non 
arriverà chedomani. La sorpresa ddia Farnesina è tuttavia dovuta ad un altro 
particolare Ieri allel3,30 infatti, secondo fonti diplomatiche l'ambasdatore 
pachistano a Roma, ZafarAlì Hilaly, ha incontrato il vice direttore generale 
Asa-Oceania dd ministero de^i Esteri italiano, con il qualeha avuto un colloquio 
definito «costruttivo». Nd corso ddi'incontro, stando a quanto riferiscono le fonti, 
non si è parlato affatto di cospirazione, ma è stato espresso l'interesse comune dd 
due Paesi a far luce sulla vicenda dd 28 fermati, e la convinzione che «può essere 
molto proficuo continuare ad approfondire la cooperazione» nd campo ddia lotta 
al terrorismo. 


cessivamente e sorprendere gli extraco¬ 
munitari in flagranza di reato. M a sem¬ 
pre pensando a droga e prostitute: quel¬ 
la voce confidenziale era stata precisa. 
Nel provvedimento il gip racconta della 
prima visita dei militari nell'appartamen¬ 
to di vico Pace, di giorno, dove trovaro¬ 
no la porta socchiusa. Strano att^ia- 
mento per un gruppo di terroristi che 
dovrebbe tener le antenne ritte sapendo 
di nasconderein casa dell'esplosivo, Ap¬ 
pena dentro «i carabinieri si imbatteva¬ 
no in tre individui, chefingevano di non 
comprendere l'italiano e, a loro volta, 
abbozzavano un controllo superficiale, 
allontanandosi subito per non destare 
sospetti, riservandosi di tornare in ore 
notturne per sorprendere le attività illeci- 
teche erano statedenunciate». Attenzio¬ 
ne: tenevano in casa dell'esplosivo, lascia¬ 
vano incuranti la porta aperta, indiffe 
renti ad un'ispeionein casa, seppur su¬ 


perficiale, dei carabinieri continuavano 
a nascondere il tritolo su un terrazzino, 
a Forcella. Ebbene: se fosse vero cheque! 
28 pachistani stavano pr^arando un co¬ 
sì clamoroso attentato ci troveremmo di 
fronteaquelli cheEduardo avrebbedefi- 
nito "'a schifezza d' 'a schifezza" dei ter¬ 
roristi. 

M ai si è sentito di un gruppo di 
terroristi che si riunisce, così numeroso, 
in un appartamento occupandolo per ot¬ 
to mesi in attesa di intervenire. Non so¬ 
no tutti terroristi? Bene: e quei due o tre 
che si suppone lo siano lasciavano tutto 
lì - da una parte l'esplosivo, dall'altra le 
micce, sotto al materasso qualche map¬ 
pa, sparsa per la casa altri documenti - 
senza il timoredi essere scoperti dai coin¬ 
quilini? 

Devono fare in fretta i magistrati a 
chiarire cosa si nasconde dietro quel ri¬ 
trovamento a Forcella: se davvero siamo 
di fronte a terroristi o qualcuno, visto 
che lì è sempre stato di casa, ha rifilato 
loro il classico «paccotto». Sarebbe inte 
ressante, forse, andare anche oltre l'esa¬ 
me, sacrosanto, delleagendineedei nu¬ 
meri di telefono ritrovati nell'apparta¬ 
mento. Magari incominciando col capi¬ 
re quale sia quella fonte confidenziale 
tanto attendibilecheha attirato i carabi¬ 
nieri nel cuore di Forcella. 


segue dalla prima 


Sentenza di primo grado per Drago (Udc) e Provenzano (FI). «Erano fondi riservati senza obbligo di rendiconto» 

Sicilia, due ex presidenti condannati per mazzette 


La memoria 
siamo noi 

è un emigrante (Milano, 
1969), con tanto di valigia 
(«legatacol cordiglio», avreb¬ 
be detto Togliatti) e un voluminoso sca- 
tolonedi cartonesullespalle, C'èuna ca' 
derin^era di Via Correggio (Milano, 
1970) con tre tute appese ad asciugare 
(che orrore, neanche un po' di limoni 
finti!). In quello stabile diffondevamo 
l'Unità, tante copie. Poi a Genova, molti 
anni dopo, interruppi percolpevolefret- 
tolosità l'antico lavoro militante. Fu 
quando una signora mi chiese in alterna¬ 
tiva una copia di Sorrisi eCanzoni, provo¬ 
candomi una crisi d'identità! Ci sono i 
lavoratori dell'lnnocenti (Milano, 1975) 
che protestano contro i licenziamenti e 
reclamano un'alternativa produttiva. Ci 
sono le operaie della Bloch (stesso an¬ 
no), un vistoso cartello al collo che de¬ 
nuncia la loro incazzatura. 

E poi, ancora, l'occupazione della 


Triennale, le assemblee alla Statale, la 
ricostruzione del «suicidio» di Pinelli, il 
commissario Calabresi, i cortei. Flanno 
un volto apparentemente «normale» an¬ 
che le botte dei poliziotti, stretti nei pa¬ 
strani grigioverdesenza griffe, manganel¬ 
li e non «tonfa». Però spesso si sparava, 
Roberto è stata una delle tante vittime. 
Colpito alla nuca il 23 gennaio del '73. 
Responsabili: nessuno, Forse anche per 
questa ragione c'è una fotografia (M ila- 
no, 1976) che mostra agenti di polizia 
con i fazzoletti a nascondere il volto, che 
manifestano per la democratizzazione 
delle forze deH'ordine. E per un po' di 
anni non si è più sparato. Fino al 2001, 
almeno nel corso di manifestazioni. Ci 
sarà pureuna ragione. Deve essere cerca¬ 
ta, deve essere detta, deve essere pretesa. 

A Vercelli, alle pareti della Camera 
del Lavoro (nel 2001 hanno festeggiato il 
centenario) altreimmagini di storia, me¬ 
no recente. Le mondine, sono arrivate a 
contarne quasi duecentomila nella zona, 
chine a raccogliere, in mezzo il padrun 
dalle bde braghe bianche, proprio quello 
dellacanzone. Lefabbriche, con il lavoro 
delledonneedei fanciulli controllati dal¬ 


le «badanti», Fra queste ultime anche 
alcune suore col volto duro, ben diverso 
da quello della suorina ferita alla testa 
nei giorni del GBdalleforzedeH'ordine. 

A vederequellefotografie, tutte, tut¬ 
te i nsieme, tutte le storie raccontate, tut¬ 
ta la storia, c'è da chiedersi davvero che 
cosa è potuto succedere per ritrovarsi 
nellecondizioni di oggi. FI a ragione tu¬ 
ia? Dove abbiamo sbagliato? Sicuramen- 
teneH'affievolimento della memoria, for¬ 
se persino nella cancellazione di pezi 
interi, 

E allora, graziedawero ai compagni 
di Vercelli. Graziedawero alla Fondazio- 
neFranceschi, per averci ricordato chela 
memoria è un insostituibile «presidio di 
libertàedi verità». Grazieper averlo fat¬ 
to anche con la mostra che è intitolata 
appunto «La memoria e l'emozione». 

Già, l'emozione. La telefonata di 
quel la ragazza è la testi mon ianza concre¬ 
ta di un obiettivo pienamente raggiunto, 
un ponte fra legenerazioni che va ben al 
di là degli affetti familiari, segna una stra¬ 
da da percorrere con convinzione ere 
scente. 

Giuliano Giuliani 


Marzio Tristano 


PALERMO Una mazzetta di decine di 
milioni di vecchie lire in contanti, un 
presi dente del la Regione siciliana, Giu- 
s^peDrago(oraUdc),giàdimissiona- 
rio, che esce dal portone di palazzo 
d'Orleans sistemando allegramente il 
denaro nella tasca interna della giacca. 
L'istantanea, quasi un trailer dd film 
'Prendi i soldi e scappa', con^nata ai 
giudici dal contabileddia regionesici- 
lianaGiuseppeGuglidmini,e' lasintesi 
visiva ddia condanna a tre anni e tre 
mesi di carcere per due ex presidenti 
ddia Regione siciliana, Giuseppe Dra¬ 
go (Udc) eGius^pe Provenzano (Fi), 
inflitta loro dai giudici ddia prima se¬ 
zione dd tribunale di Palermo per pe 
culata e abuso d'ufficio. Sono accusati 
di avere utilizzato senza rendiconto ol¬ 
tre mezzo miliardo di cespiti istituzio¬ 
nali, i cosidddti fondi riservati. Riserva¬ 


ti, evidentemente, a se stessi. La senten¬ 
za giunge inattesa e scuote! palazzi re¬ 
gionali dd potere, abituati ad anni di 
controlli, ed autocontrolli, non troppo 
severi sull'uso dd denaro pubblico. Ne 
gli stessi palazzi, fino a qualche anno 
fa, circolava la leggenda che parte di 
qud denaro dd contribuenti siciliani 
fosse servito all'acquisto di una fiam¬ 
mante Ferrari rossa. Eppure, un campa- 
ndlo d'allarme era risuonato qualche 
giorno fa, quando anche la corte dd 
conti, attivata dalla magistratura ordi¬ 
naria, aveva condannato i duedisinvol¬ 
ti amministratori allarestituzioneddle 
somme indebitamente prdevate: 231 
milioni di vecchie lire Provenzano, 230 
Drago. Loro, i due ex presidenti, si so¬ 
no difesi sostenendo di avere devoluto 
in beneficenza le somme, ma che, co¬ 
munque, non avevano alcun obbligo di 
rendiconto. Mail Tribunale non gli ha 
creduto. Dd resto, tra i testi che giura¬ 
vano di aver ricevuto le somme c'è an¬ 


che chi ha detto di aver firmato ricevu- 
tesenza sapere perché. Dopo la senten¬ 
za i due ex presidenti hanno affidato la 
propria reazione ad una nota congiun¬ 
ta: «Aspettiamo di conoscere le motiva¬ 
zioni di un giudizio che non può che 
apparire incongruo e parziale - hanno 
scritto - anchealla luceddia leggeinter- 
pretativa sull'utilizzo senza rendiconto 
alcuno dd fondi in questione, legge ap¬ 
provata dall'Assemblea Regionale a 
maggioranza di centrosinistra». I due 
ex presidenti sostengono di essere stati 
«colpiti da una accusa eda un prowedi- 
mento giudiziario certamente ingiusto, 
per avere operato secondo la legge e la 
prassi seguita nd corso di cinquant'an- 
ni di autonomia dai Presidenti ddia 
Regionechesi sono succeduti ndlecari- 
che, senza che mai la Corte dd Conti 
abbia ecc^ito o formulato anche sem¬ 
plici rilievi sull'utilizzo senza rendicon¬ 
to dd fondi». «Per quanto ci compd:e- 
concludelanotadd dueex presidenti - 


non intendiamo trincerarci dietro il 
'non ci sto' caro all'ex PresidenteScalfa- 
ro e preannunciamo che ricorreremo 
in appdio pertutdareil nostro onoree 
la nostra correttezza istituzionale». 
«Più alto è l'incarico - ha commentato 
il pubblico ministero Lorenzo M atassa, 
motore ddi'inchiesta - più forte deve 
essere la rgjonsabilità, sia politica che 
contabile. È stata sconfitta la tesi di chi 
pensava che l'uso di qud fondi potesse 
essere sottratto per legge al controllo 
giurisdizionale. Ndia mia requisitoria 
ho utilizzato un paradosso: per assur¬ 
do, qud fondi, senza alcun controllo, 
avrebbero potuto essere usati per assol¬ 
dare un ki I ler che uccidesse i I capo dd I ' 
opposizione. Non mi sento un vincito¬ 
re, come dice Kipling, nd gioco ddia 
storia la vittoria e la sconfitta sono due 
impostori, ma mi dispiace esser andato 
via da Palermo, avrd potuto continua¬ 
re qud lavoro dd quale si iniziano a 
vedere i frutti». 
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Furono espulsi dall’aeroporto di Malpensa. Non si hanno notizie di Mohammad che rischia la condanna a morte 

Al Sahri, Italia denunciata alla Corte Europea 

La causa della famiglia siriana è al Tribunale per i diritti umani di Strasburgo 


Maura Gualco 


ROMA Strasburgo si muove con urgenza 
sul caso della famiglia siriana ma l'Italia, 
chiamata a collaborare, tace. 

La Corte Europea dei diritti deH'uo- 
mo, davanti alla quale! parenti dellafa- 
migliaAl-Sahri espulsa dall’Italia nel no¬ 
vembrescorso, hanno denunciato l'ese¬ 
cutivo italiano, data la gravità della situa¬ 
zione decide di applicare immediata¬ 
mente la procedura d’urgenza. M a ha 
bisogno di alcune informazioni dal go¬ 
verno: quelle relative alla deportazione 
della famiglia Al-Sahri avvenuta all'aero¬ 
porto milanesedi M alpensaelasituazio- 
ne attuale degli espulsi, di cui almeno 
uno, il capofami gl la si trova in condizio¬ 
ni eluogo sconosciuti. Di lui si sa soltan¬ 
to che è in Siria nelle mani dei servizi 
militari. La Corte ha bisogno di quelle 
informazioni. È preoccupata perchésul- 
la testa di M ohammad Al-Sahri pende 
una condanna a morte. E non ha molto 
tempo, tanto cheal governo di Berlusco¬ 
ni fissa una data entro la qualeconsegna- 
re quella documentazione: 20 gennaio 
del 2003. Oggi èli 4febbraio. E nessuno 
si è preso ancora la briga di inviare alla 
CorteEuropea quelle informazioni. Sol¬ 
tanto una lettera, spedita il 9 gennaio, 
con cui un rappresentante del governo 
fa presentedi aver investito del caso l’am¬ 
basciata italiana a Damasco ed esprime 
la speranza di ricevere le informazioni 
dalla Siria in tempo utile. Ma sottolinea, 
altresì, come «il governo non èevidente- 
mente in grado di fornire garanzie al 
riguardo, anche sotto l’aspetto del sem¬ 
plice rispetto del le scadenze brevi che ci 
sono state accordate». L’Italia non è sta¬ 
ta, dunque, capacedi fornire le informa¬ 
zioni richieste Non soltanto quelle relati¬ 


ve alle condizioni di Mohammad 
Al-Sahri, sul qualeancora nessuno èsta- 
to in grado di dire ai familiari almeno se 
è vivo 0 morto. Ma nemmeno quelle 
relative alle circostanze dell’espulsione? 
Possibile che nessuno è ancora in grado 
di riferì re cosa si a accaduto in quei gior¬ 
ni a Malpensa?Chi erano i responsabili 
della polizia di frontiera? Avranno fatto 
unarelazionedi servi zi o? C i rcostanze av- 
venute in Italia. E nessuno ne è a cono¬ 
scenza? I rappresentanti del governo, 
che sono andati in Parlamento a rispon¬ 
dere alle interrogazioni presentate sulla 
vicenda, hanno giustificato l’accaduto 
con unasemplice affermazione: nessuno 
della famiglia aveva richiesto asilo politi¬ 
co. 

Dunque si sono informati da chi 
quel giorno comandava la polizia di fron¬ 
tiera, Perché allora non rispondono an¬ 
che alla Cortedi Strasburgo?Gli avvoca¬ 
ti Andrea Saccucci eAnton Giulio Lana 
che rappresentano la famiglia siriana, 
hanno chiesto per il momento soltanto 
l’applicazione di misure provvisorie ur¬ 
genti: la garanzia che i componenti della 
famiglia Al-Sahri possa tornare al più 
presto in Italia in vista della loro ammis¬ 
sione alla procedura d’asilo, Ma non so- 

I legali: abbiamo 
elementi per dire che fu 
richiesto l’asilo, in ogni 
caso Roma è 

responsabile di una grave 
violazione 


lo. Anche la garanzia che il signor 
Mohammed non sia giustiziato, nonché 
l’acquisizione, presso le autorità siriane, 
di informazioni precise sul luogo e le 
condizioni di salute di tutta la famiglia. 
«Abbiamo chiesto queste misure provvi¬ 
sorie urgenti - spiega l’avvocato Lana - 
in vista di un percorso più ampio in cui 
si chiederà la condanna del governo ita¬ 
liano esi illustreranno tutteleviolazioni 
commesse». Nel primo atto ufficialepre- 
sentato a Strasburgo, intanto, le denun¬ 
ce dei l^ali nei confronti del governo 
sono chiare. Primo: violazione dell’arti¬ 
colo 1 del protocollo n,6 della Conven¬ 
zione di Strasburgo che vieta la pena di 
morte e impone l’impegno da parte dei 
paesi firmatari a non espellereo estrada¬ 
re persone in paesi dove vige tale pena. 
«M ohammed Al Sahri - dice l’avvocato 
Lana - in quanto membro dei Fratelli 
Mussulmani è passibile di condanna a 
morte sulla base di una legge ancora in 
vigore». Ma all’Italia si chiede altresì di 
rispondere della violazione deH’articolo 
3 e del Farti colo 13 della Convenzione, il 
primo riguardante il divieto di espellere 
chiunqueverso un paese dove viene pra¬ 
ticata sistematicamente la tortura, come 
risulta dai documenti ufficiali delle Na¬ 
zioni Unite. E il secondo per aver il go¬ 
verno italiano impedito ai membri della 
famiglia Al-Sahri l’effettivo accesso alla 
procedura di asilo. 

11 Governo fino ad oggi si è barricato 
dietro un «non hanno fatto richiesta di 
asilo». «Dagli elementi in nostro posses¬ 
so - dichiarano i legali dei Sahri - risulta 
infondata tale tesi checomunqueappare 
poco credibile. E in ogni caso, anche se 
non avessero richiesto formalementeasi¬ 
lo, le autorità italiane avrebbero dovuto 
impedire il loro rimpatrio forzato verso 
un paese in cui vige la pena di morte». 



Il costituzionalista: solo l’Unità si è occupata di una violazione così grave dei diritti umani 

Giovanni Conso: «Che vergogna 
il silenzio della stampa italiana» 



Vladimiro Polchi 


ROMA L’Unità è stato «l’unico giornale a 
denunciare la grave vicenda della fami¬ 
glia siriana bloccata a M al pensa e spedita 
a morire in patria». Mentre gli altri gior¬ 
nali hanno preferito tacere. La libertà di 
stampa è in pericolo? Pare di sì, se un 
"grande vecchio" delIa glurisprudenza ita- 
liana, come Giovanni Conso, ieri si ètro- 
vato costretto ad alzare la voce per mani¬ 
festare tutta la sua indignazione sulle 
"congiuredel silenzio", propriedel mon¬ 
do deH’informazione, Il presidente emeri¬ 
to della Corte Costituzionale, davanti a 
una platea di ministri, deputati egiornali- 
sti, ha ricordato con voce tremante di 
collera che solo l’Unità ha avuto il cora^ 
gio «per quattro giorni di ^uito, di riferi¬ 
re ai suoi lettori i dettagli di un episodio 
vergognoso». Il tutto nel silenzio degli 
altri giornali che, ha detto Conso, «come 
cittadino non riesco ad accettare»,L’occa¬ 


sione è stato il convegno sulla libertà di 
stampa, organizzato ieri mattina a M onte- 
citoriodall’Ordinenazionaledei giornali¬ 
sti: un dibattito in onore del centenario 
della nascita di Guido Gonellaedei qua- 
rant’anni della legge da lui promossa per 
istituirel’Ordinestesso.Nel suo interven¬ 
to introduttivo, Lorenzo Del Bocafpresi- 
dentedell’Ordine nazionale) ha avvertito 
che «a parole tutti propongono dichiara¬ 
zioni di principio impegnative, ma poi, 
all’atto pratico, sono disposti a collocare 
le libertà solo dove gli fanno comodo». 
Secondo il presidente della Camera, Pier 
Ferdinando Casini, «solo quando le per¬ 
sone possono accedere a un’informazio¬ 
ne verace e sufficiente, sono in grado di 
perseguire il bene comune». Mentre per 
Cesare Romiti, «solo la stampa libera può 
essere buona stampa». E ancora, il mini¬ 
stro delle Comunicazioni, M aurizio Ga- 
sparri, ha sostenuto che «oggi ci sono più 
spazi e possibilità per un’informazione 
libera», graziealla "nuove tecnologie". I n- 


fine, il presidente della Federazione degli 
editori. Luca Corderò di Montezemolo, 
ha ammesso che «il sistema televisivo 
non èclamorosamente pluralista», ma ha 
rivendicato con orgoglio che «quello del¬ 
l’editoria lo è senza dubbio». Tutti d’ac¬ 
cordo dunque? N on proprio.La prima no¬ 
ta stonata è arrivata da Piero Ottone, il 
quale, dopo aver denunciato la «grave 
concentrazione di poteri oggi in tv», ha 
esortato i giornalisti a pensare la propria 
professione come quella dei magistrati, 
«Dai giudici - ha affermato Ottone - ci si 
aspettano sentenze giuste, imparziali, 
eque. Simile dovrebbe essereil lavoro del 
giornalista».M aa rovinare la "festa" èsta- 
to soprattutto Giovanni Conso. L’anzia¬ 
no giurista ha parlato a braccio e il suo 
intervento è stato come uno "schiaffo" 
nell clima paludato della sala, «I giornali 
vivono nellapauradi prendere buchi dal¬ 
la concorrenze - ha detto Conso - eppure 
conosco il caso di una vicenda trattata da 
un quotidiano per 4 giorni e non ripresa 


da nessun altro». L’episodio èquello della 
famiglia siriana Muhammad Sa’id 
Al-Sahri - padre, madre e quattro bambi¬ 
ni piccoli di cui uno bisognoso di cure- 
arrivata in Italia il 23 novembre scorso, 
bloccata per quattro giorni all’aeroporto 
di M al pensa e poi rispedita in Siria, dove 
sul capo del padre pende una condanna a 
morte. Per il governo italiano èstatasem¬ 
plicemente applicata la Bossi-Fini. Men¬ 
tre per Amnesty International, Medici 
senzafrontiereeil Consiglio italiano per i 
rifugiati si è trattato di una gravissima 
violazionedei diritti umani, visto cheque¬ 
ste personeavevano diritto di asilo esono 
stati rispediti in un luogo dove rischiano 
la loro incolumità fisica.Del caso della 
famiglia siriana, l’Unità si è occupata per 
numerosi giorni con lunghi articoli e in¬ 
terviste, senza chegli altri organi di infor- 
mazionesi accorgessero del caso (con l’ec- 
cezionedel Tg3, ndr). E di questo Giovan¬ 
ni Conso non trova ragione. «Come è 
possibile che solo un quotidiano si sia 


occupato di un fatto tanto grave - è sbot¬ 
tato il costituzionalista - dedicandogli pa¬ 
gi neintere?Come cittadino- ha aggiunto 
- non accetto il silenzio degli altri giorna¬ 
li». Conso ha fatto sapere che «ancora 
oggi non si sa chefine abbiafatto l’uomo 
condannato a morte» e ha concluso chie¬ 
dendo con forza a tutti i giornalisti di 
«impegnarsi per saper sesia ancora vivo». 
Al termine dell’intervento di Giovanni 
Conso, Lorenzo Del Boca ha preso atto 
del caso sollevato dal giurista e ha chiesto 
ai «i colleghi giornalisti di riprendere in 
mano questa vicenda». Sulla stessa linea 
di Conso, Stefano Rodotà. Il garante per 
la privacy, a conclusione dell’incontro, ha 
ricordato a tutti che «lastampa deve assol¬ 
vere allafunzionedi Ombudsman (difen¬ 
sorecivico, ndr.) diffuso, perché la tutela 
dei diritti esige l’attenzione dei cittadini». 

Proprio quella che è mancata alla fa¬ 
miglia M uhammad Sa’id Al-Sahr, che ha 
visto calpestare dal governo italiano i 
suoi più basilari diritti. 


Genova 

Madre e figlio insieme 
rapinavano banche 

Patrizia Bandiera, di 43 anni e il figlio Andrea di 17 
rapinavano banchend ^ovese. Sono stati arrestati con altri 
due complici, M adreefiglio si presentavano ndlefiliali 
armati di taglierino, Ndia banda anche un trentenne trans 
colombiano. 


Terremoto 

Scosse nel Potentino 
e in Romagna 

Giornata con lievi scossedi terremoto, ieri in alcune località 
italiane, Nd pomeriggio in provincia di Potenza, Una alle 
12.24, pari a4°-5°gradi ddiascala Mercalli. L'altra, alle 
13,20, pari al 4°grado M ercalli. Il sisma, avvertito dalla 
popolazionedd territorio, non ha recato danni néa persone 
néa cose. Piccole scosse anchein Romagna, vicino Forlì e 
nd le M arche tra Pesaro e U rbi no. 


Terapie ingiustificate 

Chirurgo condannato 
per omicidio colposo 

Angdo Rumi, primario dd riatto Chirurgia ddI'Ospedale 
Sant'Anna di Como, èfinito in carcere con l’accusa di 
omicidio colposo. Sembra cheli chirurgo operasse sei o sette 
volteun malato ndi’arco di pochi mesi. Un accanimento che 
avrebbe portato alla mortedi diversi pazienti. 


Farmaci 

In Europa nuova pillola 
anti-impotenza 

La nuova pillola anti-impotenza, già cdebre per essere il 
successore dd Viagra, da ieri èin vendita in Europa, Gialla 
anziché blu, promette di di avere un effetto molto più 
prolungato: fino a 24 ore, contro letrequattro oreddia 
prima pillola. Il farmaco, che sarà presentato ufficialmente 
domani a Londra, potrebbe essere disponibile innanzitutto 
in Gran Bretagna e in Germania, 


Piacenza 

Bimbo travolto 
e ucciso da auto 

U n bimbo di 5 anni è stato travolto e ucciso da un’auto che 
ha investito anche la mamma che lo accompagnava, rimasta 
ferita, a Case M archesi di Vernasca (Piacenza), M adre efiglio 
avevano da poco lasciato un’abitazione di amici. Stavano 
rincasando a piedi quando li ha investiti una Fiat Uno, 
condotta da una loro vicina di casa. La donna, D,C„ 29 anni, 
èstata trasportata da un’ambulanza dd 118 all’ospedaledi 
Fidenza, vicino Parma. Per il bimbo non c'èstato nulla da 
fare. 


Festa de l’Unità sulla neve 

I numeri 
della lotteria 

Questi i numeri estratti ndia festa nazionale de l’Unità sulla 
neve svoltasi a Folgaria: 

r premio n“ 4260; 2° premio n“ 5686; 3' premio n" 2681; 4“ 
premio n' 1777; 5' premio n' 5682; 6' premio n" 1659; T 
premio n° 5605; 8° premio n°9383; 9° premio n° 1231; 10° 
premio n° 2452; 11 premio n° 4995; 12° premio n° 6087; 13° 
premio n° 4845; 14° premio n° 2011; 15° premio n° 1365, 


DaU’omeopatia al Signore degli Anelli, documento della Chiesa contro le mode del «nuovo esoterismo» e contro i pericoli deU’indilferenza verso la politica 

Vaticano: sì allo yoga ma la New Age non è religione 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO L’era dell’Acqua¬ 
rio soppianterà qudia dei Pesci? Quel 
fenomeno complesso e articolato di ri¬ 
cerca culturale e religiosa, definito 
«New Age», soppianterà il Cristianesi¬ 
mo come «rdigione universale»? Forse 
qualche rischio esiste. E forsesono mol¬ 
ti, troppi per il Vaticano, i cristiani che 
vivendo con insoddisfazione la loro 
esperienza di fede, sembrano sensibili 
ai richiami verso quella «fdicità»propo- 
stadai «nuovi santoni». T roppi subisco¬ 
no il fascino dell’«Eticaglobalein grado 
di unire tutta l’umanità» o ddia «rdigio- 
nefai date», senza gerarchieeistituzio- 
ni, dove non esiste il senso dd peccato. 
FI a fatto breccia il mito della «Madre 
N atura», fonte di energia positiva, con¬ 
trapposta al moddio maschile dd Dio 
ebraico-cristiano. Per non parlare dd 
tanti atteggiamenti stile «New Age» che 
fanno parte, oramai, ddia pratica quoti¬ 
diana, dall’attenzione ecologica e alla 
natura, all’uso ddle medicine alternati¬ 
ve 0 ddle tecniche orientali come lo 


yoga, ai fenomeni culturali e musicali, 
dal film «Flair» al successo di «Flarry 
Potter»o del «Signoredegli Andii». Ef¬ 
fetto non solo ddle mode. 

Sono antichi i riferimenti culturali 
di questo movimento, nato in Inghilter- 
raenegli Usa negli anni ’60, quelli ddia 
contestazioneglobale contro le istituzio¬ 
ni, Chiesa compresa, ora diffuso in tut¬ 
to il mondo, dall’Europa alla Asia, al¬ 
l’America latina, E il Vaticano, sempre 
in guardia verso «il pericolo dd relativi¬ 
smo religioso», ha deciso di correre ai 
ripari. Dopo anni di studio ha prodotto 
un documento al quale hanno lavorato 
il Pontificio Consiglio della Cultura, 
qudio per il Dialogo interrdigioso, con 
l’ausilio dd dicastero per Dottrinaddia 
Fede. 

«Gesù Cristo portatore ddi’acqua 
viva. Una riflessione cristiana sul "New 
Age’’» è il titolo dd documento di 93 
paginecon il quale! teologi egli studio¬ 
si ddia Santa Sede hanno provato a defi¬ 
nire le caratteristiche più significative 
di questo fenomeno dalla mille facce. 
Nel testo sono indicati i punti fermi per 
la Chiesa Cattolica, ciò che nd New 


Ageèritenuto inconciliabilecon il mes¬ 
saggio cristiano. Il documento non hall 
valore di un pronunciamento dottrina¬ 
le, ma vuole essere uno strumento utile 
per i sacerdoti e i rdigiosi impegnati 
ndi’azione pastorale. Lo hanno spiega¬ 
to ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, il cardinalePaul Poupard el’ar- 
civescovo M ichael Fitzgerald, responsa¬ 
bili dd duedicasteri vaticani chelo han¬ 
no redatto. 

La «riflessione» proposta dal Vatica¬ 
no propone una fotografia dd movi¬ 
mento di «spiritualità alternativa» che 
esprime «un sincretismo di elementi 
esoterici e secolari, confati gli uni agli 
altri dalla diffusa percezioneche i tempi 
sono maturi per un cambiamento fon¬ 
damentale degli individui, della società 
e dd mondo». «Di nuovo c’è molto 
poco» - si legge - in quanto i profeti 
della «Nuova Era», il nome sembrereb¬ 
be tratto dalla M assoneria, si riferisco¬ 
no a «una variante contemporanea dd- 
l’esoterismo occidentale» e traggono 
ispirazionedalla antica gnosi, «qudl’at- 
t^giamento dello spirito che, in nome 
di una profonda conoscenza di Dio, fi¬ 


nisce per stravolgere la sua Parola sosti¬ 
tuendo parole che sono soltanto uma¬ 
ne». E già questo è inaccettabile per la 
dottrinacristiana, M asono molti i pun¬ 
ti di inconciliabilità con la dottrina cri¬ 
stiana. E li indica: dalle concezioni dd 
rapporto con Dio, del ruolo di Cristo, 
ddia morteeddia sofferenza, la assen¬ 
za dd concetto di peccato, il disimpe¬ 
gno sociali, l’atteggiamento di fronte al 
futuro. Denuncia, in particolare, il «sini¬ 
stro autoritarismo che sta did:ro all’ap¬ 
parente indifferenza verso la ^litica», 
Qudia vaticana la si può definire 
un’operazione chiarezza. Perché con 
questa iniziativa si invita ogni cristiano, 
prima di rivolgersi altrove, a conoscere 
a fondo la propria fede che comprende 
«l’importanza della dimensione spiri- 
tualedeiruomoeddla sua integrazione 
con l’insieme ddia vita, la ricerca di un 
significato per essa, il legame fra gli esse¬ 
ri umani e il resto ddia creazione, il 
desiderio di un cambiamento personale 
esodale, eil rifiuto di una visione razio- 
nalistaematerialistaddrumanità». L’al¬ 
tra accusa è al moddio individualista e 
«egoista» che sarebbe presente in questi 


moddii culturali, non a caso - si sottoli¬ 
nea - così in voga tra «imprenditori e 
uomini d’affari», la cui impostazione 
individualistica finisce per dimenticare 
i deboli e i poveri. Infine si mette in 
guardia dal pericolo rappresentato dal 
New Age esprime una visione tesa a 
«neutralizzare» il cristianesimo. 

Se questa è la preoccupazione, vi è 
anche da riflettere per la Chiesa cattoli¬ 
ca, visto che nonèriuscita ad intercetta¬ 
re quella profonda domanda religiosa 
che ha alimentato la New Age. Lo han¬ 
no riconosciuto il cardinale Puopard e 
monsFitzgerald. Anche per questo han¬ 
no invitato i cristiani a dialogare con 
rispdto verso chi ha scelto di ^uire 
queste nuove forme di spiritualità. «È 
una domanda che nasce forte nei tempi 
di crisi». Comunque- hanno assicurato 
- per i cattolici non è proibito seguire 
corsi di Yoga o ricorrere alle medicine 
alternative, l’importante è utilizzarle 
con «discernimento». Sono solo delle 
tecniche E attenzione alle «false uto¬ 
pie» e più impegno nell’annunciare«la 
vera alternativa che Gesù C risto ha por¬ 
tato all’umanità». 


La sinistra, 
rivista. 


Oggi in edicola fino a venerdì 7 febbraio 
Valentino Parlato Usa: ma il prezzo sarà alto 
Lucio Magri II fenomeno Cofferati 
Luigi Ferrajoli L ’Onu, la prima vittima 
Dilip Hlro II petrolio, l'Iracj, l'America 
Immanuel Wallerstein Btisb e il Nordest Asiatico 
Ken Coates, Gmi anche per Blair 
Alexandre Bilous Sinistra francese in subbuglio 
Sinistra Spd Proposte alternative 
Mark Green II virus americano: vince chi spende 
Paul Smith, Gary Morton Flessibilità all’inglese 
Giorgio Cremaschi Dividere per unire 
Emiiiano Brancaccio Riformisti col vincolo 
Fulvio Perini Fiat: capitani di ventura 
Gianpasquale Santomassimo II partito del lavoro 
Etienne Balibar Europa: una potenza disarmante 




recensioni; Giuseppe Chiarante Im cultura al mercato 
Mario Tronti Olire l'emancipazione 

----[ Rimlxx^iamoci 

la rivira i 

ttiiitilfe igiiii ; * il manifesto + la rivista 2,86 euro; 

solo ì! manifesto 1,05 euro 
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L COLOSSO Usa WorldCom taglia altri smila posti 


I 



Londra 





MILANO WorldCom, il colosso telefonico Usa da quaichemese 
in amministrazione failimentare, ha annunciato ii tagiio di 
altri 5mila posti di lavoro (r8% del totale), dopo che una 
prima ondata di tagli i'anno scorso aveva investito 17mila 
persone. 

Non bastasse, WorldCom starebbe per effettuare altri 6mi- 
la tagli, come rivela il Washington Post, La società prosegue 
nel piano di riduzionedei costi: nel 2003 il risparmio dovrebbe 
esseredi 2,5 miliardi di dollari. Il taglio del personale riguarde¬ 
rà in particoiare figure amministrative e di «corporate» e non 
la forza vendita, lefigureoperativeo l’area tecnoiogica. 

11 gruppo lo scorso luglio aveva fatto ricorso alla protezio- 
nedai creditori dopo uno scandaio finanziario da 9 miiiardi di 
doliari, Woridcom ha precisato che ie perdite nette a novem¬ 
bre sono statedi 194milioni di dollari, contro i 205 milioni di 


ottobre. L’ammontare delle vendite è stato 2,2 miiiardi di 
doliari, contro i 2,3 miliardi del mese prima. 

La società si accinge a svalutare una partedegli asset mate 
riali che fanno capo al gruppo e che hanno attualmente un 
valore di circa 32 miliardi di doilari. Il nuovo amministratore 
delegato, M ichael Capellas, intende rivedere ulteriormente i 
conti della società per circa 9 miliardi di doliari, allo scopo di 
usciredaila bancarotta nel terzo trimestredi quest’anno. Oltre 
alla svalutazione degli asset materiali, WorldCom si prepara 
anchea ridurredrasticamente, per un importo pari addirittura 
a50 miliardi di doliari, ii vaioredei beni cosiddetti intangibiii. 

Un’inchiesta penale è in corso a carico deH’ex direttore 
finanziario del gruppo, Scott Sullivan, cheèaccusato di frodee 
che, al contrario di aitri ex top-manager di WorldCom, finora 
non si è mai dichiarato colpevole. 
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Epifani: «Art. 18, la Cgil non può votare no» 

Proposta dì legge della segreteria: diritti estesi a tutti, anche ai co.co.co. 



delega lavoro 

Presidio al Senato 
contro le nuove regole 


MILANO Saranno diverse centinaia i lavoratori che que¬ 
sto pomeriggio, dalle 14, terranno un presidio davanti 
alla sede del Senato organizzato dallaCgiI in previsione 
deH’approvazionedefinitivadel disegno di legge848 che 
modifica le regole del mercato del lavoro. Contro il 
disegno di legge, nelle prossime settimane la Cgil pro- 
muoverà anche altre iniziative, a partire dallo sciopero 
generale del 21 febbraio. 

Per la delega, infatti, il rush finale in Senato inizia 
oggi, dopo 14 mesi di critiche e polemiche roventi. Sa- 


rebbeil primo ddl di attuazionedel Patto per l’Italia. E il 
vialiberadi Palazzo Madama potrebbe arrivare già que 
sto giovedì. Ne è convinto il relatore del testo di legge: 
«Non perderemo altro tempo», dice Oreste Tofani di 
An, cheaccusa la Cgil di «scontro ideologico». 

L ’opposi zi one i ntanto affi I a le arm i, anche se I a deci- 
sione dei Capigruppo di contingentare i tempi della 
discussione entro un tetto di 10 ore attenua l’impatto 
possi biledi un eventualeostruzionismo. Certo ècomun- 
quecheDs, Margherita, Verdi, Rifondazione, Comuni¬ 
sti Italiani non staranno alla finestra (in attesa, oltre 500 
emendamenti). «Impiegheremo tutto il tempo a nostra 
disposizione- spiega Giovanni Battafarano dei Ds- per 
illustrare al Parlamento la controproposta dis^nata dai 
nostri emendamenti. Con una leggecheprecarizza l’inte¬ 
ro mondo del lavoro, cometa questo ddl, non capisco 
come faccia il governo achiedere alle aziendedi investi- 
redi più sullaformazioneelacapacitàdei lavoratori». 


Laura Matteucci 


MILANO «È evi dente che noi non possia¬ 
mo stare con quelli che diranno no. Le 
ragioni di chi voterà no non sono le 
nostre ragioni». 

Teatro Corcano, attivo lombardo 
dei delegati della Cgil in vista dello scio¬ 
pero generaledeH’industria, il 21 febbra¬ 
io: Guglielmo Epifani parla del «vuoto 
di politiche industriali da parte del go¬ 
verno», della «necessità della pace», e 
poi si torna sempre lì, al referendum 
sull’articolo 18, che all’interno della 
Cgil è stato promosso dalla sola Fiom. 
Decisione complicata, rimandata al di¬ 
rettivo, che di sicuro si terrà dopo lo 
sciopero, ma di certo «non possiamo 
dividerci» sul voto al referendum, an¬ 
nuncia Epifani dal palco. 

Questo, al mattino. Poi, in serata, 
la Cgil rilancia, approvando a maggio¬ 
ranza la proposta di legge «per l’esten- 
sionedei diritti nel lavoro». Che sostan¬ 
zialmente «contiene» l’oggdto del refe¬ 
rendum, ed estende I’art.l8 a tutte le 
imprese, anche a quelle con meno di 
quindici dipendenti, con l’esclusi one so¬ 
lo dei rapporti di lavoro domestici. Per 
le aziende minori, dopo la sentenza di 
reintegra per licenziamenti senza giusta 
causa, si riconoscala possibilitàdi opta¬ 
re per un risarcimento monetario «equi¬ 
valente». Il primo punto della proposta 
riguarda i collaboratori coordinati e 
continuativi: a tutti i co.co.co. viene 
esteso «i’intero ordinamento lavoristi- 
co vigente» (compreso quindi rart,18), 
e per farlo basta riformulare un articolo 
del codice civile (il 2094) in senso am- 
pliativo, «La proposta (che adesso an¬ 
drà al voto del direttivo, ndr) l’avrem¬ 
mo fatta comunque, a prescindere dal 
referendum - dice il s^rd:ario confede¬ 
rale Giuseppe Casadio - Si basa sulla 
raccolta di firme dell’anno scorso». 

La prima spiegazione arriva dallo 
stesso Epifani: «Per noi è fondamentale 
metterein campo una riformacheparli 
a tutti. Che difenda i lavoratori che 
rart.l8 già ce l’hanno, perchè il gover¬ 
no continua a mostrareintenzioni nega¬ 
tive a questo riguardo, i lavoratori che 
hanno meno tutele, così come quelli 
delle piccole imprese, con meno di 
quindici dipendenti». E, sul referen¬ 
dum, ricorda: «Devono essere chiari i 


motivi che ci fanno scegliere, non vo¬ 
gliamo che siano altri a decidere sulle 
nostre politiche. Troppi ci ospitano al 
varco, per farci pagare la nostra forza e 
la nostra coerenza. Non dobbiamo la¬ 
sciare alcuno spazio alla divisione». La 


criticadi Epifani va diretta allo strumen¬ 
to stesso del referendum: «Attenzione 
alla deriva plebiscitaria - dice - Un sin¬ 
dacato non procede per referendum. 
Noi lo abbiamo utilizzato, ma raramen¬ 
te e solo per contrapporci al tentativo 


di riduzionedei diritti». 

Epifani ricorda poi i prossimi ap¬ 
puntamenti del sindacato, lo sciopero 
del 21 febbraio innanzitutto. «Con la 
politica industrialedi questo governo il 
rischio per l’Italia è di diventare solo un 


Il segretario 
della Cgil 
Guglielmo Epifani 
Filippo Monteforte/Ansa 


Paese di consumatori, senza avere più 
la capacità di produrre e di competere». 
U n rischio di cui la crisi Fiat, che in soli 
dieci anni ha disceso rapidamente le 
classifiche del mercato dell’auto in Eu¬ 
ropa, èdiventata il simbolo. L’Italiaèin 
declino, nelleclassifichedellacompeti ti- 
vità risulta solo al 32esimo posto, men¬ 
tre in testa «ci sono Paesi con un’eleva¬ 
ta spesa sociale, investimenti in ricerca 
e sviluppo, e costo del lavoro tutt’altro 
che contenuto». Come dire: non sono 
questi, come ii governo vorrebbe far 
credere, i motivi del declino. Piuttosto, 
la mancanza di politiche di sviluppo di 
governo eConfindustria, 

Temi sui quali si innesta anche il 
nodo del rinnovo dei contratti, rispdto 
ai quali bisognatenereconto «chei lavo¬ 
ratori, con un’inflazione che sta salen¬ 
do, si aspettano un recupero del potere 
d’acquisto importante». Non si può 
quindi dire che «le nostre piattaforme 
non stanno dentro la politica dei reddi¬ 
ti», perchè «chi io dice ha contribuito a 
farla saltare, quella politica». Con un 
mancato controllo sui prezzi, con un’in¬ 
flazione che viaggia tra ii 2,7 e il 2,8%. 
«E lo stesso discorso vale per le pensio¬ 
ni: non è vero, come dicono, che ci sia 
un’emergenza del sistema previdenzia¬ 
le. La realtà è che vogliono solo far cas¬ 
sa, e che nel nostro Paese nel complesso 
la spesasocialeèinferioreche negli altri 
Paesi europei. Non c’è affatto bisogno 
di tagliare, ma di spenderedi più eme- 
glio». 

Prima ancora dello sciopero, il 15 
febbraio la Cgil (ed sarà anche la CisI) 
saràin piazza contro un possi bileattac- 
co all’Iraq. «N oi non siamo equidistanti 
tra guerra e terrorismo - ricorda Epifa¬ 
ni - Il punto è che con questa guerra il 
terrorismo non lo si batte, ben altre 
politiche occorrono». «Se il governo si 
schierasse in favore della guerra - ri¬ 
prende- finirebbe per rappresentare so¬ 
lo la minoranza dei cittadini». 


Il decreto fiscale è arrivato a Montecitorio 

Pur di rastrellare soldi 
immobili pubblici venduti 
in blocco e senza gara 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Comincia con uno scontro la discusione in Aula della Camera 
sul decreto fiscale, il provvedimento checontienegli «sconti» (economi¬ 
ci e penaii) sui condono, e una miriade di altre misure, che uscirà da 
M ontecitorio entro giovedì, li «fuoco» (tra ii diessino Altiero Grandi e 
il sottosegretario all’Economia Maria Teresa Armosino) è scoppiato 
suiia vendita in blocco (senza gara) di alcuni immobiii del ministero 
delie Finanze e deli’Eti (Ente tabacchi itaiiano) passati nel giro di una 
settimana (l’ultima dell’anno scorso, significa qualcosa per il bilancio) 
allaFintecna(società pubblica che si occupadi imprese, non di immobi¬ 
li) al prezzo di circa 505 milioni di euro. Un miiiardo di vecchie iire 
rastrellato con un passaggio-lampo pubblico-pubblico. Ilfattoèchesu 
alcuni di questi edifici esistevano dei preaccordi che non sono stati 
tenuti in alcuna considerazione «Per lo stabile di Napoli c’era già un 
accordo con la Questura - dichiara Grandi - con i dettagli economici 
già definiti: i’Eti io avrebbe dato in affitto, la Questura avrebbe sotto- 

scritto un contratto di 9 anni rinno¬ 
vabile». «Dov'èquesto accordo?- re¬ 
plica Armosino - i'Eti dice che non 
esiste Abbiamo fatto una ricognizio- 
nesugli stabili». E Grandi contrattac¬ 
ca. «Armosino fa la furba - fa sapere 
- Sono pronto a portare in Aula il 
testo firmato anchedal ministero del- 
i’Interno», Sta di fatto che anche in 
altre città (Catania, Verona, Mode 
na) e Regioni (Sardegna e Friuli) si 
segnalano casi anaioghi aquelli di Napoii. Evidentementeiaricognizio¬ 
ne di cui Armosino paria è stata a dir poco frettoiosa. D’altronde 
recuperare 505 milioni in quattro giorni (l’atto di vendita è datato 27 
dicembre, ii decreto 23) èdawero un record. 

Da Via XX Settembre non giungono chiarimenti nel giorno in cui 
il fabbisogno mostra «numeri piuttosto buoni», parole di Giulio Tre 
monti. Il disavanzo del settorestatalesegnaun «rosso»di 700 milioni di 
euro, contro gii oltre tre miiiardi di un annota, Cos’è successo? Buone 
entrate fiscali, spiega il ministero, regolazione dei flussi di casa, e 
minore spesa per interessi sul debito. Esulta la maggioranza, che chiede 
alle «cassandre> deH’opposizione un’ammissione di errore, M a quali 
misure sono state adottate per contenere le spese e per aumentare le 
entrate? In realtà si è messo mano ad una raffica di provvedimenti negli 
uitimi due mesi dell’anno scorso, in cui si sono chieste nuove tasse alie 
imprese ed alle assicurazioni, rimborsi alle banche, si è bloccato il 
finanziamento di alcune leggi (ii ministro Letizia M oratti io sa bene), si 
èristretto il cordone della borsa. Tutto in una corsa frenetica. «Questo 
ha portato con manovre finanziarie, anticipi di entrate, posticipi di 
spese- spiega i’ex ministro Vincenzo Visco - a dimezzare il fabbisogno 
apparente del 2002 rispetto al reale». Per questo Visco rilancia quanto 
richiesto nei giorni scorsi dall' opposizione «in modo formale, per 
iscritto, al presidente delia commissione Biiancio». Cioè «una serie di 
informazioni su tutte ie azioni intraprese per vedere gii effetti reali che 
queste hanno avuto sul fabbisogno e quale può essere l'impatto sull' 
indebitamento». Il parlamento non sanulladi queste cifre, cosi comeil 
presidente della R^ubblica non sapeva nulla del «condono scontato» 
al momento della firma in calce alla Finanziaria. 


Per alcuni edifici 
il governo non 
ha rispettato 
i preaccordi 
sottoscritti 


Fissato il calendario di incontri per il contratto dei metalmeccanici. Rinaldini (Fiom): attendiamo risposte sulle singole piattaforme. Il banco di prova degli scioperi 

Federmeccanica annuncia: daremo aumenti sotto il 4,3 per cento 


Felicia Masocco 


ROM A C’èun calendario per il contratto dei 
metalmeccanici, cinque incontri tra sinda¬ 
cati e Federmeccanica da farsi entro ii 5 
marzo, dopodiché si conteranno le chance 
di chiusura per il rinnovo da sempreconsi- 
derato ia madre di tutte ie trattative, li ne¬ 
goziato ri parte martedì delia pressi ma setti¬ 
mana, quella ieri è stata una riunione di 
metodo, il quadro delle posizioni resta im¬ 
mutato, segnato da distanze siderali e non 
ci sarebbe nulla di nuovo se si esclude il 
ritocco, ai ribasso, che Federmeccanica ha 
apportato alla propria offerta. Dopo aver 
tuonato «Noi non chiuderemo mai oltre il 
4,3%» (67 euro di aumento salariale, ndr), 


il direttore generale Roberto Biglieri con¬ 
versando con i giornalisti ha puntualizzato: 
«Il perimetro dettato va dallo 0 al 4,3%. La 
nostra proposta sarà dentro il perimetro, 
probabilmenteinferioreal4,3%», cifra que- 
st’ultima che comprende l'inflazione pro¬ 
grammata (nel biennio) più lo scarto tra 
costo della vita reale e programmato degli 
ultimi 18 mesi. 

tetre piattaforme presentate rivendica¬ 
no cifre superiori, si va dai 92 euro della 
Firn e della Uilm (che dopo il 5 marzo 
unificheranno le piattaforme) fino ai 135 
euro della Fiom e tutte si collocano dentro 
il «perimetro» dell’accordo sulla politica 
dei redditi del '93 che parla di salvaguardia 
del potere d’acquisto delle retribuzioni. La 
discussione sul salario è stata relegata in 



Un corteo di nrietalmeccanici Dai Zennaro/Ansa 


fondo, se ne parlerà il 5 marzo, dal 24 feb¬ 
braio comunque se ne occuperà una com¬ 
missionetecnica. 

La chiusura di Biglieri non lascia però 
spazio a buoni auspici, «Federmeccanica 
ha riconfermato la smentita delle dichiara¬ 
zioni, attribuite airufficio studi della Con¬ 
findustria» è il commento della Fiom, ed 
esattamente a Giampaolo Galli, che pro¬ 
prio ieri ha lasciato viale dell’Astronomia 
per prendere la guida dell’Ania, «dichiara¬ 
zioni secondo cui lapartedatorialeavrebbe 
avuto una disponibilità a concedere aumen¬ 
ti attorno al 6%». Per Gianni Rinaldini, 
segretario dei metalmeccanici della Cgil 
ora «Federmeccanica deve rispondere alle 
singole piattaforme. Per ora non lo ha fat¬ 
to, a partire dal 10 febbraio verificheremo 


lerispostesui singoli punti». 

Prima di allora però c’è un altro banco 
di prova: la Fiom oggi deciderà se (come è 
già avvenuto in Piemonte e Abruzzo) au¬ 
mentare le ore di stop dei metalmeccanici 
in occasionedello sciopero generale del l’in¬ 
dustria proclamato dalla Cgil per il 21 feb¬ 
braio. Nel primo incontro sul contratto Fe¬ 
dermeccanica aveva usato toni duri («disdi¬ 
remo gli impegni») se fossero stati procla¬ 
mati scioperi durante! quattro mesi di mo¬ 
ratoria. Nell’interpretazione della Fiom il 
divieto si riferisce esclusivamente alla mate¬ 
ria «rinnovo» e non può essere esteso ad 
altre piattaforme, tanto più che lo sciopero 
in questioneèstato indetto dalla confedera¬ 
zione e non dalla categoria. 

Convinto che non ci sarà la necessità di 


scioperare perché fiducioso che «l’accordo 
si possa fare entro Pasqua», cioè entro i 
termini della moratoria, èil segretario della 
U ilm Antonio Ragazzi, sempreché, avverte 
«Federmeccanica rinunci alla politica del 
gambero». Insomma il 4,3% viene assunto 
come base di partenza dalla Uilm. Disteso 
ancheil commento del segretario della Firn 
Giorgio Caprioli il quale per ora incassa il 
programma fissato: «È un sanale che le 
parti vogliono fare una trattativa vera». 

L’agenda prevede per il 10 febbraio la 
discussionesui contratti atipici, occupazio¬ 
ne e part-time; il 17 si discuterà di enti 
bilaterali e formazione; il 26 febbraio si 
parlerà di orario, ambiente e diritti e il 4 
marzo di inquadramento. Infine il salario, 
all’ordine del giorno il 5 marzo. 
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Mentre l’Opec pensa a un taglio dei barili di greggio estratti per sostenere le quotazioni, in Italia si susseguono i rincari del «pieno» 

n petrolio scende, la benzina è a livelli record 


ROMA Cala il prezzo del petrolio su tutti i 
mercati, mentre la benzina aumenta dapper¬ 
tutto. La settimana scorsa il prezzo medio del 
greggio deH'Opec è stato di 30,29 dollari al 
barile (159 litri) rispetto ai 30,81 di quella 
precedente. A New York il Light crudescende 
da 40 a 50 cent a 33,06 dollari al barile. A 
Londra il Bretn va giù di 40 cent a 30,70 
dollari al barile. Questa la conseguenza del 
progressivo riassorbimento della crisi in Ve¬ 
nezuela, dato che lo sciopero cheha paralizza¬ 
to l'industria petrolifera di quel paese sembra 
sulla via del rientro. La produzione del greg¬ 
gio è cresciuta a 1,78 milioni di barili giorna¬ 
lieri etornerà a 2 milioni nei prossimi giorni, 
ha annunciato il presidente, H ugo Chavez. 

La compagnia petrolifera di Stato Petrole- 
osdeVenezuela ha licenziato nei giorni scorsi 
altri 236 lavoratori, per un totale di 8.132, 
secondo quanto riporta il giornaleEl Univer¬ 
sa!, volendo punire la partecipazione degli 
impiegati a quello che è stato definito «uno 
sciopero illegale». 

Sul fronte benzina invece, dopo i rincari 


arrivati nel fi ne settimana che hanno portato, 
in alcuni distributori, la verde a quota 1,095 
euro si sta scaricando sul mercato un nuova 
ondata di aumenti. I prezzi della verde sono 
cresciuti fino a 0,008 euro al litro (oltre 15 
vecchie lire) facendo salire la spesa per un 
pieno di un'auto di media cilindrata di 0,4 
euro rispetto allo scorso week end. Dopo 
l'Agip eL'lp nelleultime48 ore hanno rimes¬ 
so infatti mano ai propri listini anche molte 
delle altre compagnie petrolifere. Come la 
Erg eia Esso. L'il marzo prossimo a Vienna i 
ministri del petrolio dei paesi membri 
de'Opec discuteranno su eventuali tagli alla 
produzione. I paesi produttori si sono impe 
gnati a mantenere il prezzo del greggio entro 
una forcella di 22-28 dollari al barile. M a si 
teme già una eccessiva caduta sui mercati in¬ 
ternazionali se le esportazioni di petrolio ve¬ 
nezuelano aumenteranno. In caso di guerra 
all'Iraq ci sarebbe qualche ripercussione sul 
prezzo del greggio, masarebbedi brevedura- 
ta. Questa l'opinionedel presidente dell'U nin¬ 
ne petrolifera italiana. Pasquale De Vita. 


I NUMERI DEL PETROLIO 


RISERVE 

In milioni di barili 
Arabia Saudita | 


261,5 


I 112,5 


Emirati Arabi Uniti 


|97,8 


Kuwait 


96,5 


Iran 


92,6 


Venezuela 


74,9 


Russia 


65,4 


Messico 


47,8 


Libia 


29,5 


Cina 


24 


Stati Uniti I 

KRT-P&G Infograph 


22 


I Membri 
OPEC 


1,05 miliardi 


OPEC 

806,08 

milioni 


Riserve totali 


PRODUZIONE 

In barili al giorno, novembre 2002 


Non-OPEC 
52 milioni' 






OPEC 
26 milioni 


Membri Opec 

Arabia Saudita: 7,8 milioni 
Iran: 3,5 milioni 
Venezuela: 3 milioni 

Iraq: 2,4 milioni 
Emirati Arabi 
Uniti: 2 milioni 
Algeria, Indonesia, 
Kuwait, Libia, Nigeria, 
Qatar: 7,9 milioni 


Fiat senza motori, Melfi si ferma 

L alluvione a Temoli blocca la produzione. Agnelli: periodo difficile, usciremo a testa alta 


Roberto Rossi 


MILANO La Fiat rimane senza motori. 
A causa del perdurare del blocco dello 
stabilimento di Termoli nei pressi di 
Campobasso, dove vengono prodotti 
i motori per la Punto e la Lancia Y, la 
fabbrica di Melfi (in provincia di Po¬ 
tenza) rimarrà chi usa fi no al prossimo 
sabato 8 febbraio. 

La decisione è stata comunicata 
ieri ai sindacati e confermata da fonti 
dell'azienda. Lo stabilimento di Ter¬ 
moli è bloccato per un grave allaga¬ 
mento avvenuto nei giorni scorsi, du¬ 
rante un'ondata di maltempo. A M elfi 
la produzione era già stata bloccata 
due volte a causa della pioggia. L'ulti¬ 
ma la scorsa settimana. E proprio la 
scorsa settimana l'azienda aveva deci¬ 
so di riprendere la produzione questa 
mattina. 

Il rinvio è stato accolto «con pre 
occupazi one» dal le organi zzazi on i si n- 
dacali dei metalmeccanici. La Fiat co¬ 
municherà venerdì o sabato la data di 
ripresa della produzione nello stabili¬ 
mento lucano. Qltretutto il ritardo fat¬ 
to registrare a Termoli «avrà una in¬ 
fluenza sulla produzionedi febbraio - 
ha detto il responsabile della Business 
Unit Fiat-Lancia, Gianni Coda, ieri a 
Torino a margine della presentazione 
di un nuovo motore diesel Unijet 1.3 
16v -. Stiamo facendo le valutazioni 
su quanti motori perderemo. Riparti¬ 
remo la settimana prossima e al mo¬ 
mento ci stadando una mano il Brasi¬ 
le». 

Rischia di slittare, intanto, anche 
l'apertura dello stabilimento Fiat di 
Termini prevista per lunedì prossimo 
e che doveva durare 5 settimane. Ieri 
sarebbero dovuti tornare in fabbrica 
150 operai chiamati per sistemare le 
linee produttive ed i piazzali dellemer- 
ci. La chiamata al lavoro però non è 
arrivata e gli operai sono rimasti a ca¬ 
sa. 

La prossima settimana potrebbe 
essere, invece, quella giusta per sapere 
il futuro della gruppo. Ieri Umberto 
Agnelli ha cercato di infondere fidu¬ 
cia. «Stiamo passando un momento 
difficile - ha detto il patriarca della 
famiglia - ma ne usciremo, insieme, a 
testa alta». Fra qualche giorno, comun- 



Ferrovie, interrotte le trattative per il contratto 


MILANO U Umore battuta d'arresto nelle 
lunghe trattative per la definizione del 
contratto déleattività ferroviarie. Questa volta 
ad inasprirei rapporti tra sindacati e azienda 
sono «gli atti unilaterali» della Divisione 
C argo, che fa capo a T renitali a. 
LeSeg'eterienazionali di FiltCgl, FitCisI, 
Uilt, Sma-FaStConfsal, Ligi Ferrovie in una 
nota affermano che «in attesa dé ripristino 
déla corrette réazioni fra le parti, a intmdono 
interrotte le trattative per il contratto condivo 


di lavoro e per la definizione dell'accordo 
aziendale». 

Le violazioni messe in atto dalla Divisone 
Cargo - che ritardano, secondo i andacati, 
applicazioni di orari def personale di macchina 
non concordati con i rappresentanti de 
lavoratori - sono «ostative al confronto». I 
andacati dei ferrovieri ribadiscono «la richiesta 
di ritiro degli atti uni latrali ddia Divisione 
Cargo, come condizione necessaria al ripristino 
della praticabilità delle relazioni tra le parti». 


Tessile 

Nel 2002 fatturato 
in calo del 5,2% 

È stato di circa 19,3 miliardi di euro (-5,2% sul 
2001) il fatturato 2002 dell'Industria tessile 
italiana. Le esportazioni (circa 7,5 miliardi di 
euro) sono calate del 5,2% e le importazioni (circa 
3,3 miliardi di euro) del 7,6%. Il saldo 
commerciale è positivo per 4,2 miliardi di euro. 


Autogrill 

Un miliardo di euro 
i ricavi in Italia 

In basealleprimestimesull'andamento del 2002, 
il fatturato consolidato del gruppo Autogrill ha 
raggiunto i 3.316,1 milioni di euro con una 
crescita deiri,6% rispetto all'anno precedente. 

In Italia! ricavi hanno raggiunto i 1.011,8milioni 
di euro (+ 2,3% sull'anno precedente). 


Ericsson 

In un anno 

raddoppiate le perdite 

Il colosso dei telefonini Ericsson ha chiuso il 
quarto trimestre del 2002 con perdite pari a circa 
un miliardo di dollari, più del doppio rispetto alle 
perdite dello stesso periodo del 2001. A 
determinareil risultato è stato il deciso calo del 
fatturato che ha segnato un -37%. 


Semiconduttori 

Le vendite di «chips» 
cresciute dell’1,3% 

Le vendite totali dei semiconduttori sono state di 
12,5 miliardi di dollari a dicembre, portando i 
ricavi totali dell'anno a 140,7 miliardi di dollari, 
con una crescita dell'1,3% rispetto al 2001. Nel 
quarto trimestre 2002 balzo delle vendite del 23%. 


que, si dovrebbe conoscere la data del 
consiglio di amministrazione della 
Fiat. Consiglio che era atteso a breve, 
ma, comeha ricordato il vic^residen- 
tedellafinanziaria Ifi, Gianluigi Gabet- 
ti, «non questa settimana». Un segnale 


questo. Da interpetarealla luce anche 
di altri fattori. Comeil mancato incon¬ 
tro, che avrebbe dovuto svolgersi ieri e 
con tutta probabilità si avrà in settima¬ 
na, tra il gruppo e le quattro banche 
creditrici (Intesa, Capitalia, Sanpaolo 


Uscita degli operai 
daiio stabiiimento Fiat 
di Meifi 

Foto Arcieri 


eUniCredit). Un vertice che sembra¬ 
va essere importante e che ha portato 
alcuni osservatori a pensare che qual¬ 
che sorpresa sia in arrivo. 

Come quella di un rientro nella 
scena di M ediobanca (che lo scorso 
giugno ha acquistato da Fiat il 34% di 
Ferrari salvando lasemestraledi Fiat). 
11 piano che M ediobanca potrebbe pre¬ 
sentare non si dovrebbe discostare 
molto da quello proposto lo scorso 
dicembre e che vedeva Enrico Bondi 
amministratoredelegato e la costruzio¬ 
ne di un polo del lusso dell'auto (con 
l'accorpamento di Ferrari, Maserati , 
infinedi Alfa Romeo). Il resto di Fiat 
Auto, secondo quanto si sa, potrebbe 
andare a General Motors (il cui consi¬ 
glio è riunito oggi), magari passando 
prima per un soggetto terzo, come Ro¬ 
berto Colaninno. 

Dal punto di vista strettamente fi¬ 
nanziario l'accordo per l'acquisizione 
da parte del le banche del 51% di Fidis 
potrebbe essere raggiunto entro l'il 
febbraio, se non addirittura già questa 
settimana. Lo si è appreso da fonti 
bancarie. La Fiat aveva deciso di cede 
re la maggioranza della sua società per 
i servizi finanziari nell'ambito del pia¬ 
no messo a punto per ridurrel'indebi- 
tamento. 


Nella ricerca della Gabetti il boom del mercato immobiliare nel 2002. Timori anche per la vendita del patrimonio pubblico 

D mattone va bene, ma la guerra fa paura 


M ILANO II mercato del mattone non 
risente della crisi. Almeno secondo 
quanto emerso da uno studio di set¬ 
tore curato da Gabetti, uno dei più 
grandi gruppi immobiliari in Italia. 

La ricerca, effettuata sulla base 
dei dati raccolti dalle oltre 600 agen¬ 
zie della holding, mostra un 2002 
molto positivo. L'anno passato, ad 
esempio, il settore residenziale è cre¬ 
sciuto con prezzi e scambi che han¬ 
no segnato aumenti del 7,5% e del 
5,3%. 

Anche le previsioni sul 2003 sem¬ 
brano essere improntate all'ottimi¬ 
smo. «Ci sono tutte le condizioni - 
ha detto il presidente del gruppo. 
Elio Gabetti - perchè il mercato con¬ 
tinui ad andare bene». Anche se non 
mancano i dubbi e le incognite. So¬ 


prattuto se si considera i fattori stra¬ 
ordinari che potrebbero creare pro¬ 
blemi. Quali?«Un potenzialeconflit- 
to in Iraq o la massiccia immissione 
sul mercato della cessione degli im¬ 
mobili pubblici» ha detto ancora Ga¬ 
betti. 

Se le previsioni per il 2003 resta¬ 
no ancora incerte, dalla ricerca sul¬ 
l'andamento del settoreimmobiliare 
italiano è emerso, come ricordato, 
un 2002 lusinghiero. La domanda si 
è concentrata nelle zone di pr^io e 
in quellesemicentrali dei grandi cen¬ 
tri urbani con interesse verso i tri lo¬ 
cali (90-120 mq) e i bilocali (50-70 
mq). Letransazioni sono state supe¬ 
riori a 61.000 unità in crescita del 
5,3% rispetto al 2001. L'importo me¬ 
dio è stato di 168.000 euro, quello 


della componente mutui di 96.000 
euro (pari al 57,5% del totale dal 
51% del 2001). I tempi medi di ven¬ 
dita sono compresi tra i 90 e i 150 
giorni (90-130 nel 2001), con la diffe¬ 
renza tra prezzo offerto equello fina¬ 
le cresciuta dell'8,2%. E questo, tra¬ 
dotto in bilancio, ha portato alla Ga¬ 
betti un utile netto in crescita del 
25-30%. 

Gli immobili si sono confermati 
il bene d'investimento più sicuro, 
grazie a fattori quali il basso costo 
del denaro, l'andamento negativo 
dei mercati azionari e il rientro dei 
capitali. Su quest'ultimo aspetto, ha 
affermato Gabetti, «èdifficilecalcola- 
re l'effetto sui prezzi in termini per¬ 
centuali: nellafascia medio-alto l'im¬ 
patto può essere stato alto, ma non 


ci sono stati strappi, dato che buoni 
incrementi si sono già avuti nel 
2001 ». 

Per quanto riguarda le singole 
città, M ilano e Roma hanno segnato 
ledinamichepiù attive- anchesotto 
il profilo dei prezzi - mentre per il 
2003 i principali capoluoghi del cen¬ 
tro-sud segneranno incrementi più 
elevati «perchè- ha spiegato Alessan¬ 
dro Ghisolfi dell'ufficio studi Gabet¬ 
ti - il valoredegli immobili ècresciu- 
to meno rispetto ad altre parti d'Ita¬ 
lia». 

Particolarmente positivo, poi, il 
mercato immobiliare d'impresa che 
ha superato le difficoltà del 2001, 
segnando crescite più diffuse e consi¬ 
stenti nel comparto industriale. 

ro.ro. 


Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo - Camera dei Deputati 
Democratici di Sinistra - Dipartimento cultura 


Libertà di creazione 

produzione 

consumo 
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Il diritto d’autore neiia società deirinformazione 

Roma, 6 febbraio, ore 14.30 
Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina, 3/A 


Introduzione Giovanna Grignaffini 

Capogruppo Ds Commissione cultura della Camera 

Relazione Roberto Barzanti 

La musica Adriano Marconetto - Vitaminic 

Enzo Mazza - Federazione industria musicale italiana 
Luca Pomari - Compagnia nuove indie 

Otello Angeli - IMAIE, Istituto per i diritti degli artisti e degli interpreti 
Antonio Marrapodi - Federazione editori musicali 

Vittorio Nocenzi - musicista 

L’editoria Alessandro Occhipinti - Sindacato nazionale scrittori 

Armando Dito - Studenti.net 
Gianni Lazzari - Associazione italiana biblioteche 
Roberto Bui e Giovanni Cattabriga - Collettivo scrittori Wu Ming 
Mauro Masi - Società italiana degli autori e degli editori 

Il Cinema e l’audiovisivo 

Tullio Camiglieri - Stream Tv 

Andrea Purgatori - Autori e produttori indipendenti 

Linda Brunetta - Associazione nazionale autori raditelevisivi 

Massimo Sani - Associazione nazionale autori cinematografici 

Carlo Bixio - Associazione produttori televisivi 

Francesco Scardamaglia - Società autori cinema e televisione 

Michele Conforti - Associazione registi televisivi 

Il software Adriano Sponzilli - Bologna Free Software Forum 

Conclusioni Franca Chiaromonte 

Responsabile nazionale per la cultura dei Democratici di Sinistra 


Parteciperanno inoltre all’iniziativa 

Chiara Acciarini, Giorgio Bogi, Antonello Falerni, Pietro Folena, Giuseppe Giulietti, Andrea Manzella, Elena 
Montecchi, Fabrizio Morri, Graziella Pagano, Stefano Passigli, Claudio Petruccioli, Andrea Ranieri, Carlo 
Rognoni, Giorgio Ruffolo, Piero Ruzzante, Vincenzo Siniscalchi, Vincenzo Vita 
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Malpensa (40 voli cancellati) apre il febbraio «caldo» dei trasporti 

MILANO Pesanti disag ieri 
aii'aeroporto di M alpensa per io 
adopero daiie 10.00 aiie 14.00 
de^i «uomini radar» indetto dal 
sindacato Lieta contro l'accordo 
dndacalepergli assistenti di volo 
sitato il 1 dicembre scorso. 

L'Alitalia ha dovuto cancellare 
40 voli e modificarne 68. Secondo 

11 dndacato Lieta le adesioni alla 
protesta d sono attestate intorno 
al 75%. Limitate invece le 
conseguenze ddio adopero (dalle 

12 alle 16) che ha riguardato 
l'aeroporto di Bari Palese, dovei 
voli cancélati sono stati due, di 
Alitaliaedi Airone. 

Febbraio 3 preannunda 
comunque come un mesediffìdle 
sul fronte delle proteste, che 
investiranno tutti settori da 
tramortì, a comindaredal 
servizio pubblico urbano che sarà 
interessato a partire dall'll 
febbraio da scioperi a scacchiera 
che presegli ranno per l'intero 
mese 


LE PROSSIME AGITAZIONI 



^11 FEBBRAIO - TVasporto 
pubblico locale; CgiI, Fit CisI 
e Uiltrasporti hanno proclamato 
uno stop di 8 ore di autobus, tram 
e metropolitane che sara' articolato 
per regioni fino al 14 marzo. 

^14 FEBBRAIO - Aerei; dalle 12 
alle 16 si asterra' dal lavoro 
il personale Enav. 

^15 FEBBRAIO - Pubblico impiego; 

fermo di otto ore che riguarderà' 
anche la scuola e manifestazione 
a Roma. 

^17 FEBBRAIO - Aerei; sciopero 
proclamato da Cub e Slai-Cobas della 
Sea di Milano. 

^21 FEBBRAIO; Sciopero generale 

della Cgil. P&GInfograph 


Ieri due incidenti a Genova e in Sardegna. In Lombardia 12 decessi in 20 giorni, protesta il 13 febbraio 


E iniziata la settimana: due morti sul lavoro 


MILANO La settimana si è aperta con 
duenuovi incidenti mortali sul lavoro: 
uno in una cava in Sardegna e l'altro 
in un cantiereedilea Genova. E a M ila- 
no Cgil, CisI e Uil hanno annunciato 
per il 13 febbraio una manifestazione 
unitaria contro quella che è diventata 
una vera e propria strage sui luoghi di 
lavoro: ben 12 morti in Lombardia in 
circa 20giorni lavorativi dall'inizio del¬ 
l'anno. 

L'incidente mortale accaduto in 
Sardegna ha avuto come teatro una 
cava di Talco a Grani, centro minera¬ 
rio a una cinquantina di chilometri da 
Nuoro. Ieri mattina Renato Ortu, ca¬ 
mionista di trentanni, stava scarican¬ 
do il cassone del camion in una sorta 
di discarica, quando il mezzo si è rove¬ 
sciato schiacciandolo. 

Probabilmente a causa di un cedi¬ 
mento del terreno, anche se le cause 
saranno accertatecon i rilievi dellefor- 
zedeH'ordineedei vigili del fuoco, il 


camion si è inclinato. L'autista, secon¬ 
do una prima ricostruzione dei fatti, 
avrebbe anche cercato di accelerare 
per portare fuori dall'area il camion 
cheaveva in funzoneil cassoneribalta¬ 
bile. Nel giro di pochi secondi però il 
mezzo si è ribaltato finendo nella scar¬ 
pata. Renato Ortu è rimasto intrappo¬ 
lato nella cabina di guida ed èstato poi 
schiacciato dal peso del mezzo. 

La magistratura ha aperto un'in¬ 
chiesta per ri costruireladinamica del¬ 
l'incidente e individuare eventuali re¬ 
sponsabilità. Un'indagine è stata aper¬ 
ta anche dal Corpo delle miniere per 
cercare di appurare quanto è successo. 
L'area dove è avvenuto l'incidente è 
per il momento sotto sequestro. L'uo¬ 
mo stava lavorando nella cava della 
M affei sarda, un'azienda nata dalla pri- 
vatizzazioneelo scorporo deH'Entemi- 
nerario sardo. Una denuncia per i 
«troppi incidenti sul lavoro» è arrivata 
in mattinata anche dalle organizzazio¬ 


ni sindacali. L'incidente mortale di Ge¬ 
nova è avvenuto in via Torti al civico 
n. 46 nel quartiere di San Fruttuoso. Il 
fatto è avvenuto alle 11.30. La vittima 
si chiamava Raffaele Serpe, 58 anni di 
Genova, secondo leprimetestimonian- 
ze al suo primo giorno di lavoro per 
l'impresa edileAdamo Serafino, impe¬ 
gnata in lavori di ristrutturazione in 
un appartamento al settimo piano del¬ 
lo stabile in via Torti dove è avvenuta 
la disgrazia. 

L'uomo si trovava al piano terra 
dove confezionava pacchi di mattoni 
di cemento pressato che Serafino Ada¬ 
mo, il titolare dell'azienda, faceva poi 
salireal settimo piano con un verricel¬ 
lo. Uno dei pacchi si è rotto durante la 
salita e i mattoni hanno travolto Serpe 
colpendolo alla testa e provocandone 
il decesso. Adamo èstato denunciato 
per omicidio colposo. Della vicenda si 
stanno occupando gli agenti del Com¬ 
missariato di pubblica sicurezza di San 


Fruttuoso. 

Cgil, CisI e Uil hanno programma¬ 
to per il 13 febbraio a M ilano una ma¬ 
nifestazione unitaria per protestare 
contro i troppo frequenti incicenti sul 
lavoro. L'annuncio èstato dato dal se¬ 
gretario generale della Cgil lombarda 
Susanna Camusso nel corso dell' Atti¬ 
vo di quadri e delegati sindacali. 

«Si è levata qualche giorno fa la 
voce del Presidente della Repubblica 
sulla disattenzione anche istituzionale 
e sulla gravità crescente degli infortuni 
anche mortali sul lavoro - ha detto 
Camusso - e Milano ha proclamato 
una manifestazione unitaria per il 13 
febbraio». 

Secondo il segretario lombardo del¬ 
la Cgil «deve crescere la denuncia sul 
dato terribile relativo a ben 12 morti 
in Lombardia in circa 20 giorni lavora¬ 
tivi dall'inizio dell'anno». Secondo Ca¬ 
musso «dobbiamo fare in modo che il 
lavoro non sia il rischio della vita». 


«Boicottiamo le compagnie» 

Re auto, cresce la tensione sui rimborsi. Galli lascia Confindustria per VAnia 


Bianca Di Giovanni 


ROMASi infiamma di nuovo il fronte 
deH'Rcauto sulla questione rimborsi. 
Ieri l'Intesa dei consumatori ha orga¬ 
nizzato manifestazioni in tutta Italia. 
A Roma c'è stata anche una pacifica 
irruzioneneHasededeH'Assodazione 
delle compagnie (Ania), da cui però 
non sono giunti segnali di apertura. 
Leposizioni retano lontane, mentreil 
governo tace, A parte qualche voce di 
una «leggina» in arrivo che potrebbe 
toglieredallemani dei giudici di pace 
laquestione, per trasferi rlaai tribuna¬ 
li. Sarebbe il massacro della giustizia 
ed anche una decisione contraria a 
quanto la Cassazione ha già stabilito. 
«Diffidiamo il governo dal fareun at¬ 
to del genere», avverte Rosario Trefi¬ 
letti segretario di Federconsumatori, 

L'Intesa (Adoc, Adusbef, Coda- 
cons e Federconsumatori) continuaa 
chiedereil rimborso del 20% del prez¬ 
zo del le tariffe per cinque anni infor¬ 
ma di risarcimento, visto che i cittadi¬ 
ni hanno dovuto subire le distorsioni 
del mercato da partedi 17 delle mag¬ 
giori società del panorama italiano (la 
stragrande maggioranza del mercato 
italiano), comedimostra la condanna 
comminata dall'Antitrust nel 2000. 
Da oggi, tuttavia, la strategia cambia. 
Partirà una campagna in tutto il Pae¬ 
se: ogni due mesi si concentrerà con¬ 
tro una compagnia per colpire alla 
finetuttee 14 lesocietà condannate. I 
numeri sono giganteschi: già sono 
300milai ricorsi pronti, mentrequat- 
tro milioni sono stati i moduli scarica¬ 
ti dai siti Internet delle associazioni. 
Se la valanga avrà esito sarà fatale per 
le compagnie. «Usciranno a pezzi», 
commenta Elio Lannutti presidente 
Adusbef. 

L'Ania, di contro, replica che la 
condanna è stata pagata (700 miliardi 
di vecchielire) echesi riferiscea scam¬ 
bio di informazioni: non c'è cartello. 
Dunque, non c'èdanno. «Fanno dav¬ 
vero ridere - commenta Trefiletti - 
L'Antitrust non èlaBrambilla& co. È 
un organismo autorevoleche ha emes¬ 
so una sentenza chiara», Fatto sta che 
perl'Aniail nesso tra condanna Anti¬ 
trust e danni non è dimostrato, e in 
caso lofosse sarebbe ancoradavaluta- 
rel'entità, Queste due decisioni si at¬ 
tendono dalla Cassazione. Nel frat¬ 



tempo non si parla neanche di tavolo 
al ministero.«In tregiorni nonècam- 
biato nulla (l'incontro c'èstato giove 
dì scorso). Che margini di trattative ci 


sono - si chiede il direttoreAnia Mar¬ 
co Fusciani - quando noi pensiamo di 
non dover pagare nulla?», 

In realtà di temi sul tavolo ce ne 


sarebbero tanti, tutto sta a volerli af¬ 
frontare. Come per esempio quello 
relativo ai 700 miliardi di multa, che 
dovevano esseredestinati ai consuma¬ 


tori: invece la somma è stata quasi 
tutta utilizzata per concederegli sgra¬ 
vi fiscali ai petrolieri.C'èpoi il capito¬ 
lo del fondo vittime della strada, fi¬ 
nanziato dai consumatori con una 
quota del 3% della polizza. Questa 
quota è stata limata al 2,5%, ma i 
benefici non si sono visti, così come 
non si è visto 1'!% in meno stabilito 
un annofa(nel 2001 si versavail 4%). 
Insomma, il fondo si assottiglia, ma i 
consumatori pagano sempre di più. 
L'ultima ondata di rincari di gennaio 
segna un -1-10% per i consumatori 
(circa la metà per l'Ania). E dal mini¬ 
stero delle Attività produttive non si 
scorgono segnali di nuove politiche 
volte a sciogliere questi nodi. Ieri so¬ 
no scesi in campo anche i sindacati 
del settore a chiedere un intervento 
del governo. Stessi toni da parte dei 
senatori ds Loris Manconi e Franco 
Chiusoli, membri della Commissione 
Industria del Senato, secondo cui l'ese¬ 
cutivo oltre ad un tavolo dovrebbe 
anche presentare «una riforma vera, 
che garantisca all'intero sistema più 
trasparenza e competitività». 

Intanto in casa Ania «sbarca» 
Giampaolo Galli chelasciaConfindu- 
stria per assumerela direzionegenera¬ 
le del l'Associazione delle compagnie. 
Nomi nuovi aria nuova? Non pro¬ 
prio. «I prezzi alti sono dovuti ai costi 
dei risarcimenti»èlasua prima dichia¬ 
razione. 


golden share 

L’Europa avvia la procedura 
d’infrazione conto l’Italia 

MILANO II M inistero del Tesoro italiano sta preparando una memoria 
per rispondere sul tema della golden share alla Commissione europea, 
la quale sta approntando una procedura di infrazione contro Italia, 
Danimarca e Olanda. I capi di gabinetto dell'esecutivo Ue hanno 
infattin stabilito che che il dossier sulla golden share sia messo all'ordi- 
nedel giorno della riunionedell'esecutivo di domani come«puntoA», 
ovvero come questione su cui non sono necessarie ulteriori discussioni 
«Stiamo preparando una memoria - ha dichiarato Domenico Sini¬ 
scalco, direttore generale del Tesoro, al termine della riunione del 
Comitato per le privatizzazioni diretto dallo stesso Siniscalco - Quella 


della Commissioneèuna informativa generale: aspettiamo di riceverla 
e poi vedremo». N el preparare la sua memoria, informa una nota del 
M inistero del Tesoro, il Comitato «ha analizzato il quadro normativo 
italiano e di altri Paesi europei». Il Comitato ha quindi deciso di 
approfondire l'argomento nella prossima riunione con l'obiettivo di 
formulare eventuali raccomandazioni. 

Nel mirino della Commissionesono finiti i poteri speciali concessi 
dalla legislazione italiana al governo nel controllo di Telecom Italia, 
Eni, Enel e Finmeccanica. Bruxellesintendeverificareseladiscreziona- 
lità garantita dalla golden share non sia troppo ampia e non offra i 
mezzi per scoraggiare gli investitori stranieri, in palese violazione della 
libera circolazione dei capitali nel mercato unico europeo. 

M isure analoghe sono state decise oggi nei confronti della Dani¬ 
marca (relativamente alla società che control la l'aeroporto di Copena¬ 
ghen) e dell'Olanda (per Kpn eTnt Post). L'Italia, come gli altri Paesi 
che vengono posti sotto procedura d'infrazione, avrà ora due mesi di 
tempo per fornire le informazioni richieste dalla Commissione euro¬ 
pea. 


Attesa per le sttategie di Tronchetti Proverà 

Telecom, il 14 febbraio 
arriva il nuovo piano 
industriale 2003-2005 


Roberto Rossi 


M ILANO II mercato lo attendeva da 
tempo. E M arco Tronchetti Prove¬ 
rà sembra intenzionato finalmente 
a soddisfarlo. Il 14 febbraio il presi¬ 
dente dallaTelecom Italia presente¬ 
rà in pompa magna, davanti alla 
comunità finanziaria di M ilano, il 
piano triennale (2002-2005) del 
gruppo telefonico italiano. 

Checosa trapela del nuovo pia¬ 
no? N on molto, ma quanto basta 
per individuarne le linee guida: la 
difesa della telefonia fissa, il rilancio 
di Internet. Inol¬ 
tre sarà lanciata 
la nuova campa¬ 
gna pubblicita¬ 
ria del marchio. 

Ma il decol¬ 
lo del piano do¬ 
vrebbe accompa¬ 
gnarsi a un'altra 
novità. Che sarà 
resa nota alla 
stampali giorno 
13. In questa da¬ 
ta non solo do¬ 
vrebbero uscirei risultati trimestra¬ 
li del gruppo, ma potrebbe anche 
essere annunciata la tanto sperata e 
aspettata riduzione della catena di 
controllo che da Camfin (la cassa¬ 
forte di Tronchetti) porta appunto 
a Telecom. Un cavallo di battaglia, 
quello dell'accorciamento, che 
Tronchetti Proverà ha cavalcato fin 
dalle sue prime apparizioni come 
numero uno del gruppo. 

11 progetto, sul qualeancora po¬ 
co si sa, sarebbe stato pensato e rea¬ 
lizzato grazie all'interessamento di 
Mediobanca alla quale Tronchetti 
proverà avrebbe dato l'incarico già 
da qualche tempo. 

In realtà a piazza Affari, l'idea 
di una riduzionedella catena di con¬ 
trollo è da tempo che sta circolan¬ 
do. Un interesse manifestato anche 
dall'attivismo di molti investitori 
sui titoli in questione. Segno che il 
mercato crede in un accorciamento 
della catena di controllo con una 
fusione tra Pirellina e Pirelli Spa. 

11 passo cheTronchetti starebbe 
per compiere non è dei più sempli¬ 


ci. Perché a frenare ogni ipotesi era 
stato l'attualeconcambio checause- 
rebbe una diluizione troppo accen¬ 
tuata del patto di sindacato attorno 
a Tronchetti Proverà. 

Ora il rapporto di concambio 
tra Pirelli e Pirelli & C. (lesocietà 
implicate nella fusione) è di 0,70 
euro circa. Visto che quest'ultima 
controlla circa il 57% della società 
operativa, una fusione causerebbe 
la diluzione degli azionisti di con¬ 
trollo. Che cosa significa? Significa 
che nelle attuali condizioni di mer¬ 
cato gli azionisti cheformano il pat¬ 
to scenderebbero al 26,5% della 
nuova società e 
la sola Camfin 
di T ronchetti 
Proverà al 14%. 
Per l'industraile 
milanese sareb¬ 
be inaccettabile 
perché aprireb¬ 
be il fianco a 
possibile scala¬ 
te. 

La soluzio¬ 
ne potrebbe 
aversi se il con¬ 
cambio arri vasse a 0,55-0,50.1 n que¬ 
sto caso il patto di sindacato avreb¬ 
be, dopo la fusione, quote tra il 
29,8% e il 31,1% e la Camfin tra il 
15,8% e il 16,5%. Percentuali di 
maggiore sicurezza. 

Per ottenere questo risultato 
due sono le strade La prima: un 
rastrellamento sul mercato di titoli 
Pirelli, per aumentare la partecipa¬ 
zione di controllo e avere la certez¬ 
za di non diluirsi sotto il 30%. Nel 
2001 Pirelli & C., non a caso, ha 
comprato 100,1 milioni di titoli or¬ 
dinari Pirelli (il 5,74% del capitale). 
N el primo semestre del 2002 è stata 
poi acquisita un'altra quota dello 
0,44%. Ora potrebbe essere il turno 
della quota di Pirelli in possesso del 
finanziere svizzero di M artin Ebner 
(il 2,5%). Un'operazioneche porte¬ 
rebbe la partecipazione di Camfin 
al 53,8%. 

L'altra via è l'allargamento del 
patto di sindacato di Pirelli & C.: 
consentendo l'ingresso di nuovi 
membri. Chi?Si parladellafamiglia 
Strazzera.. 



La prima agitazione di 8 ore è prevista per giovedi, l’altra fissata per il 13 febbraio 

I dipendenti della Cirio scendono in piazza 
per denunciare il rischio di fallimento 


ROMA Scendono in piazza i lavoratori della 
Cirio. E lo fanno con due scioperi, uno di 
quattro ore giovedì prossimo, accompagnato 
da un presidio davanti alla sede della holding 
dove sarà in corso un consiglio d'amministra¬ 
zione decisivo per le sorti della società, e l'al¬ 
tro di otto ore il giovedì successivo, con mani¬ 
festazione nazionale presso il ministero delle 
Attività Produttive. 

La proclamazione delle due agitazioni è 
stata annunciata dal Coordinamento naziona¬ 
le delle Rsu del gruppo per denunciare «il 
collasso degli stabilimenti industriali, costretti 
ormai a non poter più produrre a causa del 
blocco dellefornitureedella logistica per effet¬ 
to della mancata erogazione del prestito-pon¬ 
te da parte del sistema bancario» e «l'analoga 
crisi» in cui «versano le altre attività». 


In una nota, i sindacati sottolineano che 
«il perdurare di questa situazione comporterà 
a breve la mancata stipula dei contratti di 
conferimento con i produttori agricoli e la 
cons^uente non effettuazione della campa¬ 
gna di trasformazione dell'anno 2003». I n pra¬ 
tica, osservano Fai/CisI, Flai/CgiI e Uila/Uil, 
«questa incombente prospettiva equivale al 
crac di tutte le attività della Cirio-Del M onte 
con la perdita del posto di lavoro per i dipen¬ 
denti del Gruppo edeH'indotto, di reddito per 
i produttori agricoli e, più in generale, di un 
marchio prestigioso del settore ali montare del 
Paese». Di qui l'appello alla mobilitazione. E 
l'invito a «a tutti i lavoratori della Cirio e 
deH'indotto, nonché ai produttori agricoli» a 
lottare assieme per «preservare l'integrità del 
Gruppo Cirio Del-M onte». 


Dopo l’annuncio dell’Enichem di chiudere la produzione di caprolattame a Marghera 

Petrolchimico, i lavoratori non fermano gli impianti 
Venerdì sciopero e manifestazione a Mestre 


MILANO Impianti verso il minimo tecnico su 
tuttelelineeproduttivedaieri al Petrolchimi¬ 
co di Porto M arghera, e sciopero con manife¬ 
stazione a Mestre venerdì, in concomitanza 
con la riunione del Tavolo per la chimica a 
Roma.Questeleiniziativedecisedai lavorato¬ 
ri del polo produttivo veneziano, dopo l'an¬ 
nuncio unilaterale di Enichem di chiudere la 
produzione di caprolattame. 

I dipendenti di questa linea da ieri matti¬ 
na si sono rifiutati di fermare gli impianti, 
mantenendoli invece al minimo tecnico. La 
chiusura era stata giustificata con l'impossibi¬ 
lità di stoccare ulteriormente l'acido nitrico, 
destinato ad alimontare la linea del Tdi fermo 
dopo l'incendio verificatosi nei mesi scorsi. 
«È un tranello - ha detto Franco Baldan, segre 
tarlo della Filcea-CgiI - nel qualesono caduti 


tutti i mezzi di informazione, ma la verità è 
che non c'è bisogno di fermare la produzio¬ 
ne: se il problema è quello di vendere gli 
impianti, lo si faccia, ma al miglior offerentee 
parlandone al Tavolo di verifica dell'accordo 
sulla chimica». 

In vista della riunione di venerdì, poi, i 
sindacati chiedono al Governo di verificare la 
possibilità di vendita delle linee produttive a 
un unico acquirente, e non di agire secondo 
la strategia dello «spezzatino». «Si èfatta nei 
giorni scorsi - aggiunge Baldan - l'ipotesi del¬ 
la Polimeri Europa, azionista di maggioranza 
di Ève, il cui amministratore delegato ha in¬ 
contrato il sindaco. Potrebbe essere una via 
percorribile per compattare la gestione delle 
linee produttive e migliorare la sicurezza in 
tutto lo stabilimento». 


AVVISO DI GARA 

Il Consiag S.p.A., Via F. Targetti, 26 Prato -TeL0574/4571- fax n. 
0574/457421 - che provvede airesperimento della gara come soggetto 
designato neU'accordo di programma di cui al decreto Comune di Vaiano, 
30.7.2002, n. 23, intende procedere a licitazione privata per l'appalto 
dell'esecuzione di tutte le opere e la fornitura di tutte le provviste occorrenti 
per la realizzazione del 1^ lotto della pista ciclopedonale nella vallata del 
fiume Bisenzio a collegamento dei Comuni di Prato e Vaiano con posa 
in opera di acquedotto nel tratto La Briglia-Il Palco. 

Categoria OG 3 e OG6. Importo a base di appalto € 4.889.003,52, di cui 
a corpo € 238.605,03 e a misura € 4.650.398,49, compreso oneri della 
sicurezza sui cantieri, non soggetti a ribasso di gara, pari a € 185.086,60, 
di cui a corpo € 6.846,89 e a misura € 178.239,80. L'opera è finanziata 
dalla Provincia di Prato, dal Comune di Prato, dal Comune di Vaiano, da 
Publiacqua S.p.A. e da un contributo della Regione Toscana (tramite 
l'Amministrazione Provinciale). 

Le domande di ammissione e le dichiarazioni, non vincolanti per la 
Stazione Appaltante, dovranno essere predisposte come da modello 
allegato alle norme integrative del bando di gara, reperibile sul sito Internet 
http://w’svw.consiag.it. , entro le ore 12,00 del giorno 25 Febbraio 2003. 
Il presente a’s^viso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte seconda, 
n. 27 del 03/02/2003. 

Il Presidente II Direttore Generale 

Daniele Panerati Rag. Lamberto Cocchi 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 4 febbraio 2003 


A dicembre l’Antitmst aveva censurato Piazzetta Cuccia: «Polo assicurativo con Generali» 

Mediobanca cede quota Fondiaria-Sai 


Il costo è di 9,86 mil ioni di euro che saranno pagati in azioni di nuova emissione 

Tiscali allarga la sua presenza in Spagna 
Acquistata Airtelnet ^ Vodafone 


I CAMBI 


1 euro 

1,0729 dollari -0,009 

1 euro 

129,2700 yen -i0,100 

1 euro 

0,6553 sterline -0,000 

1 euro 

1,4684 fra svi. 40,001 

1 euro 

7,4377 cor. danese 40,001 

1 euro 

31,5600 cor. ceca -0,012 

1 euro 

15,6466 cor. estone 40,000 

1 euro 

7,4790 cor. norvegese 40,027 

1 euro 

9,2334 cor. svedese 40,005 

1 euro 

1,8405 dol. australiano 40,001 

1 euro 

1,6303 dol. canadese -0,026 

1 euro 1,9790 dol. neozelandese -0,003 

1 euro 

243,7300 fior, ungherese -0,250 

1 euro 

0,5792 lira cipriota 40,000 

1 euro 

231,0655 tallero sloveno -0,007 

1 euro 

4,1153 zloty poi. -0,019 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,70 2,50 

Boi a 6 mesi 98,85 2,20 

Bota 12 mesi 97,67 2,22 


Borsa 

Bancari e assicurativi hanno 
tirato ia voiata a Piazza Affa¬ 
ri che ha archiviato la prima 
seduta setti manale con il Mi- 
btel a +0,9%. Ma a sostenere 
il listino è stato anche il 
buon andamento di Wall 
Street, che dopo qualche in¬ 
certezza legata al taglio delle 
stime per il Pii 2003, è riusci¬ 
ta a sfruttare la scia di nuovi 
dati macro al di sopra delle 
attese, rassicurando i merca¬ 
ti europei. I titoli energetici 
sono stati l'unica nota stona¬ 
ta in una seduta tonica, che 
ha visto risalire anche telefo¬ 
nici e tecnologici, capeggiati 
da Tiscali dopo lo shopping 
in Spagna. Bene le Fiat in 
attesa del nuovo incontro 
tra le banche creditrici. In 
calo gli scambi, di poco so¬ 
pra i 2 miliardi di euro. Il 
Fib Marzo ha chiuso a 
23.215 punti con oltre 
14.600 contratti. 


MILANO II comitato esecutivo di 
M ediobanca, attuando eoa la deli¬ 
bera del consigliod'amministrazio- 
nedello scorso 20 gennaio di ridur¬ 
re la partecipazione in Fondia¬ 
ria-Sai, ha deliberato ieri di conferi¬ 
re aH'amministratoredelegato, Vin¬ 
cenzo M aranghi, mandato per sti¬ 
pulare con più controparti contrat¬ 
ti di "equity total return swap" di 
durata quinquennalesu complessi¬ 
vi 11,5 milioni di azioni della com¬ 
pagnia. I contratti prevederanno 
che M ediobanca venda le azioni a 
titolo definitivo, privandosi così di 
tutti i diritti inerenti leazioni. 

Con questa operazione si sciol¬ 
gono duelegami storici dellafinan- 
za italiana: da un lato la presenza 
di Mediobanca in Fondiaria, rite¬ 
nuta a lungo strategica poiché a 
sostegno della quota detenuta in 
Generali, edall'altro il legameafilo 
doppio tra Piazzetta cuccia e la fa- 



Maranghi foto Luca Nizzoli / emblema 


miglia Ligresti, attraverso Prema- 
fin eSai. 

Si tratta dei due legami messi 
all'indice dall'Antitrust a fine di¬ 
cembre quando, individuando un 
unico polo assicurativo sotto l'egi¬ 
da di Mediobanca composto da 
Fondiaria-Sai eGenerali, ha impo¬ 
sto a M ediobanca e Fondiaria limi¬ 
ti al voto in Generali, al fine di 
rendere non certo il controllo dell' 
assemblea di quest'ultima società. 

Bisognerà ora vedere se l'opera- 
zionedi cessione decisa da M edio¬ 
banca, che sarà seguita entro il 18 
febbraio da Premafin con la vendi¬ 
ta di un ulteriore 1% circa, darà 
soddisfazioneall'Antitrust che, nel¬ 
la sua delibera, aveva preannuncia¬ 
to che le limitazioni al voto in Ge¬ 
nerali sarebbero rimaste «fino al 
momento in cui, agiudizio dell'au¬ 
torità, permane il controllo di M e- 
diobancasu Fondiaria-Sai». 


MILANO Dopo mesi di anticipazio¬ 
ni, Tiscali ha finalizzato in Spa¬ 
gna quell'acquisizione «di peso», 
di cui si è parlato a lungo, e ha 
rafforzato la sua presenza in Eu¬ 
ropa. La società di Renato Soru 
ha acquisito Airtelnet, il fornito¬ 
re spagnolo di accesso a Internet 
controllato da Vodafone, per 
9,86 milioni di euro che saranno 
pagati in azioni Tiscali di nuova 
emissione. 

L'acquisizione consente alla 
società italiana di "rafforzare la 
propria posizione" sul mercato 
spagnolo e incrementare la profit¬ 
tabilità. L'acquisizione non com¬ 
prende l'assunzione di debiti né 
il trasferimento a Tiscali dei di¬ 
pendenti di Airtelnet e pertanto - 
spiega un comunicato della socie¬ 
tà - «il processo di integrazione 
non comporterà alcun costo di 
ristrutturazione e avrà un impat¬ 


to positivo immediato sul conto 
economico». 

Airtelnet conta circa llOmila 
utenti attivi diai up, di cui circa 
5mila sono utenti business, che 
consentono di incrementare si¬ 
gnificativamente la quota di mer¬ 
cato di Tiscali in Spagna. 

11 traffico generato dagli uten¬ 
ti di Airtelnet verrà trasferito sul¬ 
la retedi Tiscali «senza alcun disa¬ 
gio per i clienti che, inoltre, 
avranno accesso alla vasta gam¬ 
ma di prodotti innovativi di Ti¬ 
scali». 

Dopo la notizia dell'acquisi¬ 
zione dell'Internet Service provi¬ 
der, il titolo di Tiscali ha registra¬ 
to in Borsa un progresso del 
3,4% attestandosi a 4,56 euro. So¬ 
lamente negli ultimi due mesi, le 
azioni della società sarda hanno 
visto ridotto il proprio valore di 
oltre il 30%. 


AZIONI 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2271 

1,17 

1,15 

0,35 

-2,01 

38 

1,15 

1,34 


61,00 

ACEA 

8111 

4,19 

4,20 

-0,80 

-1,64 

130 

4,09 

4,58 

0,1800 

892,11 

ACEGAS 

8663 

4,47 

4,51 

2,61 

-1,99 

8 

4,41 

4,89 

0,3400 

159,17 

ACQ MARCIA 

551 

0,28 

0,28 

2,15 

7,64 

174 

0,26 

0,28 

0,0207 

110,01 

ACQ NICOLAY 

4936 

2,55 

2,55 

6,25 

6,25 

20 

2,30 

2,55 

0,0800 

34,20 

ACQ POTABILI 

37719 

19,48 

19,48 

-0,10 

4,99 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

158,81 

ACSM 

2699 

1,39 

1,39 

2,88 

3,18 

16 

1,30 

1,43 

0,0500 

51,86 

ACTELIOS 

11525 

5,95 

5,92 

0,66 

-1,88 

4 

5,75 

6,18 


101,18 

ADE 

18123 

9,36 

9,49 

0,40 

-1,67 

2 

9,36 

10,16 

0,2400 

84,57 

AEDES 

6233 

3,22 

3,21 

0,25 

-2,51 

4 

3,15 

3,41 

0,1400 

299,44 

AEDES RNC 

5176 

2,67 

2,68 

-1,72 

-5,31 

2 

2,67 

2,96 

0,1500 

11,23 

AEM 

2531 

1,31 

1,32 

2,09 

0,77 

859 

1,26 

1,40 

0,0420 

2352,66 

AEMTO 

2027 

1,05 

1,04 

-0,48 

-2,60 

62 

1,03 

1,11 

0,0340 

362,58 

AIR DOLOMITI 

28461 

14,70 

14,70 


-9,11 

1 

14,49 

16,17 


122,37 

ALERION 

747 

0,39 

0,39 

0,68 

1,62 

79 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,54 

ALITALIA 

458 

0,24 

0,24 

1,16 

-3,82 

5244 

0,23 

0,27 

0,0413 

916,72 

ALLEANZA 

13970 

7,21 

7,29 

3,84 

-3,13 

4531 

6,71 

8,01 

0,1600 

6106,36 

AMGA 

1471 

0,76 

0,77 

1,49 

-5,40 

153 

0,72 

0,83 

0,0150 

247,64 

AMPLIFON 

32855 

16,97 

16,44 

-5,00 

2,62 

40 

16,54 

17,41 

0,0500 

332,93 

ARQUATI 

1263 

0,65 

0,64 

-5,41 

-5,45 

45 

0,63 

0,70 

0,0100 

16,02 

ASM BRESCIA 

3332 

1,72 

1,72 

-0,86 

0,23 

83 

1,71 

1,75 


1260,77 

ASTALDI 

3075 

1,59 

1,60 

0,06 

-13,98 

21 

1,56 

1,93 


156,30 

AUTOTO MI 

17880 

9,23 

9,22 

0,85 

3,68 

744 

8,91 

9,48 

0,3600 

812,59 

AUTOGRILL 

14454 

7,46 

7,50 

0,28 

-2,71 

790 

7,25 

8,11 

0,0413 

1899,10 

AUTOSTRADE 

18102 

9,35 

9,37 

0,74 

-1,27 

4238 

9,31 

9,51 

0,2300 

11064,66 

BAGRMANTOV 

17330 

8,95 

9,08 

4,03 

-6,17 

19 

8,65 

10,09 

0,4600 

1202,00 

B ANTONVENET 

26713 

13,80 

13,75 

-1,50 

12,37 

505 

12,28 

13,81 

0,6000 

3262,19 

B BILBAO 

15693 

8,11 

8,09 

1,12 

-21,54 

1 

8,01 

10,33 

0,0900 ; 

25902,38 

B CARIGE 

4091 

2,11 

2,15 

4,02 

3,12 

390 

2,05 

2,11 

0,0723 

1859,24 

B CARIGE R 

4492 

2,32 

2,32 


4,98 

0 

2,17 

2,32 


326,29 

B CHIAVARI 

13453 

6,95 

6,95 

0,12 

0,36 

25 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,36 

B DESIO-BR 

5815 

3,00 

2,98 

-1,39 

24,19 

81 

2,37 

3,33 

0,0680 

351,35 

B DESIO-BR R 

4194 

2,17 

2,17 

-2,69 

7,98 

8 

2,01 

2,42 

0,0820 

28,60 

B FIDEURAM 

8239 

4,25 

4,26 

1,52 

-8,85 

7423 

4,01 

5,01 

0,2300 

4171,14 

B INTESA 

3880 

2,00 

2,04 

5,87 

-5,87 

50472 

1,86 

2,27 

0,0450 

11855,08 

B INTESA R 

2786 

1,44 

1,47 

5,16 

-5,02 

3225 

1,35 

1,61 

0,0800 

1341,85 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

4,70 

-5,41 

67 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18379 

9,49 

9,49 

-1,67 

1,35 

82 

8,98 

9,59 

0,3300 

2996,90 

B PROFILO 

2364 

1,22 

1,22 

-0,81 

-8,20 

26 

1,20 

1,38 

0,1130 

148,08 

B SANTANDER 

11523 

5,95 

6,11 

-1,21 

-9,78 

0 

5,75 

6,98 

0,0751 ; 

28376,29 

BSARDEGRNC 

13444 

6,94 

7,00 

2,74 

-3,93 

5 

6,75 

7,29 

0,6200 

45,82 

BTOSCANA 

8088 

4,18 

4,22 

4,50 

-6,99 

28 

4,02 

4,74 

0,1800 

1326,82 

BASICNET 

1272 

0,66 

0,66 

-0,74 

-7,03 

25 

0,66 

0,72 

0,0930 

19,30 

BASTOGI 

187 

0,10 

0,10 

4,59 

-3,69 

147 

0,09 

0,11 


65,23 

BAYER 

31886 

16,47 

16,36 

1,13 

-22,06 

21 

15,77 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4916 

2,54 

2,54 

2,01 

-14,16 

123 

2,47 

3,04 

0,0800 

228,51 

BEGHELLI 

823 

0,42 

0,42 


-7,95 

13 

0,42 

0,48 

0,0258 

84,98 

BENETTON 

15357 

7,93 

7,94 

-0,66 

-9,60 

406 

7,72 

8,98 

0,4100 

1439,94 

BENI STABILI 

793 

0,41 

0,40 

-3,00 

-5,41 

3619 

0,38 

0,44 

0,0470 

696,90 

BIESSE 

4109 

2,12 

2,10 

-0,14 

-11,25 

15 

2,11 

2,39 

0,0900 

58,13 

BIM 

8210 

4,24 

4,30 

1,03 

-10,47 

12 

4,24 

4,74 

0,1290 

529,54 

BIM 04 W 

246 

0,13 

0,13 

4,96 

-4,08 

0 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

5826 

3,01 

3,02 

5,59 

5,43 

26 

2,69 

3,01 

0,0300 

1785,14 

BNL 

2202 

1,14 

1,15 

1,78 

2,71 

20108 

1,07 

1,24 

0,0801 

2448,31 

BNLRNC 

2109 

1,09 

1,09 

0,83 

-0,18 

17 

1,05 

1,18 

0,0415 

25,26 

BOERO 

22728 

11,74 

11,70 

2,72 

-5,34 

1 

11,39 

12,60 

0,2500 

50,95 

BON FERRAR 

20801 

10,74 

10,80 


-2,05 

1 

10,70 

11,04 

0,1800 

53,72 

BREMBO 

8853 

4,57 

4,56 

-0,46 

4,79 

119 

4,26 

4,70 

0,1100 

318,83 

BRIOSCHI 

445 

0,23 

0,23 

-1,84 

4,08 

116 

0,22 

0,25 

0,0025 

110,63 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 

-1,96 

-1,19 

80 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8057 

4,16 

4,18 

2,60 

-8,71 

1650 

3,66 

4,75 

0,0620 

1231,37 

BURANI F.G. 

14216 

7,34 

7,37 

-0,30 

-1,40 

15 

7,18 

7,45 

0,0550 

205,58 

BUZZI UNIC 

12069 

6,23 

6,23 

-1,84 

-8,05 

294 

6,23 

7,08 

0,2300 

817,01 

BUZZI UNIC R 

11579 

5,98 

5,85 


-1,16 

0 

5,95 

6,31 

0,2540 

76,09 

C LATTE TO 

4182 

2,16 

2,16 

-1,50 

-5,10 

1 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,60 

CALTAG EDIT 

9424 

4,87 

4,90 

-0,73 

-14,91 

39 

4,86 

5,95 

0,2500 

608,38 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 


-2,78 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

8132 

4,20 

4,20 

-1,18 

3,40 

1 

4,06 

4,24 

0,0500 

454,82 

CAMFIN 

6121 

3,16 

3,12 

-1,58 

12,69 

54 

2,64 

3,62 

0,0520 

307,90 

CAMPARI 

56752 

29,31 

29,28 

-0,03 

-1,94 

71 

27,43 

30,71 

0,8800 

851,16 

CAPITALIA 

2428 

1,25 

1,26 

2,70 

-4,13 

24856 

1,24 

1,43 

0,0500 

2767,35 

CARRARO 

2658 

1,37 

1,38 

1,70 

-1,15 

2 

1,33 

1,49 

0,1540 

57,67 

CATTOLICA AS 

45696 

23,60 

23,69 

0,94 

-1,79 

6 

23,20 

24,26 

1,0000 

1016,76 

CEMBRE 

3629 

1,87 

1,85 

-1,60 

2,91 

7 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,86 

CEMENTIR 

4426 

2,29 

2,27 

-1,60 

-5,62 

40 

2,25 

2,49 

0,0600 

363,75 

CENTENAR ZIN 

2207 

1,14 

1,13 

-5,75 

-0,44 

4 

1,05 

1,19 

0,0361 

16,24 

CIR 

1520 

0,79 

0,80 

5,03 

-15,26 

3169 

0,77 

0,94 

0,0413 

604,90 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

0,50 

-4,76 

91 

0,20 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDIT 

2612 

1,35 

1,35 

3,93 

-18,73 

189 

1,28 

1,71 

0,0440 

124,43 

COFIDE 

674 

0,35 

0,35 

1,91 

-9,02 

720 

0,34 

0,39 

0,0155 

250,21 

CR ARTIGIANO 

6440 

3,33 

3,31 

-0,96 

-9,03 

11 

3,30 

3,66 

0,1229 

375,57 

CR BERGAM 

28754 

14,85 

14,85 

-0,20 

4,79 

0 

14,17 

14,95 

0,6500 

916,64 

CR FIRENZE 

2163 

1,12 

1,12 

1,26 

-5,18 

153 

1,11 

1,21 

0,0520 

1213,33 

CR VALTEL 

16439 

8,49 

8,45 

-0,13 

-5,00 

13 

8,48 

8,94 

0,3615 

436,54 

CREDEM 

8996 

4,65 

4,70 

3,78 

-12,21 

261 

4,50 

5,44 

0,2000 

1269,79 

CREMONINI 

2440 

1,26 

1,26 

-0,08 

-4,33 

39 

1,26 

1,36 

0,0230 

178,69 

CRESPI 

1320 

0,68 

0,70 

2,50 

-0,28 

18 

0,66 

0,73 

0,0671 

40,90 

esp 

2660 

1,37 

1,37 

-0,58 

-9,72 

5 

1,37 

1,60 

0,0500 

33,66 

CUCIRINI 

1617 

0,84 

0,84 


-8,74 

0 

0,83 

0,92 

0,0516 

10,02 

DALMINE 

298 

0,15 

0,15 

0,07 

10,62 

37 

0,14 

0,16 

0,0023 

178,24 

DANIELI 

3820 

1,97 

2,02 

4,76 

13,00 

71 

1,67 

1,97 

0,0300 

80,65 

DANIELI RNC 

2664 

1,38 

1,39 

1,39 

9,47 

14 

1,25 

1,38 

0,0516 

55,62 

DANIELI W03 

19 

0,01 

0,01 

17,02 

-29,58 

504 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12580 

6,50 

6,59 

-1,24 

-2,46 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

145,38 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 

-1,53 

9,67 

1 

2,69 

3,02 

0,1120 

44,44 

DE'LONGHI 

6796 

3,51 

3,48 

-2,93 

-18,81 

90 

3,33 

4,73 

0,0330 

524,74 

DUCATI 

2860 

1,48 

1,47 

-0,20 

-17,90 

1855 

1,48 

1,80 


234,11 

EDISON 

1912 

0,99 

0,99 

0,63 

-0,40 

129 

0,97 

1,09 


1959,04 

EDISON R 

1863 

0,96 

0,96 

-2,70 

-11,00 

2 

0,96 

1,09 


106,40 

EMAK 

4860 

2,51 

2,54 

0,43 

6,76 

19 

2,35 

2,53 

0,1300 

69,41 

ENEL 

10140 

5,24 

5,24 

-0,89 

3,99 

18564 

5,03 

5,46 

0,3600 : 

31752,32 

ENERTAD 

7741 

4,00 

4,00 

0,13 

0,53 

8 

3,88 

4,01 

0,0207 

200,27 

ENI 

27028 

13,96 

13,89 

-1,26 

-10,36 

14249 

13,17 

15,59 

0,7500 1 

55861,32 

EPLANET W03 

157 

0,08 

0,08 

-3,75 

-32,84 

103 

0,08 

0,12 



EPLANET W04 

317 

0,16 

0,16 

-2,20 

-15,27 

71 

0,15 

0,20 



ERG 

6272 

3,24 

3,35 

7,72 

-12,03 

180 

3,14 

3,68 

0,2000 

524,01 

ERICSSON 

34644 

17,89 

18,06 

0,93 

-10,54 

4 

17,63 

20,14 

0,2400 

460,54 

ESAOTE 

10274 

5,31 

5,23 

-0,31 

-2,07 

11 

5,28 

7,47 

0,0600 

249,37 

ESPRESSO 

5435 

2,81 

2,80 

2,86 

-12,14 

1908 

2,74 

3,32 

0,0850 

1208,86 

FIAT 

15544 

8,03 

8,01 

1,25 

-3,15 

1770 

7,79 

9,44 

0,3100 

3477,89 

FIAT PRIV 

9480 

4,90 

4,88 

1,33 

6,43 

81 

4,60 

5,61 

0,3100 

505,72 

FIAT RNC 

9476 

4,89 

4,89 

0,02 

10,08 

75 

4,45 

5,51 

0,4650 

391,09 

FIATW07 

587 

0,30 

0,31 

2,62 

1,03 

40 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13341 

6,89 

6,99 

0,84 

-7,14 

15 

6,75 

7,46 


227,37 

FIL POLLONE 

1327 

0,69 

0,69 

1,32 

0,25 

0 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,30 

FIN.PART 

1052 

0,54 

0,54 

-2,35 

-18,56 

415 

0,54 

0,67 

0,0168 

181,58 

FIN.PARTW05 

84 

0,04 

0,05 


-32,19 

124 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2841 

1,47 

1,45 

-0,34 

1,45 

37 

1,33 

1,48 

0,0362 

73,47 

FINECOGROUP 

847 

0,44 

0,44 

1,53 

-5,30 

8974 

0,41 

0,50 

0,0671 

1534,85 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

933 

0,48 

0,48 

0,50 

-10,91 

32241 

0,48 

0,58 

0,0100 

4061,38 


MILANO ASS 

3412 

1,76 

1,75 

0,52 

-10,60 

559 

1,74 

2,01 

0,2100 

611,24 


FOND-SAI 

19521 

10,08 

10,32 

4,69 

-4,59 

357 

9,23 

10,60 

0,4000 

1297,85 


MILANO ASSR 

3483 

1,80 

1,78 

-0,56 

-8,73 

38 

1,76 

2,04 

0,2300 

55,30 


FOND-SAI R 

9505 

4,91 

4,99 

4,27 

3,83 

102 

4,67 

5,00 

0,4414 

205,13 


MIRATO 

9499 

4,91 

4,92 

-0,14 

-4,55 

5 

4,78 

5,16 

0,1800 

84,38 


FSAW08 

3751 

1,94 

1,96 

5,31 

-6,79 

203 

1,68 

2,08 




MITTEL 

6624 

3,42 

3,41 

-1,96 

1,51 

6 

3,08 

3,46 

0,2000 

133,42 














MONDADORI 

10946 

5,65 

5,65 

0,66 

-6,24 

607 

5,40 

6,18 

0,6200 

1465,70 

GARETTI 

3555 

1,84 

1,85 

2,96 

3^ 

107 

1,73 

1,85 

0,0500 

58,75 


MONDADORI R 

16361 

8,45 

8,45 


-5,06 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,28 

GANDALFW04 

435 

0,22 

0,22 

1,63 

-7,42 

10 

0,22 

0,27 




MONRIF 

882 

0,46 

0,46 

2,59 

-10,33 

16 

0,44 

0,53 

0,0258 

68,34 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4186 

2,16 

2,17 

3,23 

-8,35 

5324 

2,09 

2,47 

0,1033 

5638,05 


GEFRAN 

7122 

3,68 

3,67 

-0,92 

-2,52 

3 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,96 


MONTEFIBRE 

1394 

0,72 

0,71 

1,64 

8,45 

97 

0,64 

0,72 

0,0300 

93,61 


GEMINA 

1304 

0,67 

0,67 

2,33 

-17,13 

58 

0,65 

0,83 

0,0100 

245,44 


MONTEFIBRE R 

1357 

0,70 

0,71 

3,65 

8,65 

21 

0,65 

0,72 

0,0500 

18,22 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 


-13,33 

1 

0,91 

1,05 

0,0500 

3,42 














GENERALI 

38569 

19,92 

19,92 

1,50 

0,55 

12189 

17,71 

20,30 

0,2800 25410,75 

d 

NAV MONTAN 

2325 

1,20 

1,21 

2,28 

-2,67 

32 

1,18 

1,28 

0,0500 

147,55 


GEWISS 

6372 

3,29 

3,31 


-9,34 

33 

3,20 

3,83 

0,0500 

394,92 


NECCHI 

142 

0,07 

0,07 

1,93 

-1,88 

20 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,69 


GIACOMELLI 

993 

0,51 

0,51 

-0,37 

-14,88 

119 

0,51 

0,69 


28,07 


NECCHIW05 

59 

0,03 

0,03 

-3,03 

-24,00 

30 

0,03 

0,04 




GIM 

1565 

0,81 

0,80 

-0,96 

-13,08 

16 

0,79 

0,93 

0,0310 

120,17 


NEGRI BOSSI 

5061 

2,61 

2,63 


-2,28 

13 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,51 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


3,96 

0 

0,97 

1,06 

0,0724 

14,34 














GIUGIARO 

7275 

3,76 

3,75 

-1,37 

-0,63 

10 

3,75 

4,00 

0,1376 

187,85 


OLCESE 

503 

0,26 

0,26 

1,17 

-21,57 

35 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,70 


GRANDI NAVI 

3028 

1,56 

1,57 

0,19 

-0,06 

1 

1,56 

1,71 

0,0700 

101,66 


OLI EXTEC04W 

121 

0,06 

0,06 

-1,43 

-21,26 

128 

0,06 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1166 

0,60 

0,60 

6,68 

10,29 

30 

0,55 

0,65 

0,0129 

27,11 


OLIDATA 

2670 

1,38 

1,38 

-1,08 

-12,39 

9 

1,38 

1,62 

0,0909 

46,89 


GRANITIFIAND 

13143 

6,79 

6,80 

0,64 

-9,58 

19 

6,61 

7,51 

0,0900 

250,22 


OLIVETTI 

1870 

0,97 

0,96 

0,73 

-3,98 

36192 

0,92 

1,07 

0,0350 

8544,71 


GRUPPO COIN 

11552 

5,97 

5,97 

2,02 

-2,18 

94 

5,34 

6,10 


392,62 


























P BG-C VA 

32740 

16,91 

17,02 

2,83 

-0,95 

362 

16,49 

17,38 

1,0000 

2297,42 

m 

HDP 

3572 

1,85 

1,86 

2,03 

-11,68 

536 

1,79 

2,19 

0,0400 

1349,08 


P BG-C VA W4 

279 

0,14 

0,15 

4,06 

-44,90 

300 

0,14 

0,27 



HDP RNC 

2182 

1,13 

1,14 

1,69 

-13,77 

7 

1,10 

1,33 

0,0600 

33,08 


P COM IN 

14956 

7,72 

7,86 

4,45 

-0,71 

352 

7,54 

7,96 

0,6197 

1015,97 














P COM IN W 

38 

0,02 

0,02 

0,52 

-52,43 

43 

0,02 

0,04 



11 

IFI PRIV 

17616 

9,10 

9,05 

0,84 

-6,24 

29 

9,01 

11,18 

0,6300 

280,90 


P CREMONA 

31929 

16,49 

16,49 

0,35 

-0,22 

92 

16,14 

17,61 

0,1700 

553,83 


IFIL 

6264 

3,23 

3,24 

-0,06 

-6,85 

182 

3,21 

3,83 

0,1800 

833,51 


P ETR-LAZIO 

22370 

11,55 

11,60 

0,39 

-0,22 

12 

11,22 

11,68 

0,3700 

296,79 


IFILRNC 

4473 

2,31 

2,34 

1,52 

-7,30 

264 

2,29 

2,74 

0,2007 

425,23 


P INTRA 

25108 

12,97 

12,96 

-0,27 

1,40 

54 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,59 


IM LOMB W03 

8 

0,00 

0,00 

-12,50 

-18,75 

6018 

0,00 

0,01 




PLODI 

15668 

8,09 

8,36 

3,07 

-6,90 

228 

8,01 

8,69 

0,1800 

1215,96 


IM LOMBARDA 

190 

0,10 

0,10 

2,62 

-4,19 

29 

0,10 

0,10 


58,96 


P MILANO 

6657 

3,44 

3,46 

4,46 

-3,15 

1258 

3,21 

3,66 

0,2272 

1321,18 


IMA 

19361 

10,00 

10,00 

0,74 

-16,67 

45 

9,99 

12,00 

0,3600 

360,96 


P SPOLETO 

11811 

6,10 

6,10 

2,01 

-0,81 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

92,21 


IMMSI 

1364 

0,70 

0,70 

-0,52 

-2,49 

224 

0,70 

0,81 


154,95 


PVER-NOV 

18764 

9,69 

9,72 

0,77 

-9,94 

899 

9,33 

11,02 


3586,14 


IMPREGILRNC 

852 

0,44 

0,44 


4,66 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,11 


PAGNOSSIN 

2424 

1,25 

1,25 

0,08 

-9,28 

1 

1,23 

1,43 

0,0250 

25,04 


IMPREGILW03 

48 

0,02 

0,03 

-1,92 

-17,67 

155 

0,02 

0,04 




PARMALAT 

4312 

2,23 

2,21 

0,59 

-1,33 

4464 

2,20 

2,45 

0,0200 

1792,58 


IMPREGILO 

663 

0,34 

0,34 

1,03 

-5,05 

833 

0,34 

0,38 

0,0100 

247,26 


PARMALATW03 

838 

0,43 

0,43 

0,95 

-3,15 

118 

0,42 

0,55 




INTEK 

927 

0,48 

0,48 

0,21 

3,95 

0 

0,46 

0,49 

0,0155 

79,22 


PERLIER 

307 

0,16 

0,16 

3,23 

-1,61 

24 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,67 


INTEK RNC 

804 

0,42 

0,42 

-0,95 

2,75 

10 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,22 


PERMASTEELIS 

29977 

15,48 

15,50 

0,85 

3,78 

41 

13,88 

15,61 

0,2000 

427,30 


INTERBANCA 

39539 

20,42 

20,42 

0,10 

0,74 

100 

20,27 

20,42 

1,7500 

1037,56 


PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 


-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7358 

3,80 

3,81 

0,08 

-5,54 

59 

3,78 

4,12 

0,1000 

314,80 


PININFARINA 

35399 

18,28 

18,59 

0,74 

6,06 

3 

17,24 

20,00 

0,3400 

169,13 


IPI 

8272 

4,27 

4,27 

0,52 

12,84 

7 

3,79 

4,36 

0,1800 

174,23 


PIRELLI 

1632 

0,84 

0,85 

2,16 

-6,39 

6826 

0,81 

0,96 

0,0800 

1617,08 


IRCE 

4219 

2,18 

2,19 

0,92 

-9,21 

2 

2,13 

2,40 

0,0700 

61,29 


PIRELLI R 

1737 

0,90 

0,90 

0,82 

0,28 

63 

0,88 

0,94 

0,0904 

78,96 


IT HOLDING 

4341 

2,24 

2,25 

2,45 

-6,31 

5 

2,20 

2,39 

0,0258 

551,25 


PIRELLI REAL 

35631 

18,40 

18,35 

-0,26 

1,83 

43 

17,97 

18,73 


747,21 


ITALCEM 

17008 

8,78 

8,74 

-1,78 

-8,63 

507 

8,69 

9,72 

0,2400 

1555,80 


PIRELLI&CO 

2382 

1,23 

1,22 

-0,33 

-9,36 

121 

1,21 

1,38 

0,0800 

760,53 


ITALCEM RNC 

9809 

5,07 

5,05 

-0,73 

-3,74 

514 

5,00 

5,38 

0,2700 

534,12 


PIRELLI&CO R 

2256 

1,17 

1,19 

2,23 

-7,83 

8 

1,14 

1,29 

0,0904 

40,10 


ITALGAS 

24982 

12,90 

12,93 

0,87 

-0,39 

302 

12,82 

13,00 

0,1800 

4496,65 


POL EDITOR 

1854 

0,96 

0,96 

-2,24 

-14,68 

20 

0,94 

1,13 

0,0413 

126,36 


ITALMOBIL 

62542 

32,30 

32,43 

-0,09 

-5,50 

0 

32,00 

34,58 

0,9400 

716,50 


PREMAFIN 

1458 

0,75 

0,75 

-0,29 

-4,50 

5 

0,75 

0,84 

0,1033 

234,12 


ITALMOBIL R 

36743 

18,98 

18,96 

0,34 

-9,08 

17 

18,55 

21,14 

1,0180 

310,13 


PREMAFIN W03 

81 

0,04 

0,05 

7,38 

0,72 

160 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2089 

1,08 

1,08 

-0,19 

-0,19 

15 

1,06 

1,18 

0,0800 

66,94 

D 

JOLLY HOTELS 

8492 

4,39 

4,44 

0,86 

-6,82 

1 

4,38 

4,72 

0,1033 

87,06 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

E] 

R DEMEDICI 

1348 

0,70 

0,70 

0,27 

-2,36 

364 

0,68 

0,76 

0,0165 

94,22 


JUVENTUS FC 

2835 

1,46 

1,46 

-2,53 

-8,21 

85 

1,46 

1,66 

0,0120 

177,04 


R DEMEDICI R 

1473 

0,76 

0,76 


-17,29 

0 

0,75 

0,97 

0,0275 

2,52 














RAS 

20908 

10,80 

10,89 

4,59 

-8,85 

3912 

10,36 

12,34 

0,3700 

7769,18 

Q 

LA DORIA 

3139 

1,62 

1,61 

-1,10 

-10,93 

1 

1,62 

1,82 

0,0279 

50,25 


RAS RNC 

23013 

11,88 

11,85 

1,46 

-14,97 

0 

11,68 

14,01 

0,4100 

114,51 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

1,83 

2,04 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,96 


RATTI 

958 

0,49 

0,49 

-5,62 

-7,51 

16 

0,48 

0,54 

0,0516 

15,44 


LAVORWASH 

3834 

1,98 

1,98 

-0,75 

-4,39 

2 

1,96 

2,18 

0,3500 

26,40 


RECORDATI 

24153 

12,47 

12,34 

-1,17 

-16,99 

262 

12,47 

15,29 

0,2500 

624,39 


LAZIO 

1006 

0,52 

0,55 

10,72 

-23,33 

453 

0,40 

0,80 


81,64 


RICCHETTI 

656 

0,34 

0,34 

-0,93 

-7,38 

122 

0,33 

0,37 

0,0100 

72,55 


LINIFICIO 

1998 

1,03 

1,05 

3,35 

-13,86 

15 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,26 


RICH GINORI 

1560 

0,81 

0,81 

0,88 

-10,37 

6 

0,80 

0,91 

0,0530 

73,17 


LINIFICIO R 

1723 

0,89 

0,89 


-1,11 

3 

0,88 

0,92 

0,0500 

5,58 


RINASCENTE 

8636 

4,46 

4,45 

-0,98 

0,84 

63 

4,42 

4,47 

0,1064 

1333,21 


LOCAT 

1583 

0,82 

0,81 

0,54 

15,21 

407 

0,70 

0,82 

0,0325 

442,81 


RINASCENTE P 

8653 

4,47 

4,45 

-1,11 

1,20 

18 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,06 


LOTTOMATICA 

31033 

16,03 

15,87 

-2,11 

-0,37 

198 

15,07 

16,46 


1419,25 


RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

15 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,75 


LUXOTTICA 

21690 

11,20 

11,20 

-0,27 

-14,10 

177 

10,98 

13,33 

0,1700 

5088,66 


RISANAMENTO 

2552 

1,32 

1,32 

0,08 

-5,52 

13 

1,31 

1,41 

0,0504 

361,58 














ROLAND EUROP 

1604 

0,83 

0,80 

-2,55 

0,10 

3 

0,80 

0,86 

0,0780 

18,23 

MAFFEI 

2533 

1,31 

1,26 

-0,78 

4^ 

18 

1,23 

1,31 

0,0430 

39,24 


RONCADIN 

501 

0,26 

0,25 

-3,68 

19,28 

280 

0,22 

0,27 

0,0413 

30,96 

MANULI RUB 

2693 

1,39 

1,40 

2,19 

11,64 

9 

1,22 

1,42 

0,0260 

116,33 


RONCADIN W07 

209 

0,11 

0,11 

-5,69 

58,53 

91 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2327 

1,20 

1,19 

-1,73 

1,69 

7 

1,15 

1,23 

0,0250 

54,54 














MARZOTTO 

9637 

4,98 

4,98 

0,44 

-5,31 

8 

4,93 

5,35 

0,3200 

330,17 

d 

SABAF 

28647 

14,80 

14,84 

0,62 

-1,35 

2 

14,24 

15,00 

0,3400 

167,68 


MARZOTTO RIS 

11134 

5,75 

5,75 

4,55 

7,28 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

19,29 


SADI 

3640 

1,88 

1,88 


0,59 

0 

1,83 

1,94 

0,1500 

19,36 


MARZOTTO RNC 

9585 

4,95 

4,95 

0,98 

-3,30 

0 

4,84 

5,14 

0,3800 

12,34 


SAECO 

5786 

2,99 

2,99 

1,29 

-14,04 

591 

2,89 

3,51 

0,0300 

597,60 


MEDIASET 

12745 

6,58 

6,61 

3,65 

-11,57 

5082 

6,21 

7,70 

0,2100 

7774,84 


SAESGETT 

14115 

7,29 

7,32 

-1,74 

-11,75 

8 

7,29 

8,41 

0,2500 

101,15 


MEDIOBANCA 

16698 

8,62 

8,65 

2,40 

7^ 

2489 

7,99 

9,03 

0,1500 

6714,21 


SAESGETTR 

9949 

5,14 

5,06 

-4,87 

-7,02 

5 

5,11 

5,85 

0,2650 

49,45 


MEDIOLANUM 

8709 

4,50 

4,53 

3,23 

-11,56 

5533 

4,26 

5,39 

0,1000 

3262,72 


SAIAG 

5772 

2,98 

3,00 


-15,17 

5 

2,97 

3,58 

0,0650 

51,89 


MELIORBANCA 

8756 

4,52 

4,54 

0,96 

-4,44 

24 

4,49 

4,76 

0,2300 

334,60 


SAIAG RNC 

3778 

1,95 

1,95 

-2,99 

-5,52 

0 

1,95 

2,17 

0,0754 

19,00 


MERLONI 

18613 

9,61 

9,85 

4,36 

-4,27 

169 

9,15 

10,23 

0,2200 

1037,82 


SAIPEM 

10394 

5,37 

5,39 

-0,61 

-16,94 

2507 

5,37 

6,54 

0,1270 

2364,51 


MERLONI RNC 

12642 

6,53 

6,53 

3,34 

-3,30 

9 

6,22 

6,83 

0,2380 

16,34 


SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-8,16 

0 

6,30 

6,90 

0,1570 

1,35 


MILASSW05 

116 

0,06 

0,06 


-6,98 

0 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3834 

1,98 

1,98 

0,05 

-5,62 

3 

1,96 

2,12 

0,0800 

72,68 














SCHIAPPAREL 

164 

0,08 

0,09 

0,71 

-8,35 

79 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,13 














SEAT PG 

1242 

0,64 

0,64 

4,00 

-3,88 

41306 

0,61 

0,69 

0,1048 

7176,36 














SEAT PG RNC 

948 

0,49 

0,49 

4,06 

-6,72 

1031 

0,46 

0,53 

0,0013 

91,91 














SIAS 

9139 

4,72 

4,70 

-0,21 

2,94 

12 

4,54 

4,80 


601,80 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1713 

0,88 

0,88 

-0,03 

-8,73 

185 

0,88 

0,99 

0,5000 

194,61 














SMI METAL R 

809 

0,42 

0,41 

0,34 

-5,37 

20 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,89 














SMI METALLI 

775 

0,40 

0,40 

-0,17 

-4,47 

250 

0,39 

0,42 

0,0180 

257,87 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFITSISA 

2641 

1,36 

1,36 

0,74 

-0,94 

5 

1,29 

1,38 

0,0100 

84,02 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

2641 

1,36 

1,34 

-4,00 

-19,86 

113 

1,36 

1,74 

0,0387 

74,94 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6093 

3,15 

3,13 

-1,54 

-5,21 

6908 

3,13 

3,40 

0,0936 

6152,39 














SNIA 

3671 

1,90 

1,87 

-2,91 

3,66 

221 

1,77 

1,95 

0,0650 

987,23 


ACOTEL GROUP 

33391 

17,25 

17,69 

4,40 

-5,28 

6 

16,38 

19,26 

0,4000 

71,91 














AlSOFTWARE 

6581 

3,40 

3,41 

0,92 

-2,27 

27 

3,32 

4,47 


23,22 


SOCOTHERM 

6550 

3,38 

3,41 

-0,29 

-2,70 

2 

3,07 

3,50 


127,20 


ALGOL 

9232 

4,77 

4,72 

2,61 

1,43 

1 

4,56 

4,98 


16,77 


SOGEFI 

3971 

2,05 

2,05 

-0,73 

-0,58 

22 

2,03 

2,18 

0,1240 

223,14 


ART'E' 

57178 

29,53 

29,59 

2,56 

9,45 

21 

26,48 

29,53 

0,4000 

105,71 


SOL 

5456 

2,82 

2,81 

1,74 

16,64 

132 

2,42 

2,84 

0,0543 

255,59 


BB BIOTECH 

64284 

33,20 

33,20 

-0,39 

-14,21 

6 

32,13 

39,97 


922,96 


SOPAF 

521 

0,27 

0,27 

4,78 

-14,98 

114 

0,26 

0,33 

0,0620 

31,44 


BIOSEARCH IT 

34452 

17,79 

17,63 

3,69 

5,11 

36 

16,78 

19,39 


216,37 


SOPAF RNC 

489 

0,25 

0,25 

1,82 

-14,82 

30 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,27 


CAD IT 

20859 

10,77 

10,80 

-0,64 

-8,62 

0 

10,64 

12,15 

0,6500 

96,74 


SPAOLO IMI 

12255 

6,33 

6,33 

1,98 

-3,18 

5546 

5,81 

7,04 

0,5700 

9169,66 


CAIRO COMMUN 

38842 

20,06 

20,05 

0,89 

0,43 

3 

18,57 

20,70 

0,4000 

155,47 


STAYER 

560 

0,29 

0,29 


-23,89 

11 

0,29 

0,38 

0,0258 

6,22 


CARDNET GR 

5971 

3,08 

3,03 

-1,34 

-10,50 

25 

2,99 

3,73 


15,94 














CDB WEB TECH 

3505 

1,81 

1,82 

1,62 

-11,01 

35 

1,75 

2,12 


182,45 


STEFANEL 

2291 

1,18 

1,19 

1,28 

-1,58 

10 

1,14 

1,22 

0,0600 

63,94 


CDC 

11192 

5,78 

5,87 

2,25 

-6,17 

0 

5,62 

6,44 


70,87 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1522 

0,79 

0,79 

1,34 

-12,44 

177 

0,77 

1,00 


20,15 


STMICROEL 

32928 

17,01 

16,98 

1,23 

-12,55 

9788 

16,59 

21,18 

0,0450 15301,95 


CTO 

5602 

2,89 

2,93 

2,38 

-0,96 

36 

2,87 

3,22 

0,2453 

28,93 














DADA 

9581 

4,95 

5,01 

1,70 

-4,03 

8 

4,88 

6,07 


77,54 

Q 

TARGETTI 

5797 

2,99 

3,00 


-3,48 

5 

2,91 

3,19 

0,0800 

52,99 


DATA SERVICE 

76328 

39,42 

39,42 

-1,13 

-1,03 

4 

37,22 

39,83 

0,5200 

197,84 


TECNODIF W04 

319 

0,16 

0,17 

-1,37 

-20,25 

22 

0,16 

0,22 




DATALOGIC 

17517 

9,05 

9,11 

-0,98 

-1,29 

5 

8,96 

9,40 

0,0500 

107,69 


TELECOM IT 

13707 

7,08 

7,05 

0,21 

-3,49 

24892 

6,73 

7,53 

0,1357 37256,13 


DATAMAT 

7358 

3,80 

3,77 

2,64 

-4,38 

10 

3,65 

4,35 


102,03 


TELECOM IT R 

8986 

4,64 

4,64 

2,13 

-4,23 

11907 

4,39 

4,90 

0,1357 

9528,54 


DIGITAL BROS 

5948 

3,07 

3,05 

-0,07 

-5,45 

5 

2,99 

3,58 


39,63 














DMAIL GROUP 

5667 

2,93 

2,93 

0,86 

-10,65 

6 

2,83 

3,52 

0,0200 

18,88 


TENARIS 

3501 

1,81 

1,81 

-1,53 

-1,53 

224 

1,78 

2,13 


2098,55 


E.BISCOM 

54177 

27,98 

27,97 

0,90 

-0,32 

164 

27,30 

31,81 


1355,63 


TERME ACQ R 

457 

0,24 

0,25 

6,52 

-5,71 

14 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,85 


ELEN. 

24571 

12,69 

12,48 

1,31 

-0,13 

7 

12,50 

13,31 

0,2000 

58,37 


TERME ACQUI 

658 

0,34 

0,34 

0,59 

-8,36 

1 

0,34 

0,38 

0,0060 

27,76 


ENGINEERING 

27977 

14,45 

14,39 

0,07 

-8,30 

1 

14,22 

16,37 

0,2510 

180,61 


TIM 

8225 

4,25 

4,26 

1,99 

-3,43 

63939 

3,99 

4,69 

0,1865 35827,65 


EPLANET 

1012 

0,52 

0,52 

0,02 

-10,27 

1327 

0,51 

0,62 


69,51 


TIM RNC 

7701 

3,98 

3,97 

1,22 

-1,68 

174 

3,84 

4,19 

0,1865 

525,24 


ESPRINET 

23603 

12,19 

12,20 

0,76 

3,73 

3 

11,62 

12,19 

0,5000 

58,27 


TOD'S 

56345 

29,10 

29,14 

0,48 

-6,70 

32 

27,07 

32,05 

0,3500 

880,27 


EUPHON 

11831 

6,11 

6,11 

0,30 

-7,02 

7 

6,00 

7,10 

0,6000 

29,08 


TREVI FIN 

1315 

0,68 

0,69 

3,35 

-6,70 

37 

0,65 

0,75 

0,0150 

43,47 


FIDIA 

13823 

7,14 

7,17 

0,38 

-1,82 

0 

7,09 

7,50 

0,1400 

33,55 














FINMATICA 

17562 

9,07 

9,04 

1,96 

-6,16 

64 

8,71 

10,23 

0,0258 

419,93 

m 






— 







FREEDOMLAND 

20546 

10,61 

10,55 

-0,49 

-12,07 

4 

10,61 

12,48 


152,92 

UNICREDIT 

6674 

3,45 

3,46 

3,71 

-11,02 

38401 

3,33 

3,91 

0,1410 21627,97 


GANDALF 

4372 

2,26 

2,25 

-0,71 

2,08 

19 

2,21 

2,61 


12,97 


UNICREDIT R 

6415 

3,31 

3,31 

1,28 

-5,37 

31 

3,27 

3,64 

0,1560 

71,91 


I.NET 

86977 

44,92 

45,00 

0,72 

-9,80 

1 

44,28 

51,41 


184,17 


UNIPOL 

7699 

3,98 

3,98 

0,10 

-0,45 

83 

3,97 

3,99 

0,0950 

1279,90 


INFERENZA 

11379 

5,88 

5,90 

1,90 

-14,75 

3 

5,43 

7,00 


54,81 


UNIPOL P 

3228 

1,67 

1,67 

0,36 

-0,71 

86 

1,65 

1,75 

0,1002 

307,46 


IT WAY 

5664 

2,92 

2,93 

1,80 

-1,48 

11 

2,89 

3,89 

0,1300 

12,92 


UNIPOL PW05 

173 

0,09 

0,09 

0,34 

-3,35 

40 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

48639 

25,12 

25,10 

2,53 

2,03 

4 

23,92 

25,17 

0,3000 

95,96 


UNIPOL W05 

282 

0,15 

0,14 


-1,69 

77 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

35991 

18,59 

18,67 

0,80 

-6,38 

2 

18,42 

20,12 


122,05 














OPENGATE GR 

11014 

5,69 

5,71 

0,53 

-2,59 

8 

5,61 

6,74 

0,2066 

50,73 

□ 

V VENTAGLIO 

4273 

2,21 

2,20 

0,92 

sW 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,73 


POLIGRAFSF 

45909 

23,71 

23,59 

0,13 

-2,19 

0 

23,43 

25,29 

0,3615 

21,34 













PRIMA INDUST 

13933 

7,20 

7,18 

-0,10 

21,64 

0 

5,92 

7,84 


29,86 


VEMERSIBER 

1660 

0,86 

0,86 

0,43 

3,04 

5 

0,83 

0,99 

0,0516 

55,80 


REPLY 

20588 

10,63 

10,69 

1,76 

-2,94 

1 

10,37 

11,68 


86,79 


VIANINIIND 

5176 

2,67 

2,69 


4,82 

0 

2,55 

2,81 

0,0300 

80,47 


TAS 

31220 

16,12 

16,13 

-0,75 

-15,21 

2 

16,12 

19,35 

1,0000 

28,36 


VIANINI LAV 

9002 

4,65 

4,70 


-0,87 

0 

4,61 

4,76 

0,1000 

203,61 


TC SISTEMA 

14172 

7,32 

7,25 

-0,45 

-7,60 

0 

7,31 

9,24 


31,62 


VITTORIA ASS 

6732 

3,48 

3,47 

-0,77 

-5,62 

6 

3,48 

3,77 

0,1100 

104,31 


TECNODIFFUS 

7848 

4,05 

4,06 

2,58 

-8,16 

46 

3,94 

5,02 


33,34 


VOLKSWAGEN 

75650 

39,07 

39,05 

2,25 

7,22 

46 

33,82 

39,07 

1,3000 



TISCALI 

8829 

4,56 

4,61 

5,50 

1,72 

5553 

4,22 

5,01 


1654,17 














TXT 

31315 

16,17 

16,15 

2,27 

-9,83 

1 

15,83 

19,18 


40,43 

■ 7 1 

ZIGNAGO 

21396 

11,05 

10,95 

-0,50 

-4,78 

2 

10,97 

11,80 

0,5500 

276,25 


VITAMINIC 

10171 

5,25 

5,22 

2,13 

18,39 

91 

4,44 

7,14 


36,53 


ZUCCHI 

6562 

3,39 

3,39 

-2,87 

-11,95 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

82,61 














ZUCCHI RNC 

7358 

3.80 

3.80 


-2.56 

0 

3.80 

3.90 

0.2800 

13.02 
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economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,230 

108,710 

BTP FB 98/03 

0,000 

100,040 

BTP MG 99/31 

116,550 

117,570 

BTP OT 93/03 

104,080 

104,130 

CCT LG 98/05 

101,490 

101,510 

BTP AG 02/17 

107,100 

107,730 

BTP FB 99/04 

100,690 

100,730 

BTP MZ 01/04 

102,090 

102,150 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,920 

CCT MG 96/03 

100,200 

100,230 

BTP AG 93/03 

103,500 

103,490 

BTP GE 03/08 

100,340 

100,520 

BTP MZ 01/06 

105,240 

105,340 

BTP ST 02/05 

101,650 

101,720 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,580 

BTP AG 94/04 

108,160 

108,240 

BTP GE 94/04 

105,230 

105,280 

BTP MZ 01/07 

104,800 

105,000 

BTP ST 95/05 

118,720 

118,850 

CCT MG 98/05 

100,910 

100,920 

BTP AP 00/03 

100,370 

100,390 

BTP GE 95/05 

112,230 

112,290 

BTP MZ 02/05 

102,560 

102,630 

CCTAG 00/07 

101,050 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,490 







BTP AP 94/04 

106,600 

106,660 

BTP GN 00/03 

100,800 

100,810 

BTP MZ 93/03 

100,200 

100,240 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,080 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,940 

CCTAP 01/08 

101,030 

101,040 

CCTNV 96/03 

100,350 

100,350 

BTP AP 95/05 

115,800 

115,880 

BTP GN 93/03 

102,350 

102,370 

BTP NV01/11 

93,150 

93,150 

CCTAP 02/09 

101,040 

101,060 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,060 

BTP AP 99/04 

100,800 

100,830 

BTP LG 00/05 

104,510 

104,610 

BTP NV 93/23 

155,570 

156,690 

CCTAP 96/03 

100,120 

100,120 

CCT OT 98/05 

100,930 

100,940 

BTP DC 00/05 

106,410 

106,510 

BTP LG 01/04 

102,630 

102,680 

BTP NV 96/06 

116,050 

116,220 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT ST 01/08 

101,060 

101,070 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 02/05 

102,840 

102,920 

BTP NV 96/26 

133,590 

134,500 

CCTDC 99/06 

101,050 

101,070 

CCT ST 96/03 

100,400 

100,410 

BTP DC 93/23 

0,000 

142,100 

BTP LG 96/06 

118,260 

118,400 

BTP NV 97/07 

111,260 

111,480 

CCTGE 96/06 

104,180 

104,290 

CCT ST 97/04 

100,620 

100,630 

BTP FB 01/04 

102,440 

102,490 

BTP LG 97/07 

113,960 

114,150 

BTP NV 97/27 

123,210 

124,250 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,370 

CTZ DC 02/03 

97,775 

97,795 










BTP FB 01/12 

106,240 

106,700 

BTP LG 98/03 

100,820 

100,810 

BTP NV 98/29 

104,960 

105,870 

CCTGE 97/07 

102,060 

102,100 

CTZDC 03/04 

95,118 

95,174 

BTP FB 02/13 

103,960 

104,440 

BTP LG 99/04 

102,000 

102,050 

BTP NV 99/09 

102,640 

102,950 

CCTGE2 96/06 

102,150 

102,180 

CTZGN 01/03 

99,063 

99,051 

BTP FB 02/33 

113,040 

114,050 

BTP MG 02/05 

103,770 

103,850 

BTP NV 99/10 

110,080 

110,450 

CCT LG 00/07 

101,400 

101,600 

CTZ GN 02/04 

96,510 

96,551 

BTP FB 03/06 

99,600 

99,630 

BTP MG 98/03 

0,000 

100,470 

BTP OT 00/03 

101,790 

101,820 

CCTLG 01/08 

101,940 

101,750 

CTZ MZ 01/03 

99,605 

99,608 

BTP FB 96/06 

118,590 

118,680 

BTP MG 98/08 

107,140 

107,370 

BTP OT 01/04 

102,240 

102,290 

CCT LG 02/09 

101,090 

101,100 

CTZ MZ 02/04 

97,160 

97,180 

BTP FB 97/07 

113,120 

113,300 

BTP MG 98/09 

104,340 

104,660 

BTP OT 02/07 

106,970 

107,130 

CCTLG 96/03 

100,260 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,465 

98,452 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,150 

100,150 

CENTR0B/13RFC 

98,900 

98,650 

FIAT STEP UP/11 

88,870 

88,250 

MEDI0CRC/13TF 

99,800 

99,800 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,190 

100,050 

CENTR0B/14RF 

91,490 

91,400 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,300 

112,350 

MEDIOCRL/08 2 RF 

106,750 

106,300 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,930 

100,050 

CENTROB/15 RFC 

96,290 

95,910 

INTBCI01/04 DC 

96,160 

96,160 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

98,990 

98,980 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,700 

99,690 

CENTR0B/18ZC 

41,590 

41,690 

INTBCI02/07 MIX 

100,250 

99,950 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

20,500 

20,500 

BCA SELLA TV AP04 

100,120 

100,070 

CENTR0B/19SDEB 

75,800 

75,700 

INTERB/13 351 CAL 

92,050 

91,850 

M PASCHI/05 43 TF 

105,490 

104,000 

BEI 96/16 ZC 

53,190 

52,830 

CENTR0B/19SDITSE 

79,500 

79,210 

INTERB/21 359 CR 

74,000 

74,510 

M PASCHI/0816A 5% 

103,600 

103,900 

BEI 97/17 ZC 

43,650 

43,900 

COMIT/08TV2 

98,130 

98,300 

MEDCENT/18REVFL 

97,970 

98,000 

MPASCHI99/09 2 

100,900 

100,850 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

89,480 

89,350 

COMIT/09 

102,800 

102,610 

MED CENT/05 DJEU 

100,310 

100,250 

MPASCHI99/14 3 SD 

89,900 

90,300 

BEI 99/29 FIXED 

85,700 

86,410 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

100,000 

MEDLOM /0518 

99,930 

100,020 

OPERE 94/04 3 IND 

100,320 

100,300 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

88,100 

88,100 

COMIT 97/03 IND 

99,980 

99,990 

MEDLOM /09 33 

99,700 

100,030 

PCOM IND/03 46 

101,510 

101,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

77,310 

77,850 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,600 

99,400 

MED LOM /14FC71 

99,610 

99,560 

P COM IND/05 44 

103,600 

103,790 

BIRS 97/07 ZC 

87,190 

87,360 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,480 

98,320 

MED LOM /18RFC75 

80,010 

80,010 

P LODI/04 IND DC 

94,800 

94,790 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,560 

100,560 

COM IT 98/28 ZC 

21,000 

21,360 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,900 

99,980 

PARMALAT/07 2 

93,520 

93,800 

BNU03 DOP CEN 3 

97,530 

98,000 

COSTA CR/05 TV 

98,950 

98,960 

MEDIO/06TRIOPZ 

92,240 

92,240 

POBB05 BLEAS IND 

92,510 

92,410 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,760 

96,760 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

74,530 

77,530 

MEDIO/07VPURO 

95,170 

94,030 

POPBGCV/08TV 

100,500 

101,000 

BNL/04 K-OS&P 

99,210 

99,210 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,610 

99,620 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,970 

99,950 

POPLODI/06IND 

90,810 

90,930 

BNL/04 KN-OUT R 

96,400 

95,710 

CRPPLLOP06 4IND 

100,010 

0,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,600 

99,560 

REP ELLENICA/19 TF 

101,000 

101,010 

BNL/05 FAR EAST 

103,900 

103,100 

CREDIOP/05 TMT9 

102,220 

101,710 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,360 

SPAOLO/05 CONO 

92,100 

92,060 

BNU06 BIS OICR 

90,930 

90,940 

CREDI0P/14FECMS 

102,080 

102,100 

MEDIOB 96/03 7% 

100,090 

100,180 

SPA0L0/13STD0WN 

88,100 

89,000 

BNU06 DOP CEN 5 

94,740 

94,700 

CREDIOP/19 FL0AT1 

77,950 

77,800 

MEDIOB 96/06 ZC 

88,700 

88,520 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

97,500 

97,100 

BNL/07 VAL PURO 

95,500 

95,410 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

81,400 

80,460 

MEDIOB96/11ZC 

66,630 

66,690 

SPAOLO/19 SW EURO 

86,490 

86,490 

CAPITALIA/09 SUB 

103,000 

103,040 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

80,110 

79,200 

MEDIOB 97/04 IND 

100,500 

100,700 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

86,150 

86,310 

CAPITALI A 03 277IND 

100,030 

100,000 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

100,260 

101,450 

MEDIOB 97/07 IND 

100,890 

100,690 

SPAOLO/08SL25 

105,000 

104,100 

CAPITALI A 08 261 ZC 

78,700 

78,640 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

77,800 

77,800 

MEDIOB 98/08 n 

99,410 

99,400 

UNICRIT/04IND 

94,620 

95,290 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,030 

100,100 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

99,000 

99,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

97,000 

96,360 

UNICR/10S-U 

105,000 

104,900 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





in iire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5.985 

6.001 

11589 

-30.171 

ALBOINO RE 

5.433 

5.459 

10520 

-29.869 

APULIAAZ.ITALIA 

8.965 

8.930 

17359 

-21.442 

ARCAAZITALIA 

16,072 

15,989 

31120 

-20.459 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.049 

4.030 

7840 

-13.279 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.963 

14.896 

28972 

-22.567 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.962 

17.891 

34779 

-22.577 

BIMAZION.ITALIA 

5.697 

5.682 

11031 

-19.019 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.704 

18.611 

36216 

-19.316 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.387 

9.359 

18176 

-19.906 

BIPIEMME ITALIA 

11.923 

11,878 

23086 

-20.049 

BN AZIONI ITALIA 

9.912 

9.878 

19192 

-19.545 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3,853 

3,837 

7460 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.639 

12.572 

24473 

-20.862 

BPVI AZ. ITALIA 

3.590 

3.572 

6951 

-19.919 

C.S.AZ. ITALIA 

9,428 

9,386 

18255 

-23.807 

CAPITALO. ITALIA 

13.821 

13.745 

26761 

-21.928 

CENTRALE ITALIA 

11.277 

11.232 

21835 

-21.687 

CISALPINO INDICE 

10.432 

10.391 

20199 

-25.597 

DUCATO GEO ITALIA 

10.512 

10.467 

20354 

-22.006 

DWSAZ. ITALIA 

9.295 

9.242 

17998 

-20.289 

DWS CRESCITA AZION. 

11.848 

11.807 

22941 

-19.913 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.836 

13.779 

26790 

-20.166 

EFFE AZ. ITALIA 

5.059 

5.045 

9796 

-21.529 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.557 

9.517 

18505 

-22.508 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.095 

3.082 

5993 

-21.922 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

8,884 

8,850 

17202 

-21.644 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.398 

17.322 

33687 

-22.083 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.686 

16.592 

32309 

-21.091 

F&F LAGEST ITALIA 

3,195 

3,184 

6186 

-20.105 

F&FSELECT ITALIA 

9.963 

9.905 

19291 

-20.828 

FONDERSEL ITALIA 

14.947 

14.878 

28941 

-19.514 

FONDERSEL P.M.I. 

10.484 

10.429 

20300 

-19.625 

G.P. CAPITAL 

38,741 

38,588 

75013 

-19.999 

G.P. ITALY 

14.238 

14.182 

27569 

-20.475 

GESTIELLE ITALIA 

11.102 

11.051 

21496 

-26.217 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.145 

11.102 

21580 

-21.403 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.497 

8.462 

16452 

-21.491 

GRIFQGLOBAL 

8,923 

8,910 

17277 

-27.063 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.899 

3.883 

7550 

-20.671 

IMI ITALY 

15.943 

15.887 

30870 

-21.370 

ING AZIONARIO 

17.850 

17.762 

34562 

-19.872 

INVESTIRE AZION. 

15,317 

15,262 

29658 

-21.600 

ITALY STOCK MAN. 

10.439 

10.399 

20213 

-21.499 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.656 

6.630 

12888 

-21.034 

LEONARDO SMALLCAPS 

6,359 

6,338 

12313 

-22.337 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.442 

3.425 

6665 

-16.678 

MIDA AZIONARIO 

15.639 

15.589 

30281 

-20.432 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.957 

3.950 

7662 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.568 

9.531 

18526 

-22.545 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.727 

13.668 

26579 

-21.136 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.668 

3.657 

7102 

-10.471 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.289 

3.273 

6368 

-23.476 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.348 

7.317 

14228 

-21.277 

OPTIMA AZIONARIO 

4.523 

4.496 

8758 

-20.017 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.253 

4.237 

8235 

-19.113 

PADANO INDICE ITALIA 

8.998 

8.957 

17423 

-21.824 

RAS CAPITAL 

17.197 

17.134 

33298 

-20.373 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.141 

7.116 

13827 

-20.069 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.834 

12.780 

24850 

-19.013 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.123 

23.031 

44772 

-22.781 

ROMAGEST se ITALY 

3,113 

3,098 

6028 

-21.803 

romagestsel.az.it 

3.148 

3.135 

6095 

-22.558 

SAI ITALIA 

14.941 

14.870 

28930 

-18.790 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21,625 

21,545 

41872 

-23.012 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.436 

3.423 

6653 

-23.131 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.871 

10.816 

21049 

-19.824 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.791 

10.736 

20894 

-20.343 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13,390 

13,318 

25927 

-20.126 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.316 

13.244 

25783 

-20.496 

ZENIT AZIONARIO 

8.205 

8.203 

15887 

-25.266 

ZETA AZIONARIO 

15,126 

15,066 

29288 

-20,376 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURO_6.678 6.636 12930 -31.069 

ALTO AZIONARIO_12,905 12,885 24988 -16.483 

AUREO E.M.U._L990_7,954 15471 -31,791 

BIPIELLE F.EURO_7.940 7.915 15374 -30.890 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10.558 10.528 20443 -25.621 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.343 3.345 6473 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_1475_14ZQ_6729 -33,998 

CAPGESFFEURSECT._3.456 3.447 6692 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_9.373 9.357 18149 -34.459 

CISALPINO EURO VALUE 3.781 3.771 7321 -32.470 

DWS AZ. EURO_3.274 3.262 6339 -26.674 

EPSILONQEQUITY_1063_1054_5931 -27,088 

EUROM. EURO EQUITY_2.717 2.709 5261 -31.509 

G.P.EUROINNOVATION_1J25_1J18_3727 -29,409 

KAIROSPARTNERSS.C. 5.333 5.336 10326 0.000 

LEONARDO EURO_3.891 3.880 7534 -24.607 

MIDA AZIONARIO EURO_1790_1782_7338 -29,012 

NEXTRAAZ.EURO DIN._8.872 8.824 1 7179 -33.973 

NEXTRA EUROPA INDEX _1915_1901_ 5644 -33,356 


SANPAOLO EURO 

11.407 

11.360 

22087 

-33.167 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.487 

6.461 

12561 

-30.074 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.435 

6.409 

12460 

-30.552 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,519 

3,503 

6814 

-34,530 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

1691. 

4,679 

9081 

-30.938 


ANIMA EUROPA_3.008 3.009 5824 -29.670 

ARCAAZEUROPA_L3Z9_7,370 14288 -31,210 

ARTIG. EUROAZIONI_2.634 2.631 5100 -30.902 

ASTESE EUROAZIONI_1889_1884_7530 -32,318 

AZIMUT EUROPA_10,597 10,550 20519 -26,435 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.407 3.405 6597 -17.725 

BIPIELLE H.EUROPA_5.034 5.012 9747 -29.722 

BIPIEMME EUROPA_9.637 9.618 18660 -28.794 

BIPIEMMEIN.EUROPA_1808_1812_7373 -19,236 

BN AZIONI EUROPA_5.964 5.955 11548 -29.160 

BPVIAZ. EUROPA_1081_IflZZ_5966 -29,512 

CAPITALO. EUROPA_5.081 5.080 9838 -28.947 

CENTRALE EUROPA_14.178 14.162 27452 -32.652 

CONSULTINVEST AZIONE_1833_6,828 13231 -26,033 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 4.566 4.557 8841 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR._i537_i530_8785_1000 

DUCATO GEO EUROPA_6.636 6.620 12849 -29.613 

DUCATO GEO EUROPA V. 4.706 4.700 9112 -18.806 

DUCATO GEO SM.CAPS 10.801 10.804 20914 -25.633 

EFFE AZ. EUROPA_1278_12Z8_4411 -32,000 

EPSILONQVALUE_1519_1523_6814 -31,403 

EPTASELEZ. EUROPA_3.856 3.860 7466 -30.572 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.051 4.045 7844 -31.478 

EUROM. EUROPE E.F._11.551 11.531 22366 -31.001 

EUROPA 2000_12,454 12,434 24114 -29,514 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 16.796 16.788 32522 -27.957 

F&FPOTENZ. EUROPA_4.787 4.787 9269 -28.923 

F&FSELECT EUROPA_13.918 13.913 26949 -27.747 

F&FTOP 50 EUROPA_2.541 2.543 4920 -35.046 

FONDERSEL EUROPA_1390_9,376 18182 -30,711 

FS BEST OF EUR. _1593_151!_6957_1000 

G.P. EUROPA_1052_1054_5909 -28,306 

G.P. EUROPA VAL._17.381 17.387 33654 -25.236 

GEO EUROPEAN EQUITY 2.883 2.883 5582 -27.997 

GEOEUROPEANETHICAL_1118_1118_6037 -30,230 

GESTIELLE EUROPA_9.200 9.184 17814 -28.792 

GESTNORDAZ.EUROPA_1805_6,790 13176 -29,584 

GESTNORD AZ.N.MERC._3.038 3.061 5882 -49.349 

GRIFOEUROPE STOCK_i334_i327_8392 -12,936 

MS TRADING AZ.EUR._129Z_1288_6384 -34,970 

IMI EUROPE_13.357 13.342 25863 -30.486 

ING EUROPA_13.234 13.223 25625 -31.426 

ING SELEZIONE EUROPA 9.352 9.322 18108 -28.419 

INVESTIRE EUROPA_1118_8,596 16687 -31,478 

INVESTITORI EUROPA_3.503 3.499 6783 -30.537 

LAURIN EUROSTOCK_1625_161)_5083 -32,240 

MC EU-AZ EUROPA_2.840 2.837 5499 -28.625 

MCGES. FDF EUR._4.349 4.311 8421 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_3.839 3.827 7433 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.487 4.478 8688 -32.516 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN _ 13,298 13,271 25749 -33,229 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.237 2.232 4331 -32.579 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8.345 8.338 16158 -31.833 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2.758 2.752 5340 -32.401 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1838_1835_5495 -33,458 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA_1286_1283_8299 -32,503 

OPEN FUND AZ EUROPA 2.768 2.751 5360 -29.495 

OPTIMA EUROPA_2.353 2.354 4556 -32.092 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.477 6.475 12541 -27.703 

RAS EUROPE FUND_11,232 11,219 21748 -31,083 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 5.065 5.043 9807 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.014 9.017 17454 -32.327 

SAI EUROPA_7.912 7.927 15320 -29.300 

SANPAOLO EUROPE_6.058 6.046 11730 -32.184 

UNICREDIT-AZ.EU-A_11,959 11,944 23156 -28,963 

UNICREDIT-AZ.EU-B_11.866 11.851 22976 -29.448 

VEGAGESTA.EUROPA_3.446 3.429 6672 -29.341 

ZETA EUROSTOCK _1393_1396_ 6570 -32,099 

ZETA MEDIUM CAP 3,732 3,733 7226 -24,499 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.314 4.304 8353 -36.744 

AMERICA 2000_9.461 9.365 18319 -34.801 

ANIMA AMERICA _1769_1765_ 7298 -22,496 

ARCA AZAMERICA_15.164 14.998 29362 -35.343 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.003 2.968 5815 -34.331 

AUREO AMERICHE_2.860 2.843 5538 -33.426 

AZIMUT AMERICA_8.947 8.807 17324 -30.594 

BIPIELLE H.AMERICA_1572_6,513 12725 -34,567 

BIPIEMME AMERICHE_7.771 7.680 15047 -32.284 

BN AZIONI AMERICA_6.128 6.061 11865 -31.392 

BPB PRUM.AZ..USA_3.182 3.177 6161 0.000 

CAPITALO. AMERICA 7,317 7,273 14168 -36,753 


Descr. Fondo_UUinm_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO 

12.654 

12.518 

24502 -31.821 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.481 

4.428 

8676 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.432 

1373 

8582 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11.923 

11.802 

23086 -10,849 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.163 

5.102 

9997 -10.581 

DUCATO GEO AMERICA 

4.349 

4.298 

8421 -37.044 

EFFE AZ. AMERICA 

2.347 

2.334 

4544 -34.859 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.859 

3.819 

7472 -33.989 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.388 

4.365 

8496 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.035 

13.940 

27176 -35.432 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.513 

3.498 

6802 -33.021 

F&FSELECT AMERICA 

9.683 

9.646 

18749 -33.795 

FONDERSEL AMERICA 

10,188 

10.146 

19727 -34.950 

FS BEST.OF.AM. 

3.297 

3.345 

6384 0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

15,288 

15.234 

29602 -38,703 

G.P. USA GROWTH 

2.345 

2.334 

4541 -38.110 

GEO US EQUITY 

2,466 

2.466 

4775 -35,019 

GESTIELLE AMERICA 

11.211 

11.095 

21708 -34.709 

GESTNORD AZ.AM. 

11.774 

11.697 

22798 -35,843 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.156 

3.121 

6111 -35.539 

IMIWEST 

15.459 

15.278 

29933 -34.169 

ING AMERICA 

12.869 

12.816 

24918 -36.549 

INVESTIRE AMERICA 

14.468 

14.297 

28014 -33.253 

INVESTITORI AMERICA 

3.387 

3.347 

6558 -34.815 

KAIROS US FUND 

1709 

1677 

9118 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

1413 

4.481 

8545 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.412 

3.391 

6607 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,390 

5.326 

10436 -36,729 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.246 

16.067 

31457 -35.321 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13.880 

13.778 

26875 -32.764 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.635 

2.661 

5102 -34.009 

OPTIMA AMERICHE 

3,880 

3.861 

7513 -34.024 

PUTNAM USSMCVAL 

4.563 

4.521 

8835 -24.177 

PUTNAM USSMC VALS 

4.935 

4.859 

0 -24.186 

PUTNAM USA EQ-$ 

5.925 

5.852 

0 -25.396 

PUTNAM USA EQUITY 

5.478 

5.445 

10607 -25.398 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.349 

5.298 

0 -28.999 

PUTNAM USAOPPORT. 

1945 

1929 

9575 -29,002 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.042 

3.975 

0 -23.405 

PUTNAM USAV.EURO 

3.737 

3.698 

7236 -23.406 

RAS AMERICA FUND 

12,675 

12.521 

24542 -35.076 

RASMULTIP.MULTAM. 

4.943 

4.983 

9571 0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.619 

9.575 

18625 -34.062 

SAI AMERICA 

10.898 

10.838 

21101 -25.969 

SANPAOLO AMERICA 

7.962 

7.866 

15417 -35.483 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.005 

6.978 

13564 -34.624 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6,926 

6.899 

13411 -35.301 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.367 

3.341 

6519 -33.733 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,497 

3,474 

6771 -34,927 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.774 

3.800 

7307 -24.715 

ANIMA ASIA 

3.749 

3.761 

7259 -12.692 

ARCAAZFAR EAST 

4.399 

4.420 

8518 -20.566 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.607 

2.611 

5048 -21.641 

AUREO PACIFICO 

2.700 

2.720 

5228 -23.469 

AZIMUT PACIFICO 

5.016 

5.033 

9712 -17.527 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.920 

2.920 

5654 -23,439 

BIPIEMME PACIFICO 

3.312 

3.324 

6413 -23.633 

BN AZIONI ASIA 

5,473 

5.498 

10597 -21.713 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.777 

3.804 

7313 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.641 

2.660 

5114 -21.655 

DUCATO GEO ASIA 

3.456 

3.460 

6692 -24.110 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,605 

2.622 

5044 -22,608 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.465 

2.477 

4773 -18.593 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.239 

5.258 

10144 -22.557 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.446 

2.466 

4736 -25.878 

EUROM. TIGER 

7.223 

7.270 

13986 -28.229 

F&FSELECT PACIFICO 

5.496 

5.521 

10642 -19.988 

F&FTOP 50 ORIENTE 

2,765 

2.778 

5354 -23,913 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.284 

4.300 

8295 -18.894 

FONDERSEL ORIENTE 

3.331 

3.359 

6450 -27.031 

FSBESTOF JAP. 

3,865 

3.893 

7484 0,000 

G.P. JAPAN 

2.211 

2.229 

4281 -23.916 

G.P. PACIFICO 

10,459 

10.511 

20251 -24.308 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.268 

2.268 

4391 -21.003 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.848 

3.874 

7451 -21.868 

GESTIELLE PACIFICO 

7.019 

7.029 

13591 -21.889 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.031 

5.068 

9741 -23.506 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.675 

3.701 

7116 -15.517 

IMI EAST 

4.630 

4.655 

8965 -22.974 

ING ASIA 

3.515 

3.541 

6806 -23.336 

INVESTIRE PACIFICO 

1574 

1597 

8856 -21.354 

INVESTITORI FAR EAST 

3.615 

3.638 

7000 -22.937 

MCGEST. FDF ASIA 

4.256 

4.259 

8241 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.847 

2.865 

5513 -23,897 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.981 

4.978 

9645 -25.052 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.966 

2.983 

5743 -20.737 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.951 

3.974 

7650 -22.696 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.508 

2.515 

4856 -23.513 

OPTIMA FAR EAST 

2.437 

2.458 

4719 -25.496 

ORIENTE 2000 

5,851 

5.900 

11329 -19.750 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

1187 

1178 

0 -14.924 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.871 

3.887 

7495 -14.923 

RAS FAR EAST FUND 

4.059 

4.083 

7859 -23.386 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4,988 

4.997 

9658 0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.600 

3.626 

6971 -24.906 

SAI PACIFICO 

2.770 

2.783 

5363 -16,060 

SANPAOLO PACIFIC 

3.871 

3.886 

7495 -23.437 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.728 

3.757 

7218 -24.580 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.693 

3.722 

7151 -25.197 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.410 

3.434 

6603 -25.399 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.099 

7.150 

13746 55.543 

VEGAGESTAZ.ASIA 

3,920 

3,944 

7590 -20,711 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.838 

3.865 

7431 -18.634 

DWSFRANCOFORTE 

7.208 

7.098 

13957 -37.947 

DWS LONDRA 

1223 

1236 

8177 -25.190 

DWS NEW YORK 

7.399 

7.325 

14326 -19.348 

DWS PARIGI 

10.029 

9.977 

19419 -26.811 

DWS TOKYO 

4.079 

4.097 

7898 -15.091 

F&FSELECT GERMANIA 

6.664 

6.576 

12903 -36.893 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.264 

5.293 

10193 -12.746 

ZETASWISS 

17,685 

17,640 

34243 -22,729 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

1127 

1132 

7991 -15.516 

ARCAAZPAESI EMERG. 

3.953 

3.939 

7654 -23.524 

AUREO MERC.EMERG. 

3.195 

3.208 

6186 -23.783 

AZIMUT EMERGING 

3.272 

3.260 

6335 -26.784 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,934 

3.889 

7617 -35,028 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.925 

6.914 

13409 -30.666 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,593 

3.617 

6957 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10.026 

10.063 

19413 -22.859 

DUCATO GEO AM.LAT. 

1844 

4.875 

9379 -13.945 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.883 

3.901 

7519 -24.455 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,628 

2.621 

5089 -27,403 

DWSAZ. EMERGENTI 

2.957 

2.977 

5726 -23.729 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.307 

5.278 

10276 -22.150 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.928 

3.949 

7606 -26.276 

F&FSELECTNUOVIMERC 

3.973 

3.996 

7693 -22.447 

G.P. EMERGING MKT 

4.686 

4.704 

9073 -29.064 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.815 

5.792 

11259 -22.837 

GESTNORD AZ.P. EM. 

1158 

1180 

8051 -25,590 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.665 

4.642 

9033 -23.461 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,082 

1102 

7904 -26.911 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.889 

3.885 

7530 -21.386 

LEONARDO EM MKTS 

3.077 

3.100 

5958 -26.475 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.393 

4.383 

8506 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.471 

5.387 

10593 -35,695 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.410 

5.420 

10475 -24.934 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.625 

3.613 

7019 -26.678 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.716 

3.706 

0 -23.025 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.436 

3.448 

6653 -23.011 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

1179 

1162 

8092 -23.222 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,846 

2.854 

5511 -22.747 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.292 

4.276 

8310 -25.460 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

4.760 

1714 

9217 -32.415 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4,799 

4.752 

9292 -31,793 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.277 

4.293 

8281 -23.896 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.248 

4.264 

8225 -24.278 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.650 

5.702 

10940 -21.363 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,611 

5,663 

10864 -21,634 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

4.668 

4.649 

9039 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,601 

3.577 

6973 -35,175 

ANIMA FONDO TRADING 

9.413 

9.418 

18226 -20.498 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.443 

5.416 

10539 -31.482 

ARCA 27 

9.879 

9.818 

19128 -32.617 

ARCA5STELLEE 

2.858 

2.859 

5534 -28.976 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.529 

3.528 

6833 -29.532 

AUREO BLUE CHIPS 

3.310 

3.303 

6409 -31.808 

AUREO GLOBAL 

7.695 

7.682 

14900 -29.500 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

1810 

1814 

9313 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,572 

9.485 

18534 -27.048 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.772 

0.000 

5367 -34.791 

BIM AZION.GLOBALE 

2,955 

2.956 

5722 -30,026 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.091 

14.007 

27284 -29.923 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,304 

3.332 

6397 -29,702 

BIPIEMME GLOBALE 

16.215 

16.104 

31397 -29.695 

BIPIEMME TREND 

2,630 

2.619 

5092 -29.414 

BN AZIONI INTERN. 

8.707 

8.649 

16859 -29.165 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.364 

2.366 

4577 -32.821 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.106 

3.092 

6014 -29.664 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.426 

3.416 

6634 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.258 

3.262 

6308 0.000 

BPB RUBENS 

6.282 

6.240 

12164 -32.342 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.066 

3.047 

5937 -30.349 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.893 

3.886 

7538 -29.461 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,862 

5.849 

11350 -33,919 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.616 

3.587 

7002 0.000 

CARIGE AZ 

4,973 

4,934 

9629 -33,014 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. Ulti me Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE G8 BLUE C._7.308 7.245 14150 -33.756 

CENTRALE GLOBAL_10.917 10.825 21138 -33.574 

CONSULTINVEST GLOBAL_1037_1034_5880 -25,654 

DUCATO GEO GLCR._4.687 4.652 9075 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.515 2.498 4870 -25.657 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.371 2.363 4591 -28.151 

DUCATO GEO GL.VAL._1732_1718_5290 -33,170 

DUCATO GEO GLOBALE_17,017 16,907 32950 -32,627 

DUCATO GEO TENDENZA 2.380 2.361 4608 -34.561 

DUCATO GLOBAL EQUITY_1950_1968_5712 -31,315 

DUCATO MEGATRENDS_1995_1014_5799 -31,101 

DWS PANIERE BORSE_4.619 4.605 8944 -30.142 

EFFE AZ. GLOBALE_2.486 2.478 4814 -34.921 

EFFE AZ. TOP 100_2.429 2.428 4703 -34.651 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1243_1250_6279 -27,090 

EPTACARIGE EQUITY_2.280 2.263 4415 -34.180 

EPTA EXECUTIVE RED_3.197 3.196 6190 -30.303 

EPTAINTERNATIONAL_8.804 8.739 17047 -34.131 

EUROCONSULTAZ.INT._4.555 4.545 8820 -37.517 

EUROM. BLUE CHIPS_1881_9,859 19132 -33,537 

EUROM. GROWTH E.F._5.841 5.832 11310 -35.294 

F&F GESTIONE INTERN. 10.984 10.959 21268 -29.634 

F&FLAGESTAZ.INTER. _1459_ 9,434 18315 -29,604 

F&FTOP 50_4.505 4.490 8723 -25.843 

FIDEURAM AZIONE_10,208 10,142 19765 -31,659 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3.129 3.122 6059 -26.755 

G.P. GLOBAL_10.745 10.730 20805 -32.374 

G.P. WORLD TOP 50_IMO_1114_5065 -37,100 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.766 4.780 9228 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.176 3.169 6150 -28.112 

GESTIELLE INTERNAZ._9.025 8.971 17475 -32.513 

GESTIFONDIAZ.INT._1456_8,426 16373 -32,888 

GESTNORD AZ.INT. _1322_lUO_ 4496 -30,707 

GRIFQGLOBAL INTERN._5.991 5.990 11600 -16.559 

ING INDICE GLOBALE_1878_9,842 19126 -33,868 

ING WSF GLOBALE_2.891 2.918 5598 -32.704 

ING WSF TEMATICO_1048_1057_5902 -31,025 

INTERN. STOCK MAN._9.426 9.403 18251 -34.817 

INVESTIRE INT._7.656 7.605 14824 -31.410 

LEONARDO EQUITY _1519_1524_ 4877 -31,174 

MCGEST.FDFMEGA.W 4.619 4.618 8944 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.541 4.571 8793 0.000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 3.184 3.178 6165 -23.350 

MGRECIAAZ._4.478 4.442 8671 -33.084 

MIDA AZ. INTERNAZ._1527_1514_4893 -31,200 

ML MSERIES EQUITIES_3.360 3.339 6506 -30.977 

MULTIFONDOC. D10/90_3.612 3.603 6994 -29.480 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3.582 3.563 6936 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._2.951 2.964 5714 -31.212 

NEXTRA AZ.ARIETE_1809_8,740 17057 -33,234 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.417 16.296 31788 -33.499 

NEXTRA AZ.INTER._12.114 12.018 23456 -33.570 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.775 4.739 9246 -33.514 

NEXTRA AZ.PMI INT._1218_9,172 17849 -29,986 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15,751 15,623 30498 -33,478 

OPEN F.AZ.ALTO R._3.458 3.462 6696 -34.420 

OPEN FUND AZ INT._1553_1565_4943 -31,774 

OPTIMA INTERNAZION._1994_1989_7733 -33,709 

PADANO EQUITY INTER. 3.241 3.216 6275 -33.092 

PARITALIAO.AZ.INT.C_60.811 61.303 117747 -31.619 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.898 60.384 115979 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORE$_i651_ifiOI_0 -29,230 

PUTNAM GL .SMCGROWS 4.971 4.916 0 -22.891 

PUTNAM GL.SMCCORE_4.300 4.281 8326 -29.229 

PUTNAM GL.SMCGROW 4.596 4.574 8899 -22.885 

PUTNAM GL.VAL.S USA_3.632 3.597 0 -26.871 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1358_1347_6502 -26,872 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_6.530 6.478 0 -24.928 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 6.037 6.027 11689 -24.931 

RAS BLUE CHIPS_IflH_1998_5849 -32,279 

RAS GLOBAL FUND_10.293 10.214 19930 -31.168 

RASMULTIPARTNER90_1016_IQH_5840 -32,072 

RAS RESEARCH_2.646 2.638 5123 -32.603 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10.314 10.248 19971 -31.663 

RISPARMIO IT.BORSEI._12,919 12,856 25015 -31,496 

ROMAGEST AZ.INTERN._6.850 6.840 13263 -33.339 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._2.594 2.589 5023 -34.128 

SAI GLOBALE_8.586 8.569 16625 -32.281 

SANPAOLO INTERNAT._1764_9,693 18906 -32,133 

SANPAOLO STRAT.90_1000_1000_9681_1000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.814 3.830 7385 -25.551 

SOFIDSIM BLUE CHIPS _1466_1439_ 8647 -31,058 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.516 

10.492 

20362 

-31196 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.402 

10.378 

20141 

-34.849 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.474 

4.470 

8663 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.400 

2.397 

4647 

-30.151 

ZETASTOCK 

10,579 

10,557 

20484 

-30,111 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.504 

3.481 

6785 

-29.169 

AUREO FINANZA 

3.435 

3.434 

6651 

-25.584 

AUREO MATERIE PRIME 

3.624 

3.609 

7017 

-27.403 

AUREO PHARMA 

3.615 

3.596 

7000 

-28.458 

AUREO TECNOLOGIA 

1.622 

1.634 

3141 

-37.156 

AZIMUT CONSUMERS 

4.227 

1163 

8185 

-22.468 

ÀZIMUT ENERGY 

1143 

4.116 

8022 

-11436 

AZIMUT GENERATION 

4.397 

4.359 

8514 

-29.704 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.576 

2.586 

4988 

-34.900 

AZIMUT REAL ESTATE 

1652 

1642 

9008 

-7.164 

BIPIEMME BENESSERE 

3.911 

3.863 

7573 

-24.687 

BIPIEMME FINANZA 

3,353 

3,333 

6492 

-26.918 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.102 

6.138 

11815 

-40.011 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.032 

3.994 

7807 

-19.920 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.436 

3.410 

6653 

0.000 

BNCOMMODITIES 

8.241 

8.281 

15957 

-22.597 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.917 

7.860 

15329 

-22.911 

BN FASHION 

8.776 

8.715 

16993 

-19.278 

BN FOOD 

9,340 

9,191 

18085 

-18.278 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.661 

7.642 

14834 

-19.796 

CAPITALO. C. GOODS 

10.868 

10.783 

21043 

-28.202 

CAPITALO. H. TECH 

1,543 

1,552 

2988 

-40.216 

DUCATO HIGH TECH 

2.482 

2.519 

4806 

-37.575 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,708 

4,675 

9116 

-15.109 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.825 

0.813 

1597 

-51.838 

DUCATO SET ENERGIA 

4.809 

4.797 

9312 

-19.769 

DUCATO SET FARM. 

1602 

1556 

8911 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.035 

3.015 

5877 

-28.922 

DUCATO SET IMMOB. 

5.776 

5.771 

11184 

-20.495 

DUCATO SET INDUSTR 

2.554 

2.528 

4945 

-31.103 

DUCATO SET MAT.P. 

8.094 

8.066 

15672 

-16.167 

DUCATO SET SERV. 

4.886 

4.843 

9461 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.242 

1.252 

2405 

-46.303 

DUCATO SET TELECOM. 

4.726 

4.698 

9151 

-15.425 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.255 

2.253 

4366 

-37.861 

EPTA FINANCE FUND 

3.418 

3.405 

6618 

-32.101 

EPTAH. CARE FUND 

3.406 

3.365 

6595 

-27.081 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.619 

1.623 

3135 

-38.720 

EPTA UTILITIES FUND 

2.817 

2.799 

5454 

-30.989 

EUROCONS.TECNOL. 

3.280 

3.327 

6351 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.544 

8.489 

16543 

-28.292 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,379 

9,503 

18160 

-43.760 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.993 

4.002 

7732 

-20.647 

F&FSELECT FASHION 

3,758 

3,759 

7277 

-22.912 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.385 

1.395 

2682 

-32.207 

F&F SELECTN FINANZA 

3.401 

3.398 

6585 

-27.761 

FS INFO TECNOLOG. 

2,992 

3,048 

5793 

0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

2.902 

2.916 

5619 

-32.699 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.237 

3.239 

6268 

-26.532 

G.P. TMT EUROPA 

2.456 

2.471 

4755 

-33.423 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.897 

3.861 

7546 

-18.250 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,582 

1,592 

3063 

-41.838 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.646 

2.632 

5123 

-34.907 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,814 

3.774 

7385 

-27.682 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.301 

5.280 

10264 

-31.048 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.363 

3.345 

6512 

-28.659 

GESTIELLE WORLD NET 

1.216 

1.220 

2355 

-38.430 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.503 

3.481 

6783 

-25.005 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.128 

3.122 

6057 

-32.918 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.171 

5.193 

10012 

-28.409 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.170 

8.153 

15819 

-22.808 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.874 

2.894 

5565 

-40.323 

GESTNORD AZ.ED. 

3.818 

3.797 

7393 

-23.640 

GESTNORD AZ.EN. 

3.895 

3.874 

7542 

-22.100 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.556 

3.536 

6885 

-28.808 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,936 

0,947 

1812 

-45.676 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.416 

3.405 

6614 

-31.952 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.921 

2.948 

5656 

-41.743 

ING COMTECH 

0,875 

0,880 

1694 

-45.106 

ING GLOBAL BRANDNAM 

3.783 

3.770 

7325 

-30.035 

ING I.T. FUND 

3,788 

3,814 

7335 

-50.418 

ING INTERNET 

2.089 

2.092 

4045 

-35.325 

ING QUALITÀ' VITA 

4.252 

4.226 

8233 

-30.306 

ING REAL ESTATE FUND 

1176 

1167 

8086 

-16.878 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.011 

2.008 

3894 

-28.535 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.673 

2.708 

5176 

-37.400 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.847 

1.847 

3576 

-25.733 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.544 

5.483 

10735 

-30.855 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.183 

5.145 

10036 

-28.648 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.942 

4.913 

9569 

-30.987 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.026 

4.988 

9732 

-18.316 

NEXTRA AZ.INDUST. 

1162 

1128 

8059 

-31.759 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.093 

6.036 

11798 

-27.038 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.936 

2.966 

5685 

-48.787 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.741 

6.716 

13052 

-26.279 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.823 

3.806 

7402 

-33.720 

NEXTRA AZ.WEB 

1.422 

1.432 

2753 

-42.960 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.432 

2.459 

4709 

-48.929 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.147 

2.137 

4157 

-33.734 

RAS CONSUMER GOODS 

5.318 

5.247 

10297 

-24.503 

RAS ENERGY 

1997 

1968 

9676 

-21322 

RAS FINANCIAL SERV 

3.869 

3.848 

7491 

-28.431 

RAS HIGH TECH 

1.801 

1.818 

3487 

-43.114 

RAS INDIVID. CARE 

6,078 

6,008 

11769 

-29.020 

RAS LUXURY 

2.925 

2.907 

5664 

-33.537 

RAS MULTIMEDIA 

3,953 

3,964 

7654 

-40,015 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in iire Anno 


SANPAOLO FINANCE _ 18.941 18.831 36675 -29.998 

SANPAOLO HIGH TECH _ 3.531 3.561 6837 -45.264 

SANPAOLO INDUSTRIAL _1577_ 8,518 16607 -31144 

SANPAOLO SALUTE AMB. 14.008 13.855 27123 -29.735 

ZENIT INTERNETFUND 1,386 1,397 2684 -40,335 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 3.246 3.242 6285 -33.565 

AUREO FF AGGRESSIVO_1848_1838_5514 -26,918 

AUREO MULTIAZIONI_6.135 6.124 11879 -29.997 

BIPIELLE H.CRESTITA_3.155 3.137 6109 -39.524 

BIPIELLE H.LEADER_3.375 3.372 6535 -35.058 

BIPIELLE H.VALORE_IHS_1404_6618 -33,294 

BN NEW LISTINO_5.615 5.590 10872 -17.134 

BNLBUSS.FDFENFRO_1525_1508_4889 -27,421 

CAPITALO. SMALL CAP_4.435 4.417 8587 -21.629 

DUCATO COMMODITY_3.471 3.475 6721 -22.279 

DUCATO ETICO GL._2.920 2.906 5654 -33.530 

DUCATO GEO EUR.A.P._1.069 1.067 2070 -51.453 

DUCATO SMALLCAPS_3.125 3.140 6051 -31.197 

EUROM. RISKFUND_23.903 23.811 46283 -23.316 

G.P. SPECIAL_L333_7,337 14199 -31,855 

GESTIELLE ETICO AZ._4.485 4.476 8684 0.000 

MS AZIONI GROWTH_1660_163Z_7087 -31,601 

MS AZIONI PMI_4.081 4.052 7902 -28.011 

MS AZIONI VALUE_3.568 3.542 6909 -30.448 

ING INIZIATIVA_14.902 14.821 28854 -24.193 

ML MSERIES SP.EQUIT._1455_1423_6690 -28,035 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1.482 1.485 2870 -44.886 

PUTNAM INTER.OPP._4.036 4.038 7815 -19.569 

PUTNAM INTER.OPP.-$_4.365 4.340 0 -19.574 

SANPAOLO AZ.INT.ETI _ 5.385 5.369 10427 -33.411 


UNICREDIT-PH-A 

10.458 

10.380 

20250 

-30.289 

UNICREDIT-PH-B 

10,357 

10.279 

20054 

-30.884 

UNICREDIT-RISN-A 

4.263 

4.277 

8254 

-19.337 

UNICREDIT-RISN-B 

1161 

1174 

8057 

-20.923 

UNICREDIT-SERV-A 

10.236 

10.224 

19820 

-33.502 

UNICREDIT-SERV-B 

10,113 

10,101 

19581 

-34,228 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.684 

12.690 

24560 

-10.958 

ARCA5STELLEB 

4.224 

4.222 

8179 

-11.650 

ARCA5STELLEC 

3,813 

3.812 

7383 

-16.673 

ARCABB 

25.999 

25.910 

50341 

-13.267 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,030 

4.031 

7803 

-19.108 

ARTIG. MIX 

3.894 

3.879 

7540 

-17.324 

AUREO BILANCIATO 

20.275 

20.233 

39258 

-14.371 

AZIMUT BIL 

17.121 

17.074 

33151 

-9.263 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,697 

5.666 

11031 

-13.314 

BIM BILANCIATO 

16.523 

16.501 

31993 

-13.464 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.356 

10.321 

20052 

-16.342 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.025 

4.009 

7793 

-17.840 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,233 

10.200 

19814 

-18.358 

BN BILANCIATO 

6.797 

6.772 

13161 

-17.251 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.774 

3.780 

7307 

-13.480 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.212 

3.220 

6219 

-20.416 

BNL SKIPPER 3 

4.049 

4.027 

7840 

-16.892 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.076 

4.093 

7892 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

15.848 

15.833 

30686 

-20.481 

CISALPINO BILANCIATO 

15.126 

15.096 

29288 

-16.495 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.848 

3.854 

7451 

-17.777 

DUCATO EQUITY 50 

3,860 

3.868 

7474 

-17.556 

DUCATO MIX 50 

4.065 

4.050 

7871 

-18.504 

DWS FINANZA P.25 

4.220 

4.205 

8171 

-13.150 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.850 

3.856 

7455 

-17.257 

EPSILON LONG RUN 

4,033 

4.026 

7809 

-13.380 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.942 

3.934 

7633 

-17.823 

EPTACAPITAL 

11.921 

11.922 

23082 

-13.590 

ETIF ETICO BILARM. 

4.884 

4.884 

9457 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

4.995 

4.988 

9672 

-19.056 

EUROM. CAPITALFIT 

24.555 

24.492 

47545 

-15.812 

F&FEURORISPARMIO 

17.880 

17.863 

34621 

-12.929 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.463 

4.455 

8642 

-18.484 

F&F PROFESSIONALE 

45.553 

45.443 

88203 

-15.182 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.205 

10.172 

19760 

-18.898 

FONDERSEL 

37.474 

37.439 

72560 

-11.732 

FONDERSELTREND 

7.792 

7.805 

15087 

-17.771 

FONDO CENTRALE 

15.626 

15.557 

30256 

-18.918 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.011 

4.009 

7766 

-15.164 

G.P. REND 

21.323 

21.253 

41287 

-11465 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3,932 

3.929 

7613 

-16.233 

GEOGLOB BALI 

4.989 

4.989 

9660 

0.000 

GESTIELLE BIL 70 

10.187 

10.163 

19725 

-16.287 

GESTNORD BIL.EURO 

11.667 

11.640 

22590 

-13.654 

GESTNORD BIL.INT. 

10.808 

10.795 

20927 

-15.989 

GRIFOCAPITAL 

14.845 

14.835 

28744 

-7.317 

IMI CAPITAL 

25.475 

25.402 

49326 

-14.294 

ING PORTFOLIO 

26.933 

26.822 

52150 

-13.102 

ING WSF MODERATO 

3.731 

3.748 

7224 

-19.625 

INVESTIRE BIL. 

11.764 

11.707 

22778 

-14.716 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.838 

4.851 

9368 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

1165 

1161 

8065 

-17.687 

NAGRACAPITAL 

15.950 

15.914 

30884 

-15.697 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.574 

4.568 

8856 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.807 

7.772 

15116 

-18.905 

NEXTRA BILANCIATO 

26,183 

26.099 

50697 

-10.203 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.005 

27.918 

54225 

-10.015 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.922 

3.933 

7594 

-13.383 

OPEN FUND BILINT. 

3.732 

3.750 

7226 

-19.045 

OPEN FUND GESTNORD 

3.711 

3.705 

7185 

-17.423 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

79.027 

79.136 

153018 

-17.478 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.256 

78.366 

151525 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.307 

4.301 

8340 

-11.487 

PUTNAM GL BAL-S 

4.658 

4.623 

0 

-11.501 

RAS BILANCIATO 

21,060 

21.010 

40778 

-15.995 

RAS MULTI FUND 

10.193 

10.146 

19736 

-16.437 

RAS MULTIPARTNER50 

3.990 

3.999 

7726 

-16.141 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.488 

4.483 

8690 

-17.302 

SAI BILANCIATO 

3,290 

3.289 

6370 

-19.204 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.097 

5.081 

9869 

-10.688 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.773 

20.699 

40222 

-15.024 

SANPAOLO STRAT.50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.285 

4.298 

8297 

-15.416 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.946 

17.941 

34748 

-16.978 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,839 

17.835 

34541 

-17.377 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.131 

12.130 

23489 

-20.488 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.045 

12.044 

23322 

-20.959 

ZETA BILANCIATO 

14.672 

14.652 

28409 

-17.605 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,368 

3,367 

6521 

-21,892 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,305 

3.304 

6399 

-23.032 

ARCAMULTFIFONDOE 

3.783 

3.782 

7325 

-23.929 

AUREO FF DINAMICO 

3,087 

3.079 

5977 

-22.025 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.668 

3.691 

7102 

-23.758 


BIPIEMME VALORE _ 3.637 3.615 7042 -22.203 

BN INIZIATIVA SUD _ 10,320 10,306 19982 -10,641 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 2.797 2.807 5416 -26.914 


BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.678 

3.695 

7122 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.496 

3.508 

6769 -23.450 

DUCATO MIX 75 

3.673 

3.652 

7112 -25.162 

DWS FINANZA P.35 

3.110 

3.104 

6022 -27.217 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.536 

3.533 

6847 -24.412 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.178 

4.168 

8090 -26.417 

G.P. ALLSERV.COM.B 

3,482 

3.477 

6742 -22.294 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.465 

3.460 

6709 -23.408 

IMINDUSTRIA 

10,163 

10.120 

19678 -21.381 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.328 

3.351 

6444 -25.978 

MULTIFONDOC. C30/70 

3.860 

3.854 

7474 -24.387 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.308 

3.318 

6405 -21.629 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65,798 

65.897 

127403 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.173 

67.272 

130065 -27.300 

RAS MULTIPARTNER70 

3.487 

3.493 

6752 -24.277 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.569 

3.559 

6911 -28.960 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.169 

16.100 

31308 -22.706 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.992 

5.961 

11602 -29.852 

SANPAOLO STRAT.70 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

BIL OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA5STELLEA 

4.678 

4.674 

9058 -6.608 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.594 

4.593 

8895 -8.120 


ARCAMULTFIFONDOC_1278_1278_8283 -14,440 

ARCATE_13.889 13.857 26893 -8.631 

AUREO FF PONDERATO_4.412 4.408 8543 -6.545 

AZIMUT PROTEZIONE_6.311 6.299 12220 -3.220 

BIPIELLE F.70/30_7.117 7.099 13780 -6.930 

BIPIELLE FDCRIDIVER_1881_1873_9451 -2,340 

BIPIEMME COMPARTO 30 4.381 4.362 8483 -12.098 

BIPIEMME MIX_1660_1654_9023 -6,256 

BIPIEMME VISCONTEO_26.235 26.190 50798 -6.290 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 4.404 4.408 8527 -5.917 

BNL SKIPPER 1_4.976 4.965 9635 -2.162 

BNL SKIPPER 2_1439_1422_8595 -11,131 

BPB PRUM.BIL.E.R/C_4.639 4.635 8982 0.000 

BPBPRUM.PRTF.MOD._ISD_1601_8889_1000 

BPC STRADIVARI_4.558 4.558 8826 -8.785 

DUCATO EQUITY 30_4.212 4.214 8156 -11.679 

DUCATO MIX 25_4.666 4.657 9035 -11.309 

DWS FINANZA P.15_4.946 4.939 9577 -5.718 

EFFE LIN. PRUDENTE_4.521 4.526 8754 -5.418 

EPTA EXECUTIVE WHITE_1368_1355_8458 -10,674 

EPTAMULTIFOND0 2CAP_105Z_1050_9792 -0,256 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 4.254 4.248 8237 -9.623 

F&FLAGESTPORT.1_5.275 5.276 10214 -10.578 

G.P. ALL.SERV.COM.D_4.747 4.748 9191 -4.582 

GEN.ALL.SERV.COM.D_4.666 4.667 9035 -5.374 

GESTIELLE BIL. 40_11.072 11.065 21438 -9.349 

GESTIELLE ET.BIL.30_1864_1858_9118_1000 

MULTIFONDOC.A70/30_4.373 4.366 8467 -12.871 

PARITALIA O.PIANOC_91,512 91,644 177192 -7,134 

PARITALIA O.PIANOL_90.855 90.988 175920 0.000 

RAS MULTIPARTNER20_4.859 4.871 9408 -2.839 

ROMAGEST PROF.MODER. 10.032 10.026 19425 -5.873 

ROMAGEST VALORE PR85 4,593 4,584 8893 -9,103 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in iire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.945 

4.939 

9575 

-2.944 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,939 

5,934 

11500 

-0.752 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.111 

6.102 

11833 

-3.398 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,806 

4,805 

9306 

-4,014 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.458 

5.451 

10568 

6.340 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,158 

7.154 

13860 

4.787 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.233 

15.214 

29495 

0.774 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,872 

6,870 

13306 

1.943 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.589 

5.576 

10822 

-2.901 

AZIMUT SOLIDITY 

6,865 

6,855 

13292 

1.688 

BIM GLOBAL CONV. 

1813 

1816 

9319 

-4.843 

BIPIELLE F.80/20 

8.399 

8.384 

16263 

-1.777 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.667 

9.661 

18718 

2.917 

BIPIEMME PLUS 

5.108 

5.103 

9890 

-0.545 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.903 

7.900 

15302 

-0.390 

BNOBB. DINAMICO 

11,365 

11,362 

22006 

-5.117 

BNLPERTELETHON 

4.885 

4.885 

9459 

-4.328 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

1967 

4.971 

9617 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.227 

7.223 

13993 

1.774 

BPC MONTEVERDI 

5.089 

5.088 

9854 

-2.096 

CISALPINO IMPIEGO 

5.649 

5.643 

10938 

2.839 

CR TRIESTE OBBL. 

5.743 

5.738 

11120 

1.112 

DWS RENDIMENTO 

5.130 

5.120 

9933 

-0.581 

EPSILON LIMITED RISK 

5.153 

5.149 

9978 

-0.540 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.232 

5.226 

10131 

1.572 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.965 

5.960 

11550 

-3.338 

G.P. CASH 

5,511 

5,501 

10671 

2.074 

GESTIELLE OBB. 20 

7.680 

7.671 

14871 

1.172 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,505 

9,502 

18404 

2.380 

GRIFOBOND 

6.529 

6.544 

12642 

-1.000 

GRIFOREND 

7.381 

7.387 

14292 

0.741 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.777 

18.742 

36357 

-2.613 

LEONARDO 80/20 

5.157 

5.155 

9985 

0.467 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.294 

4.295 

8314 

0.000 

NAGRAREND 

8.414 

8,409 

16292 

-0.790 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.074 

5.069 

9825 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

1137 

1136 

8010 

-9.672 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.902 

6.889 

13364 

-9.398 

NEXTRA RENDITA 

6,011 

6,004 

11639 

-2.538 

NEXTRA RISPARMIO 

4.597 

4.589 

8901 

-6.735 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,460 

5,453 

10572 

-0.564 

PADANO EQUILIBRIO 

5.013 

5.003 

9707 

-9.902 

RAS LONGTERM BONDF 

5,613 

5,608 

10868 

1.519 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.346 

5.344 

10351 

-0.944 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,185 

5,181 

10040 

0.816 

TEODORICO MISTO INT. 

5.012 

4.997 

9705 

-2.032 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.468 

7.469 

14460 

-0.213 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.448 

7.449 

14421 

-0.414 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

1963 

4,960 

9610 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,873 

6,867 

13308 

2,505 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.223 

6.224 

12049 

3.166 

ARCA BT 

7.712 


14933 

2.785 

ARCAMM 

12.485 

12.480 

24174 

5.048 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,469 

5,468 

10589 

3.618 

ASTESE MONETARIO 

5.513 

5.511 

10675 

4.011 

AUREO MONETARIO 

5.753 

5.751 

11139 

3.467 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.287 

0.000 

10237 

3.686 

BIMOBBLIG.BT 

5.586 

5.585 

10816 

3.444 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.671 

12.666 

24534 

3.690 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.355 

8.353 

16178 

2.894 

BIPIEMME MONETARIO 

10.421 

10.418 

20178 

3.137 

BIPIEMME TESORERIA 

5,918 

5,916 

11459 

3.280 

BN EURO MONETARIO 

10.814 

10.812 

20939 

3.671 

BN REDDITO 

6.209 

6.207 

12022 

2.872 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,230 

5,228 

10127 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.448 

5.446 

10549 

1910 

C.S. MON. ITALIA 

6.874 

6.873 

13310 

2.642 

CAPITALO. BOND BT 

9.036 

9.034 

17496 

3.080 

CARIGE MON. 

10.011 

10.008 

19384 

3.740 

CENTRALE CASH EURO 

7.789 

7.786 

15082 

3.742 

CISALPINO CASH 

7.870 

7.868 

15238 

3.430 

CR CENTO VALORE 

6.047 

6.045 

11709 

4.782 

DUCATO FIX EURO BT 

5,476 

5.472 

10603 

1185 

DUCATO FIX EURO TV 

5.350 

5.349 

10359 

2.588 

DWS FAMIGLIA 

6,520 

6,519 

12624 

2.258 

DWS MONETARIO 

8.469 

8.466 

16398 

2.904 

EFFEOB. EURO BT 

5.485 

5.483 

10620 

3.568 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.414 

5.414 

10483 

2.908 

EPTA CARIGE CASH 

5,541 

5,540 

10729 

3.783 

EPTA TV 

6.121 

6.121 

11852 

2.392 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.621 

7,619 

14756 

3.335 

EUROM. CONTOVIVO 

10.791 

10.789 

20894 

3.036 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.378 

6.377 

12350 

3.304 

EUROM. RENDIFIT 

7.359 

7.358 

14249 

4.235 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.273 

7.271 

14082 

3.133 

F&F MONETA 

6.297 

6.295 

12193 

3.466 

F&F RISERVA EURO 

7,369 

7,367 

14268 

3.178 

FIDEURAM SECURITY 

8.617 

8.617 

16685 

2.461 

FONDERSEL REDDITO 

12,306 

12,300 

23828 

1518 

G.P. MONETARIO EURO 

14.432 

14.426 

27944 

3.872 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.749 

5.749 

11132 

5.370 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.758 

5.758 

11149 

5.188 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.739 

5.739 

11112 

5.052 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.718 

5.718 

11072 

4.898 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,792 

5,792 

11215 

6.002 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.756 

5.756 

11145 

5.228 

GESTIELLE BT EURO 

6,549 

6,547 

12681 

3.459 

GESTIFONDI MONET. 

8.788 

8.787 

17016 

2.867 

GRIFOCASH 

6.154 

6.157 

11916 

4.388 

IMI 2000 

15.258 

15.256 

29544 

2.395 

ING EUROBOND 

7.859 

7.857 

15217 

3.544 

INVESTIRE EURO BT 

6.345 

6.344 

12286 

1187 

LAURIN MONEY 

6.051 

6.049 

11716 

3.524 

LEONARDO MONETARIO 

5.009 

5.007 

9699 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.556 

5.555 

10758 

2.698 

MGRECMON. 

8.427 

8.424 

16317 

3.729 

NEXTRA BREVE T. 

6.688 

6.686 

12950 

3.641 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,921 

6,918 

13401 

3.747 

NEXTRA EURO BT 

11.851 

11.846 

22947 

4.533 

NEXTRA EURO MON. 

13.452 

13.448 

26047 

3.772 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.171 

6.170 

11949 

2.713 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.784 

7.781 

15072 

2.326 

OPTIMA REDDITO 

5.741 

5.740 

11116 

3.460 

PADANO MONETARIO 

6,338 

6,336 

12272 

3.612 

PASSADORE MONETARIO 

6.129 

6.128 

11867 

3.617 

PERSEO RENDITA 

6,148 

6,148 

11904 

3.974 

RAS CASH 

6.050 

6.049 

11714 

3.224 

RAS MONETARIO 

13,761 

13,758 

26645 

3.357 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.906 

11.904 

23053 

3.198 

ROMAGEST MONETARIO 

11.600 

11.599 

22461 

2.791 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.508 

5.507 

10665 

2.799 

SAI EUROMONETARIO 

14,689 

14,684 

28442 

4.891 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.737 

6.734 

13045 

5.035 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.688 

8.683 

16822 

4.649 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.337 

5.335 

10334 

4.988 

SICILFONDO MONETARIO 

8.179 

8.176 

15837 

3.847 

TEODORICO MONETARIO 

6.359 

6.357 

12313 

3.701 

UNICREDIT-MON-A 

11,390 

11,385 

22054 

1065 

UNICREDIT-MON-B 

11.358 

11.354 

21992 

3.839 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,019 

5,018 

9718 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.510 

6.508 

12605 

3.120 

ZETA MONETARIO 

7,358 

7,357 

14247 

3,154 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,654 

5,653 

10948 

5.524 

APULIA OBB.EURO MT 

6.664 

6.658 

12903 

5.744 

ARCA RR 

7.348 

7.344 

14228 

7.947 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.808 

5.805 

11246 

6.588 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.405 

5.402 

10466 

7.169 

AZIMUT FIXED RATE 

8.539 

8.529 

16534 

7.530 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.588 

0.000 

10820 

8.085 

BIMOBBLIG.EURO 

5.499 

5.492 

10648 

7.549 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.772 

5,768 

11176 

7.406 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.415 

13.407 

25975 

6.986 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.926 

5.920 

11474 

6.813 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.441 

7.437 

14408 

4.980 

BNOBB. EUROPA 

6.410 

6.405 

12411 

5.793 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,383 

5,376 

10423 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.581 

5.578 

10806 

6.792 

BSIOBBLIG. EURO 

5.287 

5.284 

10237 

5.276 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.474 

7.465 

14472 

7.016 

CAPITALG. BOND EUR 

9,000 

8,990 

17426 

6.257 

CARIGE OBBL 

9.070 

9.067 

17562 

5.110 

CENTRALE REDDITO 

18.114 

18,106 

35074 

5.283 

CISALPINO CEDOLA 

5.621 

5.616 

10884 

7.892 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,624 

6,620 

12826 

4.380 

DUCATO FIX EUROMT 

6.289 

6.284 

12177 

6.161 

DWS EURO RISK 

11,156 

11.149 

21601 

1018 

DWS OBBL. EURO 

5.872 

5.869 

11370 

2.335 

DWS OBBL. ITALIA 

11.741 

11,736 

22734 

3.054 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.410 

6.403 

12411 

6.673 

EPSILON QINCOME 

5,844 

5,839 

11316 

8.402 

EPTA CARIGE BOND 

5.682 

5.680 

11002 

5.495 

EPTA LT 

7.355 

7.349 

14241 

9.157 

EPTAMT 

6.784 

6.779 

13136 

8.163 

EPTABOND 

18.824 

18,815 

36448 

5.480 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.090 

5.083 

9856 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,862 

6,856 

13287 

6.371 

EUROM. REDDITO 

12.971 

12.962 

25115 

5.885 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,232 

6.227 

12067 

5.698 

F&F EUROREDDITO 

11.273 

11.270 

21828 

2.837 

F&F LAGEST OBBL. 

15.802 

15.795 

30597 

2.583 

FONDERSEL EURO 

6.535 

6.528 

12654 

7.660 

G.P. BOND EURO 

8.255 

8.244 

15984 

7.697 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.106 

5.102 

9887 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,383 

6,375 

12359 

8.296 

GESTIELLE MT EURO 

12.283 

12.274 

23783 

6.743 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,372 

5,368 

10402 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in iire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.289 

5.287 

10241 

0.000 

IMIREND 

8,872 

8,865 

17179 

5.434 

ING REDDITO 

16.124 

16.114 

31220 

6.951 

INVESTIRE EURO BOND 

5,754 

5,750 

11141 

6.654 

ITALMONEY 

6.805 

6.799 

13176 

4.584 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.750 

7.743 

15006 

6.120 

LEONARDO OBBL. 

5.948 

5.940 

11517 

6.863 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.902 

5.893 

11428 

8.632 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.890 

5.884 

11405 

7.051 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.644 

15.629 

30291 

7.474 

NEXTRA RONDALA 

8.752 

8.749 

16946 

5.306 

NEXTRA BONDEURO 

6.249 

6.245 

12100 

7.685 

NEXTRA LONG BOND E 

7.540 

7.537 

14599 

7.668 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.940 

5.936 

11501 

7.686 

NORDFONDO OB.EURO MT 

11438 

11426 

27956 

6.192 

OPEN F.OBB.EURO 

5,201 

5,205 

10071 

4.437 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.810 

5.803 

11250 

6.821 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,354 

8,350 

16176 

5.081 

RAS OBBLIGAZ. 

26.340 

26.314 

51001 

7.356 

ROMAG EUROBB MT 

5,339 

5,335 

10338 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.776 

7.772 

15056 

4.600 

SAI EUROBBLIG. 

10.715 

10.711 

20747 

6.733 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.229 

11.219 

21742 

8.398 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.624 

6.616 

12826 

10.014 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.722 

6.714 

13016 

7.328 

TEODORICO OB. EURO 

5.548 

5.546 

10742 

4.758 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,785 

6.777 

13138 

6.900 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.764 

6.757 

13097 

6.654 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.354 

5.348 

10367 

7.618 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.411 

15.400 

29840 

6.702 

ZETA REDDITO 

6,645 

6,641 

12867 

5,059 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.869 

16.854 

32663 

6.563 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.286 

13.277 

25725 

6.101 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,624 

6,619 

12826 

6.028 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.797 

8.787 

17033 

4.951 

CISALPINO REDDITO 

13.088 

13.081 

25342 

7.437 

DWS OBBL. EUROPA 

12.296 

12.294 

23808 

3.449 

EPTA EUROPA 

6.127 

6.124 

11864 

5.674 

EUROM. EUROPE BOND 

5.735 

5.734 

11105 

6.876 

EUROMONEY 

6.976 

6.971 

13507 

3.975 

F&F BOND EUROPA 

8,394 

8,393 

16253 

1533 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.259 

7.255 

14055 

7.270 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.523 

6.528 

12630 

2.385 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.288 

7.284 

14112 

4.742 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.821 

5.822 

11271 

2.122 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.891 

5.887 

11407 

7.657 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,873 

5,869 

11372 

7,367 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,494 

8.474 

16447 

-9.830 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.304 

5.291 

10270 

-11.230 

AUREO DOLLARO 

5.733 

5.757 

11101 

-9.858 

AZIMUT REDDITO USA 

5.912 

5.901 

11447 

-10.681 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,585 

7,568 

14687 

-11.348 

BIPIEMME US BOND 

4.860 

4.851 

9410 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.592 

1613 

8891 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

6.947 

6.979 

13451 

-12.693 

COLUMBUS INT. BOND 

8.284 

8.273 

16040 

-16.314 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.893 

8.897 

0 

-16.942 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.210 

7.194 

13961 

-12.019 

DWS DOLLARI 

7.104 

7.135 

13755 

-13.681 

EFFEOB. DOLLARO 

5.524 

5.547 

10696 

-11.218 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,713 

8.741 

16871 

-10.709 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.685 

7.668 

0 

-12.965 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.106 

7.135 

13759 

-12.959 

FONDERSEL DOLLARO 

8,594 

8,637 

16640 

-12.324 

G.P. BOND DOLLARI 

6.306 

6.339 

12210 

-13.580 

GEO USA ST BOND 1 

5.927 

5.927 

11476 

5.144 

GEO USA ST BOND 2 

5.996 

5.996 

11610 

6.918 

GESTIELLE BOND-$ 

8,191 

8,181 

15860 

-8.265 

GESTIELLE CASH DLR 

5.840 

5.834 

11308 

-15.251 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.975 

4.972 

9633 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.972 

1971 

9627 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.864 

5.849 

11354 

-11.124 

NEXTRA AMERICABOND 

8.042 

8.022 

15571 

-11.480 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.633 

8.627 


-11.855 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,403 

8,384 

16270 

-11.603 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.021 

9.016 

0 

-11.979 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,265 

13.247 

25685 

-15.060 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

11240 

11246 

0 

-15.424 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,483 

13,552 

26107 

-13.292 

PUTNAM USA BOND 

6.624 

6.644 

12826 

-3.383 

PUTNAM USA BOND-S 

7.165 

7.141 


-3.385 

RAS US BOND FUND 

6.056 

6.040 

11726 

-12.409 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.920 

6.906 

13399 

-11.019 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.058 

6.084 

11730 

-9.891 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,051 

6,077 

11716 

-9,941 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,551 

4,583 

8812 

-5.912 

CAPITALG. BOND YEN 

5.199 

5.234 

10067 

-8.161 

DUCATO FIX YEN 

1564 

1590 

8837 

-13.838 

DWS YEN 

4,573 

1600 

8855 

-6.749 

EUROM. YEN BOND 

8.428 

8.484 

16319 

-10.149 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.670 

4.696 

9042 

-6.375 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,882 

5,912 

11389 

-7,282 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,313 

8,305 

16096 

9.568 

AUREO ALTO REND. 

5.810 

5.831 

11250 

-4.330 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.661 

6.652 

12897 

0.970 

CAPITALG. BOND EM 

6.501 

6.518 

12588 

-8.757 

DUCATO FIX EMERG. 

8.846 

8.842 

17128 

-2.362 

DWS OBBL. EMERG. 

4.848 

4.855 

9387 

-8.631 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.124 

5.124 

9921 

-0.427 

EPTA HIGH YIELD 

5,745 

5,733 

11124 

-10.009 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.085 

7.097 

13718 

-7.518 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.968 

6.946 

13492 

-8.759 

ING EMERGING MARKETS 

14.219 

11279 

27532 

-7.356 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11848 

11824 

28750 

-2.193 

MCGES. FDFH.Y. 

5.095 

5.092 

9865 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.337 

8.323 

16143 

-0.382 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,108 

7.102 

13763 

10.218 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5.974 

5.992 

11567 

-7.293 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.386 

5.394 

10429 

5.174 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.818 

6.826 

13201 

-3.577 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,766 

6,775 

13101 

-1177 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.478 

6.474 

12543 

6.318 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.585 

5.597 

10814 

-3.407 

ARCA BOND 

11.123 

11,130 

21537 

-1.514 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.055 

5.054 

9788 

0.999 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.357 

5.358 

10373 

-4.798 

AUREO BOND 

7.135 

7.152 

13815 

-2.126 

AUREO FF PRUDENTE 

5.153 

5.145 

9978 

-0.155 

AZIMUT REND. INT. 

8.309 

8.303 

16088 

0.000 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.504 

5.514 

10657 

-2.255 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.138 

10.150 

19630 

-1.849 

BIPIEMME PIANETA 

7.885 

7.886 

15267 

0.356 

BNOBBL. INTERN. 

8.324 

8.319 

16118 

-2.983 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.945 

4.957 

9575 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.562 

7.568 

14642 

-1.613 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.201 

5.203 

10071 

-1.196 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,979 

1995 

9641 

-1616 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.435 

7.456 

14396 

-1.977 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.174 

8.200 

15827 

-3.823 

CENTRALE MONEY 

13,131 

13.128 

25425 

-1.956 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.669 

4.674 

9040 

-0.511 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.709 

7.705 

14927 

-1104 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.850 

4.841 

9391 

-2.335 

DWS B RISK 

9,677 

9,685 

18737 

-1.506 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.034 

11.047 

21365 

-2.033 

EFFEOB. GLOBALE 

5.357 

5.366 

10373 

-1.688 

EPTA 92 

10.903 

10.911 

21111 

-3.980 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.593 

6.608 

12766 

-2.786 

EUROM. INTER. BOND 

8.741 

8.758 

16925 

-1.509 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.315 

11.311 

21909 

1.334 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.447 

7.449 

14419 

0.282 

FONDERSEL INTERN. 

12.288 

12.324 

23793 

-3.578 

G.P. BOND 

13,028 

13,056 

25226 

-2.761 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.031 

5.033 

9741 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,425 

9,433 

18249 

-2.412 

GESTIELLE BTOeSE 

6.424 

6.425 

12439 

-3.731 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.607 

5.610 

10857 

-1.527 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.951 

7.972 

15395 

-1.094 

IMI BOND 

13.806 

13.815 

26732 

-2.362 

ING BOND 

11201 

11251 

27497 

-3.084 

INTERMONEY 

7.170 

7.171 

13883 

-3.819 

INTERN. BOND MANAG. 

7.115 

7.134 

13777 

-0.112 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.131 

8.135 

15744 

-7.190 

LAURIN BOND 

5.426 

5.427 

10506 

-1.237 

LEONARDO BOND 

5.263 

5.272 

10191 

1.075 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.189 

11.219 

21665 

-2.560 

ML MSERIES BND 

5,109 

5.114 

9892 

3.253 

NEXTRA BONDESTERO 

6.733 

6.732 

13037 

■1.751 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,802 

6,801 

13171 

-2.016 

NEXTRA BONDINTER. 

7.964 

7.963 

15420 

-1.921 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,630 

7,631 

14774 

-1.877 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.751 

11.787 

22753 

-3.244 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.840 

5.857 

11308 

6.297 

PADANO BOND 

8.406 

8.405 

16276 

-1.913 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.791 

7.801 

15085 

1.577 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.427 

8.385 

0 

1.574 

RAS BOND FUND 

11305 

14.312 

27698 

-3.559 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.047 

13.088 

25263 

-0.715 

ROMAGESTSELBOND 

5.205 

5.220 

10078 

-0.611 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.862 

7.882 

15223 

-2.226 

SANPAOLO BONDS 

6.820 

6.827 

13205 

-2.418 

SOFID SIM BOND 

6,569 

6,568 

12719 

-2.130 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.787 

10.820 

20887 

-1.989 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,761 

10,794 

20836 

-2,190 
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VEGAGESTOBB.INTERN. 

4.938 

4.950 

9561 

-1.279 

ZENIT BOND 

6.583 

6.589 

12746 

-1.965 

ZETA INCOME 

5.285 

5.297 

10233 

-2.038 

ZETABOND 

13,754 

13,797 

26631 

-3,120 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.992 

14.991 

29029 

4.212 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.757 

4.757 

9211 

3.841 

ARCA BOND CORPORATE 

5.698 

5.694 

11033 

7.916 

AUREO CORP.EUROPA 

5.005 

5.003 

9691 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.998 

9.009 

17423 

-0.177 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.774 

6.773 

13116 

2.064 

AZIMUT TREND TASSI 

7.726 

7.720 

14960 

5.879 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.232 

4.229 

8194 

-5.892 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.788 

5.781 

11207 

4.231 

BIPIEMME PREMIUM 

5.531 

5.524 

10710 

5.132 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.414 

10.404 

20164 

3.570 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.557 

11.562 

0 

-6.602 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.353 

4.339 

8429 

-15.541 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.175 

5.176 

10020 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.341 

5,337 

10342 

0.000 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.849 

5.843 

11325 

7.104 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.104 

5.104 

9883 

3.845 

DUCATO FIX CONV. 

7.254 

7.249 

14046 

-8.593 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.435 

5.432 

10524 

4.559 

DUCATO FIX RENDITA 

17.621 

17.596 

34119 

-0.832 

DWS FINANZA P.CASH 

7.131 

7.130 

13808 

2.075 

EFFEOB. CORPORATE 

5.456 

5.446 

10564 

4.062 

EUROM. RISK BOND 

4.795 

4.797 

9284 

-6.838 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.084 

5.084 

9844 

0.000 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.780 

4.781 

9255 

-4.265 

G.P.CORP.BOND EURO 

5.519 

5.511 

10686 

7.248 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.558 

5.558 

10762 

3.829 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.493 

5.493 

10636 

2.961 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.434 

5.431 

10522 

5.884 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.774 

5.778 

11180 

-5.406 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.009 

3.996 

7763 

-0.223 

MGRECIAOBB 

6.553 

6.549 

12688 

3.522 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5.668 

5.663 

10975 

6.641 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.345 

16.338 

31648 

1.641 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.801 

4.788 

9296 

-12.677 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.724 

5.721 

11083 

7.090 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.101 

4.095 

7941 

-23.858 

NEXTRA CORP. BOND 

5.865 

5.861 

11356 

6.539 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.332 

4.332 

8388 

-16.257 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.696 

4,695 

9093 

-6.042 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.884 

5.879 

11393 

5.884 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.272 

5.277 

10208 

-0.678 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.702 

5.672 


-0.692 

RAS CEDOLA 

6.306 

6.303 

12210 

5.406 

RAS SPREAD FUND 

4.698 

4.692 

9097 

-1.219 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.343 

12.329 

23899 

-1.889 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.597 

5.597 

10837 

4.130 

SANPAOLO BOND HY 

5.331 

5.329 

10322 

3.193 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.378 

6.370 

12350 

10.671 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.247 

6.245 

12096 

-0.048 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.430 

5.425 

10514 

7.281 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.266 

6.263 

12133 

4.988 

VASCO DE GAMA 

10.499 

10.491 

20329 

5.880 

ZETA CORPORATE BOND 

5,738 

5,733 

imo 

6,298 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.890 

3.860 

7532 

-18.448 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.833 

4.830 

9358 

-5.067 

SYMPH. MS AMERICA 

3.647 

3.699 

7062 

-31.755 

SYMPH. MS ASIA 

4.189 

1191 

8111 

-20.932 

SYMPH. MS EUROPA 

3.696 

3.633 

7156 

-27.840 

SYMPH. MS LARGO 

4.495 

4.494 

8704 

-13.106 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.276 

5.244 

10216 

-21.848 

SYMPH. MS VIVACE 

3.931 

3.931 

7611 

-26.109 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.878 

5.857 

11381 

-33.423 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.893 

8.854 

17219 

-22.331 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.891 

2.895 

5598 

-42.536 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.000 

3.995 

7745 

-25.317 

SYMPH. S MONETARIA 

6.399 

6.399 

12390 

3.093 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.514 

7.507 

14549 

6.915 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.032 

6.032 

11680 

0.382 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.340 

4.326 

8403 

-16.393 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,635 

1,639 

3166 

-44,311 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.545 

5.544 

10737 

3.644 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.302 

5.302 

10266 

1.981 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.003 

5.002 

9687 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.053 

11.053 

21402 

2.561 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.130 

7.129 

13806 

2.975 

BN LIQUIDITÀ' 

6.246 

6.245 

12094 

3.035 

BNLCASH 

19.527 

19.526 

37810 

2.246 

BNL MONETARIO 

8.971 

8.970 

17370 

2.350 

CAPITALG. LIQUID. 

6.360 

6.359 

12315 

2.696 

CASH ROMAGEST 

5.507 

5.507 

10663 

2.493 

CENTRALE C/C 

8.887 

8.886 

17208 

2.502 

DUCATO FIX LIQU. 

5.857 

5.855 

11341 

2.736 

DUCATO FIX MONET 

7.461 

7.460 

14447 

2.613 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.523 

6.522 

12630 

2.756 

DWS CRESCITA RISP. 

7.264 

7.264 

14065 

2.353 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.282 

7.281 

14100 

2.984 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.938 

5.937 

11498 

2.485 

EPTAMONEY B 

12.399 

12.398 

24008 

2.759 

EPTAMONEY A 

12.399 

12.398 

24008 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.400 

12,399 

24010 

0.000 

EUGANEO 

6.545 

6.544 

12673 

2.586 

EUROM. TESORERIA 

9.965 

9.964 

19295 

2.541 

FIDEURAM MONETA 

13.042 

13.041 

25253 

2.322 

FONDERSELCASH 

7.981 

7.979 

15453 

2.570 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.777 

5.776 

11186 

2.592 

GESTIELLE CASH EURO 

6.241 

6.240 

12084 

2.867 

ING EUROCASH 

5.851 

5.850 

11329 

2.613 

MIDA MONETAR. 

10.838 

10.837 

20985 

2.370 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.096 

5.096 

9867 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,570 

5,569 

10785 

2.691 

NEXTRA TESORERIA 

6.722 

6.721 

13016 

2.672 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.436 

5.436 

10526 

2.295 

OPTIMA MONEY 

5.445 

5.445 

10543 

2.561 

PERSEO MONETARIO 

6,555 

6,555 

12692 

2.742 

RISPARMIO IT.MON. 

5.403 

5.403 

10462 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.390 

5.390 

10436 

2.803 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.919 

9.915 

19206 

5.107 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.546 

6.546 

12675 

2.650 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.517 

6.517 

12619 

2.388 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.347 

7.345 

14226 

2.654 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.326 

7.325 

14185 

2.418 

VEGAGEST MONETARIO 

5,182 

5,181 

10034 

3,268 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AGORA FLEX 

5.146 

5.146 

9964 

4.593 

ALARICO RE 

3.836 

3.848 

7428 

-18.986 

ANIMA FONDATTIVO 

10.074 

10.079 

19506 

-16.736 

AUREO FLESSIBILE 

4.077 

4.065 

7894 

-18.427 

AZIMUT TREND 

14.955 

14.850 

28957 

-14.101 

AZIMUT TREND 1 

11.242 

11.208 

21768 

-20.483 

BIM FLESSIBILE 

3,704 

3,700 

7172 

-17.980 

BIPIELLE F.FREE 

3.510 

3.489 

6796 

-29.475 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.239 

4.228 

8208 

-18.512 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.681 

4.672 

9064 

-12.324 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.240 

4.226 

8210 

-18.975 

BNLTREND 

16.272 

16.242 

31507 

-27.502 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.147 

6.144 

11902 

0.359 

CAPITALG. RISK 

6.652 

6.619 

12880 

-14.079 

CISALPINO ATTIVO 

2.877 

2.873 

5571 

-14.806 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.156 

4.142 

8047 

-18.059 

DUCATO FLEX 100 

9.258 

9.233 

17926 

-19.369 

DUCATO FLEX30 

15.891 

15.885 

30769 

-10.914 

DUCATO FLEX60 

4.872 

4.868 

9434 

-15.431 

DUCATO STRATEGY 

3.790 

3.798 

7338 

-18.195 

DWS HIGH RISK 

5,770 

5.774 

11172 

-28.650 

DWSTREND 

3.302 

3.296 

6394 

-26.622 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.672 

9.682 

18728 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.093 

3.090 

5989 

-23.440 

FORMULAI BALANCED 

5.957 

5.952 

11534 

0.557 

FORMULAI CONSERVAI 

6.052 

6.050 

11718 

2.907 

FORMULAI HIGH RISK 

5.367 

5.353 

10392 

-7.097 

FORMULAI LOWRISK 

6.006 

6.004 

11629 

2.719 

FORMULAI RISK 

5.430 

5.419 

10514 

-5.745 

FS GLOBALTHEME 

3.609 

3.627 

6988 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.620 

3.629 

7009 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.298 

5.293 

10258 

5.960 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

3.996 

3.996 

7737 

-17.676 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.058 

11.043 

21411 

-16.467 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.538 

4.522 

8787 

-9.457 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,646 

4,650 

8996 

-5.588 

GESTNORD ASSETALE 

4.728 

4.704 

9155 

-18.482 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.734 

3.726 

7230 

-31.170 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.240 

4.242 

8210 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.458 

4.461 

8632 

-20.788 

INVESTITORI FLESS. 

4.982 

4.985 

9646 

-7.034 

KAIROS PAR. INCOME 

5.591 

5.585 

10826 

5.789 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.094 

4.088 

7927 

-5.428 

LEONARDO FLEX 

1.996 

2.012 

3865 

-25.271 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.731 

4.751 

9160 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.298 

5.299 

10258 

2.317 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.737 

4.738 

9172 

-3.464 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.090 

4.089 

7919 

-10.659 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.388 

3.388 

6560 

-19.063 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,153 

7,153 

13850 

2.625 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.909 

4.908 

9505 

-21.191 

NEXTRATREND 

2.777 

2.785 

5377 

-20.838 

PROFILO BEST F. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.235 

4.232 

8200 

-16.797 

SAI INVESTILIBERO 

5.823 

5.818 

11275 

-13.694 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.064 

4.072 

7869 

-27.532 

UNICREDIT-OPP-A 

3.582 

3.577 

6936 

-27.738 

UNICREDIT-OPP-B 

3.555 

3.550 

6883 

-28.210 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.221 

5.219 

10109 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,669 

5,686 

10977 

-21,329 
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12,30 Mondiali sci, prove libera uomini Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 


17,35 Pallamano, Imola-Ascoli RaiSportSat 

•è 

18,10 Sportsera Rai2 

.s 

19,30 +Gol mondiali Tele+ 

t 

19,40 Hockey, Merano-Bolzano RaiSportSat 

ì 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

or 

0 

21,50 Biliardo, camp. it. RaiSportSat 
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Esonerato Agostinelli, il Piacenza ritorna al futuro con Gigi Cagni 

Dopo la sconfitta contro il Brescia, gli emiliani richiamano l’ex tecnico. «Ma non sono l’uomo dei miracoli» 


PIACENZA II Piacenza ricomincia dal suo passato: 
Gigi Cagni (nella foto) ritorna sulla panchina bianco¬ 
rossa, Dopo aver difeso a lungo Agostinelli, defini¬ 
to da Collovati a settembre «il nostro miglior acqui¬ 
sto», il presidente e i dirigenti del Piacenza hanno 
cambiato rotta, esonerando il tecnico marchigiano. 
Agostinelli, partito con due vittorie consecutive, ha 
pagato un declino di fatto inarrestabile: solo 7 punti 
in 17 partite. La pesante sconfitta di sabato contro 
il Brescia è arrivata come un verdetto inappellabile. 
Si ricomincia, anche se Cagni non vuole fare procla¬ 
mi: «Non sono l’uomo dei miracoli. Mi spiace since¬ 
ramente per Agostinelli - ha spiegato - perchè an- 
ch' io ho vissuto un' esperienza del genere e so 
quanto sia profonda in questi attimi l’amarezza. Ma 


Andrea è giovane e bravo: avrà modo di rifarsi». 
Bresciano, 52 anni. Cagni ha trascorso a Piacenza 
momenti esaltanti, centrando una doppia promozio¬ 
ne in tre anni dalla C/1 alla A e, dopo una ingiusta 
retrocessione, neH'immediato ritorno nel massimo 
campionato al termine della stagione '94/'95. Il 
nuovo contratto è fino al 30 giugno prossimo, ma 
c' è già un accordo con il presidente Garilli per un 
progetto più ampio. «Tra noi sono bastate poche 
parole. Sono la stessa persona che arrivò da Cento 
tanti anni fa, arricchita peraltro da un notevole baga¬ 
glio di esperienze. Il periodo di Genova, per esem¬ 
pio, è stato molto importante, sia con il Genoa che 
con laSamp. Mi ha sorpreso, a dire il vero, l’esone¬ 
ro dalla Samp dopo poche partite e dopo aver 


appena firmato un biennale, matant' è: una pausa 
fra 35 stagioni da giocatore e allenatore mi ha fatto 
sicuramente bene». Ora il Piacenza: «È vero, la 
situazione è molto complessa (i veneti sono a 6 
punti dalla zona salvezza, ndr). Ma ho visto la squa¬ 
dra recentemente e non mi è sembrata allo sbando. 
Cercherò di valutare in tempi brevi le condizioni dei 
singoli giocatori per adottare le scelte, anche relati¬ 
ve al modulo, più funzionali a un efficace tentativo 
di recupero». Il Piacenza di Cagni partirà da Udine, 
nell'anticipo pomeridiano di sabato prossimo. Nel¬ 
la sua ultima stagione in Emilia, Cagni conquistò la 
salvezza proprio allo stadio Friuli. «È un dettaglio al 
quale ho subito pensato - ha concluso il neoallena¬ 
tore - chissà che non sia di buon auspicio». 
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Baggio in Nazionale? Sì, no, forse 

Dibattito riaperto dopo le magie nella partita contro il Piacenza. Molti i favorevoli 


Marzio Cencioni 


ROMA Piacenza, sabato scorso, 
minuto 34. Bachini crossa iun- 
go, morbido. La pai la vola, poi 
incontra il piede giusto per farsi 
addomesticarefin dove il portie- 
renon può nuila. li piede giusto, 
ancora una volta, èquello di Ro¬ 
berto Baggio. Un'aitra magia. 
Che, a dieci giorni dall'amiche¬ 
vole della nazionale a Genova 
contro il Portogallo, non sarà az¬ 
zurra. Porta chiusa contro Codi¬ 
no, al solito. 

Comeal solito, il caso Baggio 
infuoca il dibattito calcistico na¬ 
zionale. Per Gianni Rivera le co¬ 
se ormai sono chiare: «Credo 
chesi siafatta una scelta: Trapat- 
toni punta su un altro gruppo». 
L'ex Golden Boy non concede 
grandi chancesal Codino. «D'al¬ 
tronde, è sempre successo - ricor¬ 
da- che qualche grande giocato¬ 
re, malgrado le grandi prove in 
campionato, restasse fuori dal¬ 
l'azzurro». Per Rivera, però, il di¬ 
scorso è anche un altro: «Poi - 
sottolinea - c'è la questione ana¬ 
grafica. Non scordiamoci altri 
precedenti: tutta la leva che ave¬ 
va disputato il mondiale del '74 
fu silurata in blocco a fine rasse¬ 
gna. Non ci furono magie per 
far cambiare opinione alla pan¬ 
china azzurra. Ripeto, è norma¬ 
le». M a è solo la solita ingenuità 
dei tifosi a richiamare puntual¬ 
mente Baggio in Nazionale? «Ri¬ 
volto la domanda: chi lascerebbe 
il posto a Baggio? È facile lancia- 
reappelli in favoredi un campio¬ 
ne. Il fatto è che poi si lascia 
accuratamente all'allenatore il 
modo di mettersi nei guai... Non 
solo: proviamolo a dire agli stes¬ 
si tifosi che Del Piero o lotti 
devono rimanere a casa perché 
c'è Baggio... ». 

I ncompatibilità, dunque. An¬ 
che se il Golden Boy una provo¬ 
cazione se la lascia scappare: 
«Forse per risolvere il problema 
ci vorrebbe uno come "il baro- 


Debuttonel 1988 

Roberto Baggio ha esordito in 
nazionaie maggiore a 16 novembre 
1988 contro l’Olanda. H a collezionato 
55 presenze con 21 goi, 4 ° cannoniere 
azzurro di tutti i tempi ed unico ad 
essere andato a segno in tre edizioni dd 
Mondiale‘90, ‘94e‘98.Mail 
rapporto di Baggo con l’azzurro non è 
mai stato fadle Unica eccezionequdia 
ddie "notti magdie" di Itaiia ‘90, 
quando sulla panchina sed&a Vidni. 
Poi l’era Sacàii, travagliata, li et di 
Fuà^ano predilige il juppo ai solisti, 
ma 3 aggrappa al Codino nd mondiaie 
americano: arriviamo in finale contro il 
Brasile, poi ia sfortunata rouiettedd 
ripri, in cui anche Baggo fallisce dal 
dischetto. Un errore che pesa, storia che 
si interrompe nd settembre dd ‘95. Nd 
‘91 Baggo passa ai Bologna, s ritrova e 
ritrova anche i‘azzurro, con Cesare 
M aldini. Arriva ii mondiale di Branda, 
Baggo goca 4 partiteesepa 2 pi. 

Non basta, l’Italia escend quarti. Il 
timone azzurro passa a Zoff, per 
Baggo qualcheapparizionema niente 
Euro 2000. Poi il Trap, che per il 
mondiale coreano sdoglie il rebus 
Baggo s-Baggo no: lo scorie male, 
R(Èy rimane a casa, gl/ azzurri ci 
tornano presto. 


ne" Liedholm:lui la formula per 
far giocare assieme Baggio, Totti 
e Del Piero ce l'avrebbe... » 

N el l'attesa d i vai utare I a ma- 
gica formula, prende la parola 
un altro ex grande del la naziona¬ 
le, ora commentatore televisivo, 
Giacomo Bulgarelli: «Baggio è 
un fuoriclasse e oltretutto, in 
questo periodo è in una forma 
smagliante. Certo - dice Bul^rel- 
li - è faci le adesso parlare di bag¬ 
gio in nazionale. Ora che si avvi¬ 
cina l'impegno contro il Porto¬ 
gallo... Ma io mi chiedo, ci sta¬ 
rebbe Baggio a giocare in una 
amichevole? Sarebbe bello, alze 
rebbe anche l'interesse per que¬ 



ste partite, che, diciamocelo, sot¬ 
to il profilo delle attese lasciano 
a desiderare... M a lui accettereb¬ 
be?». In realtà, la domanda di 
Baggio in nazionale, fa capire 
Bulgarelli, è mal posta, perché è 
necessario valutare tutto la rosa 
della nazionale nel suo comples¬ 
so. «E questo compito può farlo 
soloTrapattoni... Perchéèneces- 
sario valutare bene. Baggio è un 
campione, d'accordo, ma quan¬ 
do dellesueimpreseèattribuibi- 
le solo a lui e non a M azzone o 
alla squadra per la quale gioca? 
U na cosa ci tengo a sottolineare. 
Se Baggio venisse scelto per le 
partite di qualificazione agli Eu¬ 
ropei, non si può poi escluderlo 
dal resto... ». 

Per Eraldo Pecci molto di¬ 
pende dalla visione personale: 
«Se dipendesse da me, io Baggio 
lo chiamerei in nazionale. Maio 
sono io... Insomma voglio dire, 
per una competizione breve o 
per una partita secca, credo che 
Baggio abbia i numeri giusti. È 
un campione, ma molto dipen¬ 
de dalla scelta personale, dalla 
rosa, da un insiemedi fattori... ». 
Pecci, ex giocatore di Bologna e 
Torino, sottolinea che i rapporti 
contano molto, e non solo in na¬ 
zionale. «M i pare, tra l'altro, che 
Baggio non abbia avuto vita faci¬ 
le con laJuveo col M ilan... Co¬ 
munque, Baggio in nazionalec'è 
stato e non è esci uso che ci ritor¬ 
ni». 

Ma l'età non è un 
"deterrente"? «Non sempre. In 
genere, si sceglie il più giovane 
nella situazione mediana. Ma 
quando c'è un giocatore giovane 
giovane, magari si sceglie quello 
più esperto... Insomma, la que¬ 
stione dell'età è relativa. Se uno 
sta bene... E Roberto Baggio, in 
questo periodo mi parestiaabba- 
stanza bene. Poi, ripeto, dipen¬ 
desse da me, lo chiamerei... ma 
io non sono Trapattoni. E poi, 
chi l'ha detto che Trapattoni 
non lo chiamerà, magari per la 
partita contro il Portogallo?». 


l'intervia 

Padovan re dei contrari 
«Un gesto non è tutto» 

«Indiscutibilmete una giocata grandissima, ma una giocata non è calcio». 
Giancarlo Padovan, direttoredi Tuttosport, concedea Baggio il marchio dell'ar¬ 
te, M a insiste anche sulla cornicein cui il colpo di sabato sera s'è realizzato, 

Ancora un Baggio formato ciliegina? 

«II punto èchenon si può isolare completamente ancheun pezo di 
genio come la girata al volo di Piacenza. Credo che tecnicamente, 
ovvero nel contatto tra piede e pallone, Baggio sia il migliore: non ci 
sono Totti 0 Del Piero che tengano. M a questo non vuol dire bendarsi 
gli occhi sul fatto che Roberto gioca col contagocce, protetto da una 
squadra intera chesi muove perlui. Permettendogli di esprimere tutta la 
sua classe e perdonandogli le difficoltà dinamiche. In qualche modo 
Baggio esce sempre dalla cristalleria,,, ». 

Cavandosela discretamente^ però... 

«Non voglio assolutamente sminuire la classe del giocatore. Guar¬ 
diamo le cifre, però: ha giocato poco, non è continuo, sul piano della 
corsa e della forza fa fatica. La sua grandezza è nell'avere un rapporto 
efficacissimo con lo spazio e con il tempo, cioè con la velocità. In un 
calcio essenzialmente agonistico, lui riesce a ritagliarsi una posizione 
tattica "sospesa" in cui gli riescono quei gesti. Tutti compiuti quasi da 
fermo. Gesti individuali, perchè Baggio è il maestro dell’individualità 
nel calcio», 

E tutti a stropicciarsi gli occhi... 

«A patto di vedere l'insieme, Brescia è Brescia. Lì si è scommesso: 
facciamo la squadra su Baggio, ci fornisce i numeri di cui abbiamo 
bisogno. Vogliamo dire Baggio in N azionale? E allora perchè non dicia¬ 
mo Baggio in una grande squadra? Invece in quei contesti nessuno lo 
cerca, perchè la quota-giocatori da destinare a suo servizio sarebbe 
troppo alta. E il Reai M adrid, per dire, scoile di mettere su un'amalga¬ 
ma in cui la tecnica va di pari passo con dinamismo». 

Paragone imbarazzante quello tra il Reai e la Nazionale di 

questi tempi... 

«Ripeto, guardiamo i numeri: nelle classifiche Fifa oscilliamo tra il 
12° e il 14° posto, siamo dietro gli Usa, Trapattoni è in un periodo di 
disperazione di idee. Adesso pare voglia chiamare anche Camoranesi, 
che davvero non è un campione,,. Ecco, di fronte a questo spettacolo 
sbiadito è chiaro che le perle di Baggio ammaliano, M a non credo si 
possa ripartireda lui». 

Dunque ci accontentiamo di quel che passa il convento? 

«Bisogna essere più coraggiosi. Per i nostri campioni le uniche 
partite della nazionale che contano sono quelle di Mondiali e Europei. 
Per il resto diventano una scocciatura. Proviamo invece a puntare su 
qualche giovane, guardiamo alla serie B, E ricominciamo dalle motiva¬ 
zioni». 

e.n. 


il romanz o dei campionat i di calcio 

La serie A, provineia di Capitalia 

Arbiter 


L f attuale decadenza del calcio italiano 
è dovuta a una singolare coinciden¬ 
za: tutti i ruoli di verticesono occupa¬ 
ti dalle persone sbagliate. Franco Carraro, a 
suo tempo il personaggio più potentedel mo¬ 
vimento sportivo, è stato costretto a ripiegare 
prima sulla presidenza della Lega e poi su 
quella della Federazione per sfuggire alla noia 
che prende il burattinaio allorché non ha più 
burattini da muovere. Carraro aveva lasciato 
nell'87 la guida del Coni allettato dalle sirene 
della politica. La vicinanza a Craxi gli garantì 
unafacileascesa: fu ministro dello Sport, spet¬ 
tacolo e turismo, divenne sindaco di Roma, 
studiava da successore di Samaranch al Ciò. Il 
crollo dei partiti lo obbligò a un lungo perio¬ 
do sabbatico, a malapena mitigato da una pre¬ 
sidenza dell'lmpregilo di brevedurata. Lascia¬ 
to anche quest'incarico, l'unica alternativa fu 
di tornare ad occuparsi dell'aborrito calcio, al 
quale la nuova amicizia con Geronzi ha ag¬ 
giunto la responsabilità di un istituto finanzia¬ 
rio, il Mediocredito, emanazionedi Capitalia. 
Vi potete immaginare con qualegioia Carraro 
presieda un ente di cui era già stufo nel 1979. 
Pur di non perdere l'ufficio dove recarsi alcu- 
neoreal giorno deve in continuazionesoppor- 
tare ceffoni d'ogni tipo, lui che una volta non 


perdonava neppure uno sbadiglio. Carraro ha 
rappresentato l'arroganza persino divertente 
del potere: in occasionedi un'elezione al Coni 
organizzò a puntino la vittoria di Cattai, ma 
prima di deporre la propria scheda nell'urna 
andò da Nebiolo, l'altro candidato, egli fece 
vedere che vi aveva scritto il suo nome. Nel 
rivangare l'urticante ^isodio Nebiolo com¬ 
mentava: così, anziché sputargli in faccia, do¬ 
vetti addirittura ringraziarlo. Quel Carraro è 
sparito, lo sostituisce uno stanco routinier co- 
strèto a barcamenarsi fra le bizze dei suoi 
mediocri compagni di viaggio. Cominciamo 
da Matarrese. Dieci anni fa sembrava baciato 
dal sole dell'avvenire: Coni, Uefa, incarichi 
ministeriali non aspettavano di meglio che la 


sua persona. Viceversa ^ 

hastabilito il record del- ■ 

le trombature quanto 1 

meno nel Tavoliere pu- || 

gliese: ha perso la Federa- | 

zione, l'Uefa, le elezioni ‘ 

a Bari, non è riuscito a 
farsi nominare neppure 
presidente di Lega - lo 
era stato già vent'anni addietro - eper ricorda¬ 
re agli altri cheesistedeveinventarsi as^ima- 
ne alterne una baruffa. Giancarlo Abè:e ri¬ 
schia di diventare il decano dei vicepresidenti 
d'Italia. È il M ario Luzi del calcio: comel'eccel- 
so poetafiorentinoèdaalcuni lustri il possibi¬ 
le Nobel per la letteratura, allo stesso modo 


Abeteèil possibilepresi- 
dente del cambiamento: 
maevidentementein Fe- 
||@ì derazione preferiscono 

^ 7 © lo sfascio attuale a lui. 

Adriano Galliani fa ciò 
che la decenza avrebbe 
dovuto impedire. Ma 
non è colpa sua se è di¬ 
ventato presidentedi Lega. I suoi elettori l'han¬ 
no scelto sulla spinta del conflitto d'interessi: 
sperando cioè che la sua venticinquennale fe¬ 
deltà a Berlusconi favorisse sia l'accordo con 
la pay-tv, sia la chiusura di un accdtabi le con¬ 
tratto con la Rai. Entrambe le circostanze si 
sono verificate e grazie dunque alle diverse 


movioleoperanti nell'ambitodelledueconces- 
sioni televisive, milioni di occhi hanno potuto 
verificarelesingolari miopie arbitrali che han¬ 
no colpito indiscriminatamenteil campionato 
eccezion fatta per la Roma. La società gialloros¬ 
sa paga l'attacco scriteriato di Sensi, la cui 
mano destra spesso ignora che cosa combina 
la sinistra, e soprattutto l'aver egli imposto il 
sortalo. Una così male assortita combinazio- 
nedi personaggi spremuti, delusi etotalmente 
fuori posto non poteva che partorire l'obbro¬ 
brio del doppio designatore arbitrale con sor¬ 
teggio. Un mostro ben peggiore, direbbe il 
sommo Giovanni Sartori, del Mattarellum. 
Peggio che voler mescolare il vino e la birra. 
Lanegazionediogni principio di responsabili¬ 


tà, la dichiarata in^itudine di frantine la 
regolarità del campionato. Duedesignatori in¬ 
fatti significano chesono entrambi inaffidabili 
almeno per il cinquanta per cento delle socie¬ 
tà. 11 sorteggio significa l'abolizionedella meri¬ 
tocrazia, un'inquietantediffidenza generalizza¬ 
ta, la singolare ricomparsa di un egualitarismo 
bocciato dalla storia, dal buonsenso e dagli 
uomini. E i risultati sono sotto gli occhi di 
tutti. Pair^ofu scelto per garantirelatrimur- 
ti del Nord (M ilan, Inter, Juve), Bergamo per 
garantirei! consorzio formatosi quale classica 
reazione attorno a Sensi, cioè Roma, Lazio, 
Parma, Fiorentina, Napoli. Ma simili pesi e 
contrappesi hanno partorito molti più veleni 
esosp^i del passato. Sono aumentati gli erro¬ 
ri degli arbitri ed è in caduta libera la fiducia 
del pubblico. Per di più la crisi economica ha 
colpito coloro che pretendevano di opporsi: la 
Fiorentinaèstata spazzata via, il Napoli èrele¬ 
gato a un passo dalla C, l'incidenza del Parma 
ne è uscita ridimensionata, la Lazio si ritrova 
nelle mani di una banca ed è la prima volta 
che succede. In tal modo è diventato ormai 
lampante ciò chefino all'altro giorno era sol¬ 
tanto un mormorio: l'amministratore delega¬ 
to di Capitalia, Geronzi, controlla metà ddia 
serieA. 
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Chiara Cetorelli 



Un super-G insidioso quello dei Mondiali di Saint Moritz, 
che ha messo ko molte delle migliori. Fra queste anche le 
super favorite azzurre Karen Putzer e Daniela Ceccarelli. 
Una gara, quella sulla pista Engiadina, costruita nella 
parte centrale, dove il tracciato disegnato dall’allenatore 
austriaco Zobel ha costretto le atlete a lavorare sugli 
spigoli, senza però che potessero esercitare un’eccessiva 
pressione a causa della mutabile compattezza della neve. 
La medaglia d’oro è andata a Micaela Dorfmeister, che ha 
guadagnato la sua seconda vittoria in un campionato del 
mondo dopo il successo nella discesa di Sankt Anton 
2001, l’argento nella stessa disciplina a Vail 1999 e un 
bronzo sempre a Vail in super-G. L’austriaca, dopo una 
partenza in sordina, ha sciato brillantemente nella parte 


Naufragio rosa a Saint Moritz: le azzurre Putzer e Ceccareili a picco 

Ai Mondiali di sci disastrosa prova delle italiane nel super G: vince l’austriaca Dorfmeister. Ko anche la Kostelic 



finale del tracciato lasciando dietro le due statunitensi Clark 
e Mendes, rispettivamente seconda e terza classificata. Mol¬ 
to lontano dal podio si trovano, senza alcuna coerenza con 
le attuali classifiche di coppa del mondo, i nomi di Carole 
Montillet, Janica Kostelic, Hilde Gerg e Renate Goetschl. A 
dispetto dei pronostici anche per le azzurre il bilancio è 
negativo. Karen Putzer e Daniela Ceccarelli sono state mes¬ 
se al tappeto da un “dente” traditore all’uscita di una porta 
doppia, nella parte centrale del tracciato. Daniela Ceccarelli, 
campionessa olimpica in carica di specialità, contava su 
questa gara per confermare il suo stato di forma mostrato 
negli ultimi allenamenti di Livigno. L’atleta romana, legger¬ 
mente indietro al primo intertempo, ha ampiamente sbaglia¬ 
to l’impostazione della traiettoria appena prima del cambio 


di pendenza, andando a finire lunga, tanto da uscire sulla 
porta successiva. Un errore importante e significativo per la 
Ceccarelli che dimostra di non avere ancora trovato la 
tranquillità mentale in gara per ripetere l’impresa di Salt 
Lake City. Giornata da dimenticare, e anche in fretta dato 
che l’aspettano ancora discesa, combinata e gigante, quella 
di Karen Putzer. In ritardo sin dal primo intertempo, la 
24enne di Nova Levante ha gettato via la gara commettendo 
lo stesso errore di valutazione della sua compagna di squa¬ 
dra, con la sola differenza che è riuscita a rimettersi in 
carreggiata per non saltare la porta, chiudendo al 24° posto. 
L’estrema tranquillità dell’altoatesina fa ben sperare affin¬ 
ché questo risultato non condizioni la sua prestazione nei 
prossimi appuntamenti dei mondiali. Alla fine la migliore 


delle azzurre è risultata Lucia Pecchia, che nonostante un 
tutore alla mano destra e un ginocchio dolorante si è difesa 
in tutte le parti del tracciato, terminando in quindicesima 
posizione. Iniezione di fiducia per Isolde Kostner che, appe¬ 
na rientrata da due mesi di stop dopo il rovinoso incidente 
di Lake Louise, è apparsa più sicura e grintosa. Malgrado la 
pista particolarmente angolata non si addicesse alle sue 
caratteristiche di grande scivolatrice, la campionessa di 
Ortisei ha chiuso al 18° posto, prendendo questo super-G 
come un test importante in vista della discesa libera di 
domenica prossima. Per quanto l’amarezza azzurra per que¬ 
sto super-G sia grande, sono ancora molte le “partenze” 
che dovranno affrontare le quattro azzurre in questi Mondia¬ 
li di St.Moritz. L’augurio è che portino lontano. 


Quella polisportiva dalle uova d’oro 

Galliani rinviato a giudizio perfrode fiscale: per l’accusa fondi neri ai campioni Fininvest 


in 

breve 


Giuseppe Caruso 


MILANO Rinvio a giudizio per Adria¬ 
no Galiiani, vicepresidente vicario 
del M ilan e presidente della Le^ 
calcio, accusato di frode fiscale in 
merito ai contratti di sfruttamento 
deH'immaginerelativi ad alcuni cal¬ 
ciatori della squadra rossonera e ad 
atleti della defunta polisportiva con¬ 
trollata dal gruppo Fininvest. 

Nella sostanza, secondo l'accu¬ 
sa, Adriano Galliani aveva escogita¬ 
to un sistema per pagare"in nero" i 
suoi atieti.Gaiiiani si difende e ri bat¬ 
te: «Sorprendentemente mi si adde¬ 
bita un'evasionefiscale, esi parla di 
fondi neri, in relazioneafattureatti¬ 
ve contabilizzate regolarmente e 
che sono state ovviamente inserite 
nelle dichiarazioni dei redditi deli' 
Ac M ilan». 

L'ordinanza di rinvio a giudizio 
èstata emessa dai gip Fabio Paparel- 
la, che invece ha proscioito i caicia- 
tori Paolo Maldini. Franco Baresi, 
Gianluigi Lentini, Ferdinando De 
Napoii eCristian Panucci «perchéil 
fatto non è più previsto dalla legge 
come reato». 

Altri atleti deH'ex polisportiva, 
tra cui gli ex calciatori M auro Tas¬ 
sorti, Dejan Savicevic e Aiessandro 
Oriando, sono stati prosciolti per¬ 
ché nei loro casi non era stata supe¬ 
rata ia sogiia quantitativa prevista 
daila ieggein centocinquanta miiio- 
ni dellevecchielireequindi «il fatto 
non sussiste». Per prescrizione del 
reato èstato invece assolto l'ex tele- 
cronista sportivo (ed allenatore di 
basket) Dan Peterson, i'unico «non 
atieta»ad essere coinvoito in questa 
vicenda. 

Adriano Galiiani dovrà presen¬ 
tarsi davanti ai giudici delia IIT se¬ 
zione penale per essere processato 
nel prossimo mese di maggio. La 
pubblica accusa, sostenuta dai pm 
Bruna Albertini, ha illustrato davan¬ 
ti al giudice Paparella ia tesi secon¬ 
do ia quaie i contratti per io sfrutta¬ 
mento dell'immagine dei calciatori 
edegli aitri atieti fossero fittizi eche 
Gailiani ne fosse i'artefice. Secondo 
l'accusa, i veri beneficiari dei versa¬ 
menti in denaro sarebbero stati in¬ 
fatti gii atleti e non le società che si 
erano assunte il compito, mediante 
il contratto, di sfruttarne l'immagi¬ 
ne. In questo modo, per esempio, il 
M ilan avrebbe pagato delle integra¬ 
zioni ali'ingaggio dei caiciatori sen¬ 
za versare ie tasse. Lo stesso sarebbe 
avvenuto per gli altri componenti 



Adriano Galliani, presidente della Lega calcio e vice presidente vicario del Milan 


della polisportiva berlusconiana. 

Le indagini avevano preso ii via 
da accertamenti farti sulie attività 
del gruppo Fininvest. Alcuni ex cal¬ 
ciatori come Ruud Guliit, Frank 
Rijkard e M arco Van Basten, erano 
usciti dalla vicenda pagando una 
multa. L'indagine si riferisce al «pe¬ 
riodo d'oro» in campo sportivo del 
gruppo Berlusconi. L'attuale presi¬ 
dente del consiglio nei primi anni 
Novanta aveva deciso di ricreare in 
Italia una grande polisportiva sul 
modello del Reai M adrid e del Bar- 


Dietro ai contratti 
di immagine, presunti 
pagamenti illeciti 
agli sportivi 
del defunto gruppo 
di Berluseoni 


» 


cellona. Per questo erano state ac¬ 
quistate ed affiancate ai M iian socie¬ 
tà di altre discipline sportive, come 
il Volley Gonzaga M ilano, l'Amato- 
ri M ilano rugby, il Baseball M ilano 
ed i Diavoli Rossi hockey Milano. 
Anima e gestore della polisportiva 
era Adriano Galiiani. 

Non solo il M ilan, ma tutte le 
squadre del gruppo vennero rinfor¬ 
zate con l'acquisto dei migiiori atie¬ 
ti, italiani e non, in circolazione in 
quegli anni nelle diverse discipline. 
I campioni andavano volentieri a 
rinforzare la polisportiva, perché i 
contratti offerti erano ricchissimi. 

La Procura di Miiano ritiene 
che i compensi fossero addirittura 
più alti di quanto risultava dagli ac¬ 
cordi ufficiali echecomunqueartra- 
verso quei contratti d'immaginefit- 
tizi la dirigenza rossonera riuscisse 
ad offri re agli atieti sommedi dena¬ 
ro molto allertanti, perché appunto 
non soggette a tassazione, somme 
decisamente più considerevoii in 
questo modo di quelle che altre so¬ 
cietà potevano offrire. 


SCANDALI SUL MILAN Dal caso Farina ai soldi sottobanco per il giocatore del Torino 

Lentini, il pasticcio rossonero 


L'inchiesta sui fondi neri parte dal¬ 
l'inchiesta sull'acquisto di Gianlui¬ 
gi Lentini (l'asso del Torino passa¬ 
to poi al Milan) sul cui trasferi¬ 
mento di diciorto miliardi di vec¬ 
chie lire, avvenuto nel 1992 emer¬ 
sero una serie di irregolarità fisca¬ 
li, con la costituzione di fondi neri 
all'estero. Il troncone più grosso 
dell'inchiesta Lentini, partita co¬ 
me stralcio dall'indagine di M ani 
Pulite, è poi finito con l'archivia¬ 
zione essendo sopraggiunta la de¬ 
penalizzazione del falso in bilan¬ 
cio voluta dalla maggioranza di 
centrodestra. 

11 M ilan èstato al centro anche 
di altri scandali, di altre inchieste. 
Finì alla sbarra la gestione del pre 
sidente Giuseppe Farina, per eva¬ 
sione fiscale e falso in bilancio. I 
giocatori, questa l'accusa, avrebbe 
ro preso fuori busta milionari, al¬ 
lo scopo di evadere il fisco. Brave 


mo nel 1989, esorto inchiesta fini¬ 
rono anche giocatori del calibro di 
Virdis, Baresi, Tassorti, Evani. Il 
processo si concluse con la condan¬ 
na di Farina a cinque anni, poi 
ridotti a quattro in appello (nel 
'91) per falso in bilancio, appro¬ 
priazioneindebita e reati fi scal i va¬ 
ri. Altri dirigenti minori della socie 
tà rossonera furono condannai a 
un anno e 4 mesi per il reato di 
falso in bilancio. Dieci mesi furo¬ 
no dati dal Tribunale di M ilano a 
Franco Baresi, orto a M auro Tas¬ 
sorti, sei mesi a Giuliano Terraneo 
e Vinicio Verza. Virdis ebbe quat¬ 
tro mesi. Niels Liedholm fu con¬ 
dannato a un anno di reclusione 
per non aver indicato sulla dichia¬ 
razione da' redditi la cifra di 710 
milioni di vecchie lire. Per effetto 
del condono, che cancellerà due 
anni di pene detentive, i giocatori 
condannati e Liedholm si vedran¬ 


no poi cancellare completamente 
le pene. 

Il M ilan fu anche coi nvoito nel¬ 
lo scandalo scommesse che portò 
al blitz negli stadi del 23 marzo 
1980(quando la Finanzafeceirru- 
zionesimultaneamente, al termine 
dellepartite, negli spogliatori di Pe¬ 
scara, M ilano, Roma, Genova, Pa- 
lermo,e Avellino). Nella rete del¬ 
l'inchiesta che riguardò molti gio¬ 
catori (tra cui Giordano, Manfre¬ 
donia e Rossi) rimasero impigliati 
anche Albertosi e M orini. Per il 
loro particolare coinvolgimento, 
M ilan e Lazio furono anche retro¬ 
cesse in serie B. L'inchiesta partì 
dalle rivelazioni di un commer¬ 
ciante romano, Alvaro Trinca, se¬ 
condo il quale i giocatori avevano 
accertato denaro con Timpano di 
truccare le partite e favorire cosi 
un gruppo di scommettitori clan¬ 
destini di cui Trinca faceva parte. 


controcampo 

L’uomo giusto 
al posto giusto 

Pippo Russo 


P rescrizione per tutti, tranne che per iui. E 
aiiora, nei caso di Adriano Gaiiiani, dei- 
ie due i'una: oèun genio dei crimine, o è uno 
sfigato cosmico. Comunque a a, sta bene dove 
sta e non deve iasciarsi sfiorare daii'idea di 
ri mettere ii mandato. Lo dichiariamo prenden¬ 
do subito campo neiia poiemica aumentata da 
quanti, a parti re da ieri pomeriggio, sostengono 
chea "mero braccio destro" dei a gnor B dovreb¬ 
be avere «ii buongusto di dimettersi», come 
disse soitanto due settimane fa ii vicepresidente 
interista GiacintoFacchetti. Perché mai Gaiiia¬ 
ni dovrebbe fare questo "beau geste", ed essere 
proprio iui a dare i'esempio nei paese in cui 
i'avviso di garanzia è uno status symboi, e ii 
rinvio a giudizio ia prova provata di una perse¬ 
cuzione poiitica in atto? E perché mai dovrebbe 
fario nei giorni in cui si pensa di convocare 
eiezioni anticipate per chiedere ai "popoio" ii 
giudizio suii'operato dei premier messo in om¬ 
bra da magistrati che si sono iimitati a ribadire 


ia iegittimità a giudicare da parte dei giudice 
naturaie? 

Ci sono aicuni buoni motivi per i quaii Gaiiia¬ 
ni non deve dimettersi. In primis, perché non 
può certo azzardare a essere più virtuoso dei 
principale. Il buon esempio deveveniredall'al- 
to; e se ciò non accade, che ci si adegui nàie 
provincedell'impero. Ma, soprattutto, Galliani 
deve rimanere dove è perché da presidente della 
Lega di A e B egli è l'uomo giusto al posto 
giusto. Quello che predica bene e razzola male, 
sollecitando austerity e prospettando la richie¬ 
sta dello stato di crisi al governo, per poi spende¬ 
re e spandere durante il mercato estivo. Quello 
sotto ia cui presidenza è stato partorito un 
progetto di riforma de campionati professioni¬ 
stici che sembra disegnato sui retro del menù di 
un'osteria. Soprattutto, quello che finalmente 
si sta battendo per fissare un tetto agii emolu¬ 
menti dei calciatori; che devono ammontare a 
non più dei 60% dei ricavi di ogni club, come 
sentenziato nell'ultima assemblea di Lega. Con 
possibilità di guadagni extra grazie ai diritti di 
immagine, s'intende. Comeusa da qualchetem- 
po, e come lo stesso Galliani imparò a fare 
prima di chiunquealtro. Lui èstato un precur¬ 
sore, invece di lodamela lungimiranza i giudi¬ 
ci lo processano. È un segno dei tempi, ma 
anchel'ulterioredimostrazionechela Lega cal¬ 
cio non possa farea meno di lui. Come rinun¬ 
ciare a cuor leggero a siffatto talento visiona¬ 
rio? 


Ferdinando Targetti 
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Scontri di Firenze 
Arrestato ultrà iaziale 

C'è un arresto per gli scontri 
avvenuti domenica nella sta¬ 
zione di Rrenze fra tifosi laziaii 
e delia Rorentia. il fermato è 
un romano di 25 anni, M.V.V., 
tifoso deila Lazio, per il quale 
il pm Alessandro Crini potreb¬ 
be ipotizzare ii reato di tentato 
om icidio nella richiesta di con- 
vaiidadel fermo al gip. Conte¬ 
stati anche i reati di danneggia- 
mento e rissa. Sarebbe stata 
una aggressione premeditata 
nei confronti della Polfer fio¬ 
rentina a cui solo per caso è 
seguita la sassaiola con i tifosi 
della Rorentia, a provocare gii 
incidenti. Sono rimasti feriti 
quattro poliziotti, uno dei quaii 
rischia di perdere un occhio, i 
sassi con cui gii uitrà hanno 
bersagliato da vicino ii posto 
di poiizia deila stazione erano 
stati prelevati alla stazione di 
Roma Tiburtina, alia partenza 
del convoglio. 

Tennis,Open indiani 
Serra Zanetti eiiminata 

Antonelia Serra Zanetti è stata 
eiiminata al primo turno dagli 
open indiani.L’italiana è stata 
battuta ieri mattina daiia russa 
Evghenia Kouiikovskaya per 
6-7 (10-12), 7-5, 6-0). 

Di Livio oggi dimesso 
In campo a settembre 

Angeio Di Livio sarà dimesso 
oggi da Viiia Donatello dove è 
ricoverato dalla scorsa setti¬ 
mana dopo l'operazione subi¬ 
ta ai ginocchio destro. Per ii 
capitano deiia Rorentia, cui è 
stato ricostruito ii iegamento 
crociato anteriore comincerò 
in queste ore ia fase deila riabi¬ 
litazione che dovrebbe ripor- 
tario sui campi da gioco all'ini¬ 
zio deila prossima stagione. 

Dilettanti, errori arbitraii 
Squadra di Messina si ritira 

L'interclub Messina ( campio¬ 
nato promozione) ha abbando¬ 
nato ii torneo per protestare 
(ha detto ii suo presidente An¬ 
tonio Bisazza) contro le ingiu¬ 
stizie arbitrali. Ma anche per¬ 
ché, a seguito di un debito di 
40 miiioni con ia Lega, frutto 
di cause perse con i'ex aiiena- 
tore e alcuni giocatori, ii club 
subisce ogni domenica ii pre¬ 
lievo forzoso dell'incasso. 

Catanzaro, tifosi in piazza 
per cessione società 

Un centinaio di tifosi dei (Catan¬ 
zaro (serie C2 girone C) han¬ 
no bloccato ieri corso Mazzini, 
la strada principale della città, 
per protestare contro la man¬ 
cata conclusione della trattati¬ 
va per il passaggio di proprie¬ 
tà della società. Ieri era in pro¬ 
gramma una riunione per defi¬ 
nire il passaggio delle quote 
azionarie, ma ai momento del¬ 
la firma ia trattativa si è inter¬ 
rotta. li biocca stradale è stato 
tolto in tarda serata. 

Campidoglio, grande tifo 
perii premio a Mazzone 

Per qualche m inuto la sala del¬ 
la Protomoteca si ètrasforma¬ 
ta nella curva sud dell'Olimpi¬ 
co. Entusiasmo alle stelle, uno 
striscione e sciarpe gialloros¬ 
se hanno salutato Carletto 
Mazzone arrivato nella capita¬ 
le per ricevere il premio «Il 
Campidoglio». Ad applaudire. 
Franco Sensi, Francesco Totti, 
il sindaco Walter Veltroni e, a 
sorpresa, il sindaco di Brescia 
Paolo Corsini. Mazzone bada¬ 
to lustro alla città, come Pie¬ 
tro Garinei, Alberto Sordi (as¬ 
sente perché indisposto), l'ex 
ambasciatore degli Usa Regi- 
naid Bartholomew. 
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ADDIO A MONCO SANTAMARIA 
GRANDE DELL’AFRO-JAZZ CUBANO 

Mongo Santamaria, uno dei più famosi 
percussionisti jazz cubani, è morto ieri 
l’altro a Miami, in Rorida, a 85 anni. Il 
percussionista era stato ricoverato 
giorni fa per un infarto. Santamaria, che 
ha vissuto per diversi anni a New York 
dove era arrivato negli anni 50, ebbe il 
suo primo grande successo nel ‘63, 
quando incise quello che poi diventerà 
un classico, Watermelon man di Herbie 
Hancock. È suo, inoltre/Afro Blue, reso 
famoso da John Coltrane. Negli anni 60, 
Mongo Santamaria lavorò con il grande 
Tito Puente. Nel corso degli anni 
Santamaria,accom pagnò regolarmente 
grandi nomi del jazz e della fusion, 
come i pianisti Hancock e Chick Corea. 



Troppo brutto e simpatico per essere un dio, infatti pare un uomo: Gollum for president 


Toni Jop 

Gollum, povero cocco, lui vuole il suo «tesssssoro» e ce 
l’ha salito in fronte che non sarà mai suo, lui sogna il 
potere e ce l'ha salito tra i denti che il potere usaà lui 
come carta igenica. Lui, l'unico vero uomo, il solo 
travet dèi a vita che- d perdonino! fan dèi a magi! fica 
saga tolkiniana - rotoli in mezzo al fango tarano in 
questa seconda puntata dè Signored^li anelli. Uomo 
e, a nostro modo, aoein una dimenèone popolata da 
altro, rispetto agli uomini. Hobbit, ampatid, genaosa- 
menteinfantili, buoni. Elfi, infiniti nobili, un po' freddi- 
ni, stileRalph Laureo. «Ent», compassati, l^o divino, 
in^ea-troppo-in^esi. Uomini? Non cen'è. Sembrano 
umani ma sono santi guadai, mescolati a guadai 
santi, gente in rapporto diretto con il dio dèla ^ara o 
con qualchealtra divinità, sanidè dai destini immena 


quanto la gloria. Frodo: è sempre più un piccolo santo 
disturbato, caro e disturbato, come tutti i santi che si 
rispettano: quèl'anèlo chea porta appresso non è altro 
che la sua santità, il peso e il ricatto dèla sua santità 
progressiva. Non è lui l’uomo, non quèloched rappre 
senta tutti. Ci piacaebbe, ma non lo è E non siamo 
neanche què gran combattente di Aragorn die rimor¬ 
chia dove passa, una signora Elfa qui e una santa 
guariaa lì, mentre raodmola i pezzi di un futuro 
ultraregale fiorando, anche lui, la divinità. Noi damo 
tutti lì, dove non d piacaebbe proprio essere nèla 
cosdenza dè povao Gollum, nèla sua marginalità 
sodale nèla sua sconfìtta originaria, nèla fragilità dè 
suo essere nèla impafezione - mostruosa - dè suo 
corpo stri sdante nèla condanna divina ad essae qual¬ 


cuno solo quando la sua nullità intonairà dè o sanidè 
di passaggo. È lui, loschizoideGollum, in cui il bene e 
il male possono redtare allo scoperto esaspaati dalla 
solitudine che drconda què podaoso esoftalmo, il no¬ 
stro rappresentante nè fasdnoso univaso tolkiniano. 
Non è bruttino, èpeggo: ha sette capèli, paò /ongtì;, 
ha gli ocdii enormi e da avvinazzato, bocca larga, denti 
mard e radi, non mangia stufato di lepre ma addenta 
con gusto carcasse di sèvaggna ancora vestita di pèlic- 
da, i pesd prefaisce mordali quando sono ancora 
saltèlanti. Gollum ha lestimmatedè disgusto. È falso, 
opportunista, debole, servile, sogia il potae lo deside¬ 
ra, pensa chein qualche modo gli spetti di diritto, il suo 
«tesssssoro». Pa un po' lo portano a guinzaglio, i nostri 
amid hobbit; poi Frodo, che è un santo, è commuove e 


gli to^ieil lacdo in cambio di una promessa di lealtà. E 
qui siamo al massimo dèla sua paformance, semprein 
bilico tra salvezza e caduta in una catena di stati d'ani¬ 
mo dieannaspano tra guizzi di luceestagni di padizio- 
ne Non abbiamo letto l’opaa di Tolkien e ora ne 
siamo fèid: non abbiamo idea di cosa succedaà al 
nostro deformeAdamo-Gollum nèla prossma punta¬ 
ta. Intanto, dobbiamo ammettalo assieme alla nostra 
ignoranza, è nata, sugli schami, una stèla in grado di 
oscurare gasino san Frodo. E in cuor nostro d auguria¬ 
mo che gli sia risavata una sorte benigna, eoa cornea 
suo tempo d augurammo pa la durma di U fìsse e pa 
tutti i non prota^niSti dèla Storia ched somi^iano da 
morireeai quali la sorte ha sempre negato ancheil più 
piccolo «tesssssoro». 
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L'INTERVISTA 


Silvia Garambois 


ROM A11 Finandal Times lo ha definito «l'uo¬ 
mo chiave e più intelligente della tv italia¬ 
na». Il suo programma, L'Infedèe, suscita 
dibattitoepolemicheben oltre! dati d'ascol¬ 
to, ma anche il pubblico che segue la tra¬ 
smissione aumenta di sabato in sabato; nel¬ 
la riserva di La7, la più piccola e scomoda 
delletv, sabato scorso - contro La Corrida e 
contro Claudio Amendola - Gad Lerner ha 
raccolto il 3.6 per cento del pubblico: a suo 
modo, un record. Eppure Lerner era stato 
chiamato proprio a La7 con un ruolo chia¬ 
ve, come direttore deH'informazione, masi 
era chiuso la porta alle spalle, scegliendo 
invece la nicchia di una collaborazione. 

È finalmente il tempo di spiegare co¬ 
sa era successo? 

Nessun giallo. Ero arrivato a La7 per 
un altro progetto. Volevo partecipare alla 
nascita di un terzo polo televisivo, scom¬ 
mettevo- in una fase di duopolio collusivo 
- sulla possibilità di ottenere il 4 per cento 
degli ascolti, o il 5, o il 6, ma comunque 
erodere risorse pubbli¬ 
citarie, soprattutto a 
Publitalia, e costruire 
una tv alternativa. Al¬ 
ternativa non significa 
di sinistra: mi compiac¬ 
cio di aver fortemente 
voluto fin dall'inizio la 
collaborazione di Giu¬ 
liano Ferrara. Era pura 
logica competitiva, 
concorrenza sul libero 
mercato: quella che 
non esiste più. L'ulti¬ 
mo a ragionare in ter¬ 
mini di concorrenza, 
probabilmente, è stato 
Biagio Agnes, quando 
Rai e Mediaset se le 
suonavano, botte da 
orbi. Ma quando quel 
progetto è stato archi¬ 
viato, non sarebbe sta¬ 
to né serio né dignito¬ 
so continuare in quel 
ruolo: era giusto che a guidare i I tg fosse un 
altro. Sono ben contento di fare il collabo¬ 
ratore, e non solo per la lusinga di un'otti¬ 
ma liquidazione: nel nuovo progetto mi 
sono trovato bene, a parti re da 8 e mezzo... 
Un altro programma di cui si èchiu- 
so la porta alle spalle. All'Inizio tra 
lei e Ferrara sembrava quasi un gio¬ 
co delle parti, ma poi i toni si sono 
molto inaspriti. 

N on ho sbattuto la porta. Ferrara è in¬ 
telligente ma ingombrante. Quello fra noi 
non è mai stato un gioco delle parti: nono¬ 
stante l'amicizia e l'affetto che ho per Giu¬ 
liano, c'è tra noi una profonda diversità di 
vedute. Non c'è mai stata commedia; lo 
scontro, anche in futuro, speriamo che si 
rinnovi. È l'interlocutore più intelligente e 
proficuo della destra italiana con cui con¬ 
frontarsi. E io credo che confrontarsi sia 
utile sempre: non ho mai amato l'idea di 
parlarsi solo fra noi. E non piace neanche 
al pubblico; basta confrontare i dati Audi- 
tel tra il faccia a faccia su Raitre tra D'Ale- 
maeCofferati e la trasmissione con Rutelli 
che parlava di Finanziaria: ha avuto più 
ascolti di loro due messi insieme. Del resto 
confrontare ragioni forti è l'idea guida che 
mantengo anche nell'/nfedale. 

Un anno con Ferrara 
basta e avanza, 
per preservare la propria 
salute psichica... 
ma sono convinto della 
sua buona fede 


Lerner il mohkano 


Da noi si è diffusa l'idea 
che per acchiappare 
il pubblieo bisogna 
mostrare ovunque cosce 
e tette, o un piatto 
di trippa 



L 


«È fallito il tentativo della 
destra di fare grande 
audience in televisione. E 
anche quello di Ferrara di 
fare più ascolti di me»: così 
dice Gad, che il Financial 
Times ha definito «uomo 
chiave» della nostra tv 


L 


» 


zapping 

Solo la satira vi dice la verità 
sulla video-velina di Arcore 


ROMA La storia della «videocassetta di Arcore» non è 
finita nei tg: se volete saperne di più a proposito 
della regi strazione della cosiddetta conferenza stam¬ 
pa del premier, girata da un operatore 
di fiducia e distribuita a tutte le tv, 
dovete guardare il programma di An¬ 
tonio Albanese, o la Gialappa's, o le 
lene, oppure- ovviamente- Blob. So¬ 
no i programmi di satira a fare le veci 
di un'informazione sempre più rat¬ 
trappita: e domenica sera, a raffica, 
nessuno di loro si è fatto sfuggire il 
pi atto forte del la setti mana. AI banese 
non la tira per le lunghe: in chiusura 
di trasmissione deve fare una «marchetta», 
deve mostrare una videocassetta, ma gliene hanno 
date due: la prima arriva da Arcore, l'altra è porno. 
«Non si può trasmettere il porno in tv - ragiona ad 
alta voce - quindi buttiamo via quella di Arcore». 
Ovvio. 

La Giallappa's, alla sua «rentrée» (bentornata: o 
nel frattempo è peggiorata ancora la tv, o Mai dire 
domenica ha trovato nuova grinta), anziché buttarla 
in politica tenta la strada assai più accidentata del 
terreno calcistico. E se la cassetta fosse quella di 
Galliani e - anziché coi giudici - seia prendesse con 
gli arbitri? Senz'altro, a ben pensarci, le reazioni 
sarebbero state più vivaci, nei bar se ne parlerebbe 
ancora... Anche le lene (anche qui: siamo noi in 
overdose di tv deficiente o sono loro che hanno 
ripreso il volo?) vanno all'attacco: «Berlusconi ha 



detto che non vuole farsi giudicare dai giudici ma 
dagli elettori. Ne abbiamo sentito uno. Previti: ha 
detto che ha ragione Berlusconi». 

Cen'èancheper l'avvocato Taormina, che vuole 
sciogliere le «toghe rosse». È mister Forest di Mai 
dire domenica a chiedere: «Dove? Nell'acido?». La 
solita giuria stavolta vota compatta: sì. Domenica 
ricca, saltellando da Raitreea Italia 1. Antonio Alba¬ 
nese ha rodato il suo rapporto con la tv, nella mezz' 
ora dell'ora di cena (alle 20 su Raitre) il suo «il 
meglio di...» propone personaggi da cui ci aspettia¬ 
mo ogni quotidiana nefandezza. C'è l'assassina «per 
onore», ospite obbligata di ogni talk show che si 
rispetti della trash tv, c'è l'orrenda piccola borghesia 
dei Perego's, ma c'è anche l'intellettuale di sinistra 
pentito: ne ha dette di castronerie quando la parola 


Prima di Ferrara, c'é stai» Mario 
Giordano: i'aveva portato iei in tv, 
come «grillo parlante» nel suo «Pi¬ 
nocchio»... Anche allora puntava al 
dualismo? 

Allora Giordano scriveva sul Giornale, 
sapevo che aveva un punto di vista assai 
diverso dal mio, ma era e resta un amico. 
Sono convinto della sua buona fede, così 
comedi quella di Ferrara. Giuliano l'altra 
sera, nella mia trasmissione, ha fatto una 
confessione in pubblico. Ha raccontato di 
quel giorno del '93, quando tirarono le mo¬ 
netine a Craxi, e Berlu¬ 
sconi fu l'unico ad an¬ 
darlo a trovare al 
Raphael: «Per quel 
gesto ho deciso di 
stare con lui tuttala 
vita», ha spiegato. 
Ecco, io credo che 
sia necessario cono- 
’ scere e rispettare 
proprio queste sen¬ 
sibilità del l'avversa¬ 
rio per avere argomen¬ 
ti più efficaci da contrapporre ai suoi argo¬ 
menti. Detto ciò, un anno con Ferrara ba¬ 
sta e avanza. Per preservare la propria salu¬ 
te psichica! Ora su La7, che è una tv minu¬ 
scola, noi facciamo una guerra da ricchi, 
nel senso che siamo benestanti: e la vinco 
io, perchéL'/nfedéefapiù ascolti di lui! 


d'ordineera «stupire». Da ultimo, ora chefinalmen- 
te riconosce la mano destra da quella di sinistra, si è 
pentito per aver preferito Novella 2000 a Pasolini. 
LI n monito a chi non ha la memoria corta. 

La Gialappa's e le lene, dopo la 
pausa invernale (se ne erano andate 
mogie moge, senza guizzi), sono 
tornate più cattive. Il panorama 
della satira in tv si è improvvisa¬ 
mente moltiplicato: mai tante tra¬ 
smissioni come adesso, dal Bagagli- 
no su Canale 5 che canticchia le 
vicende di Buttigliene e di Fassino 
cercando la rima, al nuovo Viators 
di Gr^rio Paolini, che ha lascia¬ 
to Raidue ed è migrato su Italia 1 
con la sua compagnia (da Bertolino a M ax Tortora a 
Friscia), al prossimo Bulldoza di Raidue. Ma fin 
qui, dall'una all'altra trasmissione, un tema è sovra¬ 
no: la presa in giro della tv deficiente. Se a Viators 
c'è«ruomo gatto» - vero alieno tra noi inventato da 
Papi per la sua Sarabanda - e Elisabetta Canalis, 
aliena creata da Antonio Ricci per Strisda, quelli 
della Gialappa's hanno invece ripreso a passare al 
setaccio il peggio della tv (in compagnia ci sono 
Fabio de Luigi, Lucia Ocone e Neri Marcoré): non 
c'è che l'imbarazzo della scelta. Anche le lene sono 
partitein quarta occupandosi della leggesullaprosti- 
tuzioneedi Sgarbi, equesta volta rompendo le uova 
nel panierea Baldassarre e Saccà: perché non è vero 
che l'onorevole non ha mai preso compensi dalla 
«loro» Rai.... s.gar. 


Già: gli ascolti. Ben oltre le previsio¬ 
ni. 

M i aspettavo e desideravo una sorta di 
club di mezzo milione di persone, per una 
conversazione nella quale contassero le 
competenze e l'incontro tra personalità di¬ 
verse. Un talk show con persone che di 
norma non partecipano ai salotti televisivi. 
È stato cosi, air/nfedéesono venuti il giuri- 
staAlessandro Pizzorno, il direttoredeil'Av- 
venire Dino Boffo, Alberto Asor Rosa, per 
citare qualche nome... È un modo diverso 
di chiamare gli ospiti in trasmissione, non 
con il solito bilancino. Neguadagna il tono 
complessivo. Anche sabato, quando si so¬ 
no confrontati Travaglio e Ferrara, è stato 
possi bile fare passi al di là di schieramenti 
precostituiti. Insomma, ora non è più solo 
un club, ci sono 910mila telespettatori: 
non poniamoci limiti! 

Il «Financial Times», neU'artìcolo 
sulla tv italiana che ha suscitato un 
vero vespaio, ha citato solo lei come 
paladino della buona tv. Imbarazza¬ 
to? 

No, onestamente mi ha fatto piacere 
cheuna persona chenon conoscevo scrives¬ 
se bene di me. E poi, per scherzare: sono 
contento di aver strappato la palma a Giu¬ 
liano Ferrara... Comunque è stato impor¬ 
tante il riconoscimento della diversità di 
La7edi Raitre. 

Malei pensa cheTobiasJones, l'auto¬ 
re dell'articolo, avesse ragione o ab¬ 
bia invece esagerato a raccontare il 
suo «inferno tdevisivo italiano»? 

lo credo che sia stato un buffo equivo¬ 
co. C'èstato un coro per dargli del bacchet¬ 
tone. In realtà) ones ha raccontato lo stupo¬ 
re di un giornalista straniero di fronte alla 
nostra tv. Non è vero che altrove non ci sia 
volgarità nei programmi, ma non c'è- inve¬ 
ce- tanta contaminazione tra generi come 
da noi: uno guarda Porta a Porta e vede 
intervistati uno dopo l'altro il Presidente 
del Consiglio e la ballerina in abiti succin¬ 
ti... All'estero il quizèunacosa, latvguar¬ 
done un'altra e l'informazione un'altra an¬ 
cora... Da noi anche i telegiornali ormai 
hanno spazi dedicati al cibo, al sesso, allo 
spettacolo, allo sport, in modo assoluta- 
mente abnorme. Si è diffusa l'idea che per 
acchiappare il pubblico bisogna mostrare 
ovunquecosceetette, o un piatto di trippa. 
È una commistione assolutamente italiana. 
Nei prossimi mesi ci sarà parecchia 
concorrenza neii'informazione tv. 
Ora su Raidue^ oltre al programma 
di Antonio Socci, stanno per debutta¬ 
re anche quelli di Marcello Venezia¬ 
ni edi Pierluigi Battista. Che ne pen¬ 
sa? 

Che la destra al governo voglia cimen¬ 
tarsi con l'informazione tv è una cosa mol¬ 
to positiva. Vediamo di cosa sono capaci. 
Già da ora preferisco Socci a Vespa: anche 
se è dominato da una sindrome di mino¬ 
ranza, sembraunochesi èdimenticatoche 
governano loro, Socci tira fuori carattere e 
faziosità, molto meglio dell'ipocrisia di chi 
è buono per tutte le stagioni. Poi, bisogna 
misurarli. Tra Socci e Santoro il confronto 
è già stato fatto, lo dicono gli ascolti. Ora 
Veneziani e Battista si devono misurare 
con le loro strisce e quella di Biagi... 
Biagi?Un po' dura... 

La sinistra è stata accusata di occupare 
spazi in tv, credo che invece siano falliti i 
tentativi dell'Informazione di destradi fare 
i grandi numeri. Vediamo... 


Stiamo a vedere eome si 
cimenterà la destra 
con rinformazione tv. 
Intanto posso già dire 
che preferisco Socci 
a Vespa 
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AHORI CONTRO LA GUERRA IN IRAQ 
POLEMICHE AGLI OSCAR SPAGNOLI 

La protesta contro la guerra in Iraq ha ha 
travolto i premi Goya, gli Oscar del cinema 
spagnolo. La polemica è dura, con tanto di 
richiesta di dimissioni di Marisa Paredes, 
l'attrice che presiede l'Accademia 
cinematografica. Durante la cerimonia 
quasi tutti gli attori che ricevevano o 
consegnavano premi portavano un 
distintivo contro la guerra, abbinato in 
alcuni casi a quello sulla catastrofe del 
Prestige. Il carattere della serata è piaciuto 
all'opposizione socialista ma non al 
governo. E il presidente della Federazione 
delle associazioni di produttori ha chiesto 
le dimissioni di Paredes: «La serata - ha 
detto - è stata di una sfacciataggine 
politica senza precedenti». 


Perché Sanremo è Sanremo: infatti si sa già chi è vincitore (lo dice il Codacons) 


Piero Vivarelli 

Conferenza stampa di Pippo Bando per presentare ii prosi- 
mo festivai di Sanremo. Ai suo fianco Ciaudia Cerini e 
Serena Autieri che, per carità, non saranno vallette ma 
presentatrid. Tant'èvero che cornea ha tenuto a specificare 
Pippo, saranno chi amate anche a baiiaree a cantare Come 
se per fare le presentatrid canto e ballo fossero due requisiti 
necessari. Bando è anche apparso preoccupato che il suo 
«ospite f sso» (anche conduttore è paroia da non usare?) al 
Dopofestival sarà nientemeno chel'on. prof Vittorio Sgarbi, 
già sottosegretario alla cultura e personaggio. È una questio¬ 
ne snon altro, di bon ton. D'altrondelededsloni di Bando 
dimostrano, ammesso che ce ne sia bisogno, che per lui II 
festival di Sanremo dev'esseresolo un g-ande&ento tdevisl- 
vo. La canzone Italiana eia sua promozione nonostantela 
aisi del disco, vengono dopo, motto dopo. D’altra parte 


anche aver portato a 201 cantanti big in gara, inserendovi 
personaggi che big davvero non sono e che, tuffai più, 
potrebbero trovareposto né groneda govani, sta a dgnifi- 
care che come Festival della Canzone Italiana quello di 
Sanremo non conta più nulla. Facdamo solo un g'ande 
spdtacolo! Canticchiare comesuccede/a una volta, lecanzo- 
ni del festival e magari comprarne i dischi è cosa assoluta- 
mente insignificante Non è un casose! veri big, i Daiia, i 
Baciioni, i DeGregori, i Daniele le Mannaia, ecc. non d 
saranno. Forse non sono stati nemmeno interpellati. In un 
frangente come questo d vorrebbe un intervento del sindaco 
GiovenaleBottini o dell'assessoreBissolotti, ma anche a loro 
Sanremo sta bene eoa come Baudo lo sta pensando. Sono 
lontani i tempi in cui Adriano Aragozzini (cui si d&eperai- 
tro ia recente infausta presenza ddi'arbitro M oreno sui no¬ 


stri schermi tdevisivi) ingaggiava addirittura cantanti di 
nome come Paoli e la Vanoni, per nobilitare ie sorti dd 
festival. A questo punto, però, e con buona pace di Fabrizio 
Dd Noce, direttore ddi'ammiraglia Rail, una domanda 
s’impone la Rai è ancora un pubblico servizio? Non basta, 
come lui ha fatto, annundarechein caso di guerra all’Iraq 
le giornate dedicate al festival slitterebbero. Troppo poco. Se 
la Rai fosseun pubblico servizio l’&ento tdevisvo sanremese 
dovrebbe basars soprattutto suila canzone itaiiana, divenen- 
donevdcolo di promozione Aitrocheiecosceddiepresenta- 
trid-cantanti-ballerinedi Baudo, altro cheonorevoleSgarbi 
e se vociamo essere sinceri, altro che Dopofestival, trasmis¬ 
sione tutto somrnato inutiie ai di là di un suo spdtacoiare 
lìnea se stesso. È un vero peccato. Baudo è indubbiamente 
un ideatore tdevisvo di prima grandezza, certo fra i migliori 


e per di più, s’intendedi musica. È capacepersno di suona¬ 
re ii piano. A meno che non abbia ragione iui ovvero cheia 
canzone italiana non abbia più bisogno di Sanremo. Se 
questo è vero bisogna avere il coraggo di non chiamare più 
Sanremo festival ddia canzone italiana. Cos facendo lo a 
riduce a uno spettacolo, me^io o peggo di tanti aitri, che 
nulla hanno a chevederecol servizio pubblico. La dissennata 
corsa che porta ia Rai a misurarsi (e spesso a perdere) con i 
programmi di M ediasd: forsepre/ede anche questo. Pazien¬ 
za! Intanto il Codacons ha annundato che un avvocato di 
M ilano ha prestato un ricorso alla magstratura fornendo 
in busta chiusa ii nome ddia canzone che dovrà vincere il 
festival. Non c’è da meravigliarsi più di tanto, perché non 
sarebbe ia prima voita che una vittoria al festival appare 
sospetta. 


Red Hot Chili Peppers, nonostante l’età 

Anfetaminici e vorticosi (grazie Hendrix) i quattro ex ragazzi californiani nel tour italiano 


Silvia Boschero 


ROMA Devono essere vittimedi qual¬ 
che incantesimo voodoo, preparato 
direttamente nel pentolone da Jimi 
Hendrix. Quello di Fire, la canzone 
con cui hanno deciso di sciogliere, 
tra le fiamme della passione, il con¬ 
certo al Palaghiaccio di Marino ieri 
sera. Qualcuno ci deve spiegare co¬ 
me, a quarantanni suonati, i Red 
Hot Chili Peppers entrino sul palco 
al primo bis camminando sulle ma¬ 
ni 0 come riescano a fare salti di un 
metro per tutta la durata del concer¬ 
to (non troppo, in realtà, solo 
un'oretta e mezzo) mentre il bassi- 
sta Flea suona un funk alla velocità 
dellaluceeil cantanteAnthonyKie- 
dis «rappa» alla sua maniera sguaia¬ 
tamente californianafacendo crolla¬ 
re il palazzetto intero. 

Un ipotesi: al mattino, quando 
quei quattro bellimbusti california¬ 
ni tutto yogaefrullato di testostero¬ 
ne si guardano allo specchio, anzi¬ 
ché veder riflessi loro stessi e i loro 
tatuatissimi bicipiti, vedono mate¬ 
rializzarsi le orde sterminate di fan 
al di sotto dei venti anni cheli seguo¬ 
no negli ultimi anni. Quelli si che 
fanno rimaneregiovani, più di qual¬ 
siasi cocktail vitaminico. 

Ecco un esempio perfetto di se¬ 
conda giovinezza rock: rinascere do¬ 
po venti anni di carriera grazie ad 
un disco, Californication, che li ha 
fatti scoprirealleultimegenerazioni 
e ricominciare praticamente da ze¬ 
ro, voltando pagina e lasciando in¬ 
dietro i primi quattro dischi, esplo¬ 
sioni genuine ma non certo mature, 
di pubertà funk. 

I maligni individuerebbero im¬ 
mediatamente un lato oscuro di que¬ 
sta giovinezza: la dannazionea rima¬ 
nere eoa, tonici escapigliati in eter¬ 
no in modo da cavalcare la cresta 
deil'onda più a lungo possibile, un 
po' come succede per le showgirl 
della tv. M a non è la giusta interpre¬ 
tazione, perché il mito, estetico e 
musicaledi Anthony Kiedisesoci, è 
quello dell'Iguana Iggy Pop più che 
di Tom Jones (anzi, del visagista di 



Flea e Anthony Kiedis dei Red Hot Chili Peppers in concerto. A destra, PhiI Spector 


Tom Jones): maledettamente nervo¬ 
si e sguillanti finché il colpo della 
strega non venga a turbare il loro 
stupendo turpiloquio fisico-musica¬ 
le. 

Per questo il tour mondiale, Ita¬ 
lia compresa, è tutto incentrato su 
questa seconda vita: circa cinque 
pezzi per ognuno dei tre album più 
di successo della band: dall'ultimo 
6yThel/l/ay(romonima, Universal- 
ly Speaking, Zephyr Song, Venice 
Queen, Cani stop), dal penultimo 
Californication (Scar tissue, Othersi- 
de, Paralld Universe, Around thè 
World, Right On Time, ma non, a 
sorpresa, la title-track), e dal loro 
capolavoro di funk-rock Blood su¬ 
gar sex mago (If You Nave to Ask, 
Suck my Kiss, I Couid Flave Lied, 
GiveitAway, Under theBridge), un 
disco datato 1991, quando la stra¬ 
grande maggioranza di questi fan 
che si sono accalcati per oltre nove 
ore di fronte al Palaghiaccio, aveva¬ 
no attorno ai dieci anni. 

Eppure, qualche «vecchio» fan 
(a trentanni in questo Palasport ci 


si sentiva M atusalemme), scopre da 
alcuni piccoli dettagli che anche per 
i quattro freak inpenitenti il tempo 
è passato: come spigarsi altrimenti 
l'inaudito atto di rimettersi la ma¬ 
glietta a metà concerto da parte del- 
l'adrenalinico bassista Flea? Gesto 
normale per ogni essere umano so¬ 
prattutto con una temperatura ester¬ 
na di zero gradi centigradi, incom¬ 
prensibile invece per chi ricorda la 
loro eterna propensione al nu- 
delook, dellaqualeri manememora¬ 
bile il concerto sotto zero a Mosca 
coperti nelle pudenda solo da un 
calzino. A loro discolpa, poche ri¬ 
ghe: tengono famiglia e un tour gi¬ 
gantesco da fi ni re in giro perii mon¬ 
do, per questo sono anche parsimo¬ 
niosi di parole sul palco, a parte 
qualcheuscitadagiullaredi Flea che 
presenta la band con i nomi dei 
grandi del cinema italiano: alla batte¬ 
ria Luchino Visconti, alla chitarra 
Michelangelo Antonioni, alla voce 
Roberto Benigni! Infine la durata: 
un'ora e mezzo (roboante certo), e 
un solo bis Non che i quattro si 


La nuova drammaturgia britannica al Belli di Roma e a Torino. In scena «Tracce di Anne» e... 

Crimp: né trama né protagonista 


Rossella Battisti 


La drammaturgia inglese fa tendenza. 
Meglio, continua a farla: dopo i vari 
Ravenhill, Kane, è la volta degli emer¬ 
genti, Morris, Neilson, Morgan.Tren¬ 
tenni circa, i cui lavori arrivano in Ita¬ 
lia nella rassegna «Trend», in corso al 
Belli di Roma a cura di Rodolfo di 
Giammarco. Ma «parla» inglese anche 
la stagione dello Stabiledi Torino, do¬ 
ve in questi giorni è di scena - per la 
r^ia di Paola Rota - Attempts to Her 
Life, [Traccedi Anne] di M artin Crimp, 
uno degli esponenti più accreditati del¬ 
la new wavedrammaturgica. Quaranta- 
cinque anni, penna aguzza nell'infilza- 
re i mali dell'età contemporanea, 
Crimp è passato per l'Italia (M ilano e 
Firenze) e approda a Torino con que¬ 
sto testo insolito, ruotato intorno a un 
soggetto dall'identità cangiante - l'An- 
nedel titolo - presente solo per allusio¬ 
ni, frammenti, racconti su di lei. 
Signor Crimp, in questo testo 
non c'è trama né protagonista, 
nessun ruolo specifico: è una vìa 
beckettìana ai teatro? 

Questo lavoro è una sorta di atto 
disperato per forzare quel limite di 
scrittura che mi sembrava di aver rag¬ 
giunto, ma esprimeanchela preoccupa¬ 
zione per un mondo quasi impossibile 


da descrivere. È una commedia insoli¬ 
ta, che definirei beckettiana perché 
crea una sequenza di storie precise: 
dunqueèformalmenteinsolita, ma, in 
termini narrativi, convenzionale. 

Nei suoi lavori iei attacca spesso 
ii consumismo, ma al tempo stes¬ 
so sembra fortemente interessa¬ 
to a nuove forme di scrittura. 
Quaie motivazione è più forte? 
Lo scrivere Trovo troppo semplici¬ 
stico criticare il consumismo tout 
court, come attaccare M acDonald... 
Mentono di più ie paroie o ie 
immagini? 

Le parolecreano le immagini. Ma 
non sono il tipo cheinsistesu indicazio¬ 
ni dettagliate: mi piace essere sorpreso 
a teatro, soprattutto quando assisto a 
rappresentazioni in paesi di cui non 
conosco la lingua e posso apprezzare il 
non-testo: la recitazione, la regia... 

Lei ha scritto varie pièces per ra¬ 
dio e anche «Tracce..» sembra 
un iavoro per voci. Preferisce un 
teatro deli'ascoito a un teatro del- 
i'immagine? 

Non del tutto. «Traccedi Anne»è 
scritto per la scena e la cosa che conta è 
la presenza umana, cioè gli attori, la 
recitazionee la gentechevede lo spetta¬ 
colo. U na pièce per radio viene scritta 
diversamente perché l'esperienza del¬ 
l'ascolto awienenellatestadell'ascolta- 


siano mai concessi a performance 
fiume, maqualcosina in più, soprat¬ 
tutto per chi nel gelo dei castelli ro¬ 
mani aveva acquistato dai venditori 
abusivi il biglietto a cinquanta euro 
(ne sono stati sequestrati oltre 250 
falsi) forse i quattro dannati giovani 
quarantenni dovevano concederla. 


muaca e a-onaca 


Phil Spector arrestato per omicidio 


LOS ANGELES Phil Spector - uno dei più importanti produt¬ 
tori musicali nel mondo del rock e del pop, collaboratore, 
tra gli altri, dei Beatles- èstato arrestato in California per 
l'omicidio di una donna. Spector, la cui realizzazione più 
celebre rimanel'album Let/tBe, èstato fermato ad Alham- 

bra, un quartiere di Los __ 

Angeles, Perii mondo del¬ 
la musica si tratta di una 
notizia sconvolgente: quel¬ 
lo Spector è uno dei quat¬ 
tro 0 cinque nomi impre¬ 
scindibili della storia del 
rock. Frammentarie, per 
ora, le notizie, «La donna 
è stata trovata morta i ntor- 
no alle cinque del matti¬ 
no. Il cadavere è ancora 
sulla scena del delitto», ha 
detto ieri sera una portavo¬ 
ce dello sceriffo, _ _ 

Spector ha 62 anni. 

Ha cominciato la sua car¬ 
riera come musicista. Oltre ai Beatles, ha collaborato con 
grandi personalità del rock, come Tina Turner, Léonard 
Cohen e i Ramones, Proverbiale il cosiddetto «wall of 
sound» (il muro del suono) inventato da Spector: insieme 
all'altro grande produttore dei Beatles, George M artin. 



Spector è l'uomo che ha innovato radicalmente la tecnica 
eia stessa logica della registrazione in studio, Dopo l’esor¬ 
dio. giovanissimo, a capo della band Teddy Bears, negli 
anni sessanta ha lavorato quasi esclusivamente come pro¬ 
duttore, imprimendo il proprio marchio su tutto il pop 

_ statunitense: devono molto a 

lui personaggi come Gene Pit¬ 
ney, i Crystais, i Rightous 
Brothers, Ike & Tina Turner 
(imprescindibile la sua River 
deep - M ountain H igh). Celeber¬ 
rima e controversa la sua produ- 
zione dell’ultimo album uscito 
dei Beatles, LetitBe, cheinfarcì 
di sezioni orchestrali che causa¬ 
rono il forte dissenso di Paul 
MeCartn^. Nei primi anni set¬ 
tanta, Spector ha coprodotto ca¬ 
polavori come (magne di John 

_ Lennon e il poderoso triplo AH 

ThingsMustPassdi GeorgeHar- 
rison, La sua unghiata e la sua 
versatilità si sono fatte sentire attraverso i decenni: per 
esempio, nell'80, con la produzione di EndoftheCentury 
dei Ramones, padri del punk americano, È recentissima la 
notiziache accredita Spector qualeproduttoredi un giova¬ 
ne ed emergente gruppo britanneio, gli Starsailor. 


24 : 


PREMIO pp^pQI A 
NAZIONALE F V-yCOI/A 

NARRATIVA 


toreenon in uno spazio condivo. 

Qual è il peccato mortale della 
nostra epoca? 

11 compromesso cheti porta ad as- 
sumerepiù punti di vista contempora¬ 
neamente. 

H a qualche rapporto con i «nuo¬ 
vi arrabbiati»: Mark Ravenhill o 
Sarah Kane? 

In realtà, non faccio partedi quella 
generazione perché sono più vecchio. 
L'unica cosa che abbiamo in comune è 
il fatto di scrivere commedie che han¬ 
no idee oche sono nate durante l'epo¬ 
ca della Thatcher quando vedevamo 
cambiare la mentalità intorno a noi e 
aumentare l'avidità privata. Una sorta 
di disillusione politica, ecco. Trovo co¬ 
munque difficile accostare Ravenhill e 
Kane nella stessa categoria: gli ultimi 
testi di Sarah, Crave e Psicosi deile 4.48 
sono diversi, la sua mente si muoveva 
veloce, scardinando pensieri eidee Psi¬ 
cosi èpoesiateatralechelascia la mente 
libera, fa espandere l'immaginazione. 
Con chi sente affinità elettive? 
Proprio con questi lavori di Sarah, 
per questa forma di scrittura che va in 
moltedirezioni. E sono un grandeam- 
miratoredi Harold Pinter perchéèan- 
dato avanti reinventando se stesso. M i 
piace molto anche Peter Handke, la 
sua prosa così chiara e interessante, vici¬ 
na all'epoca in cui viviamo. 


Una iniziativa culturale anche a favore delle attività 
della Associazione Libro Parlato per non vedenti 

IL LIONS CLUB MILANO DUOMO indice il 24° Premio Nazionale di Poesia e Narrativa, 

I seguente BANDO DI CONCORSO 


con I 


1) La Giuria, presieduta da GIANCARLA RE MURSIA e composta da 
LIANA DE LUCA - GASTONE GERON - MINO MILANI - LUCIO 
PISANI - ADRIANO SANSA, designerà le composizioni alle quali 
assegnare i seguenti premi: 

POESIA IN LINGUA ITALIANA POESIA IN VERNACOLO 

r premio € 2 . 000,00 1° premio € 2 . 000,00 

2 ° premio € 1 . 000,00 2 ° premio € 1 . 000,00 

NARRATIVA IN LINGUA ITALIANA 
1° premio €2.000,00 


2° premio € 1 . 000,00 

POESIA IN LINGUA ITALIANA 
PER GIOVANI POETI 
1° premio € 750,00 
2° premio € 500,00 


NARRATIVA IN LINGUA ITALIANA 
PER GIOVANI SCRITTORI 
r premio € 750,00 
2 ° premio € 500,00 


La Giuria, a suo insindacabile giudizio, potrà inoltre assegnare men¬ 
zioni d’onore con Medaglia d’Oro ad altre composizioni ritenute par¬ 
ticolarmente meritevoli. 

Il giudizio della Giuria è insindacabile. 

2) Sono ammesse poesie in lingua italiana ed in vernacolo e novelle 
esclusivamente in lingua italiana. Le composizioni, a tema libero, 
non devono essere state premiate in altri concorsi e devono esse¬ 
re inedite. Le poesie, in duplice copia, non devono superare i 50 
versi e, se in vernacolo, devono essere accompagnate dalla ver¬ 
sione in lingua italiana quanto più possibile fedele alle espressio¬ 
ni dialettali; le novelle non devono superare le 4 pagine, per un 
totale di massimo 200 righe in corpo 12. 

3) La finalità del premio è di sostenere le attività del “Libro 
Parlato” a favore dei non vedenti. Pertanto è richiesto un contri¬ 
buto di almeno € 20,00 per ciascuna composizione, da inviarsi 
all’indirizzo sotto indicato, preferibilmente a mezzo assegno o 
vaglia intestato a LIONS CLUB MILANO DUOMO. 


Per i giovani che alla scadenza della data prevista del bando non 
avranno ancora compiuto i 21 anni, il contributo richiesto è ridot¬ 
to a € 10,00 per ciascuna composizione, e la partecipazione 
sarà inserita nella sezione “Giovani Poeti e Scrittori”. 

4) Le composizioni, preferibilmente dattiloscritte, dovranno pervenire 
entro il15 marzo 2003, in duplice copia, a mezzo raccomandata 
recante nome, cognome, indirizzo completo, numero telefonico e 
firma autografa dell’autore al LIONS CLUB MILANO DUOMO 
presso “Associazione Libro Parlato” Via Boscovich 44 - 20124 
Milano. Per informazioni rivolgersi ai numeri telefonici 02. 
2046404 - 02. 29513384, nei giorni feriali dalle ore 14,00 alle 
18,00 ed al sito internet: www.premionazionalepoesia.it, sito 
che può essere utilizzato per l’invio delle composizioni. I nomi dei 
finalisti e dei vincitori saranno pubblicati su questo sito il 6 giugno 
2003, data entro la quale verrà inviato a tutti i partecipanti il 
Verbale della Giuria. 

5) La partecipazione al concorso costituisce espressa autorizzazio¬ 
ne alla pubblicazione, senza fini di lucro, delle opere inviate ed 
all’uso dei dati anagrafici unicamente ai fini delle comunicazioni 
inerenti al Premio stesso. Le composizioni inviate non saranno 
restituite. Nella 24^* edizione del Premio, non potranno essere 
assegnati premi ai vincitori della precedente edizione. 

6) PREMIO DEL PUBBLICO - Per le poesie in lingua italiana cui 
verrà assegnata la “menzione d’onore” con medaglia d’oro, è altre¬ 
sì riservato un “premio del pubblico” del valore di € 500,00 da 
assegnare all’autore della poesia che avrà ottenuto il maggior 
numero di preferenze dai presenti alla cerimonia di premiazione. 
Le modalità della votazione saranno comunicate all’inizio della pre¬ 
miazione stessa. 

La cerimonia di premiazione, aperta al pubblico, avverrà giovedì 12 
giugno 2003, alle ore 18,00, presso la sede della Banca Popolare 
Commercio e Industria, Via della Moscova 33 - Milano, e sarà con¬ 
dotta da RAFFAELE FALLICA - Madrina del Premio LILIANA FELD- 
MANN. 

Le composizioni premiate saranno interpretate da giovani attori. 


Ltì 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


martedì 4 febbraio 2003 


■ FIRENZE 

ADRIANO 

S Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 
Sala Rubino II Signore degli Anelli ■ Le due torri 
1000 posti 15,20-18,40-22,00 (E7,20) 

Sala Zaffiro Prendimiranima 

15,05-17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 

Vadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 
268 posti La casa dei matti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

ASTRA II aNEHALL 

S Piazza Beccarla Tel. 055/2343666 

291 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 15,00-18,30-22,00 (E7,20) _ 

CIAKCINEHALL 

S Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 
270 posti Prendimi l'anima 

15.25- 17,15-19,05-20,55-22,45 (E7,20) 
CINEMATEATRO DELLA COMPAGNIA 

S Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti L'uomo del treno 

15.30- 17,20-19,10-21,00-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 

S Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti Prova a prendermi 

17.25- 20,05-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

S Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 
456 posti Frida 

_ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 

S ViaPacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Sala 1 White Oleander 

350 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

FIORELLA 

S ViaG.D'Annunao, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II cuore altrove 

410 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole La sicurezza degli oggetti 

16,00-18,15-20,30-22,45 

FIRENZE 

9 ViaBaraccaTel.055/410007 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

400 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

200 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

200 posti _ 16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

FLORAATELIER 

S Piazza Dalmata, 2/r Tel. 055/4220420 
Sala A Sognando Beckham 

168 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B L'appartamento spagnolo 

500 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 

S Via Maso FniguerraTel. 055/2381881 
Sala Giove White Oleander 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio Gangs of New York 

15,45-18,45-21,45 (E7,00) 

Sala Nettuno II cuore altrove 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere II segreto del successo 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 
GAMBRINUS aNEHALL 
S ViaBrunelleschi,1 Tel.055/215112 
400 posti Prova a prendermi 

17,25-20,05-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 

9 ViaSerragli,109Tel.055/222437 

500 posti La felicità non costa niente 

_ 16,30-18,35-20,40-2245 (E6,50) 

IDEALE 

Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 
540 posti Gangs of New York 

15.30- 18,30-21,30 (E7,00) 

MANZONI 

S ViaMariti,109Tel.055/366308 
818 posti Gangs of New York 

_ 15,30-18,45-22,00 (E7,00) _ 

MARCONI 

S Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai Gangs of New York 

430 posti 15,45-19,00-22,15 (E7,00) 

Sala 2 Lontano dal Paradiso 

150 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti _ 15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

MULTISALAVARIETY 

Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 
Sala Luna Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone White Oleander 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno Darkness 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole Gangs of New York 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala Urano Frida 

_ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 
S PiazzaStroza,1 Tel. 055/214068 
688 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,00-18,30-22,00 (E7,20) 

PORTICO 

9 ViaCapodiMondo,66Tel.055/669930 

Sala Blu II Signore degli Anelli - Le due torri 

530 posti 15,00-18,30-22,00 (E7,20) 

Sala Verde Prova a prendermi 

150 posti 15,00-17,30-20,05-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 

S Viale Matteotti Tel. 055/575891 
Salai Gangs of New York 

350 posti 15,45-18,45-22,00 (E7,00) 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 

S Piazza Puccini, 41 Tel. 055/362067 
700 posti Spettacolo teatrale 

(E6,20) 


L’umanità e la sicurezza degli oggetti 
Quattro famiglie e un intreccio di passioni 

È un film splendido, un vero gioiello. Basterebbe questo 
per descrivere La sicurezza degli oggetti di Rose Troche. 
Una pellicola che analizza l’umanità e i suoi rapporti 
quotidiani con una sensibilità e una delicatezza rara. 
Dotato di un intreccio accattivante, movimenti di 
macchina sinuosi, una sceneggiatura veramente 
interessante, La sicurezza degli oggeff/vanta anche un 
ottimo cast dove spicca una Glenn Close davvero 
superlativa. Nell'incrocio di due strade all'interno di un 
quartiere residenziale di New York, le vite di quattro 
famiglie s'intrecciano e si sovrappongono in un mosaico 
di eventi e personaggi allo stesso tempo realistici, calati 
nel loro contesto, e paradigmatici. Istruttivo e 
affascinante. 



White Oleander | 

drammatico 
Di Peter Kosminsky con 
MichellePfeiffer, Rende 
Zeilweger, Robin Wright 
Penn,Taryn Manning, 

Alison Lohman. 


U n tris di attrici mozzafiato - 
Pfeiffer, Zeilweger e Wright 
Penn, insieme ad una brava 
Alison Lohman - dà vita ad 
una pellicola che si interroga 
sui misteri che si nascondono 
nel lungo viaggio alla ricerca 
della propria felicità. Al cen¬ 
tro della storia, il rapporto tor¬ 
mentato fra una madre, poe¬ 
tessa in preda alle sue passio¬ 
ni, e la giovane figlia sempre a 
caccia della propria identità. 
Un film che tutto sommato 
pecca un po'troppo di presun¬ 
zione. 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

Via del Sole,10Tel. 055/284642 
148 posti L'uomo senza passato 

_16,30-18,35-20,30-22,45 (E6,20)_ 

SUPERCINEMA 

S Viadei Ornatori Tel. 055/217922 

Gangs of New York 

_16,00-19,15-22,45 (E6,20)_ 

VERDI ATELIER 

S Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Spettacolo teatrale 

_(E6^20)_ 

VinORIA 

S Via Pagnini,34/r Tel. 055/430879 

680 posti Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

■ D'ESSAI 

CASTELLO aNETECA DI FIRENZE 

S Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Rassegna: il cinema dei Fratelli Marx 

_18,30-20,00-21,30_ 

ROMITO 

S Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

_Chiuso per lavori_ 

SALA ESSE 

S Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Era mio padre 

_20,30-22,40_ 

CINECLUB CINECinà 

S ViaPisana,576Tel.055/7324510 
99 posti I nuovi mostri 

20,45 Rassegna 

BORGO SAN LORENZO 
DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Gangs of New York 

21,30 

CAMPI BISENZIO 
VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
1500-17,20-20,15-22,30 (E7,50) 

Ma che colpa abbiamo noi 

14.50- 17,25-20,10-22,35 (E7,50) 

Gangs of New York 

15.30- 17,10-19,00-20,30-22,25 (E7,50) 

Il cuore altrove 

15.10- 17,30-20,20-22,40 (E7,50) 
L'appartamento spagnolo 
15,00-17,35-20,10-22,35 (E7,50) 

Prendimi l'anima 

15.20- 17,40-20,20-22,45 (E7,50) 

Prova a prendermi 

14.50- 17,00-17,45-20,00-20,45-22,55 (E7,50) 

Il pianeta del tesoro 

15.30- 17,40 (E7,50) 

Frida 

20,00-22,40 (E7,50) 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15.10- 16,45-17,20-19,00-20,25-21,00-22,30 (E 
7,50) 

La felicità non costa niente 

15.20- 17,35-20,15-22,25 (E7,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.50- 17,45 (E7,50) 

Darkness 

20.20- 22,35 (E7,50) 

White Oleander 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (E7,50) 

EMPOU 

CRISTALLO CINEHALL 

ViaT. da Battifolle Tel. 0571/73669 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30- 18,45-22,00 (E7,00) 

GREVE IN CHIANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

S Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/353839 

350 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 

LASTRAASIGNA 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

L'amore infedele - Unfaithful 

20.30- 22,45 (E6,71) 

PONTASSIEVE 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 

SANCASCIANOVALDIPESA 

EVEREST 

g PiazzaCavour,20Tel.055/320473 

300 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 (E4,13) 

SCANDICa_ 

AURORA 

S ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18,40-22,00 

MULTISALA CABIRIA 

S Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Sala 1 Prova a prendermi 

250 posti 20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Gangs of New York 

21,30(E6,50) 

SESTOFIORENTINO 


CINEMA GROHA 

ViaA. Gramsci, 387Tel. 055/446600 
Salai Prova a prendermi 

20.10- 22,45 (E6,50) 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,15 (E6,50) 

Sala 3 Gangs of New York 

19.10- 22,15 (E6,50) 

Sala 4 Prendimi l'anima 

20,55-22,45 (E6,50) 

M AREZZO _ 

EDEN 

Via Guadagnali 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 La felicità non costa niente 

180 posti 20,30-22,30 

2 Prendimi l'anima 

90 posti _ 20,30-22,30 _ 

JOLLY 

Viadei Trionfo, 27Tel. 0575/910395 

400 posti M a che colpa abbiamo noi 

_ 15,15-17,40-20,10-22,30 _ 

POLITEAMA 

Via Ld'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Gangs of New York 

806posti 15,30-18,40-21,50 

Salotto Frida 

234 posti 15,15-17,40-20,10-22,30 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi,8Tel. 055/9917032 

Riposo 

BIBBIENA _ 

SOLE 

Vi^e Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

Riposo 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Prova a prendermi 

FGANO DELIA CHIANA _ 

APOLLO 

ViaSavonarola24 Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE a SAVINO _ 

CINEMA TEATRO VERDI 


PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Tel. 0575/529164 

Riposo 

SaOVANNIVALDARNO _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

_ Riposo _ 

MASACCIO 

ViaG. Bersi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti Lontano dal Paradiso 

_21^30_ 

SALA MARILYN 

ViaMontegrappa4Tel. 055/9120169 
196 posti Gangs of New York 

21,30 

^0 _ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

Riposo 

M GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai Prova a prendermi 

475 posti 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

144 posti _ 

MARRACCINI 

ViaMazani,155Tel. 0564/20157 

604 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15.30- 17,10-18,50 
Frida 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNO 

Vi^eTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Gangs of New York 

16,00-19,00-22,15 

CASTEL DELPIANO _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

L'amore infedele - Unfaithful 

21,15 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

ViadellaPace 34/A Td. 0566/653945 

L'amore infedele - Unfaithful 

ORBETELiO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti Prendimi l'anima 

18,00-20,00-22,00 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 
Salai Prova a prendermi 

350 posti 17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Gangs of New York 

16.30- 19,15-22,00 

M UVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30- 18,50-22,15 


GRAGNANI 

Viadell'Angelo,19Tel. 0586/880466 

Prendimi l'anima 

_ 15,50-18,00-20,20-22,30 _ 

GRANGUARDIA 

ViaGrande,119Tel. 0586/885165 

1613 posti _ Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

GRANDE MULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala Magellano Darkness 

150 posti 16,00-18,15-20,30-22,30 

Sala Vespucci Gangs of New York 

540 posti _ 15,30-18,45-22,00 _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Td. 0586/808224 

780 posti Gangs of New York 

_ 15,50-19,00-22,10 _ 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ Prova a prendermi _ 

QUAHROMORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Sala riservata 

CASTIGUONCELLO _ 

CASTIGLIONCELLO 
ViaFoscolol Tel. 0586/752122 
350 posti L'imbalsamatore 

22,00 

CEGNA _ 

MODERNO 

Via Italia4 Tel. 0586/680299 
450 posti Gangs of New York 

_22^00_ 

TIRRENO MULTISAU 
ViaBuoza, 11 Tel. 0586/681770 

1 Prova a prendermi 
22,00 

2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

22,00 

M ARCANA MARINA _ 

METROPOLIS 

ViaVadi,7/aTel. 0565/904381 

256 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

875 posti Gangs of New York 

_21^30_ 

ODEON 

Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

Riposo 

ROSIGNANO MARITTIMA _ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 

Riposo 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti Prova a prendermi 

_ 19,30-22,30 _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Td. 0583/55405 

303 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,15-22,30 _ 

ITALIA 

Viadei Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

_ Riposo _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti Gangs of New York 

_ 18,45-22,00 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Td. 0583/53435 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

BARGA _ 

PUCCINI 

Via Provinciale 26 Td. 0583/75610 

_ Non pervenuto _ 

ROMA 

ViaCanipaglia, 13 Tel. 0583/711312 

450 posti Natale sul Nilo 

CASTELJ^UOVO _ 

EDEN 

ViaFarilli,15Tel. 0583/666038 

268 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISALANUOVOLIDO 

VidedellaRepubblica,6Tel. 0584/83123 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

Riposo 

PIEVE F06CIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Sognando Beckham 

21,00 

VIAREGGIO _ 

aNEM A TEATRO POLITEAMA 

ViaPetroliniI Tel. 0584/962035 

1000 posti White Oleander 

_ 20,20-22,30 _ 

EDEN 

VideMargherita,12Tel. 0584/962197 
790 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20,15-22,30 


Il mio grosso grasso matri-| 
nonio greco 

commedia 

Di Joel Zwick con Nia 
Vardalos, John Corbett, 
Michael Constantine, Lainie 
Kazan, Andrea Martin, Joey 
Fatene. 

Simpatica commedia senti¬ 
mentale americana, arricchita 
di qualchegag divertente (sen¬ 
za mai però scendere nella co¬ 
micità pura), sulle difficoltà 
cheuna coppia deve affronta¬ 
re per convolarea giuste noz¬ 
ze. L'ostacolo, come nel più 
classico dei casi, è la famiglia 
di lei: ottusa e invadente. La 
protagonista Nia Vardalos è 
anche autrice della sceneggia¬ 
tura, mentre il bravo Corbett 
imita palesemente la recitazio¬ 
ne di John Travolta. 

a cur 


Il signore degli anelli 
Le due torri 

fantasy 

Di Peter Jackson con Elijah 
Wood, lan McKelIen, Viggo 
Mortensen, Sean Astin, Billy 
Boyd, LivTyler, John 
Rhys-Davies, Christopher Lee 

Seconda parte della saga di 
Tolkien. La compagnia ddl'and- 
lo che ha iniziato il suo viaggio 
verso Mordor ormai è divisa e il 
giovane Hobbit Frodo Baggins 
si sta preparando ad affrontare 
da solo la terra dd male. Attesis¬ 
simo comefu anche l'anno pas¬ 
sato, questo kolossal epico s can¬ 
dida ancora una volta come pd li- 
cola leader dd mercato anche ita¬ 
liano. Per riuscire finalmente a 
vedere la storia compiuta, però, 
si dovrà aspettare ancora un al¬ 
tro anno. 

di Edoardo Semmola 


EOLO 

VialeMargherita46Td. 0584/961068 

Gangs of New York 

_ 19,00-22,00 _ 

GOLDONI MULTISALA 

Via S.Francesco,124Tel. 0584/49832 

1 Prova a prendermi 

400 posti 17,00-20,00-22,30 

2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

160 posti _ 18,00-21,30 _ 

ODEON 

Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 
800 posti Frida 

20.30- 22,30 

M MASSA _ 

ASTOR 

Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti _ Gangs of New York _ 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Sala 1 Prova a prendermi 

350 posti 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

AULIA _ 

NUOVO 

PiazzadellaVittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

M CARRARA _ 

GARIBALDI 

ViaVerdi Tel. 0585/777160 

_ Riposo _ 

MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ Prova a prendermi _ 

SUPERCINEMA 
ViaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 
485 posti Gangs of New York 

19,00-22,00 

M PISA _ 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 Ma che colpa abbiamo noi 

542 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

2 II cuore altrove 

198 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

3 White Oleander 

201 posti _ 16,00-18,10-20,20-22,30 _ 

ARNO 

Via Conte Tel. 050/43289 

230 posti Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

ARSENALE 

Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti Leningradcowboysgo America 

16.30 

La generazione rubata 

18.30 

MonsieurBatignole 

20,00 

Dancer in thè dark 

_22^30_ 

ASTRA 

Corso Itdia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti Gangs of New York 

_ 16,10-19,20-22,30 _ 

LANTERI 

ViaS. Micheledegli Scala, 46 Tel. 050/577100 

280 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_21J5_ 

MULTISAU ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 Prova a prendermi 

300 posti 16,00-19,45-22,00 

2 L'appartamento spagnolo 

150 posti 15,10-17,30-20,00-22,30 

3 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

280 posti 15,00-18,45-22,30 

4 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

150 posti _ 16,30-20,30 _ 

NUOVO 

Piazza Staaone, 16 Tel. 050/41332 
432 posti La casa dei matti 

18,101-20,20-22,30 

PONTEDERA _ 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 

90 posti _ Marie-Joeisuoi due amori 

MASSIMO 

Via XXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti _ Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

ROMA 

Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti Gangs of New York 

SANTA CROCE SULi'ARNO _ 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

Sala 1 Prova a prendermi 

850 posti 21,45 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,45 

Sala 3 Hollywood Ending 

21,45 

VaTERRA _ 

CENTRALE 

ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

aistaldi Riposo 

Leone Riposo 

M PISTOIA _ 

GLOBO 

Viadei Buti,1 Tel. 0573/358313 

350 posti Gangs of New York 

18.30- 21,30 


LUX MULTISAU 


Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

750 posti 

18,15-21,30 

Sala 2 

Prendimi l'anima 

17,00-20,25-22,30 

Sala 3 

L'appartamento spagnolo 

17,00-20,15-22,30 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVIIAprile4Tel. 0573/26166 

192 posti 

Gangs of New York 

16,15-19,15-22,15 

ROMA 


Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

La casa dei matti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

VERDI 


Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

Prova a prendermi 

16,30-20,00-22,30 

MONTECATINI 


EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

Salai 

Prendimi l'anima 

350 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Sognando Beckham 

20,30-22,30 

IMPERIALE 


Piazza D Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Gangs of New York 

600 posti 

22,00 

2 

Il cuore altrove 

300 posti 

QUARRATA 

20,30-22,45 

NAZIONALE 


ViaMontalbano,11/ATel. 0573/775640 

■ PRATO 

Riposo 

ASTRA 


Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15,30-18,45-22,00 


BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 


CRISTALL CINEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 
400 posti Prova a prendermi 

17.15- 20,00-22,45 (E7,00) 

EDEN 

ViaCairoli,20Tel. 0574/21857 
800 posti White Oleander 

16,00-18,00-20,30-22,40 

EXCELSIOR 

Via Garib^di, 67 Tel. 0574/33696 
460 posti Gangs of New York 

16.15- 19,15-22,15 

TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

240 posti La fel icità non costa niente 

20.40- 22,30 

Saletta Anna Magnani 
Riposo 

POGGIO A CAI ANO 
AMBRA 

ViaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 

Riposo 

VAIANO 

MODENAVAIANO 

Piazza 1 ° Maggio Tel. 0574/988468 

Riposo 

■ SIENA 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazza dell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 
Prendimi l'anima 

18.45- 20,45-22,45 (E6,00) 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

18.45- 22,00 

IMPERO 

Viale Vittorio Bmanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Gangs of New York 

15,30-18,45-22,00 

MODERNO 

Via Calzoleria 44 Tel. 0577/289201 
400 posti Prova a prendermi 

16.40- 19,20-22,00 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico,13Tel. 0577/43012 
280 posti L'appartamento spagnolo 

18,00-20,15-22,30 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CHIANCIANOTERME 

ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 


GARDEN 

Piazzarla, 20 Tel. 0578/63259 

Riposo 

CHIUSI _ 

ASTRA 

ViaGarib^di,1 Tel. 0578/20559 
350 posti Gangs of New York 

colf DI VAL D'ELSA 
S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 


TEATRO DEL POPOLO 

ViaOberdan,44Tel. 0577/921105 

Riposo 

POGGI BONSI 
GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Gangs of New York 

19,30-22,30 

ITALIA 

VialeGaribaldi40/42Tel. 0577/936010 

Sala A Prova a prendermi 

Sala B II Signore degli Anelli - Le due torri 

RADDA IN CHIANTI 

NUOVO CINEMA 

viali febbraio,4Tel.0577/738711 
200 posti 8 donne e un mistero 

21,30 

























































































































































martedì 4 febbraio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


25 



T3i 


al cinema 

Contro la guerra c’è la satira 
dei furenti fratelli Marx 

FIRENZE Sette film dei mitici frateli Marx 
(Groucho, Chico, Harpo e Zeppo) per 
un’imperdibile retrospettiva da stasera 
all’11 febbraio alla Cineteca di Firenze 
(via R.Giuliani 347). Si comincia oggi alle 
18.30 con «Una notte a Casablanca», 
alle 20 c’è «Animai Crackers», alle 21.30 
«Una notte sui tetti» con Marilyn Monroe, 
mentre domani alle 18.30 c’è «La guerra 
lampo dei fratelli Marx». 



la tournée 

Mannoia, ancora una replica 
il 6 maggio al Saschall 

FIRENZE Tutti pazzi per Fiorella. I due 
concerti fiorentini della Mannoia, con i quali 
l’artista romana ha inaugurato la sua 
tournée in giro per l’Italia, hanno registrato il 
tutto esaurito lasciando molti a bocca 
asciutta. Per questo motivo è stato deciso 
che Fiorella tornerà a cantare a Firenze per 
un’altra replica. Questa volta però il concerto 
si terrà al Saschall e sarà il 6 maggio, data di 
chiusura del suo tour. Prevendita Boxoffice. 


1 I concerti 

Live music all’Astor Caffè 
con Mediterranean Trio e Africa X 

FIRENZE Riprende la stagione live dell’Astor 
Caffè in piazza Duomo a Firenze. In scena 
stasera, dalle 22, i Mediterranean Trio, 
ovvero Luca Imperatore e Sandro Piccini alle 
chitarre e Paolo Casu alle percussioni con un 
programma che spazia dal Latin jazz a Astor 
Piazzolla. Fra le chicche delle prossime 
settimane c’è anche il grande ritorno sulle 
scene degli Africa X che si esibiranno 
all’Astor martedì 18 febbraio. 


1 il convegno 

La Crusca e la battaglia 
dell’italiano nella seienza 

FIRENZE Un confronto internazionale 
sulla lingua della scienza e sulla 
supremazia dell’inglese nella terminologia 
scientifica. L’Accademia della Crusca e 
l’Accademia Nazionale delle Scienze di 
Roma hanno organizzato questo 
convegno da giovedì 6 a sabato 8 febbraio 
alla Villa Medicea di Castello, sede della 
Crusca. Fra i relatori Tullio De Mauro, 
Maurizio laccarino e Luca Serianni. 



teatri 





Firenze 

AB.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli7/r-Tel. 055.221646 

Riposo 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 8 febbraio ore 16.00 Concerto: Sestetto Filarmonici di Berlino 
musiche di Brahms 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Lyceum di Via degli Alfani: giovedì 6 febbraio ore 16.30 ingresso libero Carteggio e Poesie Sibilla 
Aleramo e Dino Campana, lettura spettacolo con R. Cloni, P. Bartollnl 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS.S^vi, 12-Tel. 055.6236195 

Riposo 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Riposo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Via Castdiani, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Riposo 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 

ORATORIO SAN NICCOLò AL CEPPO 

Via De'Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Riposo 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Tel. 055.3245099 

Sabato 8 febbraio ore 17.00 Storia di Bacceiiino! 

Teatro le Laudi: domenica 9 febbraio ore 16.00 Cenerognoia ... una Cenerentoia Toscana 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domenica 9 febbraio ore 17.00 La bottega di Sghio commedia in tre atti in vernacolo fiorentino di 
G. Bongini regia di A. Poti presentato da Comp. Stabile del Teatro Relms 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Td. 055.6504112 

Martedì 18 febbraio ore 21.00 Broadway Musicai Gaia presentato da Walter Beloch Artist 
Management 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

ViaPisana, 11-Tel. 055.7131783 

Oggi ore 21.00 Amleto regia di A. Latella 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Sabato 8 febbraio ore 21.00 Da giovedì a giovedì di A. De Benedetti regia di M. Perini 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel.800-112211 

Oggi ore 20.30 Madama Butterfly di G. Puccini regia di P. Samaritani con l'Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Oggi ore 16.45 Campus Teatro-Incontro con la Compagnia presso lo Student Point di Via S. Gallo 
25 

Oggi ore 20.45 La figlia di lorio di G. D'Annunzio regia di M. Faraoni con G. Ferzetti, E. Blanc, M. 
Adorisio 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Td. 055.2347572 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Domani ore 21.00 Ristorante immortale presentato da Compagnia Floz 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111-Tel. 055.6530284 

Sabato 8 febbraio ore 21 .30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia 
di V. Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Riposo 

TEATRO NUOVO 

Via F^fani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 8 febbraio ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. 
Bulgherini con S. Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 

I 


TEATRO NUOVO SENTIERO 

Viadelle Panche, 36 

Sabato 8 febbraio ore 21.00 La porta aperta di F. Romei con la Compagnia il Carrozzone 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Domani ore 21.00 Ristorante Immortale rassegna vedere l'invisibile 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30-Tel. 055.6811255 

Sabato 8 febbraio ore 21.00 L'argento vivo tre atti comici in vernacolo fiorentino di S. Zambaldo 
regia di G. Nannini 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Domani ore 21.00 Concerto per violino ed orchestra musiche di Schubert, Mozart, Beethoven 
Dir. J. Neschiing con S. Shoij (violino) e l'Orchestra della Toscana 

Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

Via Oìiantigiana, 13 - S. Piero a Bma - Td. 055.640662 

Riposo 

Barberino del Mugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Johan Padan a la descoverta delle Americhe testo e regia di D. Fo 
con la Compagnia Teatrale Darlo Fo e Franca Rame 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICACI FIESOLE 

Via Delle Rjntanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo 

G reve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Giovedì 20 febbraio ore 21.15 La Brocca rotta di H. Von Kleist regia di R. Avallone presentato da 
Compagnia II Cardigan - Punto e a Capo 

Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Td. 055.8396177 

Sabato 8 febbraio ore 21.15 L'Agonia di Schizzo commedia comica in tre atti in vernacolo 
fiorentino di A. Setti e D. Fazzinl presentato da Gruppo del Teatro Rufina 

S. Casciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Sabato 8 febbraio ore 21.15 L'agonia di Schizzo commedia comica in tre atti in vernacolo 
fiorentino 

San Donato in Poggio 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Td. 005.8072841 

Riposo 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Td. 055.8999717 

Riposo 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via G.Donizetti 58-Tel. 055.757348 
Domani ore 21.15 MpaiermudI E. Dante 

Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 9 febbraio ore 16.00 Festa di Apertura: Doici e Musiche dai mondo 

Tavarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 


Domenica 9 febbraio ore 17.00 li Gatto con gii stivaii con A. Stiaccini, N. Guasti, F. CortinI Pagni, 
F. Giannini, F. Pini; M. Nencetti e M. Calosi 

Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAIA 

Viaddia Bicchieraia, 32 - Td. 0575.323397 

Venerdì 14 febbraio ore 21.00 La Festa di S. Scimene regia di G. Imparato con F. Sframell, S. 
Scimene, N. Rignanese, scene S. Tramonti, musiche di P. Trampetti 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Sabato 15 febbraio ore 21.00. Turno A The Fuii Montydl T. McNallyi regladi G. Proietti con G. 
Ingrassia, B. Messini, R. Barbera, M Del Rio con la partecipazione di M. Martino 

Barge 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Martedì 11 febbraio ore 21.15 Ariecchino servitore di due padroni con M. Bartoli 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaRlli Disperati, 10-Tel. 0587.724548 

Domani ore 21.15 Le serve di J. Genet con M. Maglietta, L. Zambon, E. Villagrossi 

Carrara ^^E 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Venerdì 14 febbraio ore 21.00 La Senna festeggiante serenata per tre voci con strumenti 
musiche di A. Vivaldi Direttore F. Biondi con C. McFadden soprano, S. Mingardi contralto, A. 
Abete basso 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Tel. 0585.20202 

Mercoledì 12 febbraio ore 21.00 The full monty di T. McNally regia di G. Proietti con G. Ingrassia, 
B. Messini 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Sabato 15 febbraio ore 21.00 Disperati intellettuali ubriaconi spettacolo di teatro musica regia 
di A. Garzella con Stefano BollanI e Bobo Rondelll 

Teatro Rossini di Pontesserchio: sabato 8 febbraio ore 21.00 L'ultimo scugnizzo di T. Russo con 
N. D'Angelo 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Venerdì 14 febbraio ore 21.15 II fantasma di Canterville di U. Chiti con L. Poli 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Sabato 15 febbraio ore 21.00 Amore senza tempo regia di E.M. La Manna con V. Valeri, M. 
Marino 

G rosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazani, 101-Tel. 0564.421151 

Martedì 18 febbraio in scena Barbara di A. Orlando con V. Mastandrea, F. Ferri, E. La Rosa 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 
Domani ore 21.00 Delitto per delitto 

Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadd Platano, 6-Tel. 0586.896059 
Giovedì 6 marzo ore 21.15 8 donne 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso 

TEATRO LAGOLDONETTA 

ViaCarlo Goldoni-Tel. 0586.834263 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

ViaGrande, 121-Tel. 0586.885165 

Domani ore 21.00. Turno A Carmen di P. Merimé regia di G. Sepe con M. Guerritore 

TEATRO MASCAGNI 


Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Oggi ore 10.00 Canzoncine alte così spettacolo per bambini delle scuole materne 

Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Cholera di R. De Simone con M. Bruno, M. Castiglia, R. Converso, 

G. De Feo, G. Parisi, L. Preite 

Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Vi^e Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Oggi ore 21.15 Concerto per violino ed orchesetra musiche di Beethoven Direttore J. Nescling 
con S. Sholl violinista 

Pisa 

TEATRO VERDI 

ViaPalestro, 40-Tel. 050.941111 

Oggi ore 21.00 Macbeth Concerto da W. Shakespeare di L. Curino con L. Curino, F. De 
Francesco, M. Di Mauro 

Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Giovedì 20 febbraio 21.00 Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. Valmorin 

Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - T^. 0577.981298 

Venerdì 21 febbraio corsi II potere della voce - Daniela Dolce II canto, la parola, la respirazione, 
il movimento corporeo, la meditazione, lòimprovvisazione vocale, il canto dòlnsleme sono 
vissuti come strumenti per raggiungere la profondità del nostro essere liberando una energia 
potente che apre nuove strade alla creatività 

Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Possibilities di H. Barker regia di A. Santagata 

Prato ^^E 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Domenica 9 febbraio ore 16.00 A pancia in su teatro per ragazzi 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Venerdì 21 febbraio ore 21.00 La vedova allegra operetta In tre atti regia di S. Marchini con la 
Compagnia del teatro Politeama Pratese e Camerata strumentale «Città di Prato» 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Domani ore 21.00 La palla al piede con L. De Filippo 

San Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Riposo 

Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Riposo 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 11 febbraio ore 21.00 La palla al piede di G. Feydeau con L. De Filippo 

V laregglo ^^E 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 11 febbraio in scena La locandiera di C. Golsoni regia di M. Panici con P. Villoresi, M. 
Wertmuller 

Volterra 

TEATRO PERSIO PLACCO 

Tel. 0588.88204 

Venerdì 7 febbraio ore 21.15 Edipo Re di Sofocle 

_I 


iorno & notte 


Notte jazz allo spazio Bzf con il Romano Pratesi Quartet 


- MUSICA Allo spazio Bzf (via 
Panicale 61r, Firenze, info: 
055274109) alleZl suonerà il Roma¬ 
no Pratesi Quartet (nella foto). Il 
nuovo progetto di Romano Pratesi 
vede un quartetto formato da musi¬ 
cisti italiani: Riccardo Arrighini 
(pianoforte), Milko Ambrogini 
(contrabbasso), Riccardo lenna 
(batteria). Al Jazz Club (via de'Cac¬ 
oni, ingresso soci, ore 22.15) è il 
martedì dellajam session. Al Keller- 
platz di Prato (via M igliorati 7, ore 
22.30, ingresso libero) un classico: 
lajam session con Nick Becattini. 
All’Omi (viaTeverelOO, Osmanno- 
ro, ore 22) ci sono le eliminatore 
del festival Emergenza. AII’Ndc (via 
Arti e mestieri 7, Montelupo, ore 
22) notelatinecon laNotteCaraibi- 



ca. Allo XO (via Verdi 57r, Firenze, 
ingresso libero) è la serata di Photo 
N ight, scatti in libertà fra gli avven¬ 
tori. 


- TEATRO Al Teatro Verdi di 
Pisa (ingresso da 21,50 a 8,50 euro) 
oggi e domani ale 21 in scena «M ac- 
beth concerto» per la regia di Ga¬ 
briele Vacis. Al Teatro Metropoli¬ 
tan di Piombino (056530385) alle 
21 Pamela Villoresi è in scena con 
«La locandiera». Al Teatro Moder¬ 
no di Grosseto (056422429) alle 
21.30 c'è «Nero Cardinale». AII'Au- 
ditorium Flog (via M ercati 24b, Fi¬ 
renze, ore 21, ingresso 8,5 euro) 
scontri fra Gialli e Rossi con la Lega 
d'i mprowisazione teatrale. 

- LUnAZZI STRAORDINARIO 

Replica straordinaria il 9 febbraio 
per Daniele Luttazzi e il suo «Ade¬ 
noidi». Lo spettacolo andrà in scena 
al Saschall. Prevendita Box Office e 


Saschall. 

- INCONTRI Alla libreria Edi¬ 
son (piazza della Repubblica 27r, 
Firenze, ore 21.15) Umbero Cecchi 
presenta il libro di Piero Magi «Ti 
scrivo dal Granducato di Toscana» 
(Bonechi ed.). 

- (X)RSI Al Circolo Vie Nuove 

(viale Giannotti 13, Firenze, ore21) 
c'è il secondo appuntamento con il 
corso di geopolitica. Stasera Enrico 
Sborgi ejean Tuadi parlano de «La 
crisi dello stato africano e i processi 
di democratizzazione». Al Circolo 
Arci Isolotto (via M accari 104, Fi¬ 
renze, info: 055780070) partono le 
iscrizioni per i corsi di storia del 
cinema, ginnastica dolce e disegno 


per tutti. 

- ARTE & Co. I giovani artisti 
pratesi che vogliono partecipare al 
workshop condotto dagli artisti da¬ 
nesi Superflexchesi svolgerà dal 12 
al 15 marzo 2003 ai Cantieri cultu¬ 
rali e( M acelli di Prato possono pre 
sentarela domanda di partecipazio- 
neentro il 10febbraio all'assessora¬ 
to alla culturadi Prato (via Migliora¬ 
ti l/a, info: 0574616468). Rimarrà 
aperta fino al 27 febbraio al Caffè 
Petrarca (piazzaledi Porta Romana 
6r) la mostra di Mara Corfini «Il 
giardino di Ischia». Alla Galleria del 
Candelaio di Firenze(viaFra'G.An- 
gelico 3r) fino al 18 febbraio c'è la 
mostra di dipinti di Silvano Natali e 
Silvano Poggiani. 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 4 febbraio 2003 



Rete4 17,00 

LECOLUNE BRUCIANO 

Regia di Stuart Heisler - con Natalie 
Wood, Tab Hunter, Skip Homeier. 
Usa 1956. 92 minuti. Western. 

Trace Jordan crede che 
JoeSutton da il responsa¬ 
bile della morte del fraté- 
PTH lo. Va a minacciaredi de- 
^ ^ nundarlo, ma lo ucdde 

" ^ Insulto attraverso bo¬ 

schi emontagiedagli sca¬ 
gnozzi di Sutton, Trace 
scappa in campagli a di 
una ragazza meticda, 
M aria, il cui padreèdtato 
ucdso da Sutton. 


Rete4 23,20 

POUaOTTO SPECIALE 

Regia di Bruno Barrato - con Chri¬ 
stopher Penn, Stephen Baldwin, Gi¬ 
na Gershon. Usa 1999. 90 minuti. 
Poliziesco. 

Il govane poliziotto Bo 
DietI, cresduto in ambien¬ 
ti assai vidni alla malavi¬ 
ta, èsospettatodall'FBI di 
complidtà con un noto 
boss mafioso. In realtà la 
sua colpa è di aver fatto 
indagni non richieste su 
un caso scottante, la vio¬ 
lenza e l'omiddio di una 
suora ad H ariem. 




La7 21,30 

IL ROVESCIO DELLA M EDAGUA 

Regia di Desmond Nakano - con 
John Travolta, Harry Belafonte. Usa 
1995. 90 minuti. Drammatico. 

in un ipotetico mondo al¬ 
la rovesda, dove sono g// 
uomini di colore ad avere 
in mano tutte le chiavi 
dd potere Pinnock, un 
operaio di razza bianca, 
viene licenziato dal suo 
datore di lavoro, un ricco 
uomo daffari di colore. 
Dedde di vendicarsi ra¬ 
pendolo ma le cose vanno 
in maniera diversa. 


Raidue 1,05 

BOYS 

Regia di Stacy Cochran - con Wino- 
na Ryder, Lukas Haas. Usa 1996.96 
minuti. Commedia. 

Una ragazza, caduta da 
cavallo, perde conoscen¬ 
za. Unostudentendlevi- 
cinanze la soccorre e la 
ospita ndia sua danza, 
contravvenendo alle rego¬ 
le dd co//^. / due fuggi¬ 
ranno insieme alla scoper¬ 
ta ddl'oscuro passato dd- 
la ragazza in barba all'ar¬ 
roganza ddia polizia e all' 
ostilità dd genitori. 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Stefania La Fauci. 

Airinterno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica “ADUSBEF: Le 
nuove frontier delle telecomunicazioni: Il 
sistema UMTS” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale; 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stefano Vicario 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
AH’interno: 9.00 Crescere che fatica. 
Telefilm. “Un padre per Shwan” 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Il ragazzo fulminato”. 
Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
Airinterno: Notizie. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrìca 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanìo 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Omicidio sullo yacht” 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Telefilm. “Il mondo di 
celluloide”. Con Shannen Doherty 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 ALFABETA ITALIANO. 

Documenti. “La rovina della patria” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia. Regia di Graziella 
Pluchino. A cura di Anna Maria Olivieri 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrìca. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Pispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. AH’interno: Le olimpiadi delle 
lumache. Pupazzi animati 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Carlo Conti. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias, 
Lucio Caizzi, Cristiano Militello, Gaetano 
Gennai. Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 IL GRILLO. Rubrica. 

“Raffaele Aragona: Il gioco” 

2.30 AFORISMI. Rubrica. “Francesco 
Moiso: La nascita degli ordini religiosi” 

2.35 INTRIGHI INTERNAZIONALI. 
Telefilm. “Oro nero” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 TUTTI I SOGNI DEL MONDO. 

Miniserie. Con Serena Autieri, 

Eleonora Di Miele, Bianca Guaccero, 
Melissa Maccari. Regia di Paolo Poeti 

22.45 IL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE.RAI.it Varietà. Conducono 
Gianni Ippoliti, Sabrina Nobile, Vanessa 
Viola. Regia di Valerio Scheggia 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 BOYS. Film (USA, 1996). 

Con Winona Ryder, Lukas Flaas, 

John C. Reilly, James Le Gros 
2.20 TG 2 SALUTE. Rubrica 
2.35 PRONTO EMERGENZA. Telefilm. 
“S.O.S. Mediterraneo in pericolo” 

3.00 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi 

20.50 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 BLOB. Attualità 

24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.40 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
AH’interno: 0.45 Faust. Teatro 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ EVELINE. Attualità 



cine. 

movie 

16.45 BECKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 

17.00 LA PRINCIPESSA DEGLI INTRIGHI. 
Film commedia (USA/GB, 1994). 

Con P. Cates. Regia di M. Austin 

18.30 TWIN PEAKS - FUOCO CAMMI¬ 
NA CON ME. Film drammatico (USA, 
1992). Con S. Lee. Regia di D. Lynch 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 AL CINEMA CON... Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.05 SOGNANDO MANHATTAN. 

Film drammatico (USA, 1990). Con John 
Maikovich. Regia di Steve Rash 

22.45 COSA FARE A DENVER QUANDO 
SEI MORTO. Film poliziesco (USA, 1995). 
Con A. Garcia. Regia di G. Fleder 



15.00 COSÌ RIDEVANO. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con Enrico Lo Verso. 

Regia di Gianni Amelio 
17.15 KEVIN & PERRY A IBIZA. 

Film commedia (GB, 2000). 

Con Flarry Enfield. Regia di Ed Bye 
19.05 AMA, ONORA, UBBIDISCI. Film 
drammatico (GB, 2000). Con Jude Law. 
Regia di Dominic Anciano, Ray Burdis 
21.00 AMERICAN PSYCHO. Film 
drammatico (USA/CANADA, 2000). Con 
Christian Baie. Regia di Mary Flarron 
23.00 ARTICOLO 99. Film grottesco 
(USA, 1992). Con Ray Liotta. 

Regia di Floward Deutch 
0.45 TOKYO DECADENCE. Film 
drammatico (Giappone, 1991). Con 
Miho Nikaido. Regia di Ryu Murakami 


wmwL 
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14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 ICACCIAT0RIDELMARE.DOC 
16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 

16.30 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Terremoti” 
18.00 STORIE DEL MARE. 
Documentario. “Le megattere di Tonga” 

18.30 ESPLORANDO LA NATURA 
SELVAGGIA. Documentario 

19.00 STORIE DALLA STORIA. Doc 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “Il killer dei coralli” 

20.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. Doc. 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario 
21.00 ICACCIAT0RIDELMARE.DOC 
22.00 MONDI PERDUTI. Documentario 

22.30 MONDI PERDUTI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 
18.00 GR1-BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 
8.48 SISSI. Con Mariella Valentini 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02-LATV 
CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 TUTTI I SOGNI DEL MONDO. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVARADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY 

10.51 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA OEL 
TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 
ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HDOKER. Telefilm. 
“Contrabbando d’armi”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Legame mortale”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.05 LE COLLINE BRUCIANO. Film 
(USA, 1956). Con Natalie Wood, Tab 
Flunter, Skip Flomeir, Eduard Franz 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 
Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “Progressi”. 
Con Rosa Blasi, Janine Turner, Philip 
Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
RgsI Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Un amico della giungla”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 FUORI DI TESTA. Film 
(USA, 1991). Con John Candy, Mariel 
Hemingway, Emma Samms, Raymond 
Burr. Regia di Tom Mankiewicz 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Jack il bugiardo”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“La bacchetta magica”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.30 DUE GEMELLE 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Quattro ruote per Riley”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Antipatia reciproca”. 
Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Il bacio del vampiro”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Tanja Reichert. 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrìca 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa. (R) 

10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
13.55 PUNTO TG. Telegiornale 
14.00 DOPPIO RAPIMENTO. Film Tv 
(USA, 1992). Con Mariel Hemingway. 
Regia di Richard A. Colla 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 
16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SENZA RETE. Rubrica di sport. 
Conduce Paolo Liguori 

23.15 PERCORSI. Show 
23.20 POLIZIOTTO SPECIALE. 

Film poliziesco (USA, 1999). Con 
Stephen Baldwin, Christopher Penn, 
Gina Gershon, Mike McGlone. 

Regia di Bruno Barrato. AH’interno: 

24.00 Tgfin. Rubrica 

0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 ANGELO BRANDUARDI 
SPECIAL. Musicale 

2.30 MORTE DI UN AMICO. 

Film (Italia, 1960). Con Gianni Garko, 
Spiros Focas, Didi Perego, Angela Luce 
4.00 UNA SPADA PER L’IMPERO. 
Film (Italia, 1964). Con Lang Jeffries, 
José Greci, Enzo Tarascio 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 I GIOIELLI DI MADAME DE. 

Film Tv drammatico (Francia, 2001). 

Con Carole Bouquet, Jean-Pierre 
Marielle, Raoul Bova, Pierre Vernier. 
Regia di Jean-Daniel Verhaeghe. 
AH’interno: 22.00 Tgeom. Telegiornale. 
23.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 ZELIG CIRCUS. Show. 
Conducono Claudio Bisio, Michelle 
Hunziker. Con Angela Finocchiaro, 

Flavio Oreglio, Paolo Cevoli, Anna Maria 
Barbera. Regia di Riccardo Recchia 

23.15 DARK ANGEL. Telefilm. 

“Bambini prodigio” - “Operazione Brin”. 
Con Jessica Alba, Michael Weatherly, 
John Savage, Vaiarle Rae Miller 

1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.35 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

2.15 HIGHLANDER. Telefilm. 
“Medicina mortale”. Con Adrian Paul 

3.05 NON È LA RAI. Varietà 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA. 
Film (USA, 1995). Con John Travolta. 
Regia di Desmond Nakano 

23.20 TG LA7. Telegiornale 

23.40 NOTTE DA LUPI. Attualità. (R) 

23.45 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Kristin Davis 

0.15 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.15 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

1.45 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.15 8 E MEZZO. Rubrica di attualità 


TELE + 


13.05 COME TOGETHER: A NIGHT 
FORJOHN LENNON’S. Musicale. 

14.25 WILL & GRACE. Sitcom 
14.50 VENGA IL TUO REGNO. Film. 

Con LL Cool J. Regia di Doug McHenry 
16.30 PLANETOFTHEAPES 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Film. 

Con Mark Wahiberg. Regia di Tim Burton 
18.35 IL BOSS DEI BOSS. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Chazz 
Palminteri. Regia di Dwight H. Little 
20.10 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm 
21.00 SALA ROSSA. Reportage. 

22.20 IL MESTIERE DELLE ARMI. 

Film. Con Hristo Jivkov. Regia di E. Olmi 
24.00 BIRTHDAY GIRL. Film. Con 
Nicole Kidman. Regia di J. Butterworth 


TEÌE + 


12.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Torino-lnter.(R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 FOOTBALL AMERICANO. NFL.(R) 

16.45 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

17.45 CALCIO. CAMPIONATO ESTERO. 
Aston Villa - Blackburn. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOLMONDIAL. Rubrica 

20.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Reportage. (R) 

20.40 CALCIO. PREMIERE LEAGUE. 
Birmingham - Manchester Utd 

22.40 BASKET. NCAA. 

Pittsburgh - Syracuse 

24.00 HOCKEY SU GHIACCIO. 

NHL. All Star Game. (R) 


reiE + 


13.55 LA SECONDA GUERRA CIVILE 
AMERICANA. Film (USA, 1997). 

Con Beau Bridges. Regia di Joe Dante 
15.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.45 VAJONT. Film. Con Michel 
Serrault. Regia di Renzo Martinelli 
17.40 EDEN. Film. Con Samantha 
Morton. Regia di Amos Gitai 

19.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.45 AIDA DEGLI ALBERI. 

Film animazione. Regia di Guido Manuli 

20.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 FINAL FANTASY. Film (Giappone, 
2001). Regia di Hironobu Sakaguchi 
23.00 ILPIANETATIMBURTON.DOC. 
23.50 IRIS. Film. Con Arancia Cecilia 
Grimaldi. Regia di Aurelio Grimaldi 
1.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 


12.05 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce llario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 



mmm 



Al Nord nuvoloso sull'area alpina, in serata precipitazioni fre¬ 
quenti sulla Valle d'Aosta e sui rilievi del Piemonte. Sul resto 
del Nord parzialmente nuvoloso. Al Centro e Sardegna condi¬ 
zioni di variabilità sull’isola. Sulle restanti regioni poco nuvolo¬ 
so. Al Sud e Sicilia sulle zone ioniche e sulla Sicilia parzialmen¬ 
te nuvoloso. Sulle restanti regioni sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


Molto nuvoloso al mattino sul settore orientale, variabile 
sul resto del nord. Centro e Sardegna: Molto nuvoloso con 
precipitazioni che risulteranno più intense sulle regioni del 
settore tirrenico e suH'Umbria. Parzialmente nuvoloso su 
Sicilia e Calabria, con piogge, che risulteranno più frequen¬ 
ti sulla Calabria tirrenica. Molto nuvoloso sul resto del sud. 



LA srru AZIONE 


L’Italia è interessata da un flusso di correnti d'aria fresca provenienti dal 
nord-atlantico. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 



NAPOLI 


CATANIA 



VENEZIA 

-4 3 

MONDOVÌ 

-3 3 

IMPERIA 

4 11 

PISA -2 4 1 

PESCARA 

-2 IO 


POTENZA 

0 3 

PALERMO 

9 13 

CAGLIARI 

7 15 



S. M. DI LEUCA 


ALGHERO 


TMFERA"URE NEL MONDO 


COPENAGHEN 0 0 MOSCA 


VARSAVIA -12 -7 


BONN 


2 4 FRANCOFORTE 2 


PARIGI 


GINEVRA 


BELGRADO 


-6 -2 


BARCELLONA 4 15 ■ ISTANBUL -1 9 


LISBONA 


IO 15 ATENE 


IO 


PRAGA 

AMSTERDAM 


ALGERI 2 14 HMALTA 8 11 IBUCAREST 


2 8 


5 15 



6 7 


5 -3 ■ MONACO 1 2 ■ ZURIGO 1 2 


-4 -3 


3 4 
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Se il pensiero sorge 
sii presente in quello stato; 
se il pensiero non sorge 
rimani ugualmente presente. 
Allora non c e differenza 
trai due momenti 


$ 


Gàrab Dórjé 



Disney, il Cartoon è una Mission Kim Possible 


Renato Pallavìcini 

L a divisa è quella tipica da teenager, con i pantaloni stile 
militaredi qualche taglia in più del necessario eun tappino 
risicato che lascia scoperti pancia e ombelico. Siamo dalle parti 
delleadolescenti che popolano lestradedell'occidenteei video di 
M tv. Solo che questa volta siamo in un cartone animato, in una 
serie per la tv, nella nuovissima Kim Poss'ble, partita ieri su 
Disney Channel (va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 19). 
Kim èuna studentessa della Middleton High School, figlia di una 
neurochirurgaedi un ingegnere aerospaziale, con i problemi, i 
sogni, i primi amori elesperanzedi ogni adolescente (almeno di 
quelli che vivono in questa «fortunata» parte del mondo e che 
hanno alle spalle una famiglia dalla solida economia). Tra una 
Iffiionedi scuola, un torneo per «cheerleaders» (la sua squadra 
del cuore è quella dei M ad Dogs) e un po' di shopping (ha una 
vera passione per una giacchetta verde della linea di moda Club 


Banana) ci scappa pure qualche m/ssf'on (K) impossble. 

Così, la nostra super eroina senza superpoteri ad ogni episo¬ 
dio si vede costretta a salvare il mondo dalla solita squadra di 
malvagi, capitanati dal perfido Dottor Drakken, una specie di 
Dottor No dei film di 007. Ovviamente, alla fine di ogni puntata, 
l'impresa le riesce. Anche perchè può contare sull'aiuto di Ron 
Stoppable, suo amico del cuore, generoso ma un po' pasticcionee 
di Wade, genio informatico etelematico del gruppo che fornisce 
informazioni esoluzioni alla nostra Kim attraverso il «Kimmuni- 
cator», aggeggio elettronico a metà strada tra telefonino e un 
palmare. 

Creata dalla coppia Mark McCorkIe e Bob Schooley, prolifici 
autori di casa DisnQ^(aloro si devono leserietvBuzzy Lightyear, 
H eraileseAladdin) e prodotta da Chris Bail^^, la serie (21 episodi 
da 22') è una piccola sorpresa. Il ritmo è sostenuto, ma non 



raggiunge! livelli adrenalinici eparossistici acuì ci hanno malabi¬ 
tuato alcune tendenze dei cartoon per la tv; e la miscela tra scene 
di vita quotidiana, tipica delle sit-com, gag comiche e avventura 
risulta equilibrata. Ma le sorprese maggiori vengono dallo stile 
grafico. Contorni stilizzati, rotondi ma non troppo, colori piatti: 
una specie di «ligne claire» che pesca abbondantemente negli 
anni ànquanta, in un misto di esotismo etecnologia, felicemen¬ 
te applicata e realizzata nei parchi di Disneyland. Una vivace 
colonna sonora pop, il costante riferimento al linguaggio dei 
computer e di internet, le strizzatine d'occhio ai comportamenti 
adolescenziali nefanno un prodotto tipico per il pubblico tra i 6e 
i 14 anni, soprattutto femminile. Immancabile la presenza di una 
simpatica mascotte animale, la talpa Rufus, dentato e onnivoro 
roditore: una caviaglabraerosa che assomigliaaun porcellino. E 
che meriterebbe una serie di cartoon tutta per sé. 
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Se^e dalla prima 

M ildred, che in Sierra Leone era una 
giornalista affermata, lavorava per la 
«Sierra Leone Broadcasting Service», 
la radiotelevisione nazionale. H a docu¬ 
mentato violenze, mutilazioni, ha r^i- 
strato i racconti di donne e bambini: 
due cassette che si è portata in Italia e 
che conserva nel suo zainetto. Nel li¬ 
bro racconta la sua esperienza, intrec¬ 
ciata al la stori a recente del la Si erra Le- ■ 
one, ma tace sulla sua vita privata e | 
accenna appena alla morte del figlio. 
Ancora adesso dice: 

«Il mio cuore non è 
ancora pronto per 
parlarne». 

Parla invece del suo 
lavoro, delle racca¬ 
priccianti testimo¬ 
nianze raccolte tra i 
bambini, che vengo¬ 
no forzatamente ar¬ 
ruolati in tutti i pae¬ 
si africani devastati 
da interminabili 
guerre civili: circa 
120mila bambi¬ 
ni-soldato in tutta 
l'Africa e 5400 nella 
sola Sierra Leone. 

«M i hanno racconta¬ 
to che le cose anda¬ 
vano così: i militari 
arrivavano in un villaggio, distrugge¬ 
vano tutto e dicevano alle donne: 
"adesso dammi i tuoi figli". Nessuno 
poteva opporsi. Altri bambini mi han¬ 
no detto di essere stati costretti ad 
ucciderei loro genitori, oppure! com¬ 
pagni di gioco coi quali erano cresciu¬ 
ti». 

Lei, donna libera, emancipata, che di¬ 
ce di ragionare e di vivere come un 
uomo, ricorda il decisivo incontro 
con Winnie Mandela, a una conferen¬ 
za in Senegai. «Ho desiderato essere 


La reporter che ha visto troppo 

Leone ^ 1 - .W ^ ^ i n 

TÌUld In basso i l - :zJBLr 1 E scappata dalla preso a lavora 


Bambini in Sierra 
Leone 
In basso 
la 

giornalista 
Mildred Hanciles 
condannata a morte 
dal 
Fronte 
rivoluzionario unito 


Mildred Hanciles 
ha filmato le violenze 
inflitte alla sua 
gente: 

per ritorsione hanno 
ucciso suo figlio 
Un libro racconta 
la sua vicenda 


coraggiosa come lei. Avevo solo 22 
anni quando l'ho conosciuta: mi senti¬ 
vo piccola accanto a lei, l'ammiravo 
tantissimo». Dopo queU'incontro sa¬ 
peva anche da che parte stare: «ho 
cominciato a combattere per i diritti 
umani». Adesso parla di donne, «vio¬ 
lentatene! corpo e nel l'anima, diventa¬ 
te come assenti, tanto è stata grande la 
brutalità messa in atto contro di lo¬ 
ro». Lei stessa ha subito violenza, car¬ 
cere e torture, per non rinunciare al 
suo lavoro, vissuto come una missio- 



L’antropologo Fabietti: «Alla radice una società deprivata, prima colonizzata e poi asservita alla logica delle leggi di mercato» 

Una violenza nera come il petrolio e fredda come il diamante 


U go Fabietti, antropologo, docente 
pressorUniversitàdegli studi di Mi¬ 
lano Bicocca, presenterà questa sera 
alla Casa della Cultura milanese il libro di 
Mildred Hanciles II prezzo dé coraggo. Da 
cosa nasce la violenza di cui parla l'autrice e 
di cui lei stessaèstatavittima?Fabietti spiega 
che non si tratta di un'esplosione di tribali¬ 
smo: «È una violenza chenascedallecontrad- 
dizioni di queste società deprivate, prima co¬ 
lonizzate e poi sottoposte a una logica di 
asservimento alle leggi del mercato, del com¬ 
mercio dei diamanti edel petrolio. È un caso 
tipico di comeil localesi coniuga con il globa¬ 
le». 

Professore^ Mildred Hanciles offre 
una drammatica testimonianza delia 
violenza che contìnua a dilaniare ia 
Sierra Leone. Qual èl'originedi questi 
conflitti? 

«È una storia complessa, che parte da 
lontano e che interessa tutta la regione del 
golfo di Guinea. Paesi come la Sierra Leone e 
anche la Liberia sono nati neH'BOO con la 
reimportazione in africa di ex schiavi. Sono 
stati chenascono per diretto intervento e inte¬ 


ressamento delle potenze occidentali: nel ca¬ 
so specifico Usa e Inghilterra. Queste opera¬ 
zioni hanno riguardato però una esigua mino¬ 
ranza, mentre il resto della popolazione loca¬ 
le aveva strutture religiose, politiche e sociali 
del tutto autoctone». 

E in questi stati, con strutture importa¬ 
te dall'occidente, la popolazione origi¬ 
naria era del tutto esclusa dal potere? 
«Si è verificato un fenomeno di questo 
tipo: i villaggi, le comunità tradizionali, han¬ 
no iniziato a lavorare e a darsi da fare inve¬ 
stendo risorse per mandare i loro rappresen¬ 
tanti nellastruttura statuale, nel le città. Natu¬ 
ralmente non parliamo di rappresentanti de¬ 
mocraticamente eletti, ma di capi clan. Col 
passare del tempo e soprattutto nella seconda 
metà del '900, si è assistito a un progressivo 
scollamento tra queste élites che venivano 
mandate in rappresentanza delle comunità 
forestali e il territorio da cui provenivano. 
Questi delegati cominciarono a sfruttare il 
proprio ruolo eli proprio potere a loro esclu¬ 
sivo vantaggio, dominando il retroterra agri¬ 
colo e rurale, senza che questo avesse più 
vantaggi dall'aver mandato i propri rappre¬ 


sentanti nellestrutture governative». 

E dunque! rappresentanti che doveva¬ 
no garantire un coll^mento tra città 
ecampagnasono i principali responsa¬ 
bili di uno scollamento? 

«Si, ma c'è qualcosa di più: le stesse poten¬ 
ze coloniali, hanno trattato lepopolazioni del¬ 
le città e delle capitali come cittadini a pieno 
titolo, concedendo loro libertà, diritti, prero¬ 
gative e privilegi, mentre hanno tenuto in 
pieno regi me coloniale lecampagne». 
Dunque non si tratta di un conflitto 
tra diverse etnie ma di un processo 
che ha portato ad una netta contrappo- 
sizionetrapopolazioni rurali epopola- 
zione urbana? 

«Infatti, non si tratta di una questione 
etnica paragonabile ai conflitti del Kosovo, 
del Ruwanda o del Burundi. Qui siamo su 
tutt'altro versante. Ciò che è successo è che 
con l'indipendenzadefinitivaecon locanda- 
menta formaledalle madrepatrie, leélites lo¬ 
cali hanno accentuato anziché rinsaldare la 
separazione e la contrapposizione tra città e 
campagna. Tutto questo ha provocato una 
situazione esplosiva, un grande risentimento 


È scappata dalla 
Sierra Leone 
dove il Fronte 
rivoluzionario 
rha eondannata 
a morte 


ne. Da ragazza avrebbe voluto fare 
l'avvocato, le amiche la chiamavano 
M argaretThatcher per la fermezza del 
suo carattere e questo mix di fierezza, 
di rigore e di voglia di giustizia l'ha 
portata quasi per caso a fare la giorna¬ 
lista. 

Nel 1997 l'arresto. «Me lo aspettavo 
perchè avevamo fatto un servizio con¬ 
tro il governo e ci aspettavamo una 
rappresaglia». In galera ci è rimasta 
parventi mesi, carceredi massima si¬ 
curezza, in cui tutto, dal cibo a un 
lenzuolo su cui sdraiarsi, si otteneva 
solo con la corruzione delle guardie 
carcerarie. «La sofferenza più grandeè 
stata quella di non aver potuto allatta¬ 
re mio figlio, di averlo dovuto lasciare 
quando aveva solo due mesi di vita». 
Quando esce dal carcereil piccolo Ed¬ 
ward ha quasi due anni, ma non può 
tenerlo con sè. Ha ripreso la sua atti vi- 
tàespiega: «Fare la giornalista in Afri¬ 
ca non ècomeesercitarequesta profes¬ 
sione in Europa, dove esiste la libertà 
di informazione. Da noi ci vuole mol¬ 
to coraggio, direi quasi che bisogna 
essereeroici. Negli ultimi anni 15gior¬ 
nalisti sono stati ammazzati, lo e mio 
marito, per salvarci, siamo scappati, 
ma hanno ucciso mio figlio». 

Mildred è stata scarcerata senza un 
processo, senza un'assoluzione o una 
condanna. Tornata a Freetown ha ri- 


nelle campagne e da 
qui è partita la lotta 
dei giovani, di grup¬ 
pi che hanno comin¬ 
ciato a ^arsi con¬ 
tro le istituzioni e il 
governo centrale». 

Il Ruf,il Fronte 
rivoluzionario 
Unito, ha que¬ 
ste stesse origi¬ 
ni? 

«Il Ruf inizial¬ 
mente era animato 
da un gruppo di gio¬ 
vani studenti, intel¬ 
lettuali, chiamiamoli 

così, chenel corso della loro azioneantigover¬ 
nativa, entrarono nellestesse logichedel pote¬ 
re Ad esempio cercarono di ottenere il con¬ 
trollo delle multinazionali dei diamanti e di 
sostituirsi al governo come interlocutori delle 
multinazionali, per accedere a una fonte im¬ 
portanti ssi ma di guadagno. È in questo conte¬ 
sto che scatta una violenza apparentemente 
gratuita che inveceèstudiata al tavolino». 



Studiata al tavolino da chi? 

«Dapartedi tatti coloro chesono interes¬ 
sati a sopraffare l'avversario, cioè da tutti i 
contendenti politici: Ruf, governi, militari, 
perfino dalle forze di pace come l'Ecomog, 
chesono corpi internazionali che provengo¬ 
no dai paesi vicini. Questa violenza è stata 
sistematicamente applicata per terrorizzare la 
parte avversa, per terrorizzare la popolazione 


preso a lavorare e quando finalmente 
è stato firmato l'accordo di pace di 
Lomè, il 7 luglio 1999, non sapeva che 
sarebbe iniziato il periodo più difficile 
della sua vita. «Nei mesi precedenti i 
massacri contro i civili avevano subito 
un'escalation e io avevo continuato a 
documentarli». Massacri firmati dal 
Ruf, dalle forze governative e dalle 
stesse forze internazionali di pace, 
l'Ecomog, che avrebbero dovuto ope 
rare una mediazionee invece «uccide¬ 
vano i civili puntando loro la pistola 
d i rettamente al I a tem pi a». 

Firmata la pace, il Ruf si costituisce in 
partito politico ed entra ufficialmente 
a far parte del governo. «M a i membri 
del Ruf sapevano che io avevo girato 
dei documentari su di loro». La rete 
televisiva per la quale lavorava mandò 
in onda i filmati: fu come firmare la 
sua condanna a morte, ma ad essere 
ucciso fu suo figlio. M ildred non rie 
scea parlarne ma nel suo libro raccon- 
tadi quel bambino chenon leassomi- 
gliava affatto, che era tutto suo padre 
e che adesso le manca immensamen¬ 
te. 

Nell'ultimo periodo della sua vita in 
Sierra Leoneera costretta a nasconder¬ 
si, a dormire ogni notte in una casa 
diversa. Il bimbo viveva col padreelì i 
militari arrivarono a prenderlo. «Li 
hanno tenuti prigionieri, separati per 
due giorni continuando ad accanirsi 
contro mio marito perchè dicesse do- 
vemi trovavo edove erano leregistra- 
zioni che avevo fatto. Lo hanno tortu¬ 
rato, ma lui non ha parlato. Il terzo 
giorno lo hanno legato a un palo, sot¬ 
to al sole. Poi hanno portato fuori 
nostro figlio, glielo hanno messo da¬ 
vanti e gli hanno chiesto per l'ultima 
volta di parlare. Lui si è rifiutato e 
allora hanno sparato alla testa del pic¬ 
colo Edward jr, che non aveva neppu¬ 
re cinqueanni». 

Susanna Ripamonti 


civile inerme e impedirle di schierarsi con 
l'avversario. E vittime assolute delle violenza 
sono le fasce meno protette, le donne e i 
bambini. Ci fu ad esempio un episodio che 
scioccò l'opinione pubblica internazionale. Il 
Ruf per impedire i raccolti, tagliò le mani a 
tutte le donne di un villaggio, seminando un 
tale terrore che dissuase tutte la popolazione 
femminile, che era rimasta l'unica a lavorare 
nei campi adedicarsi al le messi. Ne derivò un 
danno generalizzato, ma l'obiettivo era quel¬ 
lo di colpire la popolazione civile, sul cui 
apporlo il governo contava per bloccare i 
ribelli». 

I nsomma non è la cosiddetta «nuova 

barbarie africana» di cui parlò negli 

anni '90 certa stampa americana? 

«Assolutamenteno. Ci fu un famoso arti¬ 
colo intitolato "L'anarchia che sta arrivando" 
che ebbe grande successo negli ambienti di¬ 
plomatici americani perchésemplificava mol¬ 
to i termini della questione. La tesi era: in un 
mondo senza super potenzechesi fronteggia¬ 
no, in cui la distribuzione delle risorse non 
segue più i criteri di una volta si puòscatena- 
redi tutto. Guardate l'Africa, doveun eccesso 
di popolazione preme troppo sull'ambientee 
fa esplodere rivolte e insurrezioni dove rie¬ 
merge tutto il sostrato primitivo etribaleafri- 
cano. Questo articolo fu faxato a tutte le am¬ 
basciate Usa in Africa e divenne la chiave di 
lettura, la bibbia della diplomazia statuniten¬ 
se, ma offriva un'analisi molto lontana da 
realtà». s.r. 
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Alfio Caruso 


I l capitano Angelo Orzali è disoccupa¬ 
to. Nel senso che! cannoni del gruppo 
Bergamo, cui appartiene, non sparano 
più. Si spara, etanto, sotto. Orzali raduna i 
suoi artiglieri, fa spargere la voce che si sta 
allestendo unasquadraper andaredi rinfor¬ 
zo, chi se la sente è il benvenuto. Se la 
sentono in parecchi. Non tutti hanno un’ar¬ 
ma, ma sul pendio e sul terrapieno ce ne 
sono a centinaia. Pareche prima di avviarsi 
Orzali raccomandi a un amico di dire ai 
figli, ne ha due piccolissimi, che l'ultimo 
pensiero è stato per loro. Scaramanzia? Pre 
monizione? Poi questo viareggino emigrato 
giovanissimo in Germania e rientrato per 
l’arruolamento si trova a contatto con l’av¬ 
versario. Orzali e la sua raccogliticcia forma- 
zionestrisciano, assaltano, sparano, muoio¬ 
no, scoprono che Nikolajevka è un dedalo 
di viuzze, chei nidi di mitragliatrici stanno 
ovunque, che ad ogni mortaio eliminato ne 
spuntano due. Ed è proprio una bomba di 
mortaio che esplode nei pressi di Orzali: il 
capitano è bucherellato da una miriade di 
piccole schegge. Niente di grave, molto più 
preoccupante quella barricata che ostruisce 
la via. 

Al mio segnale, partiamo tutti assieme... 
Al suo segnale partono tutti assieme... 
Arriva una salva di 
granate anticarro. 


Un gruppo di alpini dei corpo di spedizione nella campagna di Russia del 1943 


il libro 

Su «rUnità» del 23 gennaio scorsd 
abbiamo pubblicato un brano, tratto 
dal libro di Muto Revelli «Le due 
guerre» (Einaudi), che descriveva una 
fase della drammatica «ritirata di 
Russia». Oggi torniamo su quella 
tragica pagina di storia con un altro 
libro, «Tutti i vivi alTassalto» scritto 
da Alfio Caruso (Longanesi & C. 
pagine 396, euro 17,00) di cui, per 
gentile concessione dell’editore, qui 
accanto pubblichiamo alcune pagine 
dal capitolo «26 gennaio - Dies irae». 
È il capitolo in cui si descrive il 
disperato tentativo di assalto finale 
degli alpini della Tridentina, della 
Cuneense, della Julia e della Vicenza, 
divisioni allo sbando, in fuga dalle 
truppe sovietiche. Spediti in Russia 
dalle folli ambizioni di Mussolini, 
male equipaggiati e, nel momento 
della rotta, abbandonati dagli ufficiali 
dello Stato Maggiore dell’esercito, 
quegli uomini dimostrarono una 
resistenza ed un coraggio fuori dal 
comune, scrivendo una pagina 
gloriosa. E quelli che non torneranno 
a casa saranno oltre centomila. 


Orzali nehalegam- 
be squarciate. L'or¬ 
dine è di non fer¬ 
marsi a curare i ca¬ 
duti. La barricata è 
espugnata, viene il 
tempo dei feriti. Or¬ 
zali impone che gli 
altri abbiano la pre¬ 
cedenza. È l'ultimo 
ad essere trasporta¬ 
to a un postodi me¬ 
dicazione, sa benissimo di essere agli sgoc¬ 
cioli. 

Sono le 15.30. Leombre, il gelo, lo scora¬ 
mento aumentano di pari passo. Alcuni feri¬ 
ti e alcuni reduci della 225^ risalgono sul 
costone stremati edemoralizzati. Un giova¬ 
ne sottotenente inveisce contro gli ufficiali 
superiori, li accusa di averli abbandonati, di 
averli fatti massacrare. Un capitano che da 
ore sta accovacciato accanto a una slitta 
estrae la pistola e s'ammazza. Reverberi è 
sulla linea del fuoco: non fa nulla per celare 
l'agitazioneche l'ha pervaso. L'Edolo da so¬ 
lo non ce la farà mai a perforare le difese 
sovietiche e ormai è questione di minuti... 
Arriverà la notte, moriranno tutti assidera¬ 
ti. E prima della notte possono arrivare sol¬ 
tanto i carri armati di Moskalenko... 

Chissà se in quei secondi nei quali si 
decide la sorte di trentamila disgraziati al 
generale viene in mente quel suo famoso 
collega, Arthur Wellesley duca di Wellin¬ 
gton. Anch'ali spiava l'arrivo della notte 
nella piana di Waterloo. Ma, a differenza di 


La Tridentina nella fornace della neve 

La disperata battaglia finale degli alpini in Russia nelle pagine di «Tutti i vivi all’assalto» 


Reverberi, l’attendeva per evitare una scon¬ 
fitta e sapeva che pri ma della notte poteva¬ 
no presentarsi soltanto gli ussari del vec¬ 
chio Blùcher ein quel caso Napoleone sa¬ 
rebbe stato spacciato. 

In questa sperduta terra di confine tra 
Russia e Ucraina nessuno può giungere in 
soccorso degli alpini, che giù continuano a 
morire, continuano a riempire di puntini 
neri il terreno sul quale Reverberi spazia 
con il binocolo alla ricerca d’indizi favorevo¬ 
li. Qualcosa gli scatta dentro. Istinto, rab¬ 
bia, paura, sconforto? Il generale non sarà 
mai in grado di spiegare che cosa l’abbia 
spinto a salire sul blindato tedesco, a spor¬ 
gersi dallatorrettaeurlarecon quanto fiato 
ha in gola: «Avanti Tridentina, avanti». In¬ 
torno lo fissano stupiti. Quelli della Tr/den- 
tina spiegano a chi non lo conosce che il 
generale «gazusa». 

Scattano gli alpini ei militari di tutte le 
divisioni edi tuttelearmi. Sono i reduci dei 
giorni del dolore, li unisce la disperazione. 
Hanno compreso che se non passano è la 


morte. Sono uomini della Cuneense, della 
Juiia, della Vicenza, del monte Cervi no, so¬ 
no i cavalleggeri del Savoia, i lancieri del 
Novara, i carabinieri, i genieri, sono i gua¬ 
statori del XXX, gli artiglieri del reggimento 
i ppotrai nato senza pezzi e senza cavai I i. U n 
baio ce l’ha il tenente Pio M arelli, coman¬ 
dante dellacompagniacomando del Gemo- 
na: lo usa per farsi largo tra la folla, alza il 
braccio, grida «avanti Gemona», Parte, e 
dallaconfusioneescono una dozzina di alpi¬ 
ni trafelati: sono del Gemona, vanno dietro 
il loro ufficiale. Vanno i superstiti del Tol- 
mezzo edel Conegliano, vanno i fanti della 
Vicenza: appartengono all 227°, hanno visto 
la morte in faccia a Seijakino e a Varvaro- 
vka. Il comandante del r^i mento, il colon¬ 
nello Giulio Cesare Salvi, è stato raggiunto 
dal maggiore Di Leo: il generale Reverberi 
chiede un ultimo sforzo, ce la fate? Salvi, 
assieme al tenente Franco Infantino e ai 
capitano Valentino H usu, raduna un centi¬ 
naio dei suoi: figliuoli, o si sfonda o si cre¬ 
pa. Vanno i guastatori del battaglione del 


maggioreM azzucchelli sterminato a Rosso- 
sch, vanno gli artiglieri catturati sabato a 
Varvarovka e scappati lunedì con il sottote¬ 
nente Ottobono Terzi di Sissa. Vanno gli 
artiglieri della 35^ e della 36^ del Val Piave 
con il capitano Aurili, il tenente Picecco, il 
sottotenente A verardi, il sottotenente Quar¬ 
ti, che avendo un parabellum con cinquan¬ 
ta colpi èconsiderato un pezzo d’artiglieria 
mobileVanno gli alpini dislocati presso il 
comando della 7s armata tedesca: dopo 
aver trascorso al calduccio i mesi autunnali, 
hanno raggiunto i compagni giusto in tem¬ 
po per dividerne lesofferenze. Vanno quelli 
del Ceva con il capitano Alberto Penzo, va 
il sergente Schieppati del Monte Cervino, 
vanno, facendosi il segno della croce, i com¬ 
ponenti del I plotone, 3^ compagnia del 
Pieve di Teco, chea Popovka furono taglia¬ 
ti fuori dal battaglione. Vanno dieci artiglie 
ri del gruppo Mondovì con il sottotenente 
Ugo Bergagna, vanno fantasmi cheuna vol¬ 
ta furono del Saluzzo, del Borgo San Dal- 
mazzo, del M ondovì. Vanno quelli del grup¬ 


po Vicenza con il capitano Kummerlin, su 
una slitta è stato adagiato il tenente colon¬ 
nello Calbo morente, il petto guardato da 
una scheggia. I suoi artiglieri fissano il cor¬ 
po con lecinghie: lo vogliono con loro nella 
carica conclusiva. Vali geniere Elis Gargio- 
ni: sta sulla slitta con i piedi congelati, ne 
scende, recupera una baionetta e arranca 
dietro i compagni. Vanno i feriti del Berga¬ 
mo, il tenente Capriata tutto ricoperto di 
sangue con la pistola in mano, gli altri con 
le bombe a mano trai denti, i sani a correre 
dietro i muli al galoppo. Vanno le slitte del 
Tolmezzo guidate dal tenente Pietro Maset. 

«Avanti Tridentina, avanti»: è un’onda 
umana che si allarga, che si gonfia, si gon¬ 
fia, si gonfia e che poi dilaga a valle travol¬ 
gendo ogni ostacolo. Borbottando avanza il 
semovente con Reverberi: il suo braccio 
puntato indica l’obiettivo. E in quel giorno 
in cui lepallottolevaganti, legranatescaglia¬ 
te nel mucchio hanno sempre avuto un in¬ 
dirizzo, hanno sempre avuto un nomeeun 
cognomeehanno prodotto migliaiadi mor¬ 


ti, il semoventeeil generale paiono invisibi¬ 
li, neanche vengono sfiorati. Avanti, avanti 
diventa rincitamento che passa di bocca in 
bocca, di fila in fila. Avanti, avanti, sebbene 
molti non sappiano verso dove, non sappia¬ 
no che cosa ci sia sotto il costone. Avanti, 
avanti che troviamo una zuppa, una stufa, 
un tetto, un pavimento. Avanti, avanti in 
mezzo a un fuoco devastante: cadono a deci¬ 
ne, cade don Lino Pedrini, cappellano del 
Vestono, ai soccorritori dice: «Non perdete 
tempo, andati avanti. Ditea mia madreche 
muoio da cappellano e da soldato». Accan¬ 
to a lui porta il perdono di Dio don Gnoc¬ 
chi, chea mani nudeassisteeassolvei mori¬ 
bondi, toglie le piastrine ai morti. La massa 
degli sbandati va incontro alla sua ora di 
gloria. Il branco senza nome e senza nazio¬ 
nalità, il branco privo di armi edi orgoglio, 
il branco spesso insultato, picchiato, preso 
a fucilate per fare spazio ai reparti combat¬ 
tenti, il branco selvaggio, egoista, rapacesi 
trasforma in una irrefrenabile testuggine 
umana. 

U n uomo intabarratosi dentro il giacco¬ 
ne di parecchie misure più grande affida al 
vento le proprie parole: «Non abbiamo avu¬ 
to paura fin qui, non l’avremo ora... Ci 
siamo sacrificati per giungere fino a questo 
costone, abbiamo pianto, lottato, patito la 
fame, abbiamo visto cadere! nostri amici, i 
nostri fratelli, abbiamo pregato Dio e l’ab¬ 
biamo maledetto, ab¬ 
biamo ucciso e ci sia¬ 
mo fatti uccidere. Sia¬ 
mo gli alpini, non ci fer¬ 
meremo proprio 
ora...». E il vento propa¬ 
ga quelle parole, le por¬ 
ta indietro perfileefile 
fino all’ultima affinché 
ciascuno sappia cheèil 
momento di andare, 
che chi non ha un’ar¬ 
ma la recupererà scen¬ 
dendo e alla peggio po¬ 
trà sempreimpugnareuna gamba, un brac¬ 
cio di quelli che si scorgono anchea occhio 
nudo, che il gelo ha trasformato in solidi 
oggetti contundenti. 

Il comandante di un reparto di salmerie 
déla Tridentina, un capitano detestato dal¬ 
la truppa, afferra la cavezza di un mulo e 
s’awia dritto e tranquillo tra le bombe. Il 
capitano è soprannominato «Garibaldi» 
per la barba bionda, e come l’eroe dei Due 
M ondi procede imperterrito: uno a uno gli 
altri lo seguono in silenzio. Il numero cre¬ 
sce e con il numero cresce un brusio che si 
trasforma in urlo a squarciagola a metà del 
pendio, quando quelli in testa, pressati da 
quelli chegiungono da dietro, si mettono a 
correre. Un sovietico nascosto con il suo 
mortaio sotto un’ingegnosa copertura di ne- 
veè individuato e ucciso a pugni. Il sergen¬ 
te Romolo Marchi del Tolmezzo guida 
un’improvvisata pattuglia contro una mitra¬ 
gliatrice che li sta tempestando sul fianco. 
La liquidano. M archi èferito, morirà prima 
della salvezza. 




REGIONE TOSCANA REPUBBLICA ITALIANA UNIONE EUROPEA 


Il programma europeo Leader Plus della Regione Toscana 
mette a disposizione 

per sostenere nei comuni rurali i progetti di enti pubbiici, 
associazioni no profit, imprese agricoie, artigiane, 
industriaii, turistiche, commerciali e dei servizi. 


Leader Plus offre incentivi per rendere più competitivi 
prodotti e servizi, valorizzare le risorse naturali e culturali, 
promuovere iniziative che migliorino l'ambiente 
e la qualità della vita e sviluppino le attività economiche, 
con nuove imprese e opportunità di lavoro. 
Ulteriori informazioni su internet o 
chiamando il numero verde. 
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1 BOLOGNA 

In dirittura di arrivo 
l’organizzazione di Immaginaria 

L’amore tra donne conquista anche 
quest'anno il grande schermo. Inizierà il 27 
febbraio alle 19 e si concluderà il 2 marzo 
in via Nosadella 21, a Bologna, 
«Immaginaria» la rassegna di cinema 
lesbico ormai giunta alla sua undicesima 
edizione. In gara oltre 50 film provenienti da 
16 paesi. La manifestazione (patrocinio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento dello Spettacolo, 
dell'Assessorato alla Cultura della Regione 
Emilia-Romagna, dell'Assessorato alla 
Cultura della Provincia di Bologna e 
deH'Ambasciata del Canada), è frutto del 
lavoro di volontariato dell'associazione 
lesbica Visibilia di Bologna. I premi saranno 
assegnati dal pubblico per le categorie 
«Sperimentale», «Documentario» e 
«Narrativo», oltre al premio speciale della 
giuria. Sito:www.immaginaria.org, tei. 
051-6494276. 

E-mail:info(a)immaginaria.org. 


BORSA DEL TURISMO 

La prima volta 
del Gay Pride 

Gay Pride alla Borsa internazionale del 
turismo di Milano (Bit). Domenica 16 
febbraio alle 10,30 gli organizzatori del 
Bari Pride 2003 saranno in Fiera, nella 
sala gialla 1 (padiglione 17 Fiera Milano 
Congressi Center), per presentare il 
pacchetto di offerte già messe in 
cantiere dalle agenzie specializzate, 
l'iniziativa è a cura di Arcigay «G.Forti». 
Ne dà notizia Vito Marinelli responsabile 
dell'ufficio stampa della manifestazione 
e autore della interessante rubrica 
«Verso il gay pride» dal 18 ottobre 2002 
ogni sabato sulle pagine baresi di 
Repubblica. «Ogni giorno arrivano 
telefonate agli hotel, c'è molto interesse 
alla manifestazione anche da parte di 
tanti di esperti del settore. Ed è la prima 
volta che la Bit di Milano, che ha sue pari 
solo a Berlino e a Parigi, dà attenzione al 
Gay Pride. Segno che l'evento ormai si 
impone a livello internazionale». 


UnO) dite, tre... 

liberi tutti 



Nasce Alètheia 

Prof contro le discriminazioni 

È partita da Palermo l'iniziativa 
«Alètheia», rete nazionale per una 
pedagogia delle differenze di genere e di 
orientamento sessuale. Una rete 
nazionale di uomini e donne che, a 
prescindere dal proprio orientamento 
sessuale, in quanto insegnanti, formatori, 
educatori, vogliono lavorare per ridurre il 
disagio scolastico degli studenti e delle 
studentesse omosessuali. «La presenza 
di questi studenti, spesso vittime del 
bullismo dei compagni, è quasi 
completamente ignorata dalla pedagogia 
e, soprattutto, dagli insegnanti», dichiara 
Giuseppe Burgio, tra i promotori. «La 
pedagogia interculturale ha già 
denunciato l'omologazione, 
l'eurocentrismo e la discriminazione 
presenti nei oontenuti delle singole 
discipline, così come l'inadeguatezza di 
una didattica incapace spesso di 
rioonosoere le differenze. L'interoultura 


sembra però essersi concentrata 
esclusivamente sulle differenze etniche e 
religiose, mentre la scuola presenta 
molteplici altre differenze (sociali, 
economiche, culturali, di genere, di 
orientamento sessuale... ) che si 
intrecciano e si contaminano. Le 
differenze relative al genere e 
aH'orientamento sessuale sembrano 
essere le più trascurate dal discorso 
pedagogico. Molto difficile è anche farne 
oggetto di intervento e persino di discorso 
negli istituti scolastici», recita il 
programma della rete. Tra le finalità: 
prevenzione del disagio adolesoenziale, 
di episodi di esclusione delle minoranze e 
di fenomeni di bullismo nelle scuole in 
correlazione con le differenze di genere e 
di sessualità. Sostegno ad una reale 
integrazione e ad un armonico sviluppo 
della personalità delle studentesse e degli 
studenti gibt, come soggetti attivi di diritti, 
aH'interno della comunità scolastica, 
anche attraverso un ripensamento dei 
contenuti disciplinari che non prevedano 
solo modelli eterosessuali. Per info: 
retealetheia@libero.it. 


La famiglia della porta accanto 

Vita quotidiana e scelte nel racconto di una donna che vive con la compagna e i figli di lei 


Delia Vaccarelle 


I mprovvisamente mi accorsi di 
lei. Eppure ci conoscevamo da 
bambine, ma nonostante fossi¬ 
mo amiche, in tutti quegli anni, nel- 
lesuefantasie, io avevo occupato un 
posto insolito. Lei, sposata e madre 
allora di un solo figlio, non era riusci¬ 
ta a situarmi con lucidità nel mondo 
dei suoi affetti, a trovare un nome 
per queirimprevisto desiderio di 
me. lo, chefino ad allora l'avevo avu¬ 
ta a fianco senza vederla, fui scossa 
dalla sua bellezza. Accadde l'estate in 
cui, per la prima volta in vacanza 
insieme, iniziammo adividerelegio- 
ie dell'ultima nata e del suo battesi¬ 
mo del mare. Anche per noi fu un 
battesimo. Sentivamo di stare bene. 
Nelle lunghe sere di quella lontana 
estatedi dieci anni fa, comeun dolce 
canto, la nostra unione lentamente 
prese un altro corso, facendosi com¬ 
pleta, Dopo un anno decisi di andar 
via dalla Sicilia e di vivere con lei a 
Firenze. Da allora siamo una fami¬ 
glia, non trovo altro modo per defi¬ 
nire la nostra vita insieme ai suoi 
duefigli. Scegliere un film, un libro, 
leggerei giornali, cucinare una pie¬ 
tanza: tutto ha un sapore unico e ne 
avrebbe uno opposto se non vivessi¬ 
mo insieme. U n sapore noto solo a 
noi quattro. 

Noi ci difendiamo, dobbiamo farlo, 
perché all'esterno una vita così è an¬ 
cora incomprensibile. 

Gli uomini, soprattutto, non capisco¬ 
no. Ostilemio padre, minaccioso ad¬ 
dirittura il suo ex marito, da cui si 
era già separata quando io e lei ci 
siamo unite. Una minaccia che fa 
vivere la mia compagna nel timore 
che lui possa allontanare da noi i 
ragazzi. Dei figli, invece, non hai 
mai temuto il giudizio, sono cresciu¬ 
ti con noi, e la loro crescita ha ac¬ 
compagnato il maturarsi del nostro 
legame. 

M arco è impegnato in politica e si 
definisce «di sinistra». Anche per 
questo ha continue liti col padre. Du¬ 
rante l'autogestione, quest'anno, a 
scuola ha proposto ai suoi compagni 
un dibattito sullecoppiegayeil dirit¬ 
to di adozione, «lo credo chelecop- 
pie gay abbiano il diritto di crescere 
dei figli» ci ha detto lo stesso giorno, 
a tavola, mentre raccontava la matti¬ 
nata scolastica, lo e la mia compa¬ 
gna ci siamo guardate negli occhi. 
Eravamo esultanti per la sua posizio¬ 
ne, ma abbiamo trattenuto le nostre 
emozioni. Non è l’unico motivo di 
scontro con il padre. Il suo essere 
«maschio» gli sug^isceresponsabi- 
litàedoveri chelui ritieneavulsi dal¬ 
la sua personalità. 11 suo essere «ma¬ 
schio» nei desideri del padreel'im- 
possibilitàdi accontentare leaspetta- 
tive paterne incompatibili con la sua 
personalità, il suo senso di libertà, la 
sua vulnerabilità... : sono, queste, di¬ 
vergenze in corso di non poco peso. 
In maniera esplicita con i ragazzi 
non abbiamo mai parlato. Parla per 


Sono una genitrice 
presente. Tomo 
a casa prima di lei 
preparo per i ragazzi 
mangio 
con loro 



noi la nostra camera da letto matri¬ 
moniale. Parlano i gesti d'affetto che 
non ci lesiniamo, sebbene io sia più 
espansiva e lei più contenuta. M a la 
sua infinita dolcezza nei miei con¬ 
fronti, mai oggetto di autocensura, 
non manca di eloquenza. Cèchi di¬ 
ce che i I legame tra due persone non 
può venire nascosto, il nostro è uno 
di quelli che non si presta ai sotterfu¬ 
gi, La nostra spontaneità trova però 
un limite. Non facciamo mai l'amore 
quando i ragazzi sono in casa. Non 
possiamo unirci ogni volta che lo de¬ 
sideriamo. All'inizio ne ho sofferto 
molto, poi ho accettato. M a questo 
regime non turba la nostra intesa. 
L'affiatamento ci fa sentire il corpo 
dell'altra l'unico corpo possibile nell' 
amore, Tra noi l'attenzione e la cura 
non sono mai diminuite, anzi. In 
principio ci siamo tenute per mano 
lunghe ore, poi, giunto il trasporto 
erotico, le ho sentito dire: «Fermati, 
ètroppo forte», N on ci siamo ferma¬ 
te, pur accogliendo con gradualità la 
dimensionedi un incontro fisico che 
non può non sconvolgereselasessua- 
lità è intrisa di emozioni. In quell' 
estate dell'innamoramento avevo 25 
anni, lei 28: con lei ho compreso il 
senso della parola verginità edel do¬ 
no. Avevo avuto prima un paio di 
esperienze con uomini, arrivando a 
un passo dalle nozze. Nulla sentivo 
di profondo, perchéi miei sentimen¬ 
ti amorosi non hanno trovato mai 
neH'uomo il loro destinatario. Nulla 
sentivo: agivo dominata dalla figura 
di mio padre. Cattolico, facoltoso, di 
notevole bellezza, vedovo, è un pa¬ 
dre impossibile. Assente nell'affetto, 
presentenell'inocularequel dover es¬ 
sere che, comeun'armatura, costrin¬ 
geva le mieemozioni di giovane don¬ 
na del Sud rimasta orfana di madre. 
Giovane e già divisa dentro. Se di 
giorno indossavo l'armatura, non 
passava notte che, sfilandomela, non 
fantasticassi di stringere una donna 
tra le mie braccia. 

Dopo quell'estate iniziò il percorso 
che doveva portarmi a riunirelepar- 
ti di me. Trascorsi un periodo di lavo¬ 
ro a Londra e lì, lontana, iniziai a 
sentirmi intera, senza esiliare nel 
mondo dellefantasie la parte più ve 
ra di me. Quando comunicai a mio 
padre la decisione di vivere con la 
mia compagna, mi disse risoluto che 



Shirley Mac Laine e Audrey Hepburn nel film «Quelle due 


avrei potuto continuare a frequenta¬ 
re la sua casa, ma senza la mia don¬ 
na, Risposi: «Anche se ti voglio bene 
non posso continuare a darmi via 
perché vuoi così, né a condividere il 
tuo modo di stare al mondo, né ad 
assistere agli scempi della mafia sen¬ 
za ribellarmi perché tu vuoi così, lo 
mi ribello anche alla tua, di mafia». 
N ella casa paterna non sono più tor¬ 
nata. 

Altro il rapporto della mia compa¬ 
gna con i suoi genitori. Quando an¬ 
diamo a trovarli in campagna, dove 


ai lettori 

La prossima uscita 

di «Uno, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità glbt 
sarà martedì 18 febbraio 


vivono ormai da quando sono anda¬ 
ti in pensione, ed fermiamo a dormi¬ 
re da loro, troviamo ad aspettarci 
una camera matrimoniale. Il padre 
di lei il mese scorso mi ha detto: «So¬ 
no felice che tu sia nella vita di mia 
figlia». 

Anche per i ragazzi è così, lo hanno 
scritto, anche loro, in occasione del 
Natale, in una dedica. I figli della mia 
compagna che, pur lasciando a lei il 
senso forte della maternità biologica 
sento anche come figli miei, mi vo¬ 
gliono bene. Sento il calore di questi 
affetti. 

Sono una genitrice presente. La mat¬ 
tina quando piove porto i ragazzi a 
scuola, torno a casa per il pranzo, 
preparo e mangio con loro. Quando 
occorre, li accompagno in palestra. 
Insieme a lei cerchiamo di nutrirli 
con cibo spirituale, seguendo tutto 
ciò che proponiamo, giocando a in¬ 
ventare ie storie. Abbiamo deciso, ad 


esempio, che la tivù stia solo negli 
spazi comuni, nessuno di loro ha un 
apparecchio in camera da letto. E tan¬ 
te sono le occasioni per parlare, lo 
sono affamata, da sempre, di un con¬ 
fronto dialettico e cerco di educarli 
allo scambio di idee, al miracolo dell' 
espressione. 

Nella miavita in famiglia, però, non 
ci sono solo gioie, convivo anche con 
forti sofferenze. 

A volte non so che peso abbiano le 
mie valutazioni, lo mi sento genitri¬ 
ce, ma loro, pur nell'atfetto, cheruo- 
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lo mi riconoscono? Che ruolo mi ri¬ 
conosce la mia compagna quando 
neH'educazioneabbiamo una diversi¬ 
tà di opinione? Fino a dove posso 
spingermi? Così da qualche tempo 
ho imparato a dire, con serenità: «lo 
la penso così, se volete tenetene con¬ 
to». 

Intrusiva è invece la presenza del lo¬ 
ro padre. La mia compagna tieneche 
lo vedano, e gli incontri avvengono 
due volte a settimana. Occasioni in 
cui non smette di denigrare la sua ex 
moglieefareaffermazioni pesanti su 
di me. Sul grande che oggi ha 18 
anni, ha effetti ormai mitigati dall' 
età. Sulla piccola, che ne ha 14, po¬ 
trebbe avere un'influenza disturban¬ 
te. Per preservarla da danni irrepara¬ 
bili, abbiamo deciso di farla seguire 
da un terapeuta. «E' anormale cresce 
re con due donne» leripeteil padre. 
E lei, facendo appello a tutte le sue 
forze risponde: «lo sto bene, papà». 


«Un Pacs avanti», iniziativa Arcigay cui aderiscono numerose associazioni, è una raccolta di firme per sollecitare il Parlamento a legiferare. A Palermo giornata sulle unioni civili 

San Valentino, cento piazze per i diritti degli «altri amori» 


San Valentino dedicato a diritti etutela delle 
convivenze. Nei prossimi giorni dibattiti e 
iniziative in tutte le città di Italia avranno a 
oggetto il diritto chenon c'è, quello di sceglie 
re la fisionomia della propria famiglia, della 
propria unione, avvalendosi di tutele. Si co¬ 
mi noia sabato 8 febbraio a Palermo, per conti¬ 
nuare con la campagna lanciata da Arcigay 
«U n pacs avanti», cui hanno aderito numero¬ 
se associazioni, che partirà il 14 febbraio con 
una raccolta di firme in cento piazze d'Italia 
dainviareai presidenti delleCamere per solle 
citare la discussione in Parlamento delle pro¬ 
poste di legge presentate fi no ad ora. 

Iniziamo da Palermo. Programmata da 
tempo per il 14febbraio eanticipata alla gior¬ 
nata di sabato 8 per dar modo a tutti di parte 
cipare alla manifestazione contro la guerra 
che si terrà il 15 a Roma, l'iniziativa siciliana 
indetta dal circolo Arcilesbica Lady Qscar in¬ 
sieme ad altre sigle (tra cui Agedo, Porto Or¬ 
so, Gino e Massimo sposi, Aletheia), ha lo 


scopo di sollecitare il Parlamento a legiferare 
in materia di discriminazioni sul lavoro e di 
famiglie. Per «famiglie - dichiarano a Lady 
Oscar - si intendono i nuclei altri dalla fami¬ 
glia tradizionale, fondata sul matrimonio, e 
cioè le unioni civili o unioni di fatto»; ancora, 
la sollecitazione a discutere di leggi riguarda 
anche! diritti dellecoppie«formateancheda 
personedello stesso sesso edelleunioni affet- 
tiveedi convivenza». Focus della giornata un 
dibattito al municipio di Palermo alle ore 
16,30, presso l'aula consiliare, al qualeprende- 
ranno parte, tra gli altri, Titti De Simone, 
Ezio M enzione, Paola Dall'Qrto. 

Per aprire un confronto in Parlamento su 
questi stessi temi, a parti re dal 14 febbraio, gli 
italiani saranno invitati ad apporre la propria 
firma su una petizione. Coordinatoredeil'ini- 
ziativa «Un pacs avanti» - denominazione 
che segnala chiaramente l'intento degli orga¬ 
nizzatori, quello, cioè, di iniziare dai patti 
civili di solidarietà per procedere in una dire- 


zi onedi tutela giuridica pù estesa - è Alessan¬ 
dro Zan. «Crediamo che una legge sul Pacs 
(patto civile di solidarietà) sia necessaria al 
nostro paese per fare quel passo in avanti 
verso una legislazione più civile, che ci faccia 
sentire davvero cittadini europei. Crediamo 
che questo sia solo un piccolo passo nelle 
battagliedel movimento GIbt, ma che da qui 
si possa partire per uno slancio di civiltà che 
migliori l'Italia». 

La campagna si articolerà in una raccolta 
di firme e in una serie di appuntamenti ed 
eventi organizzati dalle associazioni aderenti, 
con lo scopo di sensibilizzare tutti i cittadini 
sul diritto del Pacs e sulla necessità di una 
regolamentazione giuridica per le coppie di 
fatto. «Si concluderà tra un anno e mezzo 
con la consegna dellefirme raccolte ai presi¬ 
denti di Camera e Senato, e con una grande 
manifestazione nazionale a sostegno dell'ap- 
provazionedi questo diritto in più per tutti i 
cittadini, così come è avvenuto in Francia 


qualche anno fa» continua Zan. .Sarà anche 
attivato il sito Internet «www.unpacsavanti. 
i t» che pu nterà a raccogl i ere tutte le i n i zi ati ve 
e promuovere un ampio dibattito che esca 
dal movimento per incontrarela «societàcivi¬ 
le», le istituzioni, la gente. 

1114, festa di San Valentino a sottolineare 
che è l'amore il sottofondo della campagna, 
un amore che non deve essere discriminato, 
saranno allestiti banchetti in cento piazze 
d'Italia. 

Tra le adesioni, quella di A rei lesbica Na¬ 
zionale. «Siamo per una piattaforma di diritti 
più ampia, che tenga conto di diverse aspi ra- 
zioneeeomprenda, ad esempio, lagenitoriali- 
tà - dichiara Cristina Gramolini, segretaria 
nazionale di Arcilesbica - consideriamo vali¬ 
da questa campagna che ha l'intento di far 
compierealla società italiana un primo passo 
nella direzione dei diritti civili, che noi ci 
prefiggiamo di concretizzare tutti». 

d.v. 


Le istituzioni, poi, non ci riconosco¬ 
no: quando uno dei ragazzi è stato 
male, ècapitato che fossi io ad anda¬ 
re al pronto soccorso. M i sono senti¬ 
ta direche non era sufficiente la mia 
presenza, doveva venire la madre. 
Ancora, la gerarchia ecclesiastica ci 
cacciafuori dal Tempio, ed è per que¬ 
sto che pur essendo credente, mi ri¬ 
fiuto di praticare. M a è nelle maglie 
delle istituzioni che troviamo acco¬ 
glienza, perché la capacità di alcuni 
di andare oltre pregiudizi e dettati 
dall'alto è, graziea Dio, ancora forte. 
La mia compagna ha parlato di noi 
al suo padre spi ritualeeneha ricevu¬ 
to un grande conforto. M a io e lei 
siamo diverse, lei analitica e intro¬ 
spettiva, io impulsiva e tendente all' 
indignazione. Non sopporto che un 
altro Stato ingerisca così nel nostro, 
che la laicità delle istituzioni sia paro¬ 
la quasi priva di senso. 

Anchese la mia sembra una vita con¬ 
trocorrente, io ho bisogno di un sen¬ 
so di appartenenza che vada al di là 
degli affetti, che sia appartenenza ad 
una comunità. 

Ho cercato rapporti e confronti nel 
mondo delledonne. M a non èfacile. 
La nostra esperienza non è frequen¬ 
te, ed èdifficilelacondivisione, essen¬ 
do arduo comunque per tutti trova¬ 
re amiciziesincere. Nel rapporto con 
l'esterno ci dividiamo i ruoli: se in 
me c'è il desiderio di arricchirmi e di 
conoscere, nella miacompagna inve¬ 
ce subentra la diffidenza, Seia presen¬ 
za di altre donne può essere guardata 
da lei con sospetto, io tendo a ricor- 
darlecheogni donnapuòesserema- 
terna. M a è un sospetto che sembra 
vestire panni non suoi, perché la 
principale minaccia a noi è venuta e 
viene dagli uomini, da mio padree 
dal suo ex marito, lo cerco di stanar¬ 
la perché non vorrà che l'isolamento 
alla lunga ci impoverisse, anche se 
capisco che dobbiamo proteggerci. A 
volte penso che in una madre, fin 
quando i figli sono piccoli, ci sia il 
ti moreforte che l'esterno possa costi¬ 
tuire una minaccia e la tendenza a 
fidarsi, negli affetti, soltanto di colo¬ 
ro che si sono messi al mondo. 
Come se il rapporto filiale non la¬ 
sciasse spazio ad altra relazione, se 
non quella specialissima con la pro¬ 
pria compagna. 

Specialissima e segreta. Nel segreto 
delle nostre mura succede qualcosa 
di davvero speciale. 

Sembra il miracolo della moltiplica¬ 
zione degli spazi. Viviamo in cento 
metri quadrati, io tengo i mia adora¬ 
ti libri anche in bagno, i nostri figli 
riempiono la casa di amici, la piccola 
usali miocellulareper mandaremes- 
saggi ai suoi spasimanti, perché il ere 
dito della sua scheda lo azzera in un 
secondo. Non sempre cancella quelli 
che riceve, cosi mi capita di leggerli e 
di ridernecon lei. lo eia mia compa¬ 
gna ci chiamiamo amore. Siamo 
quattro esseri diversi, le nostre vite e 
le nostre radici sono intrecciate. 

Non sarei io, se non avessi questa 
famiglia. Lamia. 


Il padre 

della mia donna 
mi ha detto: 
sono felice che tu sia 
nella vita 
di mia figlia 














































30 


l’Unità 


Icommenti 


martedì 4 febbraio 2003 


Scuola, vai la pena blindare la legge? 


Il ministro Moratti offre il confronto sulla riforma. Peccato 
che le sue affermazioni siano contraddette da numerosi fatti 
Vedremo cosa accadrà ora che il testo arriva alla Camera 


ANDREA RANIERI* 


I l ministro M oratti sta lancian¬ 
do, da un po' di tempo, offerte 
di confronto libero e biparti- 
san sulla riforma delle scuole. 

La scuola è di tutti, ci ricorda, e 
tutti insieme dobbiamo provarea 
cambiarla e migliorarla. Bush e 
Clinton negli Usa l'hanno fatto, 
perché non dovremmo farlo noi? 
Non siamo in linea di principio 
contrari ad un confronto costrutti¬ 
vo sui temi della scuola. È un bipo¬ 
larismo ben povero e stupido quel¬ 
lo che pensa di poter decidere tut¬ 
to senza aprire un serio dibattito 
con l'opposizione e con il Paese, e 
sarebbe una ben povera scuola 
quella che fosse sollecitata a cam¬ 
biare ad ogni cambio di maggio¬ 
ranza. Peccato però cheleafferma- 
zioni del M inistro siano contrad¬ 
dette, ad oggi, da numerosi, pesan¬ 
tissimi fatti. Ne elenchiamo alcu¬ 
ni: la signora Moratti fa parte di 
un governo che ha tagliato pesante¬ 
mente i fondi per la scuola, per 
l'università, per la ricerca. I n parti¬ 
colare le risorsea disposi zionedel- 
lescuoledell'autonomia, vero mo¬ 
tore di ogni ipotesi di cambiamen¬ 


to, sono diminuite, con le ultime 
due Finanziarie, del 50%; l'uso bru¬ 
tale dello spoii System nelTAmmi- 
nistrazionescolastica centralee pe¬ 
riferica, ha spazzato via la maggior 
parte delle persone che si erano 
impegnate con competenza e pas¬ 
sione nella prospettiva di riforma 
intrapresa dal precedente Gover¬ 
no, di cui, a parole, si dicedi voler 
continuare l'opera riformatrice; 
l'assoluta indisponibilità a tener 
conto delle proposte, delle indica¬ 
zioni che, sui contenuti della rifor¬ 
ma esullesperimentazioni in atto, 
sono venute non solo dalle forze 
politiche deH'opposizione, ma an¬ 
che da organizzazioni istituzionaii 
come il Consiglio Nazionale della 
Pubblica istruzione; etc. Questo 
comportamento è stato conferma¬ 
to nella discussione della legge al 
Senato, in cui non c'è stata nessu¬ 
na apertura su nessuno degli emen¬ 
damenti presentati dall'opposizio¬ 
ne, e, aquel chedicelo stesso M ini¬ 
stro, sarà confermato alla Camera, 
dove ci si appresta ad una «blinda- 
tura» del testo uscito dal Senato, 
accompagnandolo magari con 


una serie di ordini del giorno, di 
assoluta irrilevanza giuridica, ma 
che saranno presentati, più che 
per dialogare con l'opposizione, 
per tacitare alla meno peggio le 
contraddizioni presenti nella mag¬ 
gioranza. 

Bush, per costruire nella scuola 
una prospettiva diparti san, ritirò il 
proprio testo di riforma, e invitò la 
minoranza democratica ad un con¬ 
fronto a 360° gradi, che portò ad 
un nuovo testo, significativamente 
nuovo persino nel titolo: «Nessun 
ragazzo resti indietro». 

L'U iivo ha presentato al Sena¬ 
to, e presenterà alla Camera, deci¬ 
ne di emendamenti, tutti di meri¬ 
to, nessuno di carattere puramen¬ 
te ostruzionistico. In essi - e non 


potrebbe essere altrimenti, visto 
chela scuola italianain questi anni 
ha concretamente cominciato a 
cambiare, e in meglio - si ripropo- 
nequella cheèstata la nostra cultu¬ 
ra e la nostra pratica di governo, 
ma che si fa carico anche di evitare 

- proprio perché la scuola è di tutti 

- che i provvedimenti dell'attuale 
maggioranza gettino la scuola in 
uno stato di confusione permanen¬ 
te da cui sarebbe difficile per tutti 
risalire. 

Indichiamo tre nodi, per noi 
fondamentaii. 

1. continuiamo, ci perdoni la Mo¬ 
ratti, a non capireperchésia neces¬ 
sario impegnare risorse per accele- 
rarei tempi di maturazionedelTin- 
fanzia, in un mondo che già per 


conto suo sta andando verso un' 
epoca di infanzia corta e di adole¬ 
scenza infinita, con effetti non pro¬ 
prio entusiasmanti. Ci siamo tutta¬ 
via impegnati a presentare propo¬ 
ste per evitare che la logica dell'an¬ 
ticipo non scompagini il ^mento 
della nostra scuola più stimato nel 
mondo, la scuola materna; perché 
non si creino nella scuola primaria 
di base situazioni di assoluta ingo¬ 
vernabilità, comeleprimeelemen- 
tari con bambini dai 5 anni e mez¬ 
zo ai 7 anni compiuti, col rischio 
concreto che questa differenza di 
età sia determinata dalle differenze 
sociali eculturali dellefamiglie. 

2. Continuiamo ad essereconvin¬ 
ti della necessità di un ciclo di base 
unitario, come del resto ci confer¬ 


mano le più recenti ricerche inter- 
nazionaii ed italiane. I bambini del 
nostro Paese all'uscita dalle medie 
sono forse i meno preparati del 
mondo; i differenziali di giudizio 
in uscita - gii ottimi e i distinti, i 
buoni ei sufficienti - rispecchiano 
i iivelli sociali eculturaii dellefami¬ 
glie. Le scuole comprensive, che 
sono ormai centinaia nel nostro 
Paese, hanno dimostrato cheèpos- 
sibile progettare unitariamente il 
ciclo di base, ed attenuare il trau¬ 
ma - più 0 meno drammatico a 
seconda deH'originefamiliare- del 
passaggio brusco dalle elementari 
alle mèdie. 

3. Siamo assolutamente contrari 
alla divisione precoce - a meno di 
Manni - dei ragazzi nei cicli distin¬ 
ti dei licei e della formazione pro¬ 
fessionale, e alla riduzione dél'ob- 
bligo scolastico a 14 anni. Ci piace¬ 
rebbe un sereno confronto su 
quanto la leggein vigoresuH'obbli- 
go scolastico a 15 anni esuH'obbli- 
go formativo a 18 anni ha messo 
in moto nel nostro Paese; parlare 
dei 40.000 ragazzi di 14 anni che 
sono tornati a scuola, spesso in per¬ 


corsi integrati con la formazione 
professionale, dei 70.000 fra i 15 ei 
18 anni, che non studiavano e non 
lavoravano, e che sono stati inter¬ 
cettati dalla scuola, dallaformazio- 
ne professionale, dall'apprendista¬ 
to. Di questo e altro ci piacerebbe 
che la Camera discutesse, su que¬ 
sto e altro - di questo altro è la 
formazione universitaria dei do¬ 
centi il punto più rilevante- abbia¬ 
mo come Ulivo presentato emen¬ 
damenti in Parlamento. Il Mini¬ 
stro «dialogante», la sua «dialogan¬ 
te» maggioranza, ne discutano se¬ 
renamente e serenamente vai uti no 
se vale la pena «blindare» la mag¬ 
gioranza sull'attuale testo di legge 
di delega. Per dialogare ci vuole 
tempo e serenità; se dalla Camera 
uscirà lo stesso testo del Senato, 
magari condito da qualche ipocri¬ 
ta ordine del giorno, vuol di re che 
sarà la maggioranza ad aver consa¬ 
pevolmente bruciato i tempi e i 
termini del confronto possibile. 

*Segrd:eria NazionaleDs 
R esponsabile D i parti mento Sapere 
Formali oneeC uitura 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Provatevi a dir Vergognai 


U n a parol a s'aggi ra per l'I tal i a. Si scan di - 
scenei girotondi, se ne parla in Parla¬ 
mento, si legge nella stampa: Vergo¬ 
gna!, pronunciata con l'esclamativo e diretta 
al premier, al governo e al la sua maggioranza. 
Parola grossa, anzi superlativa, che occupa il 
centro della scena dei valori. Con la scorta di 
termini come, indecente, indegno, indecoro¬ 
so, riprovevole, inverecondo. Vergogna! è, 
perii vocabolario, un atto linguistico di biasi¬ 
mo e sdegno che esprime un «sentimento di 
profondo e amaro turbamento interiore che 
ci assale quando ci rendiamo conto di aver 
agito 0 parlato in maniera riprovevole e di so¬ 
norevole». Una passione morale che dovreb¬ 
be provarenon chi gridaVergognal, mail suo 
interlocutore. Condivido il biasimo, termine 
checon la parola «bestemmia» ha una comu¬ 
ne radice: «stimare bestia». Con i cosiddetti 
<A/incenti» infatti il disgusto estetico non ba- 
sta: q uel 1 0 eh e per n oi è pacch i an o, grossol a- 
no e dozzinale, per loro è una pacchia. Ma 
possiamo contare davvero sul loro senso di 


Vergogna? Mi si consenta di dubitarne. Intan¬ 
to ci vorrebbe un senso condiviso dei valori e 
non mi pare il caso: per certuni, valore vuol 
dire valùta. Insomma, perché uno s'adonti 
bisogna che l'onta la senta. Quanto al decoro 
è una parola viene dal latino «decere», dove 
si gn if i cava con ven i enza ed è eh i aro eh e i I for- 
zista sa cosa gli conviene. Non mi aspetterei 
quindi gli altri r^uisiti del la Vergogna-sen¬ 
so di colpaeun giudizio intimo di responsabi¬ 
lità - da chi non crede neppure alla giustizia 
ufficiale. Chi gridaVergognal deve fare atten¬ 
zione: l'imprenditore di moralità dev'essere 
pulito e l'esercizio è sconsigliato a trasformi¬ 
sti epentiti. Inoltre, lanciando l'obbrobrio su 
chi non hascrupoli, si rischia far la figura del 
«gonzo», parolachederi va appunto da Vergo¬ 
gna e designa «persona tarda e stupida». Qb- 
biezione: il vero destinatario di Vergogna! èil 
sentimento morale di chi deve giudi care l'im¬ 
magine del personaggio biasimato: non è il 
governo quindi ma la pubblica opinione e i 
futuri elettori. Vergognatevi di lui, e se del 


caso. Vergognatevi di averlo votato. E magari, 
Vergognamoci anche noi, per non averlo sa¬ 
puto impedire! 

Giusto, ma ritorno a dubitare. Se fosse cam¬ 
biato il senso della Vergogna? Nella società 
postmoderna èdiventata molto più cool. Co¬ 
mealtre passioni morali: l'ira e l'odio, ad es. 
chesi presentano tutt'al più come irritazione 
efastidio. La tragedia deH'onore e del pudore 
ha lasciato il posto al teatrino degli scrupoli, 
parola che designava in origine «piccole pie¬ 
tre aguzze d'inciampo».Ma oggi ci sonoscar- 
pe sol i de e pel I acce a tutta prova! Come mai ? 
Una spiegazione c'é: il confessionale catodi¬ 
co. Nei realityshowenellastampatrash scor¬ 
re unafilaininterrotta di volti checi mostra¬ 
no cose assolutamente disdicevoli. Senza al¬ 
cun turbamento, mettono in scena le rappre¬ 
sentazioni della più serena oscenità. La faccia 
di bronzoèdiventatafacciada video. E, incre¬ 
dibile ma vero, la più breve delle apparizioni 
garanti sce I a pi ù total e del I e assol uzi on i. Pro¬ 
vatevi a dir Vergogna! 



Mara motti 
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La Destra dichiara guerra all’ambiente 


L a legge delega in materia am¬ 
bientale presentata da Berlu¬ 
sconi e M atteoli - ora all'esa- 
medel Senato - riassumesenzafalsi 
pudori la filosofia e la politica del 
governo della Destra. 

L'idea guida è semplice: dichiarare 
la guerra all'attuale normativa am¬ 
bientale italiana ed europea. 

11 pretesto èil bisogno di riordino e 
coordinamento delle le^i ambien¬ 
tali. Il mezzo è la richiesta di una 
delega legislativa senza criteri diret¬ 
tivi, senza limiti di materia, né di 
tempo. 

M aterie delegate sono aria, acqua, 
suolo, rifiuti aree protette, valutazio- 
needanno ambientale: cioè presso¬ 
ché l'intera legislazione. 

La durata della delega (18 mesi per 
emanare i testi, più altri 2 anni per 
correggerli ad libitum) copre l'inte¬ 
ra legislatura. 

Del tutto senza precedenti è poi 
l'umiliazione del Parlamento, poi¬ 
ché viene istituita una commissione 
di 24 esperti, chiamata a scrivere 
tutta la nuova normativa, dopo 


aver consultato ufficialmente cate¬ 
gorie produttive e associazioni am¬ 
bientaliste. 

N ei 20 mesi di governo della Destra 
che sono alle nostre spalle, una se¬ 
rie di provvedimenti puntuali han¬ 
no colpito singoli istituti e aspetti 
della legislazioneedella politica am¬ 
bientale: a) la sanatoria per gli illeci¬ 
ti ambientali, nascosta nelle pieghe 
della!remonti bis; b) il tentativo di 
soffocare I a V al utazi on e dell 'I m pat- 
toAmbientalecon la leggeLunardi; 
c) l'occupazione «manu militari» 
della dirigenza dell'Agenzia Nazio¬ 
nale per la ProtezionedelTAmbien- 
te, di diversi parchi nazionale e del 
M inistero delTAmbientecon la cen¬ 
tralizzazione di ogni decisione nel 
gabinetto del M inistro: d) il tentati¬ 


vo fallito di vendita delle spiagge e 

10 snaturamento e la messa a ri¬ 
schio del demanio naturale, ridotto 
a bene commerciale dalla Patrimo¬ 
nio Spa; e) un «collegato ambienta¬ 
le» alla Finanziaria 2002 svuotato 
fino ad avere la misura ridicola di 
20 milioni di euro; f) la disapplica¬ 
zione e il rovesciamento della legge 
suH'elettrosmog (chehafatto parla¬ 
re di fascismo persino Formigoni): 
g) lenormead personam sul concet¬ 
to di rifiuto; h) da ultimo, una par¬ 
taci pazionedell'ltalia al World Sum¬ 
mit di Johannesburg sullo sviluppo 
sostenibile svogliata e ridotta all' 
espletamento di un doveroso onere 
diplomatico. 

Qra con la richiesta di delega arriva 

11 manifesto ideologico della jihad 


FAUSTO GIOVANELLI* 

liberista di Berlusconi contro tutto 
ciò che ha sapore odi regolazioneo 
di limite ambientale allo sviluppo. 
Istituti e strumenti costruiti in 30 
anni di crescita della coscienza eco¬ 
logica in Europa diventano un le¬ 
gaccio, un impiastro da spazzare 
via. 

Non si era mai visto delegare in una 
volta sola l'intera legislazione indu¬ 
striale, 0 agricola, o del lavoro. Per 
l'ambiente ciò sta avvenendo. 

È chiaro che l'unico effetto certo e 
immediato di questo atto è la dele¬ 
gittimazione delle normative oggi 
in vigore. 

Al contrario, il concreto punto di 
approdo dell'esercizio della del^a 
pare assolutamente indefinito e in¬ 
certo. 


Vi è assoluta indeterminatezza dei 
criteri generali e di quelli specifici 
di delega. E i tempi stabiliti (18 me¬ 
si più 2 anni) nonché le difficoltà di 
coordinamento della normativa tec¬ 
nica (anch'essa da rinnovare) con 
quella di basefanno sfumare in una 
incertezza assoluta l'entrata in vigo¬ 
re di nuove norme. 

Il Parlamento non verrebbe surro¬ 
gato dal Governo entro criteri e 
tempi definiti, verrebbe sostituito 
di fatto da una Commissione di 24 
membri di nomina ministeriale. 
Quello che viene disposto è infatti 
l'istituzione di una commissione di 
«esperti», con tanto di s^reteriatec- 
nica (più consistente di quelle a di- 
sposizionedellecommissioni parla¬ 
mentari), di obbligatoria eistituzio- 


nalizzata consultazione di categorie 
e associ azi on i, che avrà a di sposi zi o- 
ne per lavorare tempi dieci volte 
più ampi di quelli concessi allecom- 
missioni parlamentari per l'espres- 
sionedei loro pareri. 

In pocheparolelafunzionelegislati- 
va si svolgerà in un'altra sede, non 
in Parlamento. E verrà gestita secon¬ 
do un modello corporativo (l'Esecu¬ 
tivo con le categorie) piuttosto che 
secondo il modello democratico 
parlamentare (gli eletti, i rappresen¬ 
tanti del popolo). 

In poche parole sulla legislazione 
ambientale un organismo compo¬ 
sto efunzionantesecondo il model¬ 
lo corporativo (fasci e corporazio¬ 
ni!), avrà per tutta la legislatura un' 
autorevolezza pubblica e un potere 


di fatto molto più ampio di quello 
d^li organismi parlamentari. 

Ciò è semplicemente, sostanzial¬ 
mente, gravemente incostituziona¬ 
le. 

Visti i contenuti dell'operazione, 
l'opposizione non può limitarsi a 
un normale lavoro di produzione 
di emendamenti ea un normalevo- 
to contrario in Commissione e in 
Aula. 

Deve segnalare al Paese che l'am¬ 
biente, uno dei più moderni e fon¬ 
damentali diritti di cittadinanza, vie¬ 
ne svenduto. 

Che un tratto della competitività 
del sistema paese vienecompromes- 
so. 

Chela bellezza eia salubrità dell'Ita¬ 
lia, in ogni città equartiere, ha biso¬ 
gno di norme ambientali migliori. 
Al contrario, con questa brutta 1^- 
ge si fa un gigantesco passo indie 
tro: «meno ambiente per tutti». 

^capogruppo Ds-i'Uiivo 
neiia commisaone Ambiente 
del Senato 



Chi ha seminato 
r intolleranza? 

Piergiuseppe Palombi 

A margine del servizio «Comizio di Bossi, calci alla giornali¬ 
sta» pubblicato ieri, vorrei di re che essendo ormai giornaliere 
le manifestazioni di animosità che spesso sconfinano nell' 
odio, bisognerebbe risalire alle cause per poter stabilire se, e 
come,si possatornareaconviverecivilmente. 

Da un po' di tempo vanno di moda le Commissioni, perciò 
vorrei proporredi istituirneancorauna, cheindaghi edenun- 
ci chi, come e quando («perché> è domanda retorica) ha 
seminato l'intolleranza e la prepotenza, utilizzando l'ignoran¬ 
za e l'egoismo come concime. 

Quanto valgono 
le vite umane 

Gennaro Guida 

Ho appena ascoltato alla radio l'intervento di un noto espo¬ 
nente politico il quale, ricorrendo a dotte citazioni, qualifica 


come stupida la domanda, proposta recentemente da un gior¬ 
nale, se stare col Papa o stare con Bush sulla questione della 
guerra in Iraq. Considero l'autore di questa uscita uno dei 
rappresentanti di maggior spicco della cultura contempora¬ 
nea nel nostro paese e immancabilmente cerco di sottoporre 
ad un supplemento di esame le mie personali e modeste 
opinioni, quando queste non coincidono con quelle di un 
maestro. I n questo caso di rei tuttavia che una domanda è una 
domanda, così come una carota è una carota, per dirla con 
Cechov. Personalmente sto dalla parte di Bush quando vuole 
disarmare il terrorismo. Anche il Papa, su questo punto, sta 
con Bush. Ce lo dice tutti i giorni. Ma non vuole la guerra. 
Non credo che il Papa metta in dubbio la buona fède del 
Presidente Bush, o del Premier Blair, o dello stesso Berlusco¬ 
ni, quando dicono di considerare la guerra come l'ultima 
strada percorribile, esaurite tutte le altre possibilità. Ci man¬ 
cherebbe che la ritenessero una fra diverse opzioni disponibi¬ 
li!. Nemmeno H itier, aggiungerei qui, senza con questo voler 
azzardare dei paragoni, sentì la necessità di assicurarsi l'An- 
schlusscon learmi potendo realizzarlo per altrevie. Ciò checi 
viene chiesto, non èdi ricercare soluzioni alternative, ma di 
trovarle, senza illudersi di poter ritornare a mani vuote e poi 
ricorrere alla soluzione estrema. 

La nostra società ha rinunciato alla pena di morte. Chi crede 
in questa scelta di civiltà, non cambierà idea di fronte ai 
crimini più orrendi, convinto che la coscienza del nostro 


tempo impedisce di ricorrere a questo strumento. In guerra 
muoiono vittimeinnocenti, civili di entrambi i fronti asoldati 
in buona fede e puri nelleintenzioni. Se abbiamo rinunciato a 
praticare la pena di morte di fronte ai delitti più efferati, non 
possiamo arrogarci il diritto di disporre della vita di persone 
innocenti. C'è il problemadi disarmare Saddam, di combatte¬ 
re il terrorismo. Ho allevato 3 figli secondo i principi della 
non violenza nella giustizia. Ho pianto il sacrificio di tanti 
poliziotti caduti nella lotta contro il terrorismo. Sono stato e 
sono pronto ad assumermi la mia partedi responsabilità e, se 
del caso, di pericolo per la difesa dei miei diritti. Marni rifuito 
di ammetterechepersnidarechi attenta alla pacifica conviven¬ 
za dellepersonesi possa pensare di ricorrere ai bombardamen¬ 
ti. La responsabilità è personale, e questo vale anche per 
l'ultimo degli iracheni. Avremo più vittimefrai nostri soldati? 
La vita di un iracheno innocente vale quanto la mia vita, o 
guanto quella di un soldato innocente. 

È dura, ma non ci sono strade 

Ripenso alle parole 
di Fabrizio De André 

Andrea Busnardo 
Egregio Direttore, 

le propongo una mia riflessione sulla tematica della Giustizia 


e del Potere richiamando un testo di Fabrizio De André che 
qui di seguito riporto: 

... Ascolta 

una volta un giudice come me 
giudicò chi gli aveva dettato la legge: 
prima cambiarono il giudice 
e subito dopo 
la le^e. 

Qggi, un giudice come me, 
lo chiede al potere se può giudicare. 

Tu sei il potere. 

Vuoi essere giudicato? 

Vuoi essere assolto o condannato? 

da «Sogno numero due». 

Cordiali saluti. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita,it 


















martedì 4 febbraio 2003 


commenti 


l’Unità 


31 


Bush offre diverse motivazioni per 
spiegare la guerra, sebbene l'enfasi venga 
posta sulle armi di distruzione di massa 


Ma sarà combattuta per garantirsi fonti 
energetiche e destabilizzerà ancora 
la politica e la società internazionali 


T utti ci chiediamo quale sia 
il vero motivo della guerra 
all'Iraq. Learmi di distruzio¬ 
ne di massa? La vendetta di un 
figlio nei confronti di chi ha tenta¬ 
to di uccidergli il padre?Difende¬ 
re Israele? Rendere il Medio 
Orienteunaregionepiù democra¬ 
tica?© mettere le mani sul petro¬ 
lio iracheno? 

Sono svariate le motivazioni ad¬ 
dotte daH'amministrazione Bush, 
sebbene l'enfasi venga posta sulle 
armi di distruzione di massa. 
Paul Wolfowitz, sottosegretario 
alla Difesa, parla della volontà di 
fare dell'Iraq la «prima democra¬ 
zia araba». M olti, neH'amministra- 
zione, sostengono che una politi¬ 
ca aggressiva nei riguardi dell' 
Iraq può portareaH'abbattimento 
dei Governi autocrati in Medio 
Oriente, come l'amministrazione 
Reagan aveva abbattuto l'impero 
sovietico. Fuori dall'America, qua¬ 
si nessuno crede a queste ragioni. 
Si crede che il petrolio sia il vero 
motivo dell'atteggiamento ameri¬ 
cano. A meno che gli archivi della 
sicurezza nazionale non si aprano 
al l'improvviso, non sarà possibile 
fareun bilancio definitivo dei pen¬ 
sieri più reconditi del presidente. 
Inoltre, i funzionari americani 
hanno diverse priorità. È possibi¬ 
le che Bush chiami in causa le 
armi di distruzione di massa; che 
Wolfowitz punti alla democrazia; 
che altri abbiano messo gli occhi 
sul petrolio. Più che indagare le 
motivazioni delTAmerica, è più 
utile chiedersi come agiranno gli 
Usa in guerra. 

Se si guarda alla storia, è difficile 
credere che gli Stati Uniti trasfor¬ 
meranno il M edio Oriente in una 
r^ionedemocratica. Oggi, il M e 
dio Oriente si presenta come una 
costruzione di Stati Uniti e Euro¬ 
pa. 

I suoi despoti e monarchi devono 
leloro posizioni allemacchinazio- 
ni e alla connivenza dell'Occiden¬ 
te. Anche se l'America va in guer¬ 
ra sventolando il vessillo della de¬ 
mocrazia, i risultati si prospetta¬ 
no meno gloriosi. In tutto il XX 


Usa-Iraq, maledetto petrolio 

JEFFREY SACHS 


secolo, autodeterminazione, de¬ 
mocrazia e riforme economiche 
nei Paesi arabi sono passati in se¬ 
condo piano rispetto ai petrolio. 
Quando i britannici spinsero i lea¬ 
derarabi a combattere per l'impe¬ 
ro britannico durante la Prima 
Guerra Mondiale, agli arabi non 
fu riconosciuto, al termine del 
conflitto, il premio della sovrani¬ 
tà, ma quello della crescente su¬ 
bordinazione a Gran Bretagna e 
Francia. 

Ogni volta che la vera democrazia 
mediorientale ha minacciato il 
controllo americano sulle riserve 
petrolifere, essa è stata messa da 
parte. Pensiamo al colpo di Stato 
sostenuto dalla Cia contro il pri¬ 
mo ministro iraniano Mussade- 
gh. Nel 1951, M ussad^h naziona¬ 
lizzò l'industria petrolifera, provo¬ 
cando un boicottaggio britannico 
e poi, nel 1953, l'intervento degli 
Stati Uniti (che ha fatto vacillare 
il primo ministro, poi incarcera¬ 
to). 

U n altro caso esemplare è rappre 
sentato dal sostegno occidentale 
alla repressione militare in Alge¬ 
ria, dopo le elezioni democrati¬ 
che del '92, quando il Fis (Fronte 
Islamico di Salvezza) per poco 
non giunse al potere. Quando 
sembrava che il Fis avesse ormai 
la vittoria in pugno, l'esercito alge¬ 
rino intervenne a bloccare le eie 
zioni. E i Governi occidentali, sot¬ 
to la guida dalla Francia e con 
l'appoggo degli Usa, sostennero i 
generali algerini. 

Altrettanto significativo è l'atteg¬ 
giamento americano nelTAsia cen- 
traledell'ex Unionesovietica. So¬ 
no molti, neH'amministrazione 
Bush, a indicare gli interventi ste 
tunitensi in quest'area come un 
esempio di come potrà essere tra¬ 
sformato il M edio Oriente. Fino¬ 
ra la democrazia non ha avuto 
assolutamente nulla a che fare 
con la politica americana in Asia 
centrale, dove i diplomatici e le 
com pagn i e petrol i fere statu n i ten- 
si si fanno una concorrenza spieta¬ 
ta per promuovere accordi con i 
dispotici Kazakhstan, Turkmeni¬ 


stan e Uzbekistan. 

Un quadro rappresentativo della 
politica Usa in Iraq nel dopoguer¬ 


ra può essere offerto da importan¬ 
ti documenti scritti da e per l'am¬ 
ministrazione Bush prima dell'll 


settembre. 11 documento più inte 
ressanteèprobabilmenteuno stu¬ 
dio intitolato «Strategie Energy 


PolicyChallengesofthe21stCen- 
tury» (Le sfide strategiche nella 
politica energetica del XXI seco- 


yoa americane 


lU PR^StDlNTE fA ANNVnclO 
SCoNcERTArntr 


DATO CHE VA tuMA pOTREBBe 
UN GIORNO U$CIR& DAtU'ORBITA 
£ scontrarci con la TERRA'- 

c 




RO DECISO DI USARE lU NOSTRO 
ARSENAUE NUCRGUARE PER 
DISTRUGGERLA SU etto! 


BEN PRESTO, LA DISTRUZIONE 
DELU LUNA SEMBRA iVMtCA 
OPZIONE ragionevole; 


DONALD RUMSFELD COMINCIA UNA 
“OFFENSIVA DELU SIMPATIA"; 




LA GENTE COMUNE E SEMPRE PIU 

allarmata; 


SAI, LA LUNA E ASSOLUTAMENTE 
INOSPITALE PER GLI ESSERI UMANI ; 
PENSA che se ci vivessimo 
SAREMMO TUTTI MORTIl 


li 




GUALCHE LIBERAL AVANZA TIMIDE 
OBIEZIONI— 


IN effetti non sappiamo che 
conseguenze potrebbe avere 

U DISTRUZIONE DELU LUNA SUI 
NOSTRI OCEANI-' 


tà/ÉÈiikm 


—MA naturalmente auEL CHE 

DICONO NON interessa A NESSUNO. 


SI UMENTANO E PlAGlWCOUNO 
PER U DISTRUZIONE DELLA LUNA — 

MA hanno qualche Soluzione? 



La strip di Tom Tomorrow tratta dal sito www.salon.com, Stati Uniti, è pubblicata nella rivista «Internazionale» di questa settimana 


lo), del James Baker Ili Institute 
for Public Policy della Rice Uni¬ 
versity del Texas e del CounciI on 
Foreign Relations. 

Lo studio chiarisceduepunti. 
Primo; l'Iraq, seconda più grande 
riserva petrolifera al mondo, è 
fondamentale peri flussi petrolife¬ 
ri provenienti dal M edio Oriente. 
Nella relazione si insiste sul con¬ 
cetto che per ragioni di sicurezza 
economica l'America ha bisogno 
del petrolio iracheno, ma per ra¬ 
gioni di sicurezza militare gli Stati 
Uniti non possono permettere a 
Saddam la produzione del petro¬ 
lio. Chiara l'implicazione: per la 
loro sicurezza energetica, gli Stati 
Uniti hanno bisogno di un regi¬ 
medemocratico in Iraq. Nello stu¬ 
dio la democrazia non viene mai 
nominata. 

È interessante che nel documento 
vengano inoltre passate breve¬ 
mente in ras^na le preoccupa¬ 
zioni di funzionari come il vice 
presidenteDickCheneyeil segre 
tarlo alla Difesa Donald Rum- 
sfeld. Entrambi hanno rivestito 
cariche nazionali sotto la presi¬ 
denza di Gerald Ford nel '74, du¬ 
rante l'embargo del petrolio ara¬ 
bo, sfociato in enormi crisi econo¬ 
miche. Lo studio dà grande peso 
alle possibilità che si ripeta, oggi, 
una simile crisi. È chiaro che l'em¬ 
bargo degli anni 70 rappresentò 
un momento determinante nello 
sviluppo del pensiero strategico 
di CheneyeRumsfeld. 
Forsel'amministrazioneBush cre¬ 
de di andare in guerra per com¬ 
battere a favore della democrazia 
in M edio Oriente, ma il sostegno 
statunitense alla vera democrazia 
si candida tra le prime vittime. 
Tristemente, una guerra combat¬ 
tuta per il petrolio sarà una guer¬ 
ra che destabilizzerà ulteriormen¬ 
te la politica e la società interna¬ 
zionali, minando la vera sicurezza 
degli Usaedel mondo. 

C opyright: Projet Syndicate, 
gennaio 2003 
L'articolo è Stato pubblicato 
da II Sole - 24 ore 
di Domenica 2 Febbraio 


segue dalla prima 


Pasolini 

la profezia del petrolio 

I l tema marxiano dell’eguivalenza generale della 
forma astratta del valore-denaro, nella materia 
prima che fa giurare il mondo - al pari della 
droga, che lo fa accelerare - veniva dichiarato nel 
titolo di queirincredibile poema in prosa, astrati, che 
èli non-romanzo di Pasolini. Un'opera incompiuta, 
nel senso letteraleedi poetica novecentesca, che trova 
in alcune massime di Benjamin il suo profeta critico. 
Iniziato nellaprimavera del 1972, dopo la crisi petroli¬ 
fera mondiale, che ci fece andare a piedi per molte 
domenichedi «austerity», e portato avanti fino all'as- 
sassinio, questo zibaldone esistenziale e filologico di 
una vita diversa e sdoppiata, è anche una storia per 
figure dell'economia politica italiana del boom, tra 
l'Eni ei complotti di potere che guidano alle stragi 
impunite della nazione, fino al 1975. 

Dei tre temi di questo «romanzo che non comincia», 
con un unico personaggio principale diviso in due 
personaggi (Carlo primo eCarlo secondo), l'economi- 
co-politico è certo il più vistoso, accanto all'eroti- 
co-perverso, che pare sovrastarlo, almeno nella rece¬ 
zione critica che se ne fece all'uscita, e a detrimento 
del temaorifico, che invece è centrale per l'economia 
di quella scrittura estrema, mistilinguistica degli stili, 
autosufficiente come «cosa scritta», che si decifra nel 
suo continuum di frammento psicologici o digressi- 
vo-narratologici, diluendo la psicologia in struttura, 
seil progetto incompiuto si ferma alleseicento pagine 
sulle duemila preordinate. La coscienza di Zeno è 
arrivata alla psicosi dell'Ambiguo, come la scienza 
poetica all'assurdità del Cosmo. 

L'ingegnere petrolifero, doppio del maniaco che abita 
nell'individuo borghese, è accompagnato da Pasolini 
nel suo viaggio dentro il «corpo mutante» del sogget¬ 
to edentro il potere del l'epoca, nell'Italia democristia¬ 
na e repressiva del neocapitalismo consumistico agli 
albori. I due viaggi, nello spazio economico-politico 
0 in quello della anemia e illimitatezza erotiche, si 
condensano nel mistero orfico del tempo prima della 
nascita e prima della Storia, dove Pasolini ritrova il 
tema della poesia della vita prenatale, che è il mito 
personale di tutta la sua opera, che nel testo postumo 
si compie. 

Ora sappiamo, dopo Tangentopoli, cheli tema che a 
noi più interessa in questa sede, quello economico-po¬ 
litico, 0 per dirla proprio con lo scrittore, del «fasci¬ 
smo putrefatto»edella «castrazione morale», convive 
con il «meraviglioso impulso alle ricerche scientifiche 


e all'organizzazione economica». 

La madre di tutte le tangenti, dall'Eni aH'Enimont, 
con il viluppo dei fondi neri di Cefis, tra le stragi 
impunitee la politica criminaledel potere che praticò 
gli «opposti estremismi», ritrova nel sunto del roman¬ 
zo, allestito dallo scrittorenegli apparati innumerevo¬ 
li che lo disperdono, il suo appello della sibilla: «Tut¬ 
to procede a gonfie vele, malgrado la loro tragedia... 
Adesso che sono guariti, devono decidere cosa fare 
Decidono che tutto continui come prima». Qui, Car¬ 
lo si stacca dalla Storia, ritorna feto nel mare... 

C'è addirittura una profezia del crimine del 2 agosto 
deirsO: «La bomba viene messa alla stazione di Bolo¬ 
gna. La strage viene descritta comeuna "Visione"». Il 
legame tra l'economia asservita al potere politico, eli 
potere politico asservito all'intrigo e alla corruzione, 
non impediscelo Sviluppo. Anzi, le «magnifiche sorti 
e progressive» procedono insieme alla «loro trage 
dia». Ecco l'unica «buona novella» dell'Occidente: la 
coscienza della scissione. 

Il vangelo secondo Pasolini, dunque, ci parla di oggi, 
della follia che sta sotto la democrazia del dominio 
petrolifero e delle armi, di Bush primo e di Bush 
secondo, come in uno sdoppiamento ulteriore della 
dinastia parentale. Ci parla dell'Italia prodotta da que 
sto tipo di economia politica, che si è autodistrutta 
per continuarsi nel regime di Berlusconi. Certo, pie 
game la complessità tragicomica, iperbolica, sia della 
forma romanzo che dd contenuto psichico, è un 
piccolo crimine critico, che però ha la sua efficacia. 
Nd tempo di Faletti edi Camilleri, con tutto il rispet¬ 
to, leggereo rileggerePetro//o è un'operazione politi¬ 
ca emozionante e non ri assumibile, senon ndl'ammi- 
razioneendl'invito al più alto riuso ddia «pericolosis¬ 
sima realtà». Ed èancheun'operazioneletteraria, criti¬ 
ca, storiografica: mentre chi aveva teorizzato l'opera 
aperta, se ne andava verso il romanzo a chiave, il 
giallo filosofico e l'opera più chiusa dd mondo (quan¬ 
to a struttura narrativa, vedi II nomedella rosa), qud- 
lo che era sembrato uno scrittore tradizionale (o così 
bollato) si dimostrava il più ardito campione dd- 
l'avanguardia di fatto, sia per la struttura che per il 
coraggio «biografico» e il movimento dd materiali, 
tanto per aggiornarei cataloghi in corso dd romanzo 
(più giornale) contemporaneo. 

Contro l'incosdenzadd potereglobale, lo scanda¬ 
lo ddia coscienza è ancora il fascino di Pasolini, che 
ha portato per sempre la poesia italiana fuori dalle 
secche ddl'estetico, verso il noetico e la sua utopica 
disperazione sotto forma di romanzo esploso, di con¬ 
suntivo finale di una cultura e di una nazione picco¬ 
lo-borghesi, in un Occidente dominato da mostri 
non umani, da spettri ddiafinanzaedd tdeschermi. 

Gianni D’Elia 


I fascisti 
sono fascisti 

A d un gesto così chiaro, nd suo orrore, corrispon¬ 
de il nuovo fenomeno ddle orde di adolescenti 
che, in gruppi di venti o trenta, attraversano le 
città italiane con mazze, «tirapugni» e stivaletti con le 
suole chiodate. Si comportano con la tipica viltà ddle 
^uadrefascisteche hanno terrorizzato città e campagne 
italiane negli anni Venti. Il loro modo di agi re è assai ire 
intanti uno solo. Incitati comesono dalla legge Bossi-Fi¬ 
ni (che la Corte di Cassazione ha definito «persecuto¬ 
ria») dal linguaggio di violenzaedalleesortazioni sdvag- 
gedd vicepresidente leghista dd Senato Calderoli («con 
qudii usate le forbì ci, usatdeafondo») domenica scor¬ 
sa, a Torino, squadre di questi giovani hanno pestato a 
sangue un senegalese e una ragazza italiana che passava 
per caso e che ha avuto - da sola - il coraggio di difende¬ 
rei! venditore ambulante che stavano colpendo a calci. 
Smettiamoladi chiamarli naziskin edi immaginarli cine- 
matograficamentecomebandeesotiche. È lo stesso espe- 


dientecon cui ci siamo ostinati ad identificare! persecu¬ 
tori razzisti solo come tedeschi ed SS, e intanto a onora¬ 
re i loro complici italiani «perché hanno combattuto 
con onore». Siamo giunti fino al punto di mettere in 
onda,aliatdevisioneitalianadd nostri giorni, documen¬ 
tari che ci narrano di una «buona» e onorevole X M as 
(uno da corpi ddia Repubblica di Salò più attivo in 
rastrdiamenti e rappresaglie). Sono gli stessi giorni in 
cui in decine di città italiane, da Trieste alla Sicilia, 
esponenti di rilievo di partiti di governo si sono rifiutati 
di celebrare «il giorno della memoria», dedicato per 
legge alla Shoah, un delitto italiano, il peggiore della 
nostra storia. 

Sono gii stessi giorni in cui deputati e senatori delia 
maggioranza di governo vanno nei cimiteri dei caduti di 
Salò mentrel'ltaliafesteggia la Liberazione. Tutti i morti 
sono altrettanto degni di ricordo e rispetto. M a l'impe¬ 
gno, adesso, è far dimenticare che - se avessero vinto 
loro - tutta l'Europa sarebbe diventata un immenso 
campo di concentramento. 

I ragazzi teppisti che vanno in giro a spaccare lapidi e 
teste, da finti coraggiosi everi conformisti, hanno capito 
che aria tira. Dalle posizioni più rilevanti del Paese c'è 
chi rifiuta con disprezzo di partecipare alla memoria 


dell'orrore. Le lapidi dell'Olocausto sono dunque preda 
libera. Perché non distruggerle? 

Ma, dalle stesse posizioni visibili e autorevoli, ministri, 
sindaci, leader della L^a Nord invitano ogni giorno gli 
italiani a isolare, umiliare, ricacciare gii stranieri venuti 
in Italia per lavorare. E se quegli stranieri muoiono in 
mare prima di sbarcare su qualche scoglio, il messaggio 
barbaro èancora più chiaro. Duefascismi, quello sconfit¬ 
to dalla Resistenza e dal mondo libero, ma adesso pron¬ 
to a tornare, e quello della Lega, che non nasconde la 
prediieionedei suoi dirigenti per i lavori sporchi, ades¬ 
so si saldano. 

Ricordate: i ragazzi di Torino che hanno cercato di mas¬ 
sacrare un sen^aiese e la ragazza che l'aveva difeso 
avevano tutti l'immagine di M ussolini sullo zainetto. I 
vandali della lapide di Cernobbio non hanno certo dissa¬ 
crato il ricordo di Giorgio Perlasca per far piacere aiieSS 
tedesche. Lo hanno fatto in nomee per conto di perso¬ 
naggi che appaiono ben piazzati in posizione chiave 
nella vita politica del nostro Paese. Vediamo di usare la 
parolagiusta per questi eventi odiosi cheormai si ripeto¬ 
no, il più delle volte impuniti: si chiama, come allora, 
fascismo. 

Furio Colombo 


DIRETTORE 

RESPONSABILE Furio Colombo 

CONDIRETTORE Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI Pietro Spataro 

Rinaldo Gianola 
(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


lUntts 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Giorgio Poidomani 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancario Gigiio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A." 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12^00198 Roma 

1 ^ 


Certificato n. 4663 
del 26/11/2002 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi pariamentari dei 
Democratici di Sinistra - i’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabo s.r.l. Via Carducci 26 - Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

SeBe Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Vìa Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 3 febbraio è stata di 140.942 copie 






































































Fiat Stilo Multi Wagon. 
Fuori station wagon, dentro monovolume. 



Fiat Stilo è Multi Wagon, 5 porte e 3 porte. Una grande auto, tre modi di viverla. 



Con 287 euro al mese 

3 anni di garanzia, 

3 anni di assistenza e 
3 tagliandi di manutenzione. 



Adesso la famiglia Fiat Stilo è al completo. Alla 3 porte e alla 5 porte si aggiunge Fiat Stilo Multi Wagon: linee e capacità di carico di una station wagon unite 
a flessibilità e versatilità tipiche di una monovolume. E acquistando una Fiat Stilo con un'innovativa soluzione d'acquisto avrai inclusi nella quota mensile tre 
anni di garanzia*, tre anni di assistenza stradale e tre tagliandi di manutenzione. A voi non resterà che godervi la strada: quando si dice un'ottima partenza. 


P r O V d il garanzia contrattuale e un anno di estensione Top+. 

Fiat Stilo 1.2 Actual 3 p: prezzo chiavi in mano, IPT esclusa, da 15.155,52 euro, compresa Top+ 36 mesi 
con garanzia, assistenza e 3 tagliandi di manutenzione programmata. Esempio di finanziamento (auto più 
Top+ e 3 tagliandi manutenzione): anticipo 35% da 5.304,43 euro. Finanziamento in 36 mesi, 36 rate da 
common rati 286,48 euro. TAN 3%. TAEG 4,09%. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Salvo approvazione 



r 

Fiat Stilo. Piena di vita. 



'.fiatstilo.com 













